19CUL01A1908 ZALLCALL 1221:30:0508/18/99 


+ 


Giovedì 19 agosto 1999 



l'Unità 



ComeMcEwan non riuscì a beffare la Scienza 


ALFIO BERNABEI 


L O ha detto aN’Unità, ma non al New 
York Timescheècaduto nel tranello, co- 
9 cornea sono cascati migliaia di lettori 
edozzinedi recensori in tutto il mondo. 
L’autore inglese lan MacEwan oggi spiega l’ef¬ 
fetto dello scherzo scientifico che ha giocato nel 
suo romanzo «Enduring Love» («Amore fatale») 
e il suo fallimento nello scontro con la più im¬ 
portante rivista psichiatrica inglese Nel roman¬ 
zo, pubblicato due anni fa, il protagonista Jed 
Parry, è affetto da un’ossessione Perseguita in 
chiave omoerotica Joe Rose giornalista che 9 
occupa di argomenti scientifici. Rosefiniscecon 
i’essereattrattodaN’insolitocaso. Si metteastu- 


diareii F^rry ecrededi individuareunadndro- 
me chiamata «De Clérambaulb>. li romanzo 9 
conciude con un’appendice È scritta da Robert 
Wenn e Antonio Gamia, due psichiatri, ed è ri¬ 
presa dalla «British Review of Psychiatry». Nel 
chiudereil libro il lettoreè portato a credereche 
McEwan si sia basato su un fatto vero e il pro¬ 
dotto appare rafforzato daH’artìcolo scientifico. 
D’altra parte perché non ci si dovrebbe fidare di 
un autore che fa tanti sforzi proprio per ottene¬ 
re questo effetto di legittimazione? A chi glielo 
chiese all’epoca della pubblicazione del libro 
(come fece l’Unità), McEwan disse la verità. Ro¬ 
bert Wenn e Antonio Gamia? Mai esistiti. The 


British Review of Psychiatry? Mai esistita. Ovve¬ 
ro, tutto inventato. Ma in Inghiterra e in Ameri¬ 
ca molti, troppi, caddero nel tranello. Il recen- 
soredel New York Times criticò il romanzo per¬ 
ché «troppo aderente ai fatti veri». McEwan si 
divertì moltissimo. Mandò l’appendice da lui 
inventata aH’autorevole British Journal of Psy- 
chiatry, sotto il falso nomedi uno degli psichia¬ 
tri. Non gliela pubblicarono, maThePsychiatric 
Bulletin, una pubblicazione del la stessa catena, 
diede ampio spazio al romanzo, recensito da un 
noto psichiatra iondinese che ritenne l’appendi¬ 
ce totalmente autentica sul piano scentifico. Al¬ 
tre risate di McEwan. Finché qualcuno lo 9Tia- 


scherò. Kenneth Granville-Gros9Tian del St Ma- 
ry’s Hospital di Londra scrisse una lettera allo 
F^chiatric Bulletin per mettere in guardrail di¬ 
rettore: <^enn e Gamia non appaiono sui regi¬ 
stro dei medici e non c’è traccia dell’esistenza di 
una rivista chiamata British Review of Psychia¬ 
try». Un altro lettore notò che Wenn e Gamia 
erano anagrammi di McEwan. Perché McEwan 
ha fatto questo? Lo spiega oggi in un’intervista 
al Guardian e su un articolo pubblicato dallo 
Psychiatric Bulletin. Scrivechegli stessi psichia¬ 
tri, nell’elaborazione da loro studi, si compor¬ 
tano come autori di romanzi. Non gli sembra 
per nulla scientifico basare delle teorie psichia¬ 


triche suile basi di quello che si scopre sul com¬ 
portamento delle persone Dice che c’è dell’in- 
terpolazione letteraria. Allora perché non capo¬ 
volgere le cose e sottoporre da personaggi fittizi 
di un romanzo ad esame scientifico come avvie¬ 
ne in «Enduring Love»? McEwan dichiara: <€e 
l’appendice fosse stata pubblicata sui British 
Journal of Psychiatry (la rivista seria, che vera- 
menteesiste) i miei personaggi avrebbero acqui¬ 
stato una loro plausibilità e la divisione tra la 
realtà e l’irivenzione sarebbe svanita». Non c’è 
l’ha fatta. È solo riuscito a confondere lettori, 
recensori ealcuni scienziati colti alla sprovvista. 
Ma nello scontro con la Scienza ha perso. 





TROPPO APERTA 


Fanno discutere 
le nuove norme 
che bloccano 
per 70 anni 
l'uso di alcuni 
dati personali 
Intervista 
ai teorici 
dell'anonimato 
e del la massima 
trasparenza 


Un uomo 
mentre 
legge 
dei dati 
trasmessi 
da un 
computer 
in uno 
schermo 
gigante 
e a destra 
Paimiro 
Togliatti 
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Christian Charisius/ Reuters 


<flù pariatedi privacy 
più la farete violar^..» 


Luther Blissdt: la legge non crea regole morali 


ALBERTO CRESPI 

Il dibattito sulla privacy non langue 
mai, nemmeno ad agoào. Ora la di¬ 
fesa dellavita privata degli individui 
potrebbe interferi re con il lavoro de¬ 
gli storici: sulla Gazzetta Ufficiale 
sono uscite delle nuove disposizio¬ 
ni, in base alle quali si stabilisce il 
termine di 70 anni per la diffusione 
di notizie riguardanti sesso, salute e 
vita privata: sia per i privati cittadi¬ 
ni, sia per i personaggi pubblici, dai 
capi di Stato in giù. iranno invece 
accessibili dopo 40anni informazio¬ 
ni relative a origine razziale ed etni¬ 
ca, convinzioni religiose, opinioni 
politiche, adesioni a partiti, sindaca¬ 
ti 0 associazioni: ovvero quei dati 
considerati imprescindibili per la ri¬ 
cercastorica. 

Ma come si fa a stabilire il confi¬ 
ne? Chi ci dice che le condizioni di 
salute di un dittatore (esempio: 
quelle di Stalin negli ultimi mesi di 
vita, durante la cosiddetta «congiura 
dei dottori») non siano storicamen¬ 
te importanti? 

Quando ci sono problemi di pri¬ 
vacy, legati al costume e alla cultura 
in senso lato, oltre che alla ricerca 
storica, può essere interessante par¬ 
larne con Luther Blissett. Ovvero, 
con una «entità» che da un lato co¬ 
stituisce il più clamoroso esempio di 
privacy inviolabile: dall'altro scon¬ 
fessa ogni privacy l^al e teori zzando 
l'assoluta libertà di circolazione di 
qualunque testo, in rete e altrove. 


Luther Blissett, ovvero i «misteriosi» 
scrittori - sono in quattro - che han¬ 
no firmato collettivamente, con 
questa identità fittizia preesistente, 
il bestseller «Q» (romanzo storico 
pubblicato da Einaudi) e altri testi 
più politici e militanti come «Nemi¬ 
ci dello Stato» e «Lasciate che i bim¬ 
bi». Ovviamente, l'intervista avvie¬ 
ne con uno di loro; altrettanto ov¬ 
viamente, l'identità dell'intervistato 
è top-secret e il nostro interlocutore 
parla a nome di Luther 
Blissett. 

Luther Blissett è il 
paradosso vivente 
del la privacy. Da un 
lato nessuno cono¬ 
sce i vostri veri no¬ 
mi. Dall’altro il no- 
meLuther Blissettè 
libero e chiunque 
puòutilizzarlo... 

«Infatti qui sono in bal¬ 
lo due aspetti diversi. 

Una cosa è l'assenza di 
copyright: è una scelta 
filosofica che tutti noi 
abbiamo condiviso dall'inizio, e che 
permette lari bera e com pi età ci rcol a- 
zionedei materiali danoi prodotti. Al¬ 
tra cosa è la privacy: non essendo mai 
chiarochic'èdietrolopseudonimo,la 
privacyèautomatica. Eimportanteri- 
cordarecheil nome Luther Blissett, in 
rete,esistevagià.Noi lousi amo perché 
ci sembraun modointelligenteperfar 
sì che la nostra immagine non stran¬ 
goli il nostrooperato,echel'operacir- 
coli al di làdei nostri limiti personali... 


M aèancheverochealcuni di noi han¬ 
no scrupoli di privacy, non tanto per 
motivi personali quanto per non in- 
correre nell'accusa di reatodi opinio¬ 
ne». 

Per ari vereoperecome«Q»o «Ne¬ 
mici dello Stato» avete dovuto 
compiere ricerche storiche piut¬ 
tosto vaste. Anche se nessuno di 
voi èstoriconel sensoaccademico 
del termine,èinteressantecono- 
aereil vostro parere sulla vicen¬ 
da. 

«Per "Q" parlavamo di 
un'epoca cosi lontana, 
ben oltre! 70anni...eper 
"Nemici dello Stato" ab¬ 
biamo usato fonti pub¬ 
bliche, magari poco re¬ 
peribili (molti ciclostila¬ 
ti del Movimento anni 
'70, ad esempio) ma co¬ 
munque già pubblicate. 
Lì, semmai, c'è un pro¬ 
blema diverso: alcune 
cariche dello Stato po¬ 
trebbero ravvisare gli 
estremi della diffama- 
zione(amio parereatorto), masi trat¬ 
ta di informazioni che non riguarda¬ 
no laloro vitaprivata, bensì laloro at¬ 
tività pubblica. In generaleci dovreb- 
beessereil massimo di libertàdi ricer¬ 
ca storica. Rendere inaccessibili dei 
dati per 70 anni impedisce una rifles- 
sionesul nostro passato prossimo. La 
pretesa di interpretare come diffa¬ 
mante I a ri cerca Sori ca è abri trari a: se 
si parladi personaggi Sorici,cherive- 
Sivano cariche pubbliche, la ricerca 


deve poter an al i zzare an eh e I e rag! on i 
privatedelleloroazioni. Naturai men- 
tenon vannoconfusi i livelli: c'è ri cer¬ 
ca Sori ca seri a, e c'è bi ografi a-spazza- 
tura, puro pettegolezzo affastellato 
senza verifiche, con ricami eromanza- 
ture. Lì, sarebbegi uSo i nterven i re. M a 
non so se normative di queSo tipo 
hannoun'utilitàin queSo senso. Per- 
chéqueSoèun argomento assai flui¬ 
do dal punto di viSa legislativo. Che 
mi porta a un'affermazione parados¬ 
sale: più si parladellaprivacy, piùlasi 
viola. Levarie"authority" sul tema, in 
realtà, ne regolamentano la violazio¬ 
ne. Ètutto molto ipocrita». 

Non le sembra che l’ossessione 
dellaprivacysiainqualchemisu- 
ra I egata al Tal tra ossessi on ed’og- 
gi : i I «poi iticamentecorretto»? 
<6Ì, in molti casi.Attenzione: c'èalme- 
noun settorein cui laprivacyvadifesa 
ad ogni coSo, ed èlasanità. La certez¬ 
za che i dati della mia cartella medica 
non vengano venduti a una multi na- 
zionalefarmaceuticaèundirittoindi- 
scusso. Ma quando si Socia neH'ipo- 
crisiadd "politicamentecorretto", è 
un'operazione ideologicamente truf¬ 
faldino. Prendali suo lavoro, il giorna¬ 
lismo. Lacontraddizioneèlampante. 
Ogni intervento legislativo chelimiti 
il giornalismoodoradi censura, peròè 
ancheindiscutibilechec'èunacaren- 
zadi deontologianel settore. 11 proble¬ 
ma è che tutto non dovrebbe essere 
demandato al penale... Ci vorrebbero 
meno leggi epiù regolemorali... male 
regole morali sono interiori, indivi¬ 
duali, non prescrivibili dallalegge». 


Il 

Il lavoro 
storico serio 
non andrebbe 
ostacolato 
C'è in giro 
troppa ipocrisia 
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LA POLEMICA 

M a non c'erano soltanto 
«servi»di Moscao degli Usa 


ADRIANO GUERRA 


D avvero - come ha scrìtto «Il Foglio» prendendo 
spunto da una mia recensione uscita giorni or sono 
su «l'Unità» - non si può guardare aiio slesso modo 
al mito, e alla realtà, della presenza americana e sovietica 
nel mondo del dopoguerra? E questo in sostanza perché 
quanti - governi, forze politiche, opinioni pubbliche, intellet¬ 
tuali - si schierarono a fianco degli Stati Uniti erano tutti, 
ipso facto, «dalla parte della democrazia» mentre gli altri, 
coloro cioè che si collocarono con l’Unione Sovietica, erano 
tutti, per definizione «nemici della libertà»? La questione 
sollevata è continuamente presente nel dibattito pubblico 
sia quando si parla dd passato, sia quando si affronta il te 
ma - come è accaduto nd gorni ddia guerra dd Kosovo - 
ddia presenza di un diffuso, e spesso inconsapevole, antia¬ 
mericanismo. 

Per il passato lungi da me l’idea di ignorare o di sottova¬ 
luterei valori, in termini di democrazia, difesi negli anni 
ddia guerra fredda dal «campo occidentale» (si tratta dd re 
sto dd valori chehanno determinato i «vinti» ei «vincitori» 
di qudia «terza guerra mondiale» che, seppure non combat¬ 
tuta, se non - fortuna mente- solo limitatamente, sui campi 
di batteria, c’è pur stata). Penso tuttavia da un lato che sia 
utileperleggereuna fasetantoimportantedd secolo, indivi¬ 
duare e caratterizzare le «legg» che hanno presieduto alla 
vita dd due grandi «campi», e dall’altro non dimenticare 
che, sia puresubendo i condizionamenti dd sistema bipola¬ 
re, nd dopoguerra si sono verificati 
tutta una sede di eventi anche di 
straordinaria portata - si pensi alla 
decolonizzazione - che non è possibile 
farrientraresemplicisticamenteall’in- 
terno ddia lotta tra i due «campi» e 
neppure giudicare altrettanto sempili- 
clklcamente attraverso la sola ottica 
dd «valori democratici». Non si può 
insomma dimenticare che cos’è stata 
l’Algeria per la Francia o il Vietnam 
per gli Stati Uniti, o meglio perl’una o 
per l’«altra America». 

Il crollo ddI’Urss, ancheperii modo 
col quale si è verificato, ha inevitabil¬ 
mente portato a rimuovere molte cose 
Chi ricorda ormai non soltanto le bat¬ 
taglie dd radicali americani ma le au¬ 
tocritiche, e proprio sul tema ddl’at- 
teggiamento da tenere di fronte al- 
l’Urss, di uomini come FI arri man e 
Kennan, che pure erano stati fra gli 
iniziatori ddia guerra fredda? 0 anco¬ 
ra, chi rammenta l'Ost-Politik dd so- 
cialdemocratici tedeschi? Eppure il 
mondo di ogg è figlio anche di qudie 
battaglie. Non si può insomma di¬ 
menticare che forze non indifferenti 
ddl’uno eddi’altro blocco, rifiutando 
lo spirito di crociata, si sono per tanti 
anni ostinati a cercare all’interno dd 
«campo» avversario, senza mettere in 
discussione le proprie scdte, non sol¬ 
tanto le rag'oni degli altri, ma interlo¬ 
cutori validi per una politica diretta a 
uscire dalla guerra fredda e soprattut¬ 
to ad allontanarela prospettiva di un conflitto nucleare 
È possibile, e sino a che punto e a partire da quando, 
identificare nd Pei, e anche nd Pei di To^iatti, una ddle 
forze che si sono mosse negli spazi, non sempre esigui, ddia 
ricerca dd dialogo? E individuare all’interno dd cosiddetto 
«partito americano», uomini e forze che hanno saputo guar¬ 
dare al «campo avversario», a Mosca, a Budapest, a Pechi¬ 
no, ad FIanoi, oltreché a Botteghe Oscure, abbandonando lo 
spirito di crociata? Personalmente penso che sia possibile e 
che sia gusto fare questo. Ma è sufficiente deostruire tanti 
momenti ddia vita dd Pei (la lunga via ddia conquista dd- 
la piena autonomia dalI’VIII Cong-esso dd 1956 al 1968 
di Longo, allo «strappo» di Berlinguer dd 1980) eddia De, 
da Dossetti a La Pira a Pantani e - perché no? - al «reali¬ 
smo» di Andreotti, o dedicareun poco di attenzioneai molti 
libri (di Blakckmer, Zoppo, Tarrow, Serfaty), usciti negli 
Stati Uniti sul Pei, o alle opere - ad esempio di Margiocco e 
di Brancoli - sui rapporti fra i comunisti italiani egli Stati 
Uniti negli anni ddia guerra fredda, per capire non solo che 
all’interno dd «campi» contrapposti c’era pur sempre la 
possibilità di agire in Italia con una certa libertà, ma anche 
chela crisi ddia guerra fredda èiniziata ben prima ddia ca¬ 
duta dd M uro di Berlino. 


Tutto questo va detto per limitare giudizi e condanne 
troppo facili ma non può certo farci dimenticare l’asprezza 
e le ragioni dd conflitti - giunti in qualche occasione sino 
ai limiti ddia guerra civile - che hanno caratterizzato in 
que^i anni il nostro paese e il peso dd condizionamenti 
che venivano dall’esterno. Per qud che riguarda il Pei 
pressoché tutto è ormai noto, o quasi. Ci sono le carte ita¬ 
liane custodite presso l’Istituto Gramsci, e qudie di Mo¬ 
sca, disponibili per merito ddio stesso Istituto oltreché dd- 
la Fondazione Fdtrindii, e poi una ormai assai lunga se¬ 
rie di scrìtti (di Vacca, Pons, Di Loreto, Narinskij, Gibjan- 
skij, Aga-Rossi eZaslavsky, Bukovskij, Corvetti, Zuccari, 
Adibekov), per cui il quadro dd «rapporti di ferro» fra il 
Pei e l’Urss, appare sostanzialmente ddineato, anche se 
altri documenti mancano. Non molto diversa si presenta 
la situazione per qud cheriguarda la De, epiù in generale 
il «partito americano» e gli Stati Uniti. Qui, a partire dai 
libri di Roberto Faenza nd 1976 (con Marco Fini) edd 
1978, vi è stato, grazie alle aperture degli archivi, una 
pioggia di pubblicazioni (in primo luogo i libri di Mario 
Margiottond 1981 odi Leo). Wollemborgdd 1983 sino 
all’ultimo di Giovanni Gozzini), ma poi anche memorie 
di ambasciatori, pubblicazioni di documenti sulla stampa 
(tra gli ultimi le lettere di Montandii all’ambasciatrice 
americana a Roma Bruco Luce con la proposta di mettere 
in piedi gruppi di «picchiatori»), inchiestesul campo, rive¬ 
lazioni di questo o qudl’ex dirigente 
de che documentano «sino all’ultimo 
dollaro» quanto sia costato agli Usa, 
dai gorni ddia scissione sindacale dd 
1948 in poi, la «campagna dltalia» 
contro le sinistre Anche qui alcuni 
documenti mancano ancora. La Cia 
continua a bloccare la pubblicazione 
di due blocchi di documenti: qud lo re 
lativo al golpe contro Mossadeq ndl’l- 
ran dd 1953 equdio, rdativo all’Ita¬ 
lia dd 1948, che riguarderebbero for¬ 
niture di armi direttamente alla De. 
(Sulla questione c’è stato sulla «Stam¬ 
pa» un confronto Andreotti-Natta). 

Manca soprattutto una lettura ndia 
quale le carte di M osca siano viste ac¬ 
canto a qudie di Roma, di 1/1/ ashin- 
gton, di Bdgrado, ecc. e siano utiliz¬ 
zate non gà per scrivere la «storia che 
non c’è stata» («cosa sarebbe successo 
in Italia se il Fronte avesse vinto nd 
’48»), ma per capire meglio la «storia 
che c’è stata»: perché nd 1948 non si 
è giunti alla guerra civile, perché tra le 
varie alternative, una ha finito per 
preva/ere. 

Può forse essere utile servirsi ddia 
formula ddia «doppia patria» (l'Italia 
e g// Stati Uniti) o «doppia feddtà» 
(verso Washington e verso Mosca) 
che, introdotta da noi da Franco De 
Fdice incomincia ad avere una certa 
fortuna anche se sin qui quasi soltan¬ 
to per caratterizzare T egli atti e la sua 
«doppiezza». Sui limiti ddia formula, 
in riferimento a Togliatti - «uomo di frontiera» fra la poli¬ 
tica ddia «nazionalizzazione dd Pci»equdla ddia con¬ 
temporanea presenza dd partito all’interno dd movimen¬ 
to comunista intemazionale, secondo Agosti - penso valga 
qud che ha scritto Pons. In qualche modo può essere utile 
tornare però al significato orìginale che De Fdice aveva at¬ 
tribuito alla formula guardando al di là ddia singola vi¬ 
cenda di un uomo politico o di un paese negli anni ddia 
divisione dd mondo in due blocchi. A condizione che non 
si dimentichi che - come si è detto all’inizio - non tutto 
qudio che è accaduto è appartenuto al mondo bipolare. E 
ancora che non si tratta di trovare formule assolutorie per 
nessuno. Non per i comunisti italiani che ancora nd 
1956, rifiutando in nomeddia «disciplina di campo» di 
schierarsi apertamente con l’Ungheria persero l’occasione 
di avviarsi su di un nuovo cammino, basato sulla critica 
dd sistema sovietico. E neppure per qud democristiani che 
- è il caso ddi’ex presidenteCossiga - talvolta parlano dd¬ 
le armi nascoste ddia De o ddia «Gladio nera» o «bian¬ 
ca» 0 «rossa», con l'aria di dire, ammiccando: «Mettia¬ 
moci una pietra sopra. Tutto il mondo è paese». Ma non 
sarà mai detto a sufficienza che «tutto il mondo non è 
paese». Sprattuttoperla ricerca storica. 



// 

Una risposta 
al «Foglio» 

I meriti democratici 
dé «partito americano» 
non esauriscono 
la storia del dopoguerra 

- 11 - 


















































19EC001A1908 ZALLCALL 1222:02:1408/18/99 


Giovedì 19 agosto 1999 


IL Fatto 


l'Unità 


♦ Sempre sotto osservazione 
i fondi spedaii: nei 2010 
un debito di 58miia miiiardi 


^Continua da patte dei tecnid 
dd Tesoro ii vagiio di diverse 
ipotesi in vista ddia Finanziaria 

■ \ 


Pensioni d'anzianita 
statali come i prhati 

L'ipotesi in esame, tutti a 57 anni nel 2002 


ROMA I tecnici del governo sono 
già al lavoro per delineare ipotesi 
di interventi sulla previdenza, sep¬ 
pure nel segno dell'equità, ed an¬ 
che se questi dovessero essere sot¬ 
toposti al confronto con le parti so¬ 
ciali soltanto fra due anni, e cioè 
nel 2001. Si affaccia così la possibi¬ 
lità chei pubblici dipendenti siano 
chiamati a mettersi più presto alla 
pari dei dipendenti privati in mate¬ 
ria di pensioni di anzianità. In tal 
caso vi sarebbero - per il bilancio 
previdenziale nel suo complesso - 
risparmi per 400 miliardi l'anno. 
Ora nell'età di accesso alla pensio¬ 
ne anticipata dopo 35 anni di ser¬ 
vizio, fra pubblici e privati c'è una 
differenza di due anni a favore dei 
pubblici. Nel '99 il requisito impo¬ 
sto ai privati è di 55 anni, contro i 
53 per gli altri. E soltanto nel 2004 
statali, dipendenti degli enti locali 
eccetera raggiungeranno il requisi- 


to dei 57 anni 
richiesto ai col- 
■ rAUblU Igghj cjgi settore 

BERTINOTTI privato nel 

«Bisogna 2002 . l'ì potei 

^ alla quale SI sta 

bloccare lavorando è ap- 

l'offenslva 

pretendere dal 
in atto pubblico impie- 

Colplamo 9° f /squisito 

, anagrafico di 57 

I profitti» anni con 35 an¬ 

ni di contributi 
già nel 2002, quando invece l'età 
minima richiesta dall'attuale legi- 
slazioneèdi 55 anni. 

La differenza che si intende su¬ 
perare si collega alle misure del go¬ 
verno Prodi nel '97, la cosidetta 
terza riforma delle pensioni che in 
realtà fu un intervento di equipara¬ 
zione del pubblico impiego alle 
condizioni di quello privato in ma¬ 


teria di anzianità, accelerando e 
rendendo più stringente quanto 
era stato avviato nel 1995. Il salto 
fu enorme, perché il requisito ana¬ 
grafico minimo balzò subito in alto 
di una decina di anni. Eragiàtanto 
arrivare a 53 anni, si temeva la ri¬ 
volta nelle pubbliche amministra¬ 
zioni. E nel 2001 sarà facile aspet¬ 
tarsi una dura opposizione soprat¬ 
tutto da parte della CisI e della Dii, 
più rappresentative nel settore del 
pubblico impiego. Intanto il leader 
di Rifondazione comunista Fausto 
Bertinotti rilancia il no del suo par¬ 
tito ad interventi sul sistema previ¬ 
denziale e annuncia battaglia: «Bi¬ 
sogna impedire che vada avanti 
l'attacco alle pensioni». Semmai, 
«bisogna rovesciare il discorso. Ab¬ 
biamo saputo questa estate che i 
profitti sono aumentati in maniera 
smisurata, che 140 mila miliardi 
sono andati all'estero (e questa è 


evasione), che ci sono stipendi e 
pensioni miliardarie». Inoltre il re¬ 
sponsabileeconomico di Forza Ita¬ 
lia Antonio Marzano critica «l'in¬ 
certezza che domina il governo» 
che provoca «danni», potendo de¬ 
terminare «in chi èvicino alla pen¬ 
sione un'ansia che potrebbe porta¬ 
re a decisioni devastanti di pensio¬ 
namenti anticipati». 

Interventi nel 2001, dunque, ma 
le fonti non escludono che nelle 
prossime settimane, si raggiunga 
un accordo con i sindacati per eli¬ 
minare subito i privilegi di cui go¬ 
dono alcune categorie, accelerando 
anche l'armonizzazione dei Fondi 
speciali Inps (Volo, Elettrici, Tele¬ 
fonici, Clero ecc). 

Anche perché l'istituto prevede 
che il loro deficit patrimoniale nel 
2010 ammonterà a 58.239 mila mi¬ 
liardi. 

R.W. 



LA SCHEDA 


_ L'I^^^ERVIS^A ■ PIETRO LARIZZA.gg'dariogeneraledellaDii _ 

«IntB^va obMigatorìa per i dovani» 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Un tetto abbastanza alto 
perlapensionedeiri nps, ad esem¬ 
pio 6 milioni al mese, echi vuole 
di più selo paghi con unapensio- 
neintegrativa. Eperi giovani,ade¬ 
sione obbligatoria ad un Fondo 
complementare. Questelepropo- 
stedi Pietro Larizza, segretario ge¬ 
nerale della Uil, ora che non c'è 
più lo spettro della quarta riforma 
pensionistica nella prossima fi¬ 
nanziaria enella previ si onechea 
settembre si pari erèdi Stato socia¬ 
le e non di previdenza. Larizza è 
contro il contributivo pro-rataper 
tutti, comepropon el'l n ps 
Non credechesia cambiato il cli¬ 
ma politico sulle pensioni? Ad 
esempio apparecertochenon sa- 
ràargomentodellaFinanziaria. 
«Infatti negli ultimi tempi abbia¬ 
mo tutti partecipato alla guerra di 
parole attorno all'ipotesi che la 
prossima Finanziaria contenesse 
un'altra riforma delle pensioni. 
Mail presidente del Consiglio, al 
quale dobbiamo dar credito, ha 
più voi te chiarito che ■ 

si trattava di parlare M 

dello Stato sociale. _ _ 

Ebbene, questa non è y , 
una sfida di cui aver ' 
paura, ma una sfida UF11 
daraccoglierepurchè 
siescludalaquartari- 
forma previdenziale. più 

Convinti come sia- .■ r- 
mo eheil nostro stato Ql D D 

socialenonècertoun - 1 

modellodi equitàedi f 

efficienza, dovrebbe 
essere il sindacato ad 
aprire la discussione 
su questo tema, senza aspettare 
chelofacciail governo». 

Però si parlerà di Welfare. E la 
previdenza non neèpartedecisi- 
va, senon altro per lerisorseche 
assorbe? 

«Noi anzitutto dobbiamo capire 
di quali risorse si parla. Abbiamo 
un campodi risorsepubblicheim- 
pegn ate n el l'assi sten za, I aSan ità e 
nelle pensioni dei dipendenti 
pubblici. E un campo di risorse 
private impegnate nel sistema 
pen si on i sti co gesti to i n gran parte 
dairinps Quindi abbiamo una 
spesa pubblicaeunaspesapri vata. 
Vorrei sapere chi è in condizioni 
di parlare con onestà della spesa 
pubblica e della spesa privata ge- 
stitedairinps, quando non èstata 
ancora realizzata la separazione 
fra previdenza e assistenza. Dal 
1994non ècambiatonullain me¬ 
rito. Abbiamo un bilancio Inps 
privo di chiarezza, cosi comequel- 
lodelloStato. Lo domando anche 


a questo governo come ho fatto 
con i precedenti: perché non si 
vu ol el a separazi on e?» 

ProviarispondereLa. 

«Per I a sem pi i ceragi on ech econ ti - 
nuando nella confusione sono 
tutti esperti nei numeri del lotto, 
chiunque può permettersi di par¬ 
lare di previdenza non secondo 
verità ma scondo i propri interes¬ 
si». 

AnchelaCorteda Conti? 

«Al I a C orte I a ri sposta pi ù eff i cace 
l'ha data il Ragioniere generale 
dellostatoin unaintervista,quan- 
do ha ricordato tra l'altro chetutti 
parlano di pensione ma pochi se 
ne intendono. Ci sono grandi in¬ 
giustiziepensionistiche. Non per- 
chéèdiverso l'importo dellepen- 
sioni com'ègiustochesia, ma per¬ 
ché restano differenti leregoleper 
diverse categorie di cittadini. Da 
vecchio riformista, domando seia 
trasparen za e l'eq u i tà soci al eson 0 
lepremessefondamentali perii ri¬ 
formismo, oppuresonounavari a- 
bile indipendente per cui il rifor¬ 
mismo si risolve nella riduzione 
dei diritti pensionistici». 


Mettere 
un tetto 

per le prestazioni 
più alte 
di 6 milioni 



Sul contributivo pro-rata erava¬ 
te divisi fra confederazioni nel 
'95, ancheadesso laCgi I èd’accor- 
doevoi no-Leparegiustaladispa- 
rità fra chi nel ‘95 era sotto i 18 
anni di contributi echi era sopra 
questa soglia? 

«Prima di parlare di disparità che 
c'è, èbeneparlareanchedelledi- 
verseopportunitàchepurci sono. 
N el'95, mentresi faceva I a riforma 
Dini, abbiamo gestito quella che 
treanni primaavevafattoAmato, 
laqualegiàoperavaunadistinzio- 
ne netta ai fini del calcolo della 
pensionefrachi aveva pi ùo meno 
di 15 anni di contributi. Lo spar- 
tiacqueèstato dunqueintrodotto 
nel '92,econtemporaneamentesi 
dava corso alla previdenza com¬ 
plementare. Il punto è eh e perché 
si completasse la normativa s'è 
aspettato il '96, e solo nell'anno 
successivo c'erano le condizioni 
per avvierei Fondi integrativi». 
Checosac'entracon il pro-rata? 


«Ci arrivo subito. Nella riforma 
della previdenza pubblica abbia¬ 
mo gestito quello spartiacquedei 
15 anni, salito nel frattempo a 18 
trattandosi della medesima gene¬ 
razione di lavoratori. Per questo 
abbiamo inserito il sistemacontri¬ 
butivo obbligatorio pro-rata per 
chi stava sotto quella anzianità, e 
volontario parchi stava sopra. Pe¬ 
rò chi stava sotto aveva una op¬ 
portunità: una ventina d'anni di 
versamenti al fondo int^rativo 
perrecuperareleeventuali perdite 
legate al contributivo. Invececon 
il pro-rata obbligatorio per tutti, 
coloro ai quali mancano 5-6 anni 
allapensionenon avrebbero al cu¬ 
na possibilitàdi recupero, neppu- 
resottoscrivendo un fondo. Quin¬ 
di con lageneralizzazionedel pro¬ 
rata, centinaia di migliaia di per- 
soneavrebberounariduzionedel- 
lapensioneattesa. Lapropostadel 
presi den te del I ' I n ps eh e partedal- 
la denuncia di una iniquità del 
passatosi sostanzia in unaformu- 
la: realizziamo l'eguaglianza nel¬ 
l'iniquità. Invece di annullarel'i- 
niquitàlasi estendeatutti, singo- 
I arecon cetto d i gi u sti zi a soci al e». 
La pa'òinsistesui Fondi integra¬ 
tivi, al punto di prospettarne 
l'obbligatorietà. 

«Siccomeperi più giovani lapre- 
vi d en za i n tegrati va h a I e caratteri - 
stiche necessità sociale, dovrem¬ 
mo discutere con i lavoratori la 
possibilità di renderla obbligato¬ 
ria. Non per tutti, ma al di sottodi 
una certa anzian ità contri buti va e 
anagrafica». 

I lavoratori accetterebbero, 
avendo accettato la pensionein¬ 
tegrativa a capitalizzazione a 
condizione che l'adesione fosse 
volontaria? 

«La comunità nazionale, il parla¬ 
mento, il governo, debbonovalu- 
tare le condizioni sociali che 
avranno i giovani di oggi fra20-30 
anni. I quali, senon aderiscono a 
un Fondo esercitano un diritto di 
libertà, ma può darsi chefratren- 
t'anni avremo un esercito di ex 
giovani diventati anziani con una 
soglia di reddito venti punti più 
bassa dei loro padri in pensione. 
Inoltre il sistema pubblico, certa¬ 
mente obbligatorio e rivolto alla 
totalità dei cittadini e lavoratori, 
potrebbe garantire il reddito pre- 
videnzialesolofinoad una soglia 
medio-alta - ad esempio sei milio¬ 
ni netti al mese-lasciandoallesin- 
golepersonelafacoltàdi integrar¬ 
lo privatamente, si tratti di fondi 
collettivi oindividuali». 

Lamarcia indietro sulla volonta¬ 
rietà dei Fondi dipende dalla 
scarsa adesi oneda giovani? 
«Nessuna marcia indietro, in una 


materia cosi inedita per noi, è na¬ 
turale introdurre correttivi strada 
facendo. Peri giovani, al di làdelle 
loro vai utazioneattuali edel tasso 
di adesionefinora registrato,sono 
del parerechebisognarendereob- 
bligatoria l'adesione, dobbiamo 
noi pensareoggi aquellocheacca- 
dràlorodomani». 

Un Welfare efficace, ad esempio 
contro la disoccupazione, è pure 
costoso. Dove prendere i soldi se 
non dallepen sioni? 

«Che cosa c'entrano le pensioni? 
Se domani venissero eliminatele 
pensioni di anzianità e inserito 
per tutti il contributivo prò rata, lo 
Stato continuerebbe a pagare gli 


80.000 mi I i ardi per prestazi on i so¬ 
ci al i eh eora paga attraverso I 'I n ps. 
Non c'èalcun rapportodi causa ed 
effetto tra spesa pensionistica e 
spesa di finanza pubblica. L'effet¬ 
to sarebbe quello di creare uno 
spazio per ridurrei contributi del- 
leimprese. E allora, a proposito di 
trasparenza, chi predica il rigore 
sia onesto e dica la verità. Non 
c'entranientelafinanza pubblica, 
nèil rapporto fra padri efigli,c'en¬ 
trano solo i contri buti del lei mpre- 
se. Lo scambio realeèla riduzione 
dei diritti pensionistici peruna ri¬ 
duzione dei contributi delle im- 
nprese. A questo scambio io non 
aderirò mai». 


Non tutti ci perdono 
con il «prò rata» 

■ Estendere il contributivo per il calcolo della pensione, come propone il 
presidente dell'Inps, M assimo Paci? Non sempresarebbeuna perdita per 
il pensionatoecertamentesignificherebbefar risparmiare all'istituto 
molti miliardi: solo 1.600 miliardi dal 2000 al 2004, ma oltre 17.000 mi¬ 
liardi dal 2005 al 2010, valea dire il periodo della temuta gobba in cui il 
rapportotra spesa pensionistica e Pii raggiungerà-se non ci saranno in¬ 
terventi-! livelli più allarmanti. Comunquesecondo una indaginedella 
Commissione bicamerale sulla previdenza la generaliozzazionedel con¬ 
tributivo prò rata non si tradurrebbe necessariamente in una misura ol¬ 
tremodo penalizzante peri futuri pensionati, cheguadagnerebbero col 
contributivo seandassero col massi mode! requisiti. Se il contributivo fos- 
seestesoancheai lavoratori che nel '95 avevano 18 anni e più di contribu¬ 
ti maturati, avrebbero una quota di pensione calcolata col metodo retri¬ 
butivo, eun'altra(per il lavoro post'95) con il contributivo. Interamente 
contributivo è invece il calcolo peri lavoratori assunti dopo il 1995. 
CATEGORIAAM AGGIOR RISCHIO: 18 anni di anzianità al 31 dicembre'95. 
Avrebbero maggiomenteda perderecon l'estensione del contributivo. 
Raggiunti i 35 anni di contribuzione minima nel 2012, subirebbero la 
maggior perdita andando in pensionea 57 anni (-6,5%rispetto all'attuale 
regime, mediamente oltre le 100.000 lireal mese). M a raggiunta l'età di 
vecchiaia (65 anni) si guadagnerebbeun 2,7%in più. 

MEDIO RISCHIO: 25 anni di anzianità al 31 dicembre'95. Raggiungeran¬ 
no! 35 anni nel 2005. Con 57 anni di età perderebbero in media il 2,7% 
(60-100.000 lire la mese), a 65 anni guadagnerebbero un' l,6%in più. 
MINIMORISCHIO: 30 anni di anzianità al 31 dicembre 1995. Nel 2000 
raggiungerebbero i 35 anni. Con 57 anni di età perderebbero uno 0,4% 
(circa 10.000 lireal mese), mentrecon 65 anni guadagnerebbero uno 
0,3%inpiù. 
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IN PRIMO PIANO 


^Settecentomila tonnellate di greggio a fuoco 
Rischio di esplosioni a catena 
E vicino c'è un deposito di ammoniaca 


Evacuate ci nquemi I a persone nd I a zon a 
Dopo le distruzioni, il disastro ecologico 


ROMA La terra ha tremato anche 
in California, Greci a e Perù. Pau¬ 
ra, danni ma perfortuna nessuna 
vittima. È notte fonda quando 
una scossa di terremoto - chegli 
strumenti dei sismografi locali 
hanno valutato attorno al quin¬ 
to grado del I a scal a Ri eh ter - vi e 
ne avvertita nella zona di San 
Francisco. La scossa ha fatto tre 
marei vetri delle case e indotto 
molte persone ad uscire di casa, 
ma non ha provocato danni si- 
gnificatini o vittime. Uno dei re 
sponsabili del Centro di control¬ 
lo nazionaledei terremoti, situa¬ 
to nel Colorado, Don Blakeman, 
ha riferito che l'epicentro del 
mo vi men to tei I u ri co èstato I oca- 
lizzato nei pressi della cittadina 
costiera di Bolinas, circa trenta 
chilometri a nord di San Franci¬ 
sco. Alla naturale paura per le 
scossesi èaggiunta lasuggestio- 
neperlesconvolgenti immagini 
del cataclisma in Turchia man¬ 
date in onda in continuazione 
dalle maggiori reti televisive 
americane. 

<^bbiamo avuto il terrore di 
fare la stessa fine», ha detto una 
ragazzain evidentestatodi shock 
ai microfini dellaCnn.Trelegge- 
rescosse sismichesono stateav¬ 
vertite nelle prime ore di ieri in 
Grecia, secondo l'Osservatorio 
geofi si co di Atene. Laprimascos- 
sadi magnitudo4,2sullascalaRi- 
chter è avvenuta alle 01.22 
(00.22 in Italia) ehaavuto il suo 


epicentro a 280 chilometri a 
nord-ovest di Atene, vicino alla 
città d'Arta nell'Epiro. La secon¬ 
da di 4,1 gradi Ri eh ter, è stata av¬ 
vertita al leOl.45 (00.45) tra il Pe 
loponneso e l'isola di Creta. La 
terza, con lo stesso epicentro, è 
avvenuta otto minuti dopo e ha 
avuto una magnitudo di 4,2 Ri- 
chter. 

Non ci sonostatenévittimené 
danni e gli esperti di geofisica 
non collegano queste tre scosse 
al sismadevastantedell'altro ieri 
in Turchia. Quellecolpitein Gre 
da sono zonedoveèfortela pre 
senzada turisti. Molta paura ma 
nessuna partenza antidpata, 
fan no saperedal l'ambasci ata ita- 
liana ad Atene. «La situazione è 
sotto controllo», affermano al¬ 
l'unità di crisi della Farnesina. La 
terra ha tremato anche in Perù. 
La scossa - che è avvenuta alle 
20.49 locali, ha avuto un magni¬ 
tudo di 5Richtereun'inten si tàdi 
3e4gradi dellascalaMercalli,se 
condo l'Istituto geofisico di Li¬ 
ma. 

L'epicentro del sisma-chenon 
ha provocato vittime né danni 
materiali stando a quanto affer¬ 
mato dal I a D i fesa ci vi I e perù vi e 
n a- è stato I ocal i zzato a 80 eh i I o- 
metri aestdellacapitaleeauna 
profondità di 75 chilometri. In 
diversi quartieri della capitale la 
scossaèdurataunaventinadi se¬ 
condi elapopolazionesi èriver- 
satanellestrade. 


ROMA La catastrofe che si è ab¬ 
battuta sul Ia Turchia ha provo¬ 
cato l'i n cendi 0 del I a pi ù gran de 
raffineria del paese che sorge a 
Tuprasnei pressi di Izmit, forse 
la città più colpita dal terremo¬ 
to. L'impianto continua a bru¬ 
ciare, le fiamme minacciano 
tutta la città e il sindaco lancia 
unappelloperchénon hai mez¬ 
zi perspegnerle. 

L'incendio dei giganteschi 
serbatoi di petrolio rischiano di 
provocare una seriedi esplosio¬ 
ni acatena. Nellaraffineriaci so¬ 
no 30 cisterne che contengono 
700milatonnellatedi greggio e 
sel'incendio raggi ungesse la vi¬ 
cina fabbri cadi fertilizzanti chi¬ 
mici chehaun depositodi otto¬ 
mila tonnellate di ammoniaca 
si verificherebbe una catastrofe 
nellacatastrofe. 

Tutta I a popol azione residen- 
tenel raggio di cinquechilome- 
tri dall'impiantodiTuprasèsta- 
taevacuata. Il direttoregenerale 
del la raffi neri a, Flusamettin Da- 
nis, ieri spiegava che lecisterne 
in fiamme erano solo cinque o 
sei, malasituazioneèdestinata 
ad aggravarsi visto che i pom¬ 
pieri hanno grandissime diffi¬ 
coltà a spegnerlo. La mancanza 
di energiadettricanonpermet- 
teai vigili del fuoco di attivacele 
pompecheaspirano l'acquadel 
mare. Gli aerei speciali antin¬ 
cendio inviati daAnkarasi sono 
rivelati inefficaci e starebbero 
amivando gruppi specializzati 
i srael i an i egreci, mentregl i Stati 
Uniti hanno inviato di 3.000 
galloni di prodotti chimici an¬ 
tincendio dallabasemeridion a- 
leturcadi I nei rii k,sededell afor¬ 
za multinazionale per il Nord 
Irak. Anche l'Italia si è attivata 
per contribuire a spegnere l'in¬ 
cendio. Ieri sera un cargo delle 


Turki sh Ai ri i nes proven i enteda 
Istanbul èstato caricato all' ae¬ 
roporto di Linatedi oltre2ton- 
ndlate dipolvere estinguente, 
ed èarri vate i n T urch i a. 

LaGreciahainviato un cana- 
dair, un elicottero e un C-130 
carico di prodotti eh imi ci per 
combattere lefiamme. sono ar¬ 
rivati anche altri due cargo C- 
130con alimenti etende. Maol- 
treallasolidarietà,Atenehaan- 
cheespresso allaTurchiapreoc- 
cupazione per l'impianto nu¬ 
cleare in progettazione a Ak- 
kuyu, nel sud dd paese. Preoc¬ 
cupazione motivata dalle con- 
seguenze che dovrebbe soppor¬ 
tare l'intera regionese un teme- 
moto di questa portata colpisse 
una centrale atomica da 1.218 
megavvatt. 

Il reattore dovrebbe essere 
pronto per il 2006 e il sottose¬ 
gretari 0 greco agl i Esteri Yan n os 
Kranidiotissi èdichiarato deci¬ 
so a contrastare in tutti i modi la 
realizzazione di questo proget¬ 
to. I sismologi greci sono dello 
stesso avviso : «La recente cata¬ 
strofe diovrebbe servire da mo¬ 
nito per chi pensaaun impian¬ 
tonucleare». 

Intanto, il caldo e l'accumu¬ 
larsi dd cadaveri in alcunezone 
rischia di innestare un'altra 
emergenza. I corpi recuperati 
sono talmente tanti che non si 
sa più dove metterli: gli obitori 
scoppiano e là dove esistono 
vengono utilizzati anche i ca¬ 
mion refrigeranti persistemarei 
resti. Il rischio di epidemiesi fa 
sempre più concreto, la diffu- 
sionedi mal atti e potrebbe esse¬ 
re aumentato dalla mancanza 
d'acqua. Le tubature non han¬ 
no retto all'impatto del sismae 
i n Turch i a I ei nf rastrutturesono 
dasemprecarenti. D.Q. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


L'im'ERVISTA ■ GIOACCHINO GABUTI.direttoregeneraleddI'lce 


La raffineria 
di Izmit 
sotto 
Una famigiia 
davanti 
aiia casa 
distrutta 
B.Ozbilici/ Ap 


se,delle86aziendecheoperanoin 

Turchia.». 

Qual èl’atteggiamento prevalen¬ 
te? 

«C'è sbigottimento per ciò che è 
avvenuto edoloreperlevittimedi 
questa immane catastrofe. Ma 
nessuno ha manifestato l'inten¬ 
zione di abbandonare il campo. 
Sulle86 aziende italianeoperanti 
in tutta la Turchia, solo 4 sono 
inattive per la mancanza di ener¬ 
gia dett ri ca». 

Puòdarci un'ideadelladimensio- 
nedella presenza imprenditoria- 
leitalianainTurchia? 

«È sufficiente un denco somma¬ 
rio ddle imprese impegnate per 
rendersi contoddiadimensionee 
deH'importanza, per ambedue i 


Paesi, ddl'interscambio italo-tur- 
co. Pariiamodi aziendecomelaPi- 
rdli, Merloni, Fiat, l'Iveco, l'Agip, 
l'Elettronica industriale, Eni- 
chem. Impregno (nel ramo co¬ 
struzioni), l'Uva (siderurgico), l'A- 
staldi nel settoreddlecostruzioni. 
E ancora: ndi'industria dd legno 
l'Amati Spa, la Ferroli (settore ri- 
scaldamento), la Banca Commer¬ 
ci aleelaBan cadi Romane! campo 
finanziario eleGenerali el'Assita- 
lia in quello assicurativo. Samo 
fortemente presenti e motivati 
an eh ea fare I a n ostra parten d I a ri- 
costruzi on e. C h e n on sarà certo di 
brevedurata,vistoi danni struttu¬ 
rali provocati dal sisma». 

La ricostruzione può risolversi 
solonegliaiuti umanitari? 


«Dird proprio di no. Questi aiuti 
attengonoallafasedi emergenza. 
Ma poi necessiteranno interventi 
strutturali. La ricostruzione sarà 
un impegnativo banco di prova 
per il sistema-ltalia che, ne sono 
convinto, dimostrerà grandesen- 
so d i respon sabi I i tà eatti vi smo» 

La macchi na degl i <€i uti struttu¬ 
rai i »si ègià messai n moto? 
«Certamente. Abbiamo avuto un 
primo contatto con il responsabi- 
leddl'lceturco al qualeabbaimo 
dato la nostra disponibilità per 
ogni formadi assistenza non solo 
di carattere umanitario. Stiamo 
valutandocomeaiutarli perlaFie- 
ra internazionale di Smirne in 
programmaafinemese. Perquan- 
to è di mia competenza sono 


ROMA «La "tragedia" economica 
non èmenodirompentedi quella 
umanitaria. È ancora presto per 
quantizzare il disastro ma l'area 
investita dal sisma rappresenta, 
per la quantità e la qualità degli 
i m pi an ti eh e vi eran 0 con cen trati, 
la linea vitale ddl'economia tur¬ 
ca». A sostenerlo èil dottorGioac- 
chino Gabuti, direttore generale 
deirice(l'Istituto perii Commer¬ 
cio con l'Estero), il dirigente che 
ha coordinato la task-force di so¬ 
stegno alle imprese italiane ope¬ 
ranti in Turchia attivata durante 
l'embargo operato 
dalle autorità turche 
nei confronti dell'Ita¬ 
lia per la vicenda 
Ocalan. «La ricostru¬ 
zione - sottolinea il 
dottor Gibuti - sarà 
un importantebanco 
di prova per il siste¬ 
ma-ltalia». 

Una catastrofe 
umanitaria di pro¬ 
porzioni devadan- 
ti.Èquellaprovoca- 
ta dal terremoto in 
Turchia. E sul piano 
economico? 

«Il cataclisma ha avuto un impat¬ 
to dirompentend settore petroli¬ 
fero, petrolchimico, ddletdeco- 
municazioni, sulle infrastrutture 
atutti i livdii e, naturalmente, su¬ 
gli edifici. Unaquantizzazionedd 
danni sul si sterna produttivo èan- 
coraprematuramaindubbiamen- 
teil disastro economiconon ème- 
no pesante di qudio umanitario. 
Basta pensare chele provi n ce pi ù 
colpite rappresentano il 35% del¬ 
l'economia turca, con il 45,2% 


<C'è una c a basbufe anche ecionomica^> 


Nàie province 
colpite 
c'era il 35% 
da centri vitali 
delTeconomia 
turca 

—n— 


ddl'industriaeil 34,6% dd com¬ 
mercio». 

L’immagine che meglio sembra 
rendere l’idea della catastrofe 
econom i ca, ol trecheam bi ental e, 
èlaraffineriadi Izmitinfiamme. 

«Non c'èsololaraffineriadi Izmit 
a rischio ma tutti gli impianti di 
chimica fine che si 
trovano accanto alla 
raffineria. Si tratta di 
impianti di grande ri¬ 
levanza per l'econo- 
miaturca. Perpauradi 
nuove esplosioni è 
stata evacuata un a zo- 
nacon un raggiodi ot¬ 
to chilometri attorno 
aH'impianto chimi¬ 
co». 

Mentresi continuaa 
scavare tra le mace¬ 
rie per salvare vite 
umanesi cominciaa 
guardare alla fase, durissima, 
dellaricostruzione. 

«Avranno bisogno di un po'ditut- 
to. Per qunato riguarda l'Italia 
possiamo continuare ad essere 
partner privilegiati, sicuramente 
perqud che concerne la ricostru- 
zionedi impianti industriali, peri 
prodotti chimici eanchenel cam- 
poddlemacchineutensili.Ci stia¬ 
mo attrezzando afar fronteaque- 
sto gravoso impegno. Abbiamo 
già avuto un primo contatto con 
rappresentanti, presenti nd Pae- 


pronto a recarmi inTurchiasesi ri¬ 
tenesse chevi siano esigenze spe¬ 
cifiche. In queste ore stiamo cer¬ 
cando di mantenerci in contatto 
tdefonico continuo con il nostro 
ufficio di Istanbul che, nonostan¬ 
te! danni subiti dallescossetdlu- 
riche, èpienamenteoperativo». 
Dottor Gabuti, nel recentepassa- 
toi rapporti politico-commercia¬ 
li tra Ankara e Roma sono stati 
messi a dura prova dallavicenda 
Ocal an. La ricostruzi one può ser¬ 
vi reper ri avvi ci narei duePaesi ? 
«Questo processo ègià in corso da 
tempo econ risultati soddisfacen¬ 
ti. Ma in questo momento, di 
fronte ad una tragedia di tali di¬ 
mensioni, bisogna superare tutti i 
guasti chetalvolta la politica pro¬ 
voca per stringergi intorno al po¬ 
polo turco e aiutarlo nella rico¬ 
struzione». 

Siamo attrezzati per far fronte, 
perciòcheci competerà,alla«sfi- 
da»dellaricostruzione? 

«Vede, noi italiani abbiamo un 
grandedifetto: l'unico "sport" na¬ 
zion aieri conosci utoatutti i livelli 
non è il calcio ma l'autoflagdla- 
zionedi noi stessi. In realtà siamo 
molto meglio di ciò cheappareo 
di quantonoi stessi nesiamo con¬ 
vinti. Il sistema-ltalia è perfetta¬ 
mente attrezzato per contribuire 
alla ricostnjzionedd tessuto eco¬ 
nomico e produttivo ddia Tur¬ 
chia». 


Sisma in 


Perù e California: 


nessuna vittima 

Magli italiani 
continuano 
a partire 

ROM A Ad oltre 24 ore dal terribile ter¬ 
remoto, nella zona periferica di Istanbul 
le persone vivono fuori dalle case, nel 
terrore di nuove scosse, mentre In città 
dove quasi tutti gli edifici sono costruiti 
concriterl antisismici, si respira un'aria 
più rilassata ma persistono le difficoltà 
di comunicare con l'estero e In alcuni 
quartieri mancano l'acqua e II gas. Èli 
quadro che emerge dalle dichiarazioni 
di alcuni del 98 passeggeri che hanno 
viaggiato sul volo Istanbul-Roma, atter¬ 
rato Ieri poco prima delle 17 all'aero¬ 
porto di Fiumicino. «Questa mattina so¬ 
no passata ad Avcllar, Il sobborgo della 
città turca dilaniato dal sisma - ha rac¬ 
contato Elisabetta, 24 anni, studentes¬ 
sa romana che a Ferragosto aveva rag¬ 
giunto la Turchia per trascorrervi I suol 
dieci giorni di ferie e che non se l'è sen¬ 
tita di proseguire la vacanza - non pote¬ 
vo andare al mare dopo aver visto case 
distrutte, uomini e donne In lacrime per 
la perdita del loro cari. La gente terro¬ 
rizzata, accampata nel prati per sfuggi¬ 
re ad eventuali nuove scosse». «Ad 
Istanbul la situazione è più tranquilla - 
hanno detto Giulio M Ione, di Napoli, e la 
fidanzata Stefania, di Salerno - non si 
avvertono scosse di assestamento e si 
respira un'aria quasi Irreale: I negozi 
sono chiusi e nella città regna II silen¬ 
zio. Solo In alcuni quartieri gli abitanti 
hanno lasciatole case». 

«La scossa dell'altra notte l'abbiamo 
vissuta dalla nostra camera d'albergo - 
ha spiegato ancora la coppia - Vogliamo 
sottolineare che non è stata così violen¬ 
ta come dicono I giornali. Se cl sono 
state tante vittime è perché diverse zo¬ 
ne della Turchia sono poverissime, le 
case semplici baracche». Ali Turkan, 
studente turco, diretto In vacanza In 
Messico ha cercato di riassumere I di¬ 
sagi riscontrati oggi ad Istanbul: «Le li¬ 
nee telefoniche sono Intasate, I negozi 
chiusi, gli Impianti di acqua e gas dan¬ 
neggiati - ha detto - Inoltre, alcuni col¬ 
legamenti aerei, come quello della Delta 
che dovevo prendere lo, non sono ope¬ 
rativi: così per raggiungere II Messico 
devo passare dall'Italia». 

Ma se qualcuno torna. In molti non so¬ 
no dissuasi dal terremoto e partono de¬ 
stinazione Turchia dall'Italia. Nessun 
panico e tutti In Turchia, nonostante II 
terremoto. I turisti Italiani non sembra¬ 
no aver particolarmente risentito del si¬ 
sma: pochi I rientri anticipati di chi si 
trovava nel Paese al momento della ca¬ 
lamità e pochissime le disdette da parte 
di chi aveva programmato unavacanza 
sulla costa 0 ad Istanbul per agosto- 
settembre. La conferma viene dal tour 
operator specializzati In viaggi nella zo¬ 
na e dall'Associazione del Tour operator 
Italiani (Atol). Diversa la reazione di chi. 
Individualmente, aveva prenotato un bi¬ 
glietto aereo con destinazione Turchia 
sul voli di linea: Il 49% di coloro che do¬ 
vevano partire da Roma con Alltalla non 
si sono neppure presentati al check-in. 
Le prenotazioni cancellate Ieri sono sta¬ 
te 90. A Milano non si è presentato II 
21% e 62 hanno disdetto la prenotazio¬ 
ne. AII'Atol hanno una situazione diver¬ 
sa, che riguarda, però, I viaggi organiz¬ 
zati: «Nessuna agenzia specializzata cl 
ha contattato per segnalare particolari 
problemi né II ministero degli Esteri ha 
Inviato comunicazioni». 


Izmit, da due giorni 
bruda il petrolio 
della raffineria 
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♦ «L'esame autopticD ha rivelato 
cheli ragazzo non è spirato subito. 

I responsabili vanno cercati nel centro» 


^Sl fa semprepiù largo l'Ipotesi 
del nonnismo, forse legato ad una prova 
di coraggio Imposta alle reclute 


Bar^ 24 ore d'agonia 
nella caserma di Pisa 


Il medico legale «Non èun incidente» 



Fabio Mozzi/ Ansa 


L'entrata 
della scuola 
mllltaredi 
paracadutismo 
di Pisa 
e sotto 
Il padre 
e II fratello 
di Emanuele 
Sclerl, 

Il para 
morto 
In caserma 
percause 
non ancora 
accertate 


DALL'INVIATO _ 

CLAiUDIOVANNACCI 

PISA Ha agonizzato per 24 ore. 
Un giorno intero di sofferenza, 
con la testa fracassata eia schiena 
spezzata. Paralizzato, sennicoscien¬ 
te, ma vivo, in mezzo ai pezzi di 
legno e ferro accatastati nel depo¬ 
sito a cielo aperto della caserma 
Gamerra di Pisa. Ha la faccia stra¬ 
volta il dottor Francesco Coco, 
medico legale di fiducia della fa¬ 
miglia di Emanuel e Sci eri, il giova¬ 
ne para di leva trovato morto lu¬ 
nedì scorso all'interno della strut¬ 
tura che ospita il Centro addestra¬ 
mento paracadutisti. È appena 
uscito dalla saletta dell'ospedale 
dove è stata compiuta l'autopsia 
sul corpo di Emanuele. Prima si 
accende una sigaretta e poi tira 
fuori una verità che nessuno 
avrebbe mai voluto sentire e che 
prospetta uno scenario agghiac¬ 
ciante, che è riduttivo chiamare 
«nonnismo». 

«Eman uele poteva essere salvato 
se fosse stato soccorso in tempo - 
dice -. Potrebbe essere rimasto vi¬ 
vo anche un giorno dopo la cadu¬ 
ta». Perché un fatto è ormai certo: 
di caduta si tratta, anche se resta 
da stabilire perché il giovane sia 
precipitato dalla torre di prosciu¬ 
gamento dei paracadute e, soprat¬ 
tutto, se altre personefossero state 
con lui. L'autopsia ha cancellato i 
dubbi che ancora avvolgevano la 
morte del parà. Scieri presenta fe¬ 


rite alla testa, al torace, all'addo¬ 
me e alla colonna vertebrale. Pie¬ 
namente compatibili con una ca¬ 
duta all'indietro da altezza consi¬ 
derevole, ad esempio dalla scala in 
ferro ai cui piedi è stato ritrovato 
il cadavere. Il dottor Coco lancia 
accuse pesanti come macigni: 
«Certamentenon si può parlaredi 
un fatto accidentale, né di un sui¬ 
cidio - dice, soppesando bene le 
parole-. È salito, è stato fatto sali¬ 
re sull'esterno della scala. Proba¬ 
bilmente! responsabili vanno cer¬ 
cati all'Interno 
della caserma». 
Ma allora cosa 
è successo a 
Emanuele Scie- 
ri la sera di quel 
maledetto 13 
agosto? Come 
mai si è arram¬ 
picato sulla sca¬ 
la che porta al 
sottotetto della 
torre di pro¬ 
sciugamento 
dei paracadute? E poi: se qualcuno 
sapeva, perché il corpo è stato la¬ 
sciato per quasi tre giorni in quel 
posto da tutti definito inaccessibi¬ 
le ma che, a ben vedere, sorge a 
pochi metri dal vialetto che con¬ 
duce allo spaccio della caserma? 
L'autopsia ha impresso una decisa 
sterzata alle indagini. Fino a quel 
momento procura e carabinieri 
sembravano voler privilegiare l'i¬ 
potesi del suicidio. Un'idea re¬ 


spinta con tutte le forze dai fami¬ 
liari del parà ma anche dallo stes¬ 
so esercito. La parola «nonnismo» 
adesso non può più essere cacciata 
a forza all'esterno delle robuste 
mura che circondano la Gamerra. 
Perché è proprio questo lo scena¬ 
rio inquietante che giorno dopo 
giorno si va componendo, come 
un tragico puzzle. Un nonnismo 
anomalo, se si vuole, dove la vio¬ 
lenza e la prevaricazione potreb¬ 
bero essere stati sostituiti dall'e¬ 
sortazione a mostrare il proprio 
coraggio, a far vedere di essere de¬ 
gni di entrare nel corpo dei parà. È 
quanto, ad esempio, sospetta il se¬ 
natore dei Verdi Athos De Luca, 
che ha già preannunciato un'in¬ 
terrogazione parlamentare sul ca¬ 
so: «Potrebbe essersi trattato - af¬ 
ferma - di un tragico episodio di 
nonnismo verificatosi presso la 
torre dove i nuovi arrivati sono 
sottoposti a prove di coraggio». 
Alla riapertura del Parlamento 
un'interrogazione sarà presentata 
anche dal deputato Verde Mauro 
Paissan che si chiede se a Pisa sia¬ 
no state osservate le regole anti- 
nonnismo. Un'altra interrogazio¬ 
ne sarà presentata dal presidente 
della Commissione difesa della 
Camera, Valdo Spini. «Quando un 
giovane inizia il servizio di leva - 
dice Spini - la sua vita viene affi¬ 
data allo Stato ed è per questo che 
non sono ammissibili morti mi¬ 
steriose in caserma». 

Invece ci sono ancora troppi 


■ VALDO 
SPINI 

«Un giovane 
di leva 
dovrebbe 
essere 
tutelato 
dallo Stato» 


LA TESTIMONIANZA 


«lo, madre di un soldato ucciso 
vi racconto ii disonore delia Folgore» 


misteri intorno a questa morte. Fi¬ 
no a ieri sembrava che Scieri fosse 
tornato in caserma con due amici 
dai quali poi si sarebbe allontana¬ 
to dopo aver ricevuto una telefo¬ 
nata. Adesso, invece, sembra che 
il gio vane fosse già rientrato in ca¬ 
merata e che da qui si sia allonta¬ 
nato, poco prima del contrappel¬ 
lo, per fare una chiamata con il 
suo cellulare. È poco chiaro anche 
il ritrovamento del cadavere, fatto 
da un'altra «matricola», arrivata 
come Scieri da Firenze proprio 


quello stesso 13 agosto. Il corpo 
del parà era semi nascosto da pezzi 
di legno e rottami di ferro. A 
quanto pare aveva le scarpe slac¬ 
ciate, presentava degli strani segni 
intorno ai polsi. Uno scenario in¬ 
quietante che getta una pesante 
ombra sulla vita all'Interno della 
Gamerra. E questo nonostante le 
parole rassicuranti del generale 
Enrico Celentano, comandante 
della Brigata Folgore: «Mi piace 
pensare che quel giovane alla tor¬ 
re fosseda solo». 



Fabio Muzzi/ Ansa 


Il padre: «Dovevano salvarlo 
ha sofferto come un cane» 

■ «Fio perso un gioiello. Mio figlio era conosciutissimo e amato da 
tutti a Siracusa». Non riesce a trattenere le lacrime, Corrado Scie- 
ri, padre di Emanuele. Si muove a scatti. Entra e esce dalla cappel¬ 
la dell'ospedale Santa Chiara in attesa che le autorità gli riportino 
la salma ricomposta del figlio. Ma l'attesa dei familiari sarà vana: 
al termine dell'autopsia, protrattasi per quasi quattro ore, il magi¬ 
strato ha deciso di non concedere il nulla osta e così la famiglia 
Scieri - insieme al padre Corrado erano giunti a Pisa, la madre. 
Isabella Guarino, e il figlio Francesco - è tornata in Sicilia a bordo 
di un aereo militare. A Pisa hanno lasciato un carico di dolore e 
angoscia. «Aveva una gran voglia di vivere - continua Corrado Scie- 
ri - e ora voglio sapere come siano possibili tragedie simili». Parla 
a fatica il signor Corrado. È un uomo pieno di dignità ma il groppo 
alla gola è di quelli che soffocano. Spesso scoppia a piangere, sen¬ 
za riuscire a trattenersi. «Non cerchiamo vendette - aggiunge - vo¬ 
gliamo solo conoscere perché mio figlio è morto e se ci sono re¬ 
sponsabili. Intanto so solo che lui non tornerà più con noi, con i 
suoi amici, in mezzo a tutti coloro, e sono tantissimi, che io cono¬ 
scevano e lo apprezzavano per la sua onestà e per la sua voglia di 
vivere». La famiglia di Emanuele Scieri ha saputo dal medico lega¬ 
le di fiducia, dottor Francesco Coco, che il giovane non si era pro¬ 
curato lesioni mortali e che la sua agonia prima di morire è stata 
molto lunga. «Il medico - conclude Corrado Scieri - ci ha detto che 
mio figlio ha sofferto molto e che se i soccorsi fossero giunti in 
tempo l'avrebbero potuto salvare. Ecco, a me interessa questo, sa¬ 
pere se qualcuno ha commesso errori e negligenze: se mio figlio 
poteva essere salvato qualcuno ora dovrà rispondere della sua 
morte. Il resto non m'interessa. Non cerchiamo colpevoli a ogni co¬ 
sto, ma chi poteva salvarlo dentro una caserma doveva fare tutto il 
possibile. Noi vogliamo sapere se questo è stata fatto davvero o se 
invece le ricerche sono scattate con ritardo». G.M. 


Scognamiglio ai genitori 
«Pduda nelie indagini» 

Il ministro è «profondamente colpito» 


GABRIELE MASIERO 

PISA «Prima di tutto voglio espri¬ 
mere la mia solidarietà ai genitori 
di Emanuele, ma anche la mia sti¬ 
ma e l'apprezzamento per quello 
che sono stati capaci di fare in 
queste drammatiche ore. Hanno 
dimostrato di sapersi muovere e di 
non commettere gli errori che in¬ 
vece abbiamo commesso noi. In 
episodi come questi bisogna resta¬ 
re lucidi e agire con tempestività 
ed efficacia per non rischiare l'in¬ 
sabbiamento delle inchieste». 

Liana Dal Corso, è la madre di 
Fabrizio Falcioni, il parà ventu¬ 
nenne morto impiccato il 26 otto¬ 
bre del 1994 durante un lancio a 
tecnica rapida (poi sospesi dopo la 
terza morte consecutiva e per i 
quali è stato rinviato a giudizio, a 
Lucca, anche il generale Bruno 
Loi). 

In precedenza il figlio era rima¬ 
sto vittima di episodi di nonni¬ 
smo alla Smipar di Pisa, la stessa 


caserma dove è morto il parà Scie- 
ri. La donna si commuove al tele¬ 
fono mentre racconta le angherie 
subite dal figlio, masi commuove 
soprattutto quando pensa ai geni¬ 
tori di Emanuele Scieri. «Devono 
andare avanti - dicetra lelacrime- 
senza farsi sopraffare dalle maldi¬ 
cenze che diranno riguardo a loro 
figlio, al fatto che prendesse psico¬ 
farmaci, 0 che si sia suicidato. De¬ 
vono insistere a chiedere un'in- 
ch i està vera per sco pri re I a veri tà». 
Ancora una volta l'ombra del 
nonnismo si aiiunga sui paraca¬ 
dutisti. 

«Purtroppo si ed è questo il tumore 
che bisogna estirpare dalla Folgore 
S parla spesso del l'onoredel I a Bri ga- 
ta, ma questi episodi, purtroppo fre 
quenti, nemettono in lucesolo il di¬ 
sonore. Bisogna combattere l'omer¬ 
tà all'interno dellecaserme, bisogna 
cercare la verità con ostinazione, per 
sconfiggere davvero il nonnismo. 
Anchemiofiglio hasubito angherie 
eperquesto l'inchiesta èstata stral¬ 
ciata egli atti rinviati a Pisa, senza 


cheperò la procura abbia saputo in¬ 
dividuare i responsabili, anche di 
fronte a indizi chiari. Anzi, chiese 
l'archiviazione del caso, ma noi ci 
siamo opposti. Gli anni passano, pe¬ 
rò, enoi continuiamo anon avereri- 
sposte». 

Quali sono gli atti di prevarica¬ 
zionesubiti dasuofigiio? 

«Mio figlio veniva fatto "pompare" 
con tutto l'^ui paggio addosso (qua¬ 
si 22chili di materiale). Edurantele 
flessioni alcuni soldati lo colpivano 
con calci epugni al costato. Durante 
un'udienza al processo di Lucca un 
militareindicòancheil nomedi uno 
dei "nonni"checolpì ripetutamente 
miofiglio.Mal'inchiestasièarenata, 
il colpevolenon èstato punito». 

Cosa vorrebbe dire agli altri fa¬ 
miliari dei giovani di leva? 

«M i premefaresoprattutto un appel- 
lo:vigilaresudovevannoa fare limi¬ 
li farei vostri figli. Non tutte le caser- 
mesono uguali, alcunesono davve¬ 
ro pericolose. Ed èassurdo rischiare 
di perdereunfigliogiovanissimoper 
episodi comequesto». 


Una catena di strani suicidi 
e fatti di sangue inspiegabili 

■ Negli ultimi anni la Scuola paracadutisti di P isa èstata spesso nell'oc¬ 
chio del ciclone per episodi di «nonnismo», ma anchepersuicidi mi¬ 
steriosi. Il bubbone scoppiò l'anno scorso, con la rimozione del co- 
mandante, il colonnello Enrico Ansano Nardi, dopo due gravi episodi 
emersi all'attenzionedell'opinione pubblica, quando si ebbe notizia di 
un milita re picchiato ecostrettoa bereunbicchieredi urina, e di un al¬ 
tro ricoverato in ospedale perun violento calcio ai testicoli. Ascatena¬ 
re la prima delledue«punizion», nel marzo 1998, sarebbe stato il rifiu¬ 
to, da partedi un allievo paracadutista, di consegnareuna sigaretta a 
due'nonni. Il secondo «caso» invecesieraverificatonell'aprile,du- 
ranteuna scazzottata in una delle camerate. Il giovane colpito ai testi¬ 
coli era stato ricoverato all'ospedale militaredi Bologna ed era stato 
sottopostoancheadun interventochirurgico. Qualche mesepiùtardi, 
il 23 luglio del 1998, nellecampagnedi Asciano, nelcomunediSan 
GiulianoTerme(Pisa),vennerinvenutoilcorpoprivodivitadelcapita- 
noAndreaVannozzi, in servizio presso la scuola militaredi paracaduti¬ 
smo di Pisa. PerVannozzisi parlò di «presunto suicidio». Tra le morti 
misteriose attende ancora una risposta quella del maresciallo dei pa¬ 
racadutisti della brigata «Folgore» Marco Mandolini, uccisocon40 
coltellate efinito con un colpo alla testa vibratocon un sasso, nel giu¬ 
gno del 1995. Il cadavere vennetrovato su una scogliera di Livorno. 


ROMA II ministro della Difesa, 
Carlo Scognamiglio, è «certo» 
cheleindagini medico-l^ali sul 
corpo di EmanueleScieri «servi¬ 
ranno a chiarire tutte le circo- 
stanze»de! decesso del paracadu¬ 
tista trovato morto all'interno 
de! la caserma «Gamerra» di Pisa. 
«La noti zi a del la mortedel vostro 
Emanuele - scrive Scognamiglio 
in una lettera inviata ai genitori 
del militare - mi ha profonda- 
mentecolpito, non solo comere 
sponsabilepoliticodel ministero 
della Difesa ma anche, e soprat¬ 
tutto, comeuomo ecome padre. 
Perquesto, unitamenteall'intera 
compagine militare, partecipo 
sinceramente al vostro dolore, 
anche se mi rendo conto che le 
parolenon potrannocertamente 
alleviare la vostra sofferenza di 
genitori equelladi tutti i familia¬ 
ri». «Sono certo però cheleinda¬ 
gini medico-legali elealtreattivi- 
tà ispettiveimmediatamenteav- 
viate serviranno a chi ari re tutte 
lecircostanzede! tragico evento 


chevi ha colpiti cosi duramente. 
Non ho, al momento - continua 
Scognamiglio - alcun elemento 
nuovo ri spetto al I e n oti zi ef i n ora 
conosciute, mavi invito ad avere 
fiducia nelle indagini che sono 
condottecon estremo rigore per 
fare piena luce sull'episodio an- 
ch e per quanto ri guarda I e even - 
tuali responsabilità dell'Ammi- 
n i strazi on emi I i tare». 

Lo Stato maggiore dell'Eserci¬ 
to non intende pronunciarsi fin¬ 
ché non ci sarà un rapporto uffi¬ 
ciale sui risultati dell'autopsia 
compiuta ieri sul corpo di Ema¬ 
nueleScieri. I vertici dell'Eserci¬ 
to, tuttavia, alla domanda su co- 
melaforzaarmataaffrontali pro¬ 
blema de! «nonnismo», se di 
«nonnismo» si tratta, ribadisco¬ 
no cheli fenomeno «èlanegazio- 
nedei principi della disciplina e 
dell'autorità». 

Per l'Esercito ogni condiscen- 
denzao allentamento dell'atten¬ 
zione n el I ecaserme «è i n accetta- 
bile». 


GIORGIO SGHERRI 

PISA «Questi sono i frutti del¬ 
l'insabbiamento dello scanda¬ 
lo Somalia». Non ci va tanto 
per il sottile Falco Accame, ex 
ufficiale di marina, ex parla¬ 
mentare e ora presidente del¬ 
l'associazione delle vittime 
arruolate nelle forze armate. 
Appena saputo della morte 
del giovane parà a Pisa ha im¬ 
mediatamente chiesto un so¬ 
pralluogo urgente da parte 
delle commissioni difesa del 
Parlamento. A mente fredda, 
poi, si lascia andare ad un'a¬ 
nalisi sconsolata: «Lo scanda¬ 
lo Somalia era un'occasione 
unica per fare pulizia - dice -. 
Invece è stato messo tutto a 
tacere dalla commissione Gal¬ 
lo. S è voluto coprire, insab¬ 
biare. Così l'efftìto è stato 
diametralmente l'opposto: si 


LA RICOSTRUZIONE 


AGcameE«Biso^a\/a far pulizia del Corpo in 


è finito per legittimare i com¬ 
portamenti sbagliati della Fol¬ 
gore, dove i controlli da parte 
dei comandanti sono pari a 
zero». 

Cosa accadde in Somalia? 
Lo scandalo esplose nel giu¬ 
gno del 1997 quando il setti¬ 
manale «Panorama» pubblicò 
le foto delle sevizie compiute 
da alcuni parà della Folgore a 
un giovane somalo. S vede¬ 
vano alcuni uomini della Fol¬ 
gore stringere tra le mani due 
elettrodi e rivolgerli verso un 
ragazzo somalo svenuto e se¬ 
minudo. E un commilitone 
schiacciare sotto il peso del 
suo scarpone il polso del ra¬ 
gazzo inerme. 


E poi un ex paracadutista 
raccontò al settimanale di 
aver assistito a una violenza 
carnale ad una ragazza soma¬ 
la alla fine del novembre 
1993. «Prima abbiamo co¬ 
minciato a dare pizzicotti e a 
toccare - raccontò il parà - e 
poi, dopo aver legato la ragaz¬ 
za a un mezzo blindato con 
una corda, qualcuno spalmò 
una bomba illuminante della 
marmellata per farla entrare 
meglio». 

La bomba in questione, se¬ 
condo il racconto dell'ex pa¬ 
racadutista, «è entrata, esatta¬ 
mente...» mentre la ragazza 
«urlava e si dimenava, non 
tanto per il dolore fisico, ma 


perché non 
voleva». E 
anche qui il 
fatto era do¬ 
cumentato 
da foto ag¬ 
ghiaccianti. 

In una se¬ 
conda inter¬ 
vista sempre 
a «Panora¬ 
ma», un altro 
ex parà. Be¬ 
nedetto Berti- 
ni di 23 anni, documentò con 
fotografie alcuni episodi di 
violenza contro civili, ma so¬ 
prattutto raccontò che duran¬ 
te l'addestramento i graduati 
dicevano ai soldati di non 


■ GIUGNO 
DEL 1997 

Il settimanale 
Panorama 
pubblicò 
le foto di parà 
che torturavano 
un giovane 


trattare i somali come essere 
umani. La consegna era: «Nel 
dubbio spara», anche se erano 
donne e bambini. Fu aperta 
un'inchiesta, seguirono inda¬ 
gini, interrogatori di alcuni 
sottufficiali e militari dei pa¬ 
rà, ma tutto si è poi risolta 
con un nulla di fatto. La com¬ 
missione governativa sulle 
violenze compiute dai nostri 
militari - Ettore Gallo, Tina 
Anseimi, Tullia Zevi, i genera¬ 
li Antonio Tambuzzo eCesare 
Vitali - concluse i lavori di¬ 
chiarando che non ci furono 
torture, ma soltanto fenome¬ 
ni di nonnismo. 

Eppure episodi di violenza, 
che hanno avuto per protago- 


Somaliap> 

nisti gli uomini con la divisa 
mimetica dei parà, ce ne sono 
e parecchi. A iniziare dalla 
morte misteriosa del mare¬ 
sciallo Marco Mandolini del 
Col. Moschin, capo scorta del 
generale Bruno Loi durante la 
missione in Somalia nel 1992. 
Il 13 giugno 1995 il sottuffi¬ 
ciale venne ucciso con qua¬ 
ranta coltellate, quattro delle 
quali mortali, e poi finito con 
un macigno di oltre venti chi¬ 
li sul cranio. Il suo corpo mar¬ 
toriato venne trovato sulla 
scogliera del Romito. «Il mo¬ 
vente della morte di nostro 
fratello va ricercato nel suo 
lavoro. Aveva partecipato a 
missioni importanti, poteva 


conoscere segreti e sapere no¬ 
ti zi e scottanti». I familiari del¬ 
la vittima hanno chiesto di 
far luce sui troppi lati oscuri 
che circondano questo omici¬ 
dio. Ma dopo quattro anni 
nessuno parla più della morte 
di Mandolini. 

Così come non si parla de¬ 
gli innumerevoli scontri av¬ 
venuti tra i parà in libera usci¬ 
ta e la gente del posto. Sa a 
Livorno sede della caserma 
Vannucci, sia a Pisa sede della 
Gamerra più volte i cittadini 
sono dovuti intervenire con¬ 
tro le prepotenze e le violenze 
di alcuni parà. E come non ri¬ 
cordare la presenza di neofa¬ 
scisti tra i parà n^li anni '70? 
Più volte la magistratura si è 
imbattuta in personaggi del 
genere di Gianni Nardi, uffi¬ 
ciale dei paracadutisti coin¬ 
volto in numerose inchieste 
sul terrorismo nero. 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ «Se l'esecutivo a guida Ds non riesce a dare 
un segno sul terreno sodaleedellelibertà 
il discorso sarà chiuso per lungo tempo» 


♦ «Dopo la svolta di Occhetto c'erano 
lecondizioni perlavorarea un partito 
socialista democratico veramenteplurale» 


♦ «Prodi non si muovesolo per ripicca 
Una partedel centro ntiene che l'alternativa 
alla deira passi perla propria leadership» 


L'INTERVISTA ■ EMANUELEMACALUSO 


«La sinistra? Legata alla sorte del suo go\^emo» 



Walter Veltroni, al centro, Franco Passuello, a sinistra, e Pietro Polena durante una riunione della segreteria dei Ds e sotto Emanuele Macaiuso Corrado Giambalvo/Ap 


ALDOVAFUANO 

ROMA È polemico il senatore 
Emanuel e Macai USO, dirigente sto¬ 
rico del Pd e fondatore della rivi¬ 
sta "Le ragioni del socialismo". 
Parla della sinistra italiana raccon¬ 
tando una storia grande ma tra¬ 
puntata da sconfitte, appunta¬ 
menti mancati, occasioni perdute. 
«I buoi - sintetizza con un pizzico 
di brutalità - sono già, per molti 
versi, usciti». Ma non èpessimista, 
la passione per lo scontro è ancora 
intatta. Sostiene che è ancora pos¬ 
sibile afferrare il bandolo per sbro¬ 
gli are l’intricata matassa della crisi 
e fare di quella italiana una sini¬ 
stra come quelle più ben floride 
del resto d'Europa. Avverte: «Cre 
do che la vicenda della sinistra nel 
nostro paese dipenda molto dalla 
sorte del governo. Per una serie di 
circostanzesu D'Alemaeil suo go¬ 
verno si sono addensate responsa¬ 
bilità, possibilità e rischi, terribili. 
Se il governo guidato dall'uomo 
più significativo della sinistra non 
riesce a imprimerei! segno di quel 
che vuol essere la sinistra di gover¬ 
no del Duemila sul terreno sociale 
e delle libertà, il discorso sarà 
chiuso per un lungo periodo. Se il 
disegno sarà chiaro a quel punto 
anche se la sinistra dovesse perde¬ 
re perde su una trincea. La cosa 
peggiore è perdere le elezioni sen¬ 
za stare in trincea. Insomma se il 
governo cade o perde, deve farlo 
lottando e non sulla palude. Que¬ 
sta sarebbe la cosa peggiore: farsi 
sfilacciare, lavorare ai fianchi fino 
a essere sospinti nel pantano». 

Com'èla sinistra italiana di fine 

secolo? 

«Intanto, mai in questosecoloèstata 
deboi ecomeoggi ancheseèal gover¬ 
no addirittura col presidente del 
Consiglio. Alle ultime elezioni i Ds 
hannoavutoii 17percento monelle 
regioni fondamentali del paesesono 
al 12. Il 17si raggiungecon lequattro 
regioni dell'ltaliacentraleSesi som¬ 
mano Rifondazione, comunisti uni¬ 
tari e socialisti di Boselli, il quadro 
non cambia. Serve allora un'opera- 
zioneverità: quanteforze abbi amo? 
quali sono i rapporti con la società, 
gli strati popolari? Spesso parliamo 
della sinistra comefossimo ai tempi 
in cui il Pd da solo toccava il 34ec'e- 
rano poi un partito socialista ealtre 
fo rzech efacevan o del I a si n i stra, tut- 
t i i n si em e, u n a fo rza maggi o ri tari a». 

Ed èrinventariodelledebolezze. 

Lecause? 

«C’è n'è una principale: la sinistra 
non èstatain gradodi daresoluzione 
ai problemi fondamentali dell'Italia. 


Faccia un conto. Togliatti torna in 
Italiand 44ein quattro anni, ci sono 
ancheNenni,DeGasperi egli altri, si 
risolvono i problemi della guerra e 
del I a Resi stenza, si reai izzan 0 Repu b- 
blica. Costituzione, assestamento di 
un sistema politico. 

Bene. Nell'89il sistema 
politico italiano entra 
in crisi. Le ragioni di 
fondo della scomparsa 
di Psi eDcnon dipese¬ 
ro certo da Tangento¬ 
poli ma dal l'aver pro- 
rogatoun si stema poli¬ 
ti co giàapezzi.Seguar- 
diamo a quel che ac- 
caddedopo l'89, infat¬ 
ti, si vede una proroga- 
tio arbitraria di una 
ci asse politi cachenon 
riesceacapirechel'lta- 
lia e il mondo sono cambiati e va 
quindi cambiato il sistema. Bene. In 
quell'annoOcchettofalasvolta. Ma 
dopo dieci anni lasinistracontinuaa 
interrogarsi su cosa è oggi e sui suoi 
valori. Sstema politico, riforma co¬ 


stituzionale, stato sociale non sono 
stati ridefiniti. La riforma dei partiti 
gallegiasu unatransizionechenon 
finisce mai. L'unico problema ri sol¬ 
fo èl'aggancio all'Europa einfatti in 
quel momento la sinistra ha cono¬ 


sciuto una sua identità. Dopo, di 
nuovo incertezza e frantumazione. 
Le cause del I a cri si ? Son 0 nel l'i ntero 
processo cheabbi amo al I espal I e. Per 
questo bi sogn erebbei n izi areadi scu- 
tereanche! gruppi dirigenti dellasi- 


nistra. Quelli che si erano proposti 
comealternativaallamiagenerazio- 
nedovrebberofareun bilancio. Non 
per tornare indietro ma per capire 
m^lio. Una generazione politica si 
misuradai risultati chedàai paese». 
Scusi,ladiminuizionedi pesodd- 
la sinistra, in Italia egemonizza¬ 
ta dal Pei, èstata conseguenza de¬ 
gli sconquassi storici o di una 
sommadi errori? 

<Garebbedaciechi pensare eh e non 
abbia inciso la nostra storia. Anche 
senon vamai sottovai utata la speci- 
ficitàdel Pci.C'èan eh estate il dissol¬ 
vi mento del Psi. Intanto, per respon¬ 
sabilità politi chedi chi Ioaveva gui¬ 
dato: secondariamente, perché il 
Pci-Pdscredevadi poterneereditarei 
voti. Unalineaspeculareaquelladi 
Craxi che aveva pensato, non com¬ 
prendendo mai benecosaveramen¬ 
te fosse il Pd, di potergli sottrarrei 
consensi. Insomma, come sempre, 
c'èstato un intreccio di processi sto¬ 
rici eresponsabilità soggetti ve». 

Lei credechetuttalapartita della 
si n i stra el a conseguentedeboi ez- 


za si si a gi ocata i n questo scontro 
traPci-PdsePsi? 

«In buona partes'ègiocatain quello 
scontro che ha fatto venir meno la 
possibile ridefinizione di una sini¬ 
stra riformista di stampo europeo e 
un processo di unifica¬ 
zione. Si realizzò il con¬ 
trario di quello cheser- 
viva: rottura di Rifon¬ 
dazione, Rifondazione 
in più pezzi, i pezzetti¬ 
ni del Psi, ora l'Asinel¬ 
io. La frantumazione, 
poi, ha comportato 
una visione, ail'inter- 
nodel partito più forte, 
di gruppi dirigenti 
sempre più ristretti e 
autoreferenziali. Vede, 
era impensabile che 
una sinistra plurale si 
ricostituisse attorno a un pezzo del 
vecchio Pd. L'operazione sinistra 
pluraleavrebbe potuto farlasolo un 
gruppomoltopiùampiodi quelli co¬ 
stituitisi attorno a Qcchetto, D'Ale- 
ma, Veltroni. C'èstato un continui¬ 


smo chehacondizionato l'espansio¬ 
ne». 

Scusi senatore, ma la sua analisi 
non rischia di schiacciare tutto 
sul lato soggettivo senza tenere 
contodei grandi processi storici e 
anche delle volontà 
degli altri? Tutto 
sommato gli altri 
partiti vissero r89 
come la vigilia di 
una grande ban¬ 
chetto delle spoglie 
delPci. 

«Hogiàdettocheli pro¬ 
cesso stori co conta. Mai 
partiti sono anche sto¬ 
rie di gruppi dirigenti, 
storie di stati maggiori. 
Per aggregare un partito 
bisogna avere in mente 
una strategia, una cul¬ 
tura di riferimento, un gruppo diri¬ 
gente. Non ci sono state queste tre 
condizioni. Credo chegià nell'89ci 
fossero, invece, quelleper comincia¬ 
re a lavorare a una sinistra vastissi¬ 
ma, plurale, strutturandola come 


negli altri paesi europei che hanno 
all'interno sia frange di sinistra, sia 
unagrandefettadi forzemoderatedi 
centro. Non a caso i tedeschi arriva- 
noal 44percento». 

I nsomma,lei sostienechevi fu un 

momento magico in cui ia sini¬ 
stra i n vecedi ai iargarsi si eh i use. 
«Esatto. Fu un gaveerrore, unafollia. 
Ancora oggi il gruppo dirigente dei 
Ds gira attorno ai residui dei vecchi 
gruppi giovanili del Pd. Chi aveva 
preso in mano lasituazionenon riu¬ 
scì a costruire un vero allargamento 
cheandasseoltrelalogicadegli indi- 
pendenti di sinistra». 

E ora cosa bi sogna fare? 

«La situazione è molto complicata. 
Dal I a cri si del I a si n i stra ri emergeuna 
destra che, specie con Berlusconi, è 
quella che è: culturalmente povera, 
carica di contraddizioni. Eppurerie- 
sce a lavorare a una prospettiva. In 
realtà, è la sinistra che perde non la 
destra che vince. Sono i suoi ritardi 
su I si sterna soci al e, rifo rma del I a giu¬ 
sti zi a (abbi amo dato al I a destra, sto- 
ricamenteforcaiola, la possibilità di 
spacciarsi comepaladinadelleliber- 
tà). 

C'è poi un altro aspetto: l'indebo¬ 
limento ha spinto altre forze (l'Asi¬ 
nelio) a darsi l'obiettivo della guida 
politica. La contestazione è questa: 
una serie di forze che vengono dal 
mondo cattolico, che hanno avuto 
unastoriadentroefuori laDc,enon 
vogliono certo identificarsi con la 
destra, pen san 0 eh el 'al tern ati va al I a 
destra non può ^rimersi con una 
leadership di sinistra. La contesta¬ 
zione, insomma, è politico-ideale, 
anche se l'insieme può sembrare 
quellocheèdaRutelliaDi Pietro. Ha 
cominciato Prodi, chenon si muove 
solo per una ripicca personalecome 
molti pensano: hal'ideachel'alter- 
n ati va al I a destra deveavere u na gu i- 
dadi centro. Certo, un centro demo¬ 
cratico, legato allasinistra. Main cui 
lasinistra siaun pezzo dello schiera¬ 
mento non in posizionedi guida. Su 
questo giocano anche! Popolari, lo 
stesso piccolo partito socialista. Si è 
costruito una specie di schieramen¬ 
to, in conflitto all'interno, tuttavia 
convergente nella voglia di dare al 
centro laleadership». 

Senatore,siamoancoraairanali- 

si. E ora? Lastoriaèf i nita? 

«Per carità! lo non sono pessimista. 
H 0 eh i amato I a ri vi sta " Leragi on i del 
socialismo"quandotutti pensavano 
cheli socialismo fosseun canemor¬ 
to. Credo chesesi sapranno recupe¬ 
rare! nuclei vitali del la stori a del Pd, 
del Psi, equelli dellatradizionelaica 
ecattolica del la si ni stra si a possi bile 
un grande partito socialista demo- 
crati co everamentepi urale». 


// 

Non sono 
pessimista 
È ancora 
possibile 
costruire una 
grande sinistra 

—fr- 



// 

Non è positivo 
il bilancio 
di chi si è 
proposto come 
alternativa alla 
mia generazione 

—n— 


L INTERVENTO 


REFERENDUM, IL MODELLO SOCIALE È LA LEGGE DELLA GIUNGLA 


C M è un diffuso atteggiamento 
’ di sottovaiutazione verso i 
referendum promossi dai 
radicaii su iavoro, stato sociaie e ruo¬ 
to dei sindacati. Eppure io stando che 
i radicati hanno messo nd raccogtiere 
firme per i referendum, utiiizzando 
proprio questa fase estiva per mettere 
in e/idenza un forte spirito di miti- 
tanza, dovrebbe essere un campandio 
d'ai tarme sufficiente e dovrebbe por¬ 
tare tutti a non sottovaiutarne it po¬ 
tenziate poiitico dirompente. Infatti 
se dovessero passare i quesiti che essi 
propongono sulle materie economiche 
e sodali verrebbero drasticamente ri¬ 
dimensionati i diritti dd lavoratori, il 
ruolo dd sindacati e per di più verreb¬ 
be portata in profondità l'azione di 
scasso ddio stato sociale Non è esa¬ 
gerato parlare di un colpo di spugna 
su diritti e tutde conquistati faticosa¬ 
mente nd corso dd decenni passati. 
Anche la discussione sulla riforma 
ddio stato sociale ne sarebbe pesante¬ 
mente influenzata. Un conto infatti è 
volere riformare lo stato sociale, altro 
è farlo a pezzi, consegnando - ad 
esempio - la salute dd cittadini e la 
tutda dd l'integrità fisica dd lavora¬ 
tori alle assicurazioni private. C'è 
una bdia differenza tra integrare il 
sistema sanitario pubblico con inter¬ 
venti aggiuntivi del privato, di natura 
contrattuale o anche personale e ren¬ 
dere individuale e privato tutto ciò 
che riguarda la salute. Eppure il senso 
dd limite dovrebbe pur ssere un va¬ 
lore acquisito per tutti, ma questa 
campagna referendaria dimostra che 
non è così. Prima si prenderà consa- 
pe/olezza ddia portata di gusta 


ALPI ERO GRANDI 

grandinata di referendum sul futuro 
ddia società meglio sarà per tutti. 
Non c'è nulla di moderno ndl'inizia- 
tiva dd radicali, che al contrario dà 
voce a istanze profondamente conser¬ 
vatrici. Certo, i referendum sono mol¬ 
ti e questo può portare ad una diffi¬ 
coltà di comprensione degli effetti 
compissivi, così come può sserci la 
tentazione di scegliere fior da fiore. 
Per gusto non si deve sottovalutare il 
problema e nemmeno per scherzo 
pensare che siano problemi che ri¬ 
guardano solo i sindacati e i lavorato¬ 
ri. Sono problemi politici di prima 
grandezza e riguardano tutti, a parti¬ 
re dalla maggioranza che sostiene il 
governo e che deve cercare una posi¬ 
zione politica, per quanto possibile, 
comune per rispondere all'offensiva 
dd radicali. Anche perché almeno su 
alcuni qusiti referendari il parla¬ 
mento può e deve essere chiamato a 
legiferare in tempi brevi. Penso, ad 
esempio, all'incompatibilità tra la 
funzione di giudice e ruoli retribuiti di 
altra natura, incompatibili con qud 
ruolo. C'è già una legge che ha sanci¬ 
to gusta incompatibilità e se il testo 
di legge attuale non funziona può es¬ 
sere rivisto rapidamente, tanto più 
che su gusta incompatibilità c'è l'ac¬ 
cordo ddi'associazione dd magistra¬ 
ti. Ma in gusta sede voglio soffer¬ 


marmi ssenzialmente sui referen¬ 
dum che riguardano i diritti dd lavo¬ 
ratori, lo stato sociale e i diritti dd 
sindacati. Occorre predisporre una se¬ 
ria e forte battaglia politica contro 
gusti referendum. Netta e decisa. Fi¬ 
no ad ora sono stati guardati con 
troppa distrazione, mentre si tratta di 
un insieme di scdte politiche molto 
gravi. Sa chiaro che la battaglia con¬ 
tro gusti referendum è in nome dd 
diritti di chi lavora eddia tutda ddia 
parte più debole ddia società. È pro¬ 
babile che i radicali riusciranno a 
raccogliere le firme nsssarie e quin¬ 
di conviene prepararsi fin da ora a 
contrastare i referendum predisponen¬ 
do le mosse e gli argomenti necssari 
per controbattere l'operazione politica 
che ssi rappresentano. Le conseguen¬ 
ze sodali più gravi che deriverSbero 
dai referendum sono le seguenti. An¬ 
zitutto il ripristino dd licenziamento 
dd lavoratori senza regole e limiti, ri¬ 
portando i diritti di chi lavora indie¬ 
tro di 20 anni. Dal 1970 infatti i la¬ 
voratori sono protetti dalla legge (sta¬ 
tuto dd lavoratori) contro le decisioni 
unilaterali di licenziamento e per di 
più senza un giustificato motivo da 
parte ddle imprese. Il referendum 
abolendo l'art. 18 ddio statuto dd la¬ 
voratori avrebbe la conseguenza di di¬ 
minuire drasticamente i diritti di chi 


lavora ed è evidente che in questo cli¬ 
ma sarebbe diffidle conquistarne - 
come è nsssario - a chi oggi non ne 
ha, ad esempio approvando al più 
presto la nuova legge di tutda per i 
contratti di collaborazione. Altro refe 
rendum dalle conseguenze molto gra¬ 
vi è qudio che si propone in sostanza 
di abolire il servizio sanitario nazio¬ 
nale. Oggi, come è noto, dopo l'intro¬ 
duzione dell' IRAP non c'è più il con¬ 
tributo al servizio sanitario. Quindi 
l'unica cosa che si può abolire è il di¬ 
ritto di tutti i cittadini ad essere assi¬ 
stiti quando ne hanno bisogno. I radi¬ 
cali parlano sp^so di sistema anglo- 
sassone dimenticando che il sistema 
sanitario italiano è derivato diretta- 

Al LETTORI 
E AGLI ABBONATI 

ROMA Per un improvviso guasto nel¬ 
l'erogazione deH'energia elettrica, oc¬ 
corso agli impianti della tipografia di 
Roma che stampa il nostro giornale, 
ieri " l'Unità" non è arrivato in tutta la 
Sardegna, mentre in altre zone del 
centro-sud Italia è stato distribuito in 
grave ritardo. Ce ne scusiamo con i 
lettori e con gli abbonati. 


mente dall'esperienza britannica. Un 
conto è affrontare i maii dd nostro si¬ 
stema sanitario migliorandone la 
qualità, altro è buttare all'aria un si¬ 
stema che ha l'obiettivo di garanti re a 
tutti i cittadini uguale trattamento di 
fronte alla malattia, anche se pur¬ 
troppo non sempre questo è realizza¬ 
to. 

Così è grave che si voglia ridurre il 
diritto dd lavoratori all'integrità fisi¬ 
ca e alla salute sul lavoro ad un sem¬ 
plice risarcimento assicurativo. L'uni¬ 
co vantaggio che verrebbe infatti dal¬ 
l'abolizione dd ruolo ddi'lnail an¬ 
drebbe a favore dd portafoglio ddle 
compagnie di assicurazione. Eppure 
gli incidenti sul lavoro in Italia con¬ 
fermano drammaticamente che ab¬ 
biamo più che mai bisogno di una 
struttura nazionale di intervento e 
prevenzione in materia di lavoro. Poi 
ci sono referendum che avrebbero il 
risultato di togliere le poche tutde a 
chi lavora ndle condizioni meno ga¬ 
rantite. Infatti sotto le mentite spoglie 
di maggiore libertà vengono tolti con¬ 
trolli e vincoli che la legge ha intro¬ 
dotto a tutda ddle figure più deboli 
dd mercato dd lavoro, infine c'è un 
gruppo di referendum che punta diret¬ 
tamente a colpire il ruolo ddle orga¬ 
nizzazioni sindacali, e non soltanto 
qudia chei radicaii chiamano in mo¬ 


do sprezzante la “trimurti CGIL CISL 
UIL ". L'obiettivo esplicito è colpire le 
organizzazioni sindacali, senza ri¬ 
guardo per il ruolo che hanno svolto 
in questi anni difficili nd risanamen¬ 
to dd nostro paese. Per di più avrebbe 
conseguenze pianti abolire il ruolo 
dd patronati nd momento in cui 
l'Inps ne chiede la collaborazione per 
le verifiche di cui ha bisogno e così è 
per i centri di assistenza fiscale che 
contribuiscono in modo determinante 
al funzionamento dd sistema fiscale 
italiano. L'unico vero obiettivo di 
questi referendum, insieme a qudio 
che si propone di abolire le quote as¬ 
sociative per i sindacati, è il ruolo 
stesso dd sindacato che verrebbe così 
indubbiamente ridimensionato. Il 
moddio sociale che emergerebbe, se i 
referendum radicali dovessero passa¬ 
re, è da legge ddia giungla. Qualcuno 
ha paragonato l'effetto di questi refe¬ 
rendum a qudio ddle politiche ddia 
Thatcher. Esattamente il contrario di 
quanto si è cercato di fare in questi 
anni in Italia, costruendo un equili¬ 
brio e un consenso per attuare i cam¬ 
biamenti sociali necessari. Questo è 
un problema politico e non solo sin¬ 
dacale. Se dovessero passare questi re 
ferendum i lavoratori e le fasce deboli 
ddia società starebbero molto peggio 
di oggi. Dd resto 20 referendum sono 


veramente tanti e impediscono, in 
pratica, di condurre un confronto de 
gno di questo nome su ognuno di loro. 
E stato un errore non avere dato at¬ 
tuazione agli orientamenti ddia bica¬ 
merale che suggeriva di regolare l'uso 
dd referendum. Per di più l'uso dd re 
ferendum su materie complesse è de 
vastante. Ma ormai è troppo tardi e 
occorre concentrarsi sulla sostanza 
dd problemi. Il parlamento potrà ten¬ 
tare di fare alcune modifiche legislati¬ 
ve per di minarne alcuni e la maggio¬ 
ranza deve discuterne al più presto. 
Ma in ogni caso nessuno potrà sot¬ 
trarsi alla battaglia politica sull'in¬ 
sieme dd quesiti referendari. Per que¬ 
sto occorre impostare da subito una 
battaglia politica aperta per contro¬ 
battere questa grave operazione poli¬ 
tica che avrebbe conseguenze pesanti 
sul dialogo sociale. È auspicabile che 
nessun settore sociale abbia intenzio¬ 
ne di cavalcare la tigre. Se qualcuno 
vuole fare saltare la concertazione e 
ridimensionare i sindacati lo dica 
apertamente e se ne assuma la re¬ 
sponsabilità. Noi non ci stiamo e aiu¬ 
teremo i sindacati a respingere questa 
offensiva proprio perché non sottova¬ 
lutiamo la posta in gioco. I radicali 
hanno messo sul piatto le ragioni per 
una seria battaglia politica contro i 
loro obiettivi, che per forza di cose sa¬ 
rà lunga ed impegnativa. Decorre, 
quindi, rispondere con radicalità in 
nome di diritti e di opportunità da 
salvaguardare e da fare avanzare, e 
questo anche dando vita ad un coor¬ 
dinamento tra le forze interessate, so¬ 
ciali e politiche, per condurre questa 
difficile battaglia. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


POLEMICHE 

L'ultimo Kubrick 


Giovani amori down al festival 


CINEMA 

Gli abitanti di Trioia 


blasfemo per ^i indù 


DanieleSegre presenta a Venezia il corto «A proposito di sentimenti» 


diventano attori 


AnchedamortoStanleyKubrickriescea suscitare 
polemicheecontroversie: l'ultima - rivelano dueta- 
bloidbritannici-riguardaproprioilsuofilmtesta- 
mento Eyes WideShut, interpretato da Tom Crui- 
se e Nicole Kidman, die gli induisti accusano di 
blasfemia. Pietra dello scandalo è la famosa sce¬ 
na dell'orgia - versola fine della pellicola - duran¬ 
te la quale si sente, appena coperto dalla musica, 
un versetto tratto dal Baghavadgita, testo sacro 
degli Indù, che ricorda una delle più importanti 
battaglie della storia indiana. «I capi di questa 
religione - scrive il tabloid Daily Mail- stanno 
programmando una serie di dimostrazioni contro 
iaWarner Bros», casa produttrice del film, e han¬ 
no già chiesto all'ente di censura dell'India di 
cancellare dalla versione che verrà proiettata 
nelle sale del paese la sequenza sotto accusa. Il 
produttore del film ha però già escluso tagli. 


S chiamano Italo e Sara, Riccar¬ 
do eCateri n a, Eman ud eeDan i e 
la, Dino e Marzia, Letizia e Cri¬ 
sti ano; si vogliono bene, si fidan¬ 
zano e alcuni di loro fanno l'a¬ 
more. Una storia come tante al¬ 
tre, dunque? No, perché i dieci 
ragazzi, sono down. Le cinque 
coppiedi giovani, di etàcompre 
sa tra i 20 e26 an n i, i nfatti, sono i 
protagonisti di A proposito di 
sentimenti, un cortometraggio 
di Daniele Segre che il 9 set¬ 
tembre sarà presentato alla 
Mostra del cinema di Venezia 
nella sezione «Nuovi territori». 
Davanti alla macchina da pre 
sa i dieci protagonisti parlano 


d'amore, dei loro primi incon¬ 
tri, degli approcci, si baciano, 
si dichiarano, discutono di ses¬ 
so e della loro condizione. Se¬ 
gre si è limitato soltanto a ri¬ 
prenderli. Il «corto» gli è stato 
commissionato dal Coordina¬ 
mento nazionale persone 
down e lo ha realizzato insie 
me ad Anna Contardi e Miche 
la Colapinto. «L'obiettivo - 
spiega Contardi - eracancellare 
gli stereotipi sull'amore dei 
down, condannato ad essere 
un sogno impossibile. Avrà un 
impatto forte? Ce lo auguria¬ 
mo». 

«La realtà dei down - spiega 


Contardi - è cambiata anche 
perché la loro vita si èallunga- 
ta: su 49 mila down in Italia, 
30 mila sono adulti. L' amore, 
dunque, è una conquista im¬ 
portante». Nel documentario 
Segre e Contardi stimolano 
spesso i ragazzi con domande e 
li invitano alla discussione. C' 
è chi ammette di non sentirsi 
ancora pronto a «dormire in¬ 
sieme» e chi in vece con fessa di 
averlo già fatto diverse volte. 
Per Segre si è trattato della na¬ 
turale prosecuzione di un lavo¬ 
ro passato attraverso docu¬ 
mentari su realtà difficili o 
marginali come quella degli 


spacciatori, degli ultrà, dei mi¬ 
natori del Sulcis e quella, pre¬ 
sentata a Venezia l'anno scor¬ 
so, del giovane Matteo, un ra¬ 
gazzo con problemi psichici 
inseritosi nel mondo del lavo¬ 
ro. «Sono favorevole - conclu- 
deContardi - a tutte le iniziati¬ 
ve che possono portare la que 
stionedown all'attenzione del 
pubblico, compresi i film. Col- 
laborammo con Benigni per il 
ragazzo down di Johnny Stec¬ 
chino e abbiamo salutato con 
gioia la vittoria a Cannes del¬ 
l'attore down Pascal Duquen- 
ne, protagonista de L'ottavo 
giorno». 


Dal 23 al 28 agosto i milleseicento abitanti diTriora, 
piccoloesuggestivo borgo medioevalea circa qua¬ 
ranta chilometri da Sanremo, noto come il «paese 
delle streghe», parteciperanno come comparse alle 
riprese del film-tv4ccaddea Triora. Il film, diret¬ 
to dal regista John Dewis, è un thriller esoterico 
che racconta la storia di Amanda, un'antropolo- 
ga che scopre di essere la reincarnazione del¬ 
l'ultima strega di Triora, vissuta nel 1569. Pro¬ 
tagonisti del film sono Francesca Rettondini, ex 
compagna di Alberto Castagna, che ricoprirà il 
ruolo di Amanda, e Lorenzo Flaerty, reduce dal 
successo tv Angelo nero su Canale 5, che vesti¬ 
rà i panni di Padre Brando. Fanno parte del 
cast Philippe Leroy, l'attrice sensitiva Flelga 
Leoni e Marida Sediari. Le riprese del film, in 
due puntate, proseguiranno a Genova ed a Ro¬ 
ma. 




UMBERTO RONDI 


ROMA «Il muro»èquello cheal- 
cuni pazienti di Franco Basaglia 
rompono per uscire dal manico¬ 
mio; ed èancheil titolo del nuo¬ 
vo film di Silvano Agosti, reduce 
dal fluviale«Trent'anni d'oblio», 
sul '68, trasmesso da Raitre. I 
frammenti della vita di Franco 
Basaglia,edi quelladi alcuni ma¬ 
lati di mente ri coverati aGorizia, 
costituiscono la nuova opera di 
un cineasta indipendente che a 
35 anni di distanzadal suo primo 
incontro con lo psichiatra pro¬ 
motore della legge 180 (che di¬ 
chiarò illegali i manicomi) ha 
chiamato l'attore Remo Girone 
adinterpretarlo. 

«Andai a Gorizia in autostop 
nel 1964 - dice Agosti - perché 
avevo sentito parlare di questo 
medico chevoleva apri rei mani¬ 
comi e che era contrario alla re 
clusionedei malati di mente. So¬ 
no stato là due settimane e ho 
abitato acasadi Basaglia, ho fatto 
un po' di foto, delle riprese... 
Adesso, a35 anni di distanza, ho 
ricostruito quella realtà per far 
emergere poeticamente da un 
oblio volontariolafiguradi Fran¬ 
co Basaglia». 

Un obi i 0 dovuto pi ù alIa persona- 
litàdi Basagliaoallecircostanze 
esterne? 

«Un oblio dovuto al fatto che 
questa attuai ecul tura, lacui fero¬ 
ci a è senza pari, non gradisce tut¬ 
to ciò chesi riferisceallavita.Ciò 
eh eèvi tal eèfasti d i oso per u n ter¬ 
ritorio economico equindi Basa¬ 
glia, appartenendo in modo to- 
talealla vita, va dimenticato. Se¬ 
condo questa cultura; manon se¬ 
condo lamia». 

Basagiianon era in 
fondoun utopista? 

«Prima di tutto il 
progetto di Basaglia 
non eraun'utopiain 
quanto si è realizza¬ 
to, pienamente. L'i¬ 
pocrisia dell'attuale 
cultura consiste nel 
non far sapere alla 
gente che per l'ap¬ 
punto si è reali zzato. 

E cioè che 148.000 
persone che viveva¬ 
no legate ai letti con 
le camicie di forza e 
venivano picchiate sistematica- 
mentetutti i giorni, subivano l'e 
lettroshock e morivano a grap¬ 
poli,oggi nonsonopiùreclusi». 
Fino a pochi anni fa era aperto, 
per fare un esempio, ii manico- 
miodiAgrigento...unpostoterri- 
biie,comeèstatodocumentato... 
«Adesso non esiste più, perché 
qualsiasi manicomio è fuorileg¬ 
ge. L'ori ginarialeggel80,chepoi 
èstata assi mi I atadal I a riformasa¬ 
nitaria, èin vigoreda molti anni 
ma molti ancora non sanno che 


Grazie a lui le 
148mila persone 
eh e vivevano 
legatee picchiate 
oggi non sono 
più recluse 

/; 


non è più possibile come allora 
che una persona venga presa, 
portata in manicomio etenutalì 
trentanni. Ti possono tenere 
due settimane, poi devono fare 
unadiagnosi efarti uscire. Ci so- 
n 0 i cosi ddetti Ci m, day h ospi tal, 
leAsI chehanno il compito di ri¬ 
cevere queste persone in zone 
chesi chiamano di riabilitazio¬ 
ne, manon c'èpiù la reclusione. 
Ci sono dei residui di manicomi, 
qua e là, spesso per i cosiddetti 
cronici chesono in genereperso- 
ne molto anziane; fra un po' di 
tempo questi saranno morti tut¬ 
ti, per cui i manicomi saranno 
completamentevuoti». 
Cosafarecon quel ie persone ma- 
late considerate di pericolosità 
sociale? 

«Non esiste pericolosità se non 
come ri sposta ad una 
pericolosità maggio¬ 
re. lo sono stato per 
anni insieme con i 
matti, per esempio 
quando ho realizzato 
con Bellocchio, Rulli 
e Petraglia "Matti da 
slegare", e non esiste 
pericolosità se non 
come reazione ad 
unavioien za tremen¬ 
da che li può oppri¬ 
mere. Per esempio a 
Gorizia un uomo che 
si chiama Nico mi ha 
raccontato che era caduto con il 
motorino e l'hanno ricoverato 
per sbaglio in manicomio invece 
cheal civileenonostantetuttele 
sue proteste gli hanno fatto cin¬ 
quanta elettroshock... questo og¬ 
gi nonèpiùpossibile.Nicoèlì,se 
vuol e può an dare a i ntervi stari o. 
Ha dato per rabbia un pugno ad 
uninfermiereel'haucciso». 

Il problema ècheuna volta usciti 
dai manicomi questi malati si so¬ 
no ritrovati spesso nel nucleo fa¬ 
miliare d'origine, creando in al¬ 


cun i casi degl i effetti vi probi em i. 

«Per prima cosa direi cheèlafa- 
migl ia stessa chemolto spesso ha 
condotto sull'orlo della follia 
queste persone. Questa società è 
un agran defabbri cadi emargina¬ 
ti». 

La consideradunquelafolliaun 
supporto sociale, diciamo, «suc¬ 
cessivo», non un’anomalia inna¬ 
ta... 

«IntantoiI numero dellepersone 
che possono essere soggette a 
dellereali anomaliementali ètal- 
menteesiguo chesi risolverebbe 
con unsoloospedaleintutt'lta- 
lia. Il probi emaèchenegli ex ma¬ 
nicomi ogni malato rendeva 
ogni giorno l'equivalentedi due 
centomila lire di oggi, equindi 
venivano reclutati il più possibi¬ 
le malati, gente disoccupata, al¬ 
colizzati... tutti i manicomi era¬ 
no stracolmi. Ogni manicomio 
poteva contenere, mille, duemi¬ 
la talvolta anche più ricoverati. 
Li liquidavano con una fetta di 
mortadellaeduesavoiardi, ed ec¬ 
co fatto, quattrocento milioni al 
gi 0 rn 0 ! Era u n busi n ess». 


A Gorizia, dove operò Basaglia, 
cosaèrimasto? 

«A Gorizia ci sono i Cim, poi c'è 
un residuo di pazienti che vivo¬ 
no in una piccola area dell'ospe¬ 
dale psichi atri co eh e per il resto è 
quasi completamente deserto. 
Cornea RomaaSantaMariadella 
Pietà; invecedei 1.932malati che 
c'erano quando sono andato là 
per"M atti da slegare", cenesono 
46.C'èunabellaclifferenza!» 

Gli psichiatri hanno forse perso 
«purezza»dai tempi di Freud odi 
Basaglia? 

«Gli psichiatri? Ma no... gli psi¬ 
chiatri sono unacasta, cornei mi¬ 
litari, per cui non èchei militari 
perdonolapurezza,sonodei ma¬ 
cellai all'origine... Anchegli psi¬ 
chiatri sono quasi tutti dei crimi¬ 
nali. Sono persone terrorizzate 
dalla propriafragilità. Genteche 
fa delle cose assurde smistando 
questa enorme quantità di far¬ 
maci che le aziende farmaceuti¬ 
che promuovono. In "Matti da 
si egare" m i son o battuto f i n o al I o 
spasimo perché non fosse pre 
sente alcuno psichiatra a inqui¬ 


nare il discorso 0 a 
renderlofinto...». 

Cheti podi parente¬ 
la 0 affinità esiste 
fra il suofilm su Ba¬ 
saglia e «Matti da 
slegare»? 

«Il nuovo film èuna 
rivisitazione poetica 
dell'argomento. 

"Matti da slegare" 
aveva delle punte di 
poeticità maèun do¬ 
cumentario, molto 
importante, molto 
drammatico. Que 
sto film su Basaglia è prevalente 
mente poeti co. Vogl i 0 espri mere 
questo concetto; il malato men- 
taleèun soggetto molto più rivo¬ 
luzionario del cosidetto sano di 
mente. Non ha nessun rapporto 
con la fiction, l'ho girato in due 
settimane, non ho mai nemme 
no fatto un secondo ciak, volevo 
cheil film fossecomela vita, che 
accade una volta sola... alla fine 
avevo tre 0 re d i gi rato per u n 'o ra 
emezzo di film. La fiction èuna 
tetra liturgia che sostituisce la 


finzioneallarealtà». 
Cosa significa, più 
precisamente, per 
un autoregi rareuna 
soiavoitaunascena? 
«Vuol dire che la sti- 
madi sestesso ha rag¬ 
giunto il suo culmi¬ 
ne... lo credo che le 
immagini siano mol¬ 
to più potenti a que 
sto modo perché chi 
le gira sa che non le 
può ripetere». 

Che cosa è stato ii 
«dopoBasagiia»? 
«Esattamentequellocheèun set 
quando si sono spente le luci. 
UnavoltasparitalaluceBasaglia, 
il setdellapsichiatriaèaltrettan- 
to malinconico di qualsiasi set 
quando vengonospenteleluci». 
Chesaràdd «Muro»? Lo proiette¬ 
rà nel suo cinema?Avrà unafrui- 
zionetelevisiva? 

«lo amo molto l'idea di rappre 
sentarelavergognadi questa cul¬ 
tura. Mi piace molto l'idea di 
conti n uare a creare del I e opere e 
di lasciar purechequestasocietà 


non ne fruisca. Probabilmente 
gli aggregati sociali hanno biso¬ 
gno di trascurare gli aspetti più 
importanti, chesono lacreativi- 
tàela poesia. Quindi io ho fatto 
un film come^ressionemassi- 
madellamiavitalità, con lasicu- 
rezzachesenon èadesso, sarà tra 
cinquant'anni, tra duecento an¬ 
ni, ma sto comunque dialogan¬ 
do con unapartevitaledell'uma- 
nità. Sono sicuro cheil mio dire, 
il mio rappresentare, le mie im¬ 
magini arriveranno allo sguardo 
di milioni di persone, non so 
quando enon so neanchecome, 
però lo sento. Questo non mi 
emoziona più di quell'albero lì, 
che ogni giorno viene visto da 
milioni di persone, ma non per 
questosiesalta.Quindi non òche 
iomi esalto al pen siero eh emil io¬ 
ni di persone possano vedere i 
miei film, lo trovo assolutamen¬ 
te naturale. Semmai mi sconcer¬ 
tai! fatto chemilioni di persone 
oggi non possano vederli!» 

Cè quaicosa che vorrebbe ag¬ 
giungere? 

<C h eso n 0 i n n ocen te! ». 


// 

Ho ricostruito 
la sua esperienza 
per fari a 
emergere 
poeticamente 
dall'oblio 

—fr- 


Una scena del 
documentario 
«Matti da 
slegare» 
realizzato nel 
'75 da Silvano 
Agosti, Marco 
Bellocchio, 
Stefano Rulli e 
Sandro 
Petraglia, un 
esempio di 
cinema 
militante 
destinato a 
sostenere la 
riforma 

Basaglia. Qui a 
sinistra Franco 
Basaglia. In 
basso lo stesso 
regista 




<Contro il muro 
deirindiffierenza 
ritorno a Basaci»? 

Silvano Agosti parla dé suo nuovo film 
sull'esperienza del padredella moderna psichiatria 


LA SCHEDA 


Quei «Matti daslegar&> 
primo viag^o nella «follia» 


I «Il muro», nuovo filmdi SilvanoAgosti, conterràan- 
chealcune immagini-il regista ledefinisce «una cita¬ 
zione»-di «Nessuno 0 tutti-Matti da slegare», lo 
straordinario documentario che lo stessoAgosti rea¬ 
lizzò nel 1975 assieme a Marco Bellocchio, Stefano 
Rulli eSandro Petraglia. Quel film, firmato «a otto 
mani» dagli autori, era un tentativo in diretta di soste¬ 
nere, con i mezzi del cinema militante, la riforma Ba¬ 
saglia. Inseguito Rulli e Petraglia sarebberodivenuti 
la coppia di sceneggiatori più nota del cinema civilee 
della televisione italiana, mentre Marco Bellocchio 
ha proseguito un proprio discorso sulla follia esulla 


psicoanalisi collegato, per un certo periodo, alla sua fre- 
quentazionedi MassimoFagioli. 

Dal canto suo Agosti, forte della convinzione che la follia 
non èuno stato clinico nétanto meno una malattia, l'ha 
sfioratainmoltisuoifilm.descrivendolacomeunacondi- 
zioneesistenzialecheda un lato è instretto rapporto con 
la creatività, dall'altro èspesso causa della solitudine 
che la società imponea coloro che considera «diversi». 
Ricordiamo, in questo senso, almeno titoli come «Quar¬ 
tiere» e «L'uomo proiettile». 

Natoa Brescia nei 1938, Agosti èil cineasta indipenden¬ 
te più attivo d'Italia: èquasi sempre sceneggiatore, foto¬ 
grafo e montatore dei suoi fil m, ed è produttore-distribu- 
tore-esercentedisestesso(nel senso che lesueopere 
sonosempre visibili nel cinema Azzurro Scipioni, da lui di¬ 
retto, inviadegliScipioniaRoma: prende il nomedalfilm 
di Franco Piavoli «Il pianeta azzurro»). Come montatore, 
ha collaborato ai film più importanti di Marco Bellocchio, 
dall'esordio(epocale)con«l pugni in tasca» a titoli come 
«Il gabbiano» e«Nel nomedel padre». 
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CICLISMO, NO ALLA VUELTA 

Pantani allunga i tempi 
Rientrerà per i mondiali 

■ Marco Pantani non parteciperà alla Vuelta di Spagna 
chesi svolgerà dal 4 al 26 settembre. Lo ha annuncia¬ 
to ieri il direttore sportivo della M arcatone Uno, Giu¬ 
seppe Martinelli che ha parlato con Pantani.«Mi ha 
detto che non era in condizioni di partecipare alla 
Vuelta, una prova importanteche richiede il massimo 
della condizionefisica». Pantani continuerà la prepa¬ 
razione in Italia per l'obiettivo che si è proposto, il 
campionato del mondo chesi terrà a Verona il 10 otto¬ 
bre. 

«Purtroppo il problema al ginocchiodestro, ora infa- 
sedi miglioramento, ha causato un rallentamento di 
preparazione che non ha consentito a Pantani di po- 
terarrivareairappuntamentodellaVueltanellecon- 
dizioni fisiche sperate»: laMercatoneUnohafattoiI 
punto sulla situazionedi Pantani con un comunicato, 
chiarendo che l'obiettivo « rimanecomunque la ma¬ 
glia azzurra per il Campionatodel mondo». 


ILCOMMENTO 


Meneghin eil sogno Nba, final mente l'azzurro èdi moda 


LUCA BOTRJRA 

V ai, Andrea. Auspicio inutiie, 
perché Andrea - Meneghin, i'e- 
roe di Francia '99 - è andato 
già. È in Canada, a Toronto, pronto a 
farsi divorare dai Toronto Raptors. 
Che in itaiiano sarebbero dinosauri e, 
come aitre franchige Nba, hanno de¬ 
ciso che persino un itaiiano (dopo ii- 
tuani, tedeschi, austriaci, cingaiesi) 
potesse trovar posto nel più belio e ric¬ 
co campionato dei mondo. Solo che 
Toronto ha soidi a sufficienza. E non 
peché più paperona di altri, ma in 
virtù del salary cap. Il tetto salariale 
che le squadre americane si danno a 
garanzia dell’equità competitiva. Non 
si può spendere più di tot E tra il tot e 
l’attuale bilancio da Raptors c’è giu¬ 


sto lo spazio per Meneghin. Un mec¬ 
canismo molto civile: qua da noi sa¬ 
rebbe un attacco al libero mercato. 

Vai, Andr&. Per un milione di 
buoni motivi. Quello familiare, ché 
papà Dino immolò a un menisco 
malconcio la possibile avvenuta in 
maglia A/ew York Knicks. Quello pa¬ 
triottico, ché ci sono i mezzi fallimen¬ 
ti di Esposito e Rusconi da riscattare 
Anche se quello del primo, proprio a 
Toronto, fu fallimento a metà: ma i 
denari Scavolini premevano per un ri¬ 
torno. Intempestivo. Quello promozio¬ 
nale, ché solo un colpo del ^ere po¬ 
trebbe svegli are dal la letargia post-eu- 
ropea l’I tal ietta del basket. Siamo pri¬ 
mi in Europa, ma non lo sa quasi più 


nessuno. Nulla è stato messo in atto 
per sfrutta re la deriva positiva di quel¬ 
l’evento. Con ia tv, presto, i problemi 
saranno quelli di sempre. Visibilità 
zero. E le speranze per un futuro mi¬ 
gliore (mica l'Nba, basterebbe copiare 
la Spagna o la Grecia) sono sempre 
più affidate alle iniziative delle singo¬ 
le sodetà. La Fortitudo in primis, che 
ha appena varato una santa alleanza 
pubblicitaria con Varice- a volte ri¬ 
sorgono - Roma. 

Vai, Andrea. Per un ultimo e fon¬ 
damentale motivo: recidere il cordone 
ombelicale non già con la famiglia 
Bulgheroni (che i canestri varesini go¬ 
verna, e avrà di che guadagnare dal¬ 
l’eventuale trasloco) ma con quel tan¬ 


to di calcistico che uccide lo spettacolo 
nel nostro basket. C 'è una via da trac¬ 
ciare: apri re la strada ad altri che- co¬ 
me Myers e Fucka - frustrano il pro¬ 
prio talento all’interno di palasfxrt 
grondanti livore E per questo convivo¬ 
no con l’etichetta di perdenti. A To¬ 
ronto non ci saranno i calorosi incita¬ 
menti di Masnago e neppure, per for¬ 
tuna, gli inni fascisti e razzisti alla 
squadra più bianca che c’è. Q gli stri¬ 
scioni inneggianti a Salò. Cambiare 
lato dd l’oceano e prospettiva potrebbe 
pure servirti a realizzare che un talen¬ 
to così cristallino non dipende da un 
club di teste rasate. E che qudie teste 
rasate non meritano dediche. Perciò: 
vai, Andrea. 


MOTOMONDIALE IN REP. CECA 

Saggi offre il viaggio 
a tutti i suoi supertifosi 

■ Dopocinquesettimanedi sosta estiva Max Biaggi si ri¬ 
tuffa nel campionato mondiale (finora parecchio delu¬ 
dente): domenica c'èiIGp della Repubblica Ceca. Max 
partirà questa mattina da Forlì ma non sarà solo. Il pilo¬ 
ta romano ha infatti decisodi regalareagliamicipiùca- 
rieaitifosidivecchiadatailviaggioaBrno,hacosìno- 
leggiatounaereopiùgrandedelsolitoperpoterporta- 
reconse20 fedelissimi, mentre il resto della truppa 
partirà in autoo in pullman. «Ci sono ragazzi chemi se¬ 
guono in tutto il mondo ha spiegato il romano-come Lo¬ 
renzo esuo cugino oi primissimi chehannofondato il 
fanclub: Riccardo, Raffaella, Vincenzo, Claudio, Mar¬ 
co, tantoperdirequalchenome. Personeche mi hanno 
sempreseguitonell'ombra eche voglio in qualchemo- 
doricambiare. Non posso portarli tutti e, dunque, altri 
verranno coni loro mezzi». Loscorsoannoa Brno Biag¬ 
gi vinse la suaseconda gara in 500 festeggiandopoi 
con la famosa impennata al limitedel ribaltamento. 


Diritti tv, Rai-lfga ott€y nella trappola doping 


Altra fumata netB 

Circa 30 miliardi tra offerta edomanda 


Positiva (anabolizzanti) il 5 luglio al mediing di Lucerna 


NAPOLI Un'altra fumata nera 
tra Rai e Lega Calcio sulla que¬ 
stione dei diritti televisivi «in 
chiaro» del prossimo campio¬ 
nato di calcio per le due fasce 
pomeridiane. Quellachevadal- 
ie 13,30alle 18, il cui program- 
madi puntaè«Quelli cheli cal¬ 
cio...» (Raidue) condotto da Fa¬ 
bio Fazio, equella 18-20,30, da 
sempre incentrato sui gol ei fil¬ 
mati di «Novantesimo minuto» 
(Raiuno). Il 4 agosto l'asta per 
queste due fasce era andata de- 
sWta per la richiesta della Lega 
(35e80miliardi rispettivamen¬ 
te) ritenuta troppo alta dalle 
emittenti. Ieri a Napoli era in 
programma l'incontro del 
«riavvicinamento»: per la Lega 
era presente il segrtìario Gior¬ 
gio M archetti con Andrea Loca- 
telli,dirigentedi MediaPartners 
(agenziadi consulenzadel la Le¬ 
ga); e per la Rai, Paolo Francia, 
responsabile per l'acquisizione 


IN BREVE 


QTHIIMArHFR stessa trasmissi 

S^,nui IHV.nci\ viene fatto osserva 

■ Nd pomeriggio di oggi nuovo non si vede» e i col I 

controllo medico perii pilotate- no con gli inviati d' 

descodellaFerrari. Il precedente etutt'al piùcon pe 

controlloawenneilèagostoaGi- senti negli stadi, li 

nevra. Schumacherdovrebbe Rai èdisponibileai 

tomareinpistaill2settembre mo sforzo» - ha d( 

nelGpd’ltaliaaMonza. per la fascia di «f 

minuto», valutata 

COPPA AGOSrONI -S'piTayiS 

■ Massimo Donati (GsViniCaldiro- che il calcio». «Ci 

la-Sdermec)havintoperdistac- hadettoii segretar 

co la 53" edizione. Secondo Al- Marchetti chel'ini 

berto Sii, terzo il compagno di ma possa far emer' 

squadra e capitano di Donati, vo positivo scenar 

Francesco Casagrande. È stato agosto è prevista 

proprio Casagrande a lanciare ddia Lega Calcio, 

Donati nella fuga solitaria verso presidenti dei clu 

il traguardo a 5 km dall’airivo. trovare la definiti 

peri diritti rdativi £ 

BRESCIA CAMBIA 

■ Saltalaprimapanchinadellasta- 
gionecalcistica:GinoCorioni, 
presidentedelBrescia(serieB), 
haesoneratoiltecnicoSlvioBaI- 

dini. Perii sostituto si fanno i nomi Q.n| C 7 70 

diSpalletti(peraltrolegatoalVe- DW™-D/—LA 

nezia), Bolchi eM aifredi. lOGUAH I37h7 

IZOMIDPKNAPOU 


dd diritti per l'ente radi otd evi- 
sivo. Poche ore di discussione 
perverificarechel'accordoèan- 
cora molto lontano e che non 
sarà facile trovare un punto 
d'incontro. Al momento trado¬ 
manda è offerta c'è troppa di¬ 
stanza. 

Mail contatto resta. Se ne ri¬ 
parlerà oggi pomeriggio alle 16 
ndIasededellaRai aRomain un 
nuovo incontro ai massimi li- 
vdli, al quale prenderanno par¬ 
te il presidente ddia Lega Cal¬ 
cio, Fran co Camaro ei I presi den¬ 
te ddia Rai Roberto Zaccaria, 
con il direttoregeneralePierlui- 
giCdli. 

La L^a sarebbe disponibile 
adunariduzionedd 10% ri spet¬ 
to alla base d'asta, per un totale 
di 105 miliardi, ma la ci fra è sta¬ 
ta ritenuta ancora troppo alta 
dalla Rai, che avrebbe controf¬ 
ferto non più di 65/70 miliardi 
complessivi. «La Lega-hadetto 
Francia - si è mossa molto poco 
dalle sue originarie posizioni». 
Il disaccordo investe soprattut¬ 
to la fascia di «Qudii che il cal¬ 
cio», chelaRai consideraunafa- 
scia<A/irtuale», «in ventata» dal¬ 
la stessa trasmissione, dove - 
vienefatto osservare - «i I calcio 
non si vede»ei col legamenti so- 
nocon gli inviati del la stessa Rai 
etutt'al più con personaggi pre¬ 
senti negli stadi. In sostanza la 
Rai èdisponibileafare «il massi¬ 
mo sforzo» - ha detto Francia - 
per la fascia di «Novantesimo 
minuto», vaiutataintomoai 60 
miliardi, con una modesta ag¬ 
giunta per la fascia di «Quelli 
che il calcio». «Ci auguriamo - 
hadetto il segretario della Lega 
Marchetti che l'incontro di Ro¬ 
ma possa far emergere un nuo¬ 
vo positivo scenario». Perii 21 
agosto è prevista l'assemblea 
ddia Lega Calcio, nella quale! 
presidenti dei club dovranno 
trovare la definitiva soluzione 
peri diritti relativi alleduefasce. 


■ Il produttorecinematografico 
AureliodeLaurentiisètornatoalla 
caricaperl’acquistodel Napoli 
calcio con un’offertadi 120 mi¬ 
liardi perl’acquisizionedel 100% 
dellequotedellasocietà. 

POZZI OK 

■ lltennistabareseèapprodatoal 
2“tumo del torneodi Washin¬ 
gton (montepremi di 600mila 
dollari) battendo con un doppio 
6-31 ’austral iano Scott Draper. 

CLASSIHCA HFA 

■ Noncambianoleprimeposizioni 
dellaclassifi caper nazionali stilata 
dalla Federazioneinternazionale 
di calcio: l)Brasile842punti;2) 
Francia755;3)RepubblicaCeca 
753; 4) Italia 720; 5) Germania 
718;6)Argentina715.Guada- 
gnaunposto(dall’8“al 7“)laSpa- 
gna. 


GBIOVA 31 85 


MILANO 

NAPOU 


Ji_69. 
13 88 


PALERMO 65 71 


ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


iiii 

35 21 


56 1 51 1 71 
6ii5_^ 
81_85__68 
4L il 18 
7i43_J4 
3iiLi7 
6Liii4 
81_69_i3 
8L_9_i9 
90 31 59 


Mllìlll 


COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY 


Nessun 6 Jackpot 
Nessun 5 + Jackpot 
Vincono con punti 5 
Vincono con punti 4 
Vincono con punti 3 


12.317.292.990 

32.047.297.305 

7.233773.005 

136.858.800 

847.100 

20.000 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

SIVIGLIA La Grande Perdente sta¬ 
volta è stata battuta dal peggior av¬ 
versario, qudio cheti oscura la car¬ 
riera: il doping. La giamaicana 
Merlane Ottey, 39 anni, splendida 
«nonna» della velocità mondiale, è 
risultata positiva ai test effettuati il 
5 luglio scorso a Lucerna. La so¬ 
stanza incriminata è tra le più dif¬ 
fuse, il nandrolone, lo stesso steroi¬ 
de trovato in dosi da cavallo ad un 
altro vegliardo dello sprint, il bri¬ 
tannico Linford Christie. «È un er¬ 
rore, un terribile errore», il grido di 
dolore di Merlene, ma intanto è 
fuori dai mondiali di Siviglia e, 
quasi sicuramente, ha chiuso nel 
peggiore dei 


gTcSa"" ■MME 
Lo staff della SI DIFENDE 

ott^ è stato «Ho il dovere 
contattato saba- ,, ,, 
to 14 agosto da di dimostrare 

un rappr^n- g] ^ìq Paese 
tante della laaf, 

la federazione che SOno pulita 

internazionale È un terribile 
che martedì ha 

confermato per Srrore» _ 

l'ennesima vol¬ 
ta Primo Nebiolo alla presidenza, 
incarico che mantiene dal 1981. La 
provetta A è stata analizzata nel la¬ 
boratorio Ciò di Losanna, in Sviz¬ 
zera. Pare, sembra, che ancora non 
siano state effettuate le controana¬ 
li si. Il segretario generale del la laaf, 
Istvan Gylai, ha parlato di «notizia 
choccante», ma ha sùbito aggiunto 
che è meglio che la Ottey non si 
presenti a Siviglia: «Non c'è alcun 
motivo valido che la faccia andare 
in Spagna per attendere la confer¬ 
ma della positività». Invito inutile, 
perché la Ottey aveva già cancella¬ 
to il volo per Siviglia. 

Merlene ha promesso che dimo¬ 
strerà la sua innocenza. Il primo 
passo è quello di sottoporsi volon¬ 
tariamente ad un altro test, ma una 


storia di casa nostra, quella di Mar¬ 
co Pantani, dimostra l'inutilità di 
certi gesti disperati. «Non ci sono 
parole per descrivere il mio stato 
d'animo. Fio vissuto la mia esisten¬ 
za e la mia carriera di atleta nel se¬ 
gno dell'estrema onestà. Ho sem¬ 
pre reso pubblico il mio sostegno 
allo sport pulito, mi sono opposta 
con tutte le mie forze al doping». 
Nella difesa appassionata di Merla¬ 
ne, c'è un messaggio planetario: 
«Ho il dovere di dimostrare alla 
mia famiglia, al mio paese, al mio 
sport e ai miei tifosi sparsi nel 
mondo che questa storia è un terri¬ 
bile errore. Farò tutto il possibile 
per provarela mia innocenza». 

M eri en e 0ttey h a al I e spai I e ven - 
t'anni di carriera (le prime gare in¬ 
ternazionali risalgono al 1979), 34 
medaglie complessive, 14 iridate di 
cui 4 ori e, soprattutto, un centi¬ 
naio di test negativi. Ha vinto mol¬ 
to, ma ha perso le gare più impor¬ 
tanti. A Sviglia puntava in alto, 
voleva l'oro dei 100 metri, il mi¬ 
glior risultato stagionale l'aveva ot¬ 
tenuto - coincidenza inquietante - 
proprio a Lucerna, 10"97. Aveva 
pubblicamente sfidato Marion Jo¬ 
nes cheproprio lei, Merlene, èstata 
l'ultima a sconfiggere, roba di due 
stagioni fa, accadde il 6 settembre 
1997 a Tokyo. Quest'anno le due 
grandi rivali della velocità femmi¬ 
nile si erano incontrare una sola 
volta, nei 200, a Stoccolma: aveva 
vinto per 39 centesimi la Jones, 
una capace di toccare quota 46 nel¬ 
le vittorie consecutive, tra 100, 200 
e 400 metri. 

Ma la Ottey ha conquistato, fino 
a ieri, il cuore della gente: bella e 
fragile, orgogliosa e tenera. Una 
lunga storia d'amore con il veloci¬ 
sta italiano Stefano Tilli, poi la fuga 
dall'Italia, destinazione Montecar¬ 
lo, dove per un certo periodo èsta¬ 
ta allenata da Elio Locatelli. Negli 
ultimi tempi aveva lavorato in So- 
venia. Con laGiamaica, un legame 
forte anche nella lontananza: no¬ 
minata ambasciatrice «itinerante» 


MONDIALI -2 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
06/69922588 
numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


Caldo e ritardi: organizzazione ko 



nel '93, atleta dell'anno per 15 vol¬ 
te dal 1979 al 1997, la stima di 
compagni e atleti, ultimo dei quali 
Don Quarrie, ex-campione dello 
sprint anni '70. I giamaicani sono 
choccati, i suoi amici italiani sono 
sorpresi. Stefano Tilli non ha volu¬ 
to commentare la vicenda, il resto 
del clan azzurro attende gli eventi. 
Merlene Ottey stavolta dovrà fare 
una corsa a ostacoli per vincere 
questa gara, la più difficile. 


DALL’INVIATO 


SIVIGLIA Hanno raffreddato il forno: 31,4gradi ap- 
penaieri (la minima 19,2) aSiviglia, una rinfrescata 
dopo i 40 dei gi orn i scorsi. M a n on c'èda stareal I egri : 
già da oggi la temperatura della più bollente città 
d'Europa dovrebbe risalire, almeno così garantisco- 
noi Bernaccaspagnoli.llgrandecaldoèilverofardel- 
^^H^I"" lodi questasettimaedizionedei mondiali di atletica 
M leggera, la quarta a cadenza biennale. Moltegaresi 
svolgeranno in notturna, ma dovrebbero spiegarci 
■ perché la maratona femminile, in programma do- 

I men ica 29 agosto, parti rà al Ie9.05:l'arri vo dei meda- 

gliati èprevisto perieli.25,11.30, èunafollia. Per- 
^ chénon farecomenella 50 km di marcia maschile, 

■jB ' ST che il 25 agosto comincerà alle7.45? Meglio alzarsi 
all'albacherischiarel'insolazioneoqualcosadi peg¬ 
gio. Intanto, c'èchi fa affari anchecon il caldo. È il ca- 

1 so della Isdin, un'aziendacheoperanel settoredelle 

cremedi protezionesolare. L'organizzazione,appen- 

_ - diamo dal quotidiano «M undo Deportivo», metterà 

infatti adisposizionedegli atleti i prodotti dellaisdin 
perevitarescottatureelesioni.Addirittura,ilcomita- 
to organizzatore raccomanda agli atleti di «proteg- 
gersi^eguatamente». 

C al a I a tem peratu ra, m a sai e I a febbre d ei I avo ri. Lo 
stadio èancora un cantiere, c'èun grandeviavai per 
portareatermineleoperein corso,tuttoii mondoè 
Italia, consoliamoci. Mai giornali spagnoli non per- 
j donano, c'èchi ironizzasull'ordinedi «finireil possi- 
bileedipitturarel'impossibile»,unamanodi vernice 
epassalavergogna.Sivigliasigiocamolto,conquesti 
/fessi mondiali, la posta in palio è l'Olimpiade del 2008. 
L’impegno dei volontari edegli operai èencomiabi¬ 
le, si lavora persi no di notteenessunolesinaun sorri¬ 
so. Labuonavolontàcercadi sopperireallelacunedi un’organizzazione 
chehaclamorosamentesbagliatoi tempi, in fin dei conti un mondiale 
di atletica non èl’Everest. I monarchi di Spagna si sono adeguati: il re 
J uan C ari ose I a regi n a Sofi a sn obberan n 0 1 ’ i n au gu razi on e, a rappresen- 
tarelafamigliarealeci sarà il principe Filippo. Grandeconfusione, ieri, 
all’aeroporto, unaBabeledi bagagli recuperati con difficoltà. L’arrivoin 
massadellevariedelegazioni èun problema in più, sono! mondiali più 
affollati di sempre, 205 nazioni iscritteeoltre2.500atleti partecipanti. 
Unabuona fetta d i sq u ad ra i tal i an a è sbarcata i eri sera : pesi sti, marciato¬ 
ri, Tilli. Ambi entetranquillo, nessuno pretendesuitedamezzo milione 
al giorno come hanno voluto Marion Jones e Michael Johnson. Ma 
qudiisonoi «mostri». S.B. 


TARire L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti carte di credito: Ariierican Express, DinersClub, Carta 
Si, M astercad, Visa, Burocard. 

AWERTBJZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Capi Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicae: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

MB. l£ pretxilazioni àsxmo pervenire tassatii^ente 48 ore prima della data di pubblicazione: 

^ l■A■C■P■ Provincia di Bologna ^ 

4012? Bologna, Pfuza RaaiatenM» 4 > Tel, 0&1,292111 < Fax OBI .SS4335 

AVVISO DI GARA 

Verrà indetta, con procedura d'urgenza, una licitazione privata, da agyìudicarai con il 
criterio del massimo ribasso suH'importo dalla opera a corpo previsto datl'art, £1, L. n 
109/1994 e s.m e l per l'affidamento delle OPERE MURARIE, AFFINI E OA ARTIERI 
DIVERSI OCCORRENTI AL COMPLETAMENTO DI DUE FABBRICATI AO USO CIVI¬ 
LE ABITAZIONE PER COMPLESSIVI N. S4 ALLOGGI E N. 24 AUTORIMESSE, CON 
LE RELATIVE PERTINENZE, IN COMUNE DI ZOLA PREDOSA (BO). VIA TASSO, 
LOTTO 1005/l-ZP, importo a base di aera: L. 2.573.S00.00Q (pari ad Euro 
1,329,101,83) I.V.A, esclusa, di cui L 2,535.000.000 (pari ad Euro 1.309.218,24) a cor¬ 
po soggette a ribasso s L. 38 500.000 (pari ad Euro 19.883,59) non soggette a ribasso 
in guanto oneri per la sicurezza. FInaniiantento; Leggi n. 580/1993, 412/1891 e fondi 
i.A.C.P. Le imprese interessate dovranno far pervenire ail'inlestato Istituto richiesta 
d'inviio in carta semplice corredata dalle dichiarazioni indicate nel Bando di gara, erttro 
e non oltre le ore 12,00 del giorno di martedì T settembre 1999. Il Bando di gara è 
pubblicato sulla CURI, parte II, n. 194 del 19.0S.19S9, e insedio al sito Internet: 
htfp/i'i«ww2.coniune.bologna.]t/bologna/iacpbo, nonché affìsso all'Albo Pretorio dei 
Comune di Bologna e all'Albo dell'Istituto, dove È disponibile. 

Il Responsablla del Procedimento II Prssidente ^ 

Ing. Paolo Colina Doti. Merco Giardini ^ 


Il bando integrale 6 netta banca dal» INTERNET^ iwiww.lnlopubblica^com 




ÌJJo 





Ore 18.30 Inaugurazione 
di FestaRe^io 99 


Venerdì 20 agosto 

Ore 21.00 Immigrazione, 
diritto d'asilor 
società multietnica 


lA_ _ i _ _ buuieia fTiuiiieinica 

I9d90st01ZSrttnnbl€ Stefano Campani 

F^ta de l'Unità di Re^o Emiiia Associazione A.D.A., 

Zona Aeroporto Rosseila Pagliuchi-l-0r 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 
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<did, parte la sfida per roGGupazion&> 

Intervista a Bianchi (S/iluppo Italia): «Puntiamo sui giovani. Tecnologia, ambiente, innovazioneecco lenostreraite» 

Larizza: «Tetto allepenàoni p/ù alteepre/idenza inteff’ati\a obbligatoria per chi inizia a lavorar&> 


IL DIBATTITO 


IDsCraxi tomi pure 
ma sopporti anche lui 
ia giustizia italiana 

■ «Craxi è liberissimo di torna- 
reinltalia.Nonloabbiamo 
espulso. Devesoltantosop- 
portarelagiustiziaitaliana 
così comeun uomo di Stato 
dovrebbe essere il primoada- 
rel'esempio». ÈCarloLeoni, 
della segreteria dei Ds, a boc- 
ciaresenza possibilitàdiap- 
pellolapossibilitàdiunrien- 
tro(conlagrazia)diBettino 
Craxi da Hammmet, InTuni- 
sia.dovesièrifugiatoper 
sfuggireaigiudicidilvianiPu- 
liteealcarcere. 

CIPRIANI 

A PAGINA 7 


ROMA «La tecnologia d'avan¬ 
guardia è I a n ostra carta per I o svi- 
luppodel Sud». Parla il presidente 
di Sviluppo Italia, Patrizio Bian¬ 
chi, e illustra i programmi per il 
Mezzogiorno. «Puntiamo sui gio¬ 
vani perii rilancio. Le Regioni de- 
vonofarei progetti,noi lavoriamo 
con loro».Esonoproprioleindu- 
strie ad alto contenuto tecnologi¬ 
co al centro dei progetti per Cam¬ 
pania, BasilicataeSicilia: in primo 
piano il settore aerospazi al e, le te¬ 
lecomunicazioni, le biotecnolo¬ 
gie, l'agricoltura e i servizi al turi¬ 
smo. Eil segretariodellaUil,Lariz¬ 
za, spi ega a «l'U n ità» le sue ri cette 
alternative al sistema del «pro-ra- 
ta» per l'unificazione dei tratta¬ 
menti: un tetto al le pensioni Inps 
più alte, ad esempio 6 milioni al 
meseeil resto sarà pensione inte¬ 
grativa; peri giovani obbligatorie- 
tàdi un Fondocomplementare. 

DI GIOVANNI WITTENBERG 
ALLE PAGINE2 e3 


IDENTITÀ E SFIDE 
ITALIA AL BIVIO 

MARIOCENTORRINO 

Q uali scenari possono 
disegnarsi per l'Italia 
a parti redal pressi mo 
autunno?Ci aiutano nellari- 
flessioneleanalisi offerteda 
un economista, Mario Dea¬ 
glio, e da un sociologo, Giu- 
seppeDeRi ta, i n u n i ncontro 
di mezza estate svoltosi a 
Courmayeur, per iniziativa 
dell'omonima fondazione e 
del comitato nazionale di 
prevenzione e difesa sociale 
presieduto dalla dottoressa 
LiviaPomodoro. 


SEGUE A PAGINA IO 


IN PRIMO PIANO 


Vertice sul conflitto dlnteressi 


INTERNET 
GRATISPERTUTTI 

GIUSEPPE GIULI ETTI 

N on commetti amo l'errore 
di lasdarea Berlusconi il 
copyright sul la parola Li¬ 
bertà. Levicendedi questi giorni 
con le polemiche sgangherate 
dd PolocontroiI D di annuncia- 
todal governo sulla «parcondi- 
ci 0» ci devono farri fi ettere. 

Al di là ddlefin facili battute 
sulle iniziative aero-balneari 

DI MICHELE LOMBARDO 

A PAGI NA 8 SEGUE A PAGI NA19 



Sisma in Turchia, l'inferno sotto le macerie 

Quattromila morti «ufficiali», ma senetemono molti di più. Polemicheper i soccorsi 


QUANDO MUORE 
L'IMMORTALITÀ 

FERDINANDO CAMON 

V edo i I uoghi del terremoto, eper meèco- 
me se morisse l'eternità. Nessun luogo 
della terra mi ha dato l'emozione del- 
l'immortalità come questa parte della Tur- 
chia,diquaedi làdel Bosforo, la strada cheda 
I stan bu I porta ad An kara. Quando pari iamo, 
incasa,delleciviltàcheabbiamovisitato,che 
ci sonoentratenel cervelloenon neusci ranno 
mai più, mia mogi iedice«Praga», io rispondo 
«Istanbul». Praga èuna favola, vista dall'alto 
luccica d'oro, come non può succedere nella 
rea I tà. I sta n bu I, etu tta I a pa rte del I a T u rch i a 
intornoal Bosforo,ti dà la sensazionedi tone¬ 
rei piedi sopra i millenni dellastoria, i bambi¬ 
ni chegiocanoei piccoli-miserabili riti chesi 

SEGUE A PAGINA 5 



Un volontario al lavoro per liberare un uomo dalle macerie della sua casa nella cittadina di Seymen E.Marti/ Ap 


ANKARA Quattromilamorti el7.000feritièil bilan¬ 
cio-semprean coradrammati camenteprovvi socio- 
dd devastanteterremoto chehacolpito l'altro ieri la 
Turchia nord occidentale. Ma i dispersi,secondo le 
autorità locali, sono decinedi migliaiaesitemecheil 
sisma possa trasformarsi ndia più gran de catastrofe 
naturaleddiastoriadd paese. Se¬ 
condo il sindaco di Golcuk, una 
ddlelocalità più colpite, vi sareb¬ 
bero 15.000 persone sotto le ma¬ 
cerie. Il sindaco della città indu¬ 
striale di Izmit, vicino all'epicen¬ 
tro, hadapartesuaaffermatochei 
morti solo lì superano i 3mila 
mentre secondo un deputato dd- 
la stessa località vi sarebbero «20 
mila persone sotto terra». Dram¬ 
matico il ritardo nei soccorsi, do¬ 
vuto anche al black-out dettrico 
per le centrali distrutte e al dan¬ 
neggiamento ddlelineetdefoniche molteleprote- 
steelepolemichetrail doloreddia gente senza più 
una casa. La tragedia ha evidenziato l'arretratezza 
ddleinfrastrutturedd paese. 

DEGIOVANNANGELI QUARESIMA 

ALLEPAGINE4e5 


■ RAFFINERIA 
IN FIAMME 
L'impianto 
brucia da 
due giorni: 
ora c'è il rischio 
che possa 
esplodere 


iLCOMMEtyrro 


A BELGRADO 
IL GIORNO 
DELL'OPPOSIZIONE 

ROBERTO ROSCANI 

E a Bdgrado arrivò il gior- 
noddlaverità.Oggi nd- 
lacapitaledi qud chere 
sta ddia Yugoslavia l'opposi¬ 
zione a Milosevic scende in 
piazza per contarsi. Sarà il 
giorno ddiaspallata? Difficile 
rispondere, anche se col pas¬ 
sare dd giorni qudlocheap- 
parivacomeun fi urne in pie 
na èandato dividendo in tan¬ 
ti, divisi, corsi d'acqua. Alla 
manifestazione l'opposizio¬ 
ne arri va sen za u n a so 1 a facci a 
e una sola parola d'ordine. Il 
vecch i 0 9 obo se n 'è accorto e 
ora sembra rialzare la posta: 
ieri il portavocedd presidente 
ha fatto l'ipotesi di dsioni 
anticipatea novembre. È una 
forzatura, il richiamo di chi 
potrebbe cercare una nuova 
legittimazione popolare fa¬ 
cendo, paradossalmente, dd- 
la sconfitta mi litarein Kosovo 
una vittoria politica interna. 
Il richiamoèsemprelostesso: 
ipernazionalismo, vittimi¬ 
smo. E le rovine dd bombar¬ 
damenti ddia Nato sono feri- 
teben visibili sullequali Milo¬ 
sevic spargeil saledd risenti¬ 
mento edd l'orgogl io i ugosi a- 
vo. Dall'altra parte l'opposi- 
zionedisponedi un'arma po¬ 
tente ma che rischia di mo¬ 
strarsi scarica: è la condanna 
internazionale e la chiusura 
dd rubinetti degli aiuti perii 
«signorotto»di Bdgradoeper 
il paesechenon riescead usci¬ 
re dal suo dominio. Niente 
aiuti senza riforme democra¬ 
tiche, e ciò che garantisce la 
svolta democratica èlafinedi 
una leadership tanto abile 
quanto oppressiva, chefino a 
ieri è riuscita a «metabolizza¬ 
re» ogni opposizione, ad in¬ 
goiarla, spartendo un po' di 
poterein cambioddiasuaso¬ 
lidità e in nomedi un nazio¬ 
nalismo cui nessuno tra i lea¬ 
der serbi sembra voler atte 
nuare. 

Saràqui, ndlestradedi Bd- 
grado la prova: conteremo la 
forza ddi'opposizionee late 
nutadi Milosevic. Maquestaè 
solounafacciaddiamedaglia 
balcanica. L'altraèpochecen- 
tinaiadi chilometri piùasude 
tocca pi ù di rettamente l'occi¬ 
dente e l'Italia. Parliamo dd 
Kosovo dove le violenze 


SEGUE A PAGINA 14 


Il para è morto dopo 24 ore di agonia 

Durissime polemichei chiesta la rimozioneda comandanti di Pisa 


Diossina Italia in rivolta rantro l'Ue 

Sotto accusa il raddoppio dei limiti di Pcb na cibi 


IL CASO 


Gli americani comprano ia Piagno 


PONTEDERA La Ve 
spatargataUsa. Èin 
via di chiusura la 
trattativa fra la 
Piaggio, storica 
aziendatoscanaela 
società finanziaria 
americanaTpg. Un 
accordo che-agu- 
dicare dalle prime 
reazioni - provoca 
molte preoccupa¬ 
zioni (per i piani industriali e 
perl'oocupazione)inToscanae 
in tutta Italia. Il ministro dd- 
I ' I n d ustri a Bersan i èseren o : «C i 
interessano i contenuti indu¬ 
striali di un'eventuale intesa. 
Qud chepiùcontaèladisponi- 


bilità degli azionisti 
-vecchi 0 nuovi che 
siano-aconfermare 
gli accordi assunti, 
ad investire sui pro¬ 
dotti esunuovestra- 
tegiedi mercato e a 
garantire il radica¬ 
mento nazionale 
ddi'azienda. 

Lemaggiori parte 
cipazioni azionarie 
ddia Piaggio fanno capo ad 
Avery FrancesFlowe, vedovadi 
Giovanni Alberto Agndii, il 
giovane presidente scomparso 
nd 1997. 

GIGLI MARTINELLI 

A PAGINA 15 



PISA Perché Emanude è salito 
cosi in alto su quella scala, in un 
angolo nascosto dellacaserma pi- 
sanadd parà? Qualcuno lo haco- 
stretto?Secondoil medicodi fidu¬ 
cia ddia famiglia, dall'autopsia 
potrebbe ri sultarecheEmanudeè 
rimasto 24 ore in agonia, senza 
soccorso, e che poteva essere sal¬ 
vato. Eallora?Un incidentedi cui 
nessuno si èaccorto, oppure- co¬ 
rnei n molti ormai sospettano - un 
episodiodi nonnismo finitomale 
e mal amente «coperto»? Su 11 a ca¬ 
serma «gamerra» è bufera: lo stato 
maggiore dd l'esercito non vuole 
pronunciarsi, maassicurachefarà 
chiarezza. Paissan: ispezione im¬ 
mediata del governo. Falco Acca¬ 
me: «Gravi carenzeprofessionali e 
etiche». E l'Angesol, l'associazio- 
nedd soldati di leva, parladi stra¬ 
ni decessi trai paràechiedeledi- 
mi ssi on i dd respon sabi I i. 

MASIERO SGHERRI VANNACCI 
A PAGINA9 


L'ityrTERVEryrTO 


STRAGI, LA VERITÀ 
È UN DOVERE 

LUIGI GRANELLI 

S ento il doveredi esprimere al 
Presidente della commissio¬ 
ne Stragi, Pellegrino, solida¬ 
rietà contro i gratuiti attacchi rice¬ 
vuti. Sono stato a lungo, nella pas¬ 
sate legislature, in tale Commis¬ 
sione, dove ho diretto un gruppo 
di lavoro e presentato al Parla¬ 
mento una relazione sul sequestro 
Moro. La difesa fatta da Giovanni 
Pellegrino, nòia sua intervista a 
l'Unità prima di Ferragosto, contro 
i tentativi di liquidare la Commis- 

SEGUEAPAGINAIO 


ROMA Rientro anticipato dalle 
vacanze peri Verdi che ieri mat- 
tinahannomani testato davan - 
ti alla sede italiana della Com¬ 
missione Europea per protesta¬ 
re «contro il colpo di mano di 
femagosto dd l'Ue», chehadeci- 
so di alzare il tetto di Pcb (poli- 
clorobifenili), presenti ndle 
carni, da 100 a 200 nanogram- 
mi.Unadecisionedefinita«uno 
scandalo» da Altiero Grandi, 
dd la direzione nazionale Ds S 
tratta, afferma Grandi, di una 
scd ta «aberrante» perch é«anzi - 
chètutdarelasalutedd cittadi¬ 
ni si alza il limite di tolleranza 
per metterein circolazionepro- 
dotti dannosi perlasalute». 

Va bloccato, dice Grandi, 
«questo agguato estivo al la sai u- 
tedd cittadini europd, chiara¬ 
mente ispirato da alcuni inte¬ 
ressieconomici». 

FIORINI 

A PAGINA IO 


IL CASO 


CHI HA PAURA DI LAFONTAINE? 

_ DAL NOSTRO INVIATO A BERUNO _ 

PAOLO SOLDINI 


U n fantasma 
si aggirava 
per l'Euro¬ 
pa. Tanto tempo 
fa. Oggi il Fanta¬ 
sma si aggira per i 
giornali tedeschi. 

Non èpiùloSpirito 
dd ComuniSmo, 
ma quanto di più 
simile alla Rivolu¬ 
zione In Agguato 
possa popolaregli incubi ddia 
Germania orfana di Hdmut 
KohI e Theo Waigd: Oskar 
Lafontaine. 

Una banca d'affari bavare¬ 


se ha riempito due 
paginedd maggiori 
quotidiani nazio¬ 
nali con una pub¬ 
blicità a colori in 
cui l'ex ministro fe¬ 
derale ddle Finan¬ 
ze nonché ex presi¬ 
dente dd la Spd, re¬ 
cita - suo malgrado 
ma alla perfezione- 
la parte ddio spa¬ 
venta-! nvesti tori. Sulla prima 
pagina il suo faccione, penso¬ 
so, è accompagnato dalla 


SEGUE A PAGINA 5 
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Giovedì 19 agosto 1999 


LE SFIDE 

DELLA SCI ENZA/1 


Il paradosso 
della medicina 
«Troppe» 
conoscenze 
che sfidano 
ia natura umana 
e impotenza 
di fronte 
aiie impreviste 
aggressioni 
aiia nostra sai ute 


CRISTIANA PULCINELLI 

L a medicina che si affaccia al 
terzo millennio contiene un 
paradosso. È un paradosso 
che si coglie bene se si guarda ai ti¬ 
mori che da sempre accompagna¬ 
no i tentativi di dominare la ma¬ 
lattia e che oggi possono venir in¬ 
carnati da due immagini-simbolo: 
l'uomo maiale di Dario Fo e l'Aids. 
Seda un lato, infatti, dobbiamo fa¬ 
re i conti con la cosiddetta medici- 
na-Frankenstein, dall'altro ci pre¬ 
pariamo a combattere battaglie 
che pensavamo appartenessero al 
passato, quelle contro le malattie 
infettive. Le nostre paure di fronte 
alla medicina del futuro oscillanno 
cosi dal dominare in modo eccessi¬ 
vo la natura al soccombere ai suoi 
capricci. Ecco dunque il paradosso: 
sappiamo troppo e troppo poco al 
tempo stesso. 

Sappiamo troppo. È davvero co¬ 
si? Effettivamente i progressi della 
scienza medica sono stati cosi for¬ 
midabili negli ultimi anni che si è 
ingenerata la paura di poterci tro¬ 
vare in un futuro non lontano di 
fronte ad un alieno bionico che 
conserva dell'uomo solo alcuni 
tratti. Le biotecnologie, gli xeno¬ 
trapianti, l'ingegneria dei tessuti, 
la clonazione, le terapie geniche 
sono tutti passi da gigante della 
medicina che però hanno generato 
altrettanti timori. Perché? Prendia¬ 
mo ad esempio i trapianti. Il fatto¬ 
re limitante oggi non è il sapere 
medico in questa branca, ma la di¬ 
sponibilità di organi. Perovviarea 
questo problema si è pensato di 
utilizzare fonti animali di organi. 
L'idea non è nuova, già nel 1963 a 
Minneapolis! Claude Flitchcock 
tentò il trapianto di un rene di 
babbuino in un uomo. Ma il pro¬ 
blema principale era il rigetto: il 
self (il sistema immunitario) del 
paziente riconosceva l'estraneità 
del l'organo e lo rifiutava. È dagli 
anni Ottanta che la strategia è 
cambiata: invece di rabbonire il 
self, si cerca oggi di ingannarlo. 
Grazie all'ingegneria genetica. Og¬ 
gi la Imutran di Cambridge ha 
creato, ad esempio, un maiale 
transgenico con un gene umano 
che codifica una proteina in grado 
di bloccare l'azionedi un'altra pro¬ 
teina: quella responsabile del riget¬ 
to. Un organo prelevato da un 
maiale transgenico, dunque, supe¬ 
ra la barriera del sistema immuni¬ 
tario e viene accettato dall'organi- 
smo. Una tecnica eh e però fa affio¬ 
rare ancestrali paure: non sarà - si 
chiedono alcuni - che il passaggio 


L'uomoitiaiale 
ei vimsi^otì 
del mxm millennio 

Vantaggi erischi (jelletecnichegenetiche 
Dopo l'Aids verranno altre epidemieglobali? 



Day Light 


di organi dagli animali all'uomo 
farà perdere un po' della nostra 
identità di specie, dando vita a un 
uomo un po' meno uomo e un po' 
più maiale? Seia cosa vi fa sorride¬ 
re, proviamo a metterla cosi: e se 
con l'organo Fani mal e regai asse al¬ 
l'uomo anche qualche agente in¬ 
fettivo? 

Oggi però si èaperta un'altra im¬ 
portante frontiera nel campo del 
reperimento di organi e tessuti: 
coltivazioni realizzate in laborato¬ 
rio a partire da cellule umane. In 
commercio c'è già, da 
maggio dell'anno 
scorso, la pelle a dop¬ 
pio strato realizzata in 
laboratorio. Ma la ve¬ 
ra rivoluzionedovreb- 
be arrivare dalla com¬ 
binazione di due tec¬ 
niche: la clonazione e 
la coltivazione di cel¬ 
lule staminali, cioè 
ancora non differen¬ 
ziate, di embrioni 
umani in provetta. 

Due laboratori ameri¬ 
cani hanno dato noti¬ 
zia pochi mesi fa con¬ 
temporaneamente di 
essee riusciti a far cre¬ 
scere le cellule stami¬ 
nali in vitro. Questo 
potrebbe voler dire 
che un domani un 
uomo con un tessuto 
danneggiato o un or¬ 
gano difettoso po¬ 
trebbe sostituirlo col¬ 
tivando cellule pro- 


Una antica stampa 
raffigurante 
un consulto medico 
e in alto un reparto 
per malati di Aidsal 
Niguarda di Milano 


dotte per clonazione dal nucleo di 
una sua cellula e quindi fatte cre¬ 
scere decidendo il loro sviluppo in 
una direzioneo in un'altra (in mo¬ 
do da farne pelle o muscolo, per 
intenderci). Niente rigetto, nessun 
problema. Eppure anche qui si so¬ 
no levate grida di protesta, alcune 
contro la clonazione, altre contro 
la manipolazione degli embrioni 
umani. Fin dove possiamo spinger¬ 
ci nello sperimentare queste tecni¬ 
che? Non rischieremo di favorire 
prati eh e eugenetiche? In realtà sia¬ 


mo ancora molto lontani dalla 
possibilità di clonare un essere 
umano nella sua interezza. Un ulti¬ 
mo esempio dei grandi progressi 
della medicina è la terapia genica: 
l'idea è quella di sostituire le parti 
difettose del Dna di un malato con 
geni sani. Dal 1990 iniziano i pri¬ 
mi tentativi di correggerei! codice 
genetico, da allora sono stati ap¬ 
provati molti protocolli di terapia 
genica. I risultati finora non sono 
soddisfacenti, ma non c'è dubbio 
che questa è una delle nuove fron¬ 



tiere del la nuova medicina. 

E ora veniamo all'altro corno del 
dilemma: sappiamo troppo poco. 
Un piccolo aneddoto ci farà capire 
meglio di chestiamo parlando: nel 
1969 il vaiolo era stato sconfitto e 
il ministro della sanità William FI. 
Stuart, parlando al congresso ame¬ 
ricano, disse che era tempo di 
chiudere il libro delle malattie in¬ 
fettive, dichiarando che la guerra 
contro le pestilenze era stata defi¬ 
nitivamente vinta ed era il caso di 
stornare i fondi verso le patologie 
croniche, comeil can¬ 
cro e le malattie car¬ 
diache. Proprio men¬ 
tre stava parlando, in 
un'altra parte del 
mondo una nuova 
epidemia stava esplo¬ 
dendo: l'Aids. Un'epi¬ 
demia che in 25 anni 
avrebbe portato via 
più vite di quante ne 
avesse fai date il vaio¬ 
lo nei decenni prece¬ 
denti del ventesimo 
secolo. La storia inse¬ 
gna a non essere arro¬ 
ganti. Nel giro di alcuni anni sono 
apparse una serie di malattie infet¬ 
tive, alcune delle quali compieta- 
mente nuove, altre esistenti ma 
che hanno cambiato nicchia eco¬ 
logica 0 saltato area geografica, a 
causa dei cambiamenti ambientali. 
Improvvisamenteèbalzato agli oc¬ 
chi cheda un punto di vista micro¬ 
bico, il villaggio globale di questa 
fine secolo è davvero minuscolo. 
In realtà, l'Fliv èsolo uno dei molti 


// 


Trapianti 
e organi 
clonati 

allungano la vita 
ma producono 
angoscia 

// 


agenti infettivi chesono venuti al¬ 
la luce recentemente: negli ultimi 
40 anni sono stati scoperti molti 
altri virus. I movimenti umani e 
l'espansione della popolazione 
creano pressioni ambientali, in 
particolare nelle aree più povere, 
che favoriscono l'emergere di virus 
in aree completamente nuove del 
pianeta. Il caso più eclatanteèl'ur- 
banizzazione, un fenomeno che si 
è accelerato nell'ultima parte di 
questo secolo: secondo l'Onu la 
metà della popolazione urbana del 
mondo vive in condi¬ 
zioni miserevoli, senza 
acqua potabile né di¬ 
scariche per l'immon¬ 
dizia. Senza contare 
un altro problema fon¬ 
damentale: l'estrema 
variabilità dei virus 
che impedisce spesso 
di arrivare a una tera¬ 
pia in grado di bloc¬ 
carne l'azione. 

Quale sarà la prossi¬ 
ma epidemia non è 
dato saperlo. Sappia¬ 
mo però che non è il 
caso di abbassare la guardia. Gli 
esperti sostengono che si deve 
puntare su una retedi sorveglianza 
checontrolli in tutto il mondo i vi¬ 
rus emergenti. Un sistema sanita¬ 
rio debole o un controllo carente 
in un qualsiasi angolo del mondo 
potrebbe mettere in pericolo ogni 
abitante del pianeta, povero o ric¬ 
co chesia. 

Anche questa sarà una sfida per 
il millennio cheverrà. 


FICTION 


Il giallo della peste bianca 
che col pi la tribù de Navajo 


I Non c'è bisogno della letteratura per convincerci che la mi¬ 
naccia di malattiechesuonanoantichissime, come la pe¬ 
ste, sia così vicina. M aè verochela letterato rapuòessere 
uno specchio, anche per questioni che riguardano più gli 
specialistiche! comuni lettori. In questo caso, lo specchio 
èun piccolo specchio giallo. Uno dei gialli, sempre delizi osi, 
cheli vecchioToni Flillermansforna con frequenza indu¬ 
striale. Ma noi loamiamocosì,conisuoiindianidelleriser- 
veeisuoidueagenti, indiani anch'essi. 

La casa editrice Flemme lo ha tolto dalla polvere italiana 
(quella chesièdepositata sui suoi libri ambientati rigoro¬ 
samente nella riserva Navajo grazie alla decisionedei Gialli 
Mondadori, chequalcheannofa lo hanno depennato dal 
catalogo) eci proponeuna storia abbastanza recentecon 
un chilometrico titolo (ma almeno sappiamo di chesi trat¬ 
ta): «J imChee- Polizia Navajo. Il mistero della riserva india¬ 
na» (pagine251, Iire24.500). 


Il mistero, inquestocaso,èstrettamenteintrecciatoallacom- 
parsa, nella riserva Navajo, di un'epidemia di peste.Trasmes¬ 
sa agli uomini da topi ecani del deserto. 
jimChee, ispettoredellapoliziatribale, arresta inflagrante, 
per omicidio, un giovanecacciatoredi aquile per riti sacri. Nel¬ 
lo stesso giorno Catherine, una giovane ricercatrice uscita nel 
deserto per sistemaretrappole per topi, scompare insiemealla 
suajeep. Sulla scena, a sorpresa, arriva anche] ohn Leaporn, 
excapodi Cheeora in pensione, che lavora come detective pri¬ 
vato per lafamiglia della giovanescomparsa. 

Ancheinquestastoria,comeintuttequellechehascritto, il la¬ 
voro dei due poliziotti ci permette di scoprireusiecostumi de¬ 
gli indiani d'America, la loro concezione della correttezza (nei 
dialoghi, ad esempio, un indiano aspetta sempre qualche se¬ 
condo per rispondereo ribattere all'interlocutore, permetten¬ 
dogli di finire la frase ocompletare il suo pensiero), le loro tra¬ 
dizioni, il loro modo di osservarecosee persone. 


Nel caso del «Mistero della rierva indiana», Hillerman solleva 
anche una questione molto seria. 
Gliindianichevivononelleriserve,specialmentequellicheabi- 
tanoinzone isolate, in mezzoal deserto, rischianodi mori re an¬ 
cora un volta, come in passato, a causa di malattie» portate» 
daibianchi. 

Se nell'Ottocento venivano infettati scientementedal vaiolo 
(trasmesso attraverso lecopertecheglijankees regalavano lo¬ 
ro), ora altri terribili morbi potrebberocontagiaregli ultimi irri¬ 
duci bili «separazionisti». Cioè coloro! quali non vogliono inse¬ 
rirsi nellasocietàdei bianchi. 

Tralecausedel ritornodi malattie«bibliche» come la peste, 
infatti, compaiono anche! cambiamenti ambientali, dovuti allo 
sfruttamentoe al degrado del territorio. Operato dai bianchi, 
naturalmente. 

Per un indiano laTerra èia madre: da amare non da sfruttare. 

St.S. 


IN BREVE 


La sonda Cassini 
«sfiora» la Terra 
e punta su Saturno 

■ «Tuttoèandatoallaperfezione»: 
C09 unodei responsabili del pro¬ 
gramma basai utatoii passaggio 
vicinoallaTerraddladoppiason- 
daCassini-Fluygens,cheharipreso 
orailsuo vi aggio verso Saturno. 
Smentiti quanti temevano unacol- 
lisionetralaTerraelasondaconi 
motori pieni di plutonio238. Cas¬ 
sini hasorvolatoii Pacificoad un'al- 
tezzadil.l74chilometrialle5:28, 
ora ital lana. Q uesto ha consentito 
allasondadi sfmttarelacosiddetta 
fiondagravitazionaleericevere 
unaspintachel'ha proiettata, ad 
unavelocitàdi5,5chilometrialse- 
condo, versoGiove, dovegiunge- 
ràil30dicembredelpros5imoan- 
no. Lagravitàdel pianetadevierà 
poi latraiettoriadellasondachear- 
riverànell'orioitadiSatumoiiriu- 
glio2004. Lamissionehaloscopo 
distudiarel'ambientemagneticoe 
leradiazioni di Saturno. 

Hitler e le prove 
del «tradimento» 
di Mussolini 

■ lll4settembrel943ilcolonnello 
FlerbertKappler, comandantedel- 
la Gestapo a Roma, arri vò a Palazzo 
Chigi echiese, perordinedel Fue- 
hrer, cheg li fossero conseg nati 
tutti i documenti chepotessero es¬ 
sere uti I i ed i nteressanti pergi i an¬ 
glo-statunitensi. FI itier, infatti, era 
sicuro di avertrovato leprovedel 
«tradimentoitaliano», delletratta- 
tiveseg retechel 'Ital ia aveva sti pa¬ 
lato con laGran Bretagnadurante 
laguerra, i documenti cheprova- 
vano lemanovredi Benito Mussoli¬ 
ni eil genero Galeazzo Ciano. M a 
Kapplernon riuscì a metterelema- 
ni sullamaggiorpartedegli archivi. 
Ladocumentazioneprelevata par¬ 
tì da Romail 18 settembrein41 
grossecasse, giungendoaBerlino 
quattrogiomi dopo. Lavicendaè 
stata ricostruita da Pietro Pastorei li, 
direttoredell'archiviostoricodella 
Farnesina, autoredella prima ricer¬ 
cacompleta sui misteri dellecarte 
del gabi netto edel la seg reteria ge- 
neraledel ministerodegli Esteri du- 
ranteilfascismo. 

In Groenlandia 
la soluzione 
del mistero di Creta 

■ Lasoluzionedelmisterodella 
scomparsadellafiorenteciviltàdel 
bronzo sull'isoladi Creta, potreb- 
bearrivaredai ghiacciai eterni del- 
laGroenlandia.Traccedelleceneri 
dellagigantescaenjzionedelvul- 
canodiTherasull'isoladiSantorini, 
nel M arEgeo, nel XVI-XVII secolo 
a.C. sonostateritrovatepropriosul 
«continentedi ghiaccio». Sarebbe 
statoprecisatoancheil periodoin 
cui il terribiletememoto, collegato 
aun maremoto, avrebbedistmtto 
nellafuriaanchei magnifici palazzi 
diCnossoeFesto: la data proposta 
sarebbeil 1628a.C.Afareilpunto 
sulladibattutaquestioneddla 
scomparsadellaciviltà minoica, le- 
gataal mitico reM inosse, èstatoii 
professorPeterM. Warren dell'u- 
niversitàdi Bristol, consideratoli 
maggioresperto intemazionaledi 
studi sull'isoladi Creta. 


SEGUE DALLA PRIMA 


INTERNET 

GRATIS 

del Cavalierevalelapenadi ana¬ 
lizzare la magistrale opera di in¬ 
gegneria politica messa in atto. 
Slvio Berlusconi, imprenditore 
con, per certi aspetti, non pochi 
meriti professionali, nato come 
innovatore del sistema televisivo 
ed agli antipodi di quello che lui 
stesso definiva «il teatrino della 
politica», si è via via trasformato 
in conservatore, attaccato ai pro¬ 
pri privilegi ed alle ultime posi¬ 
zioni di dominio dell'Etere. La 
sua «scesa in campo» nella poli¬ 
tica è stata da molti vista come 
un mezzo per salvaguardare al 
meglio i proprio interessi. Ed è 
proprio questo il punto. L'abilità 
di riuscire a trasformare, presso 
parte dell'opinione pubblica, il 
proprio interesse personale, in¬ 
somma quello che il Guicciardi¬ 
ni avrebbe definito un interesse 
«particolare» in una questione 
di Libertà. Per ottenere questo ri¬ 
sultato, virtuale quanto si vuole, 
ma pur sempre un risultato poli¬ 
tico, il leader di Forza Italia ha 


affondato a piene mani in quel 
grande patrimonio di vantaggi 
che gli permette il perdurante 
conflitto di interessi. E così co¬ 
me politico acquista gli spot 
sommergendo l'etere ed influen¬ 
zando l'opinione pubblica, co¬ 
me imprenditore incassa i soldi 
degli spot, tornando un momen¬ 
to dopo nelle vesti del politico 
«al di sopra delle parti» impe¬ 
gnato n el I a battagl i a «i 11 i beral e e 
pan comunista» contro la par 
condicio. Non certo per salva¬ 
guardare i propri interessi, ma 
quelli degli italiani. Beh, dicia¬ 
molo, Berlusconi sarà pure un 
avversario politico, ma è anche 
un vero artista. Sarebbe sciocco 
da parte nostra pensare che da 
soli gli spot facciano vincere le 
elezioni; il Polo ha un consenso 
sociale vero e radicato. Quello 
che affermiamo però è che nella 
situazione attuale non esistono 
reali pari opportunità di accesso 
e per questo intendiamo porre 
un rimedio... 

La par condicio è un provvedi¬ 
mento importante ed irrinuncia¬ 
bile, in linea con le legislazioni 
europee, ma è solo l'inizio di un 
percorso di innovazione di tutto 
il sistema della comunicazione. 


A settembre i Ds dovranno pren¬ 
dere una forte iniziativa su più 
fronti, partendo proprio dalla 
par condicio, andando a ricerca¬ 
re, con pazienza e determinazio¬ 
ne una ampia intesa all'interno 
della maggioranza e, se possibi¬ 
le, anchecon le opposizioni. Noi 
non abbiamo ricette intoccabile, 
siamo aperti a miglioramenti e 
correzioni a condizione che ven¬ 
ga mantenuto lo spirito del 
provvedimento: mettere tutti 
davvero in condizioni di parità 
evitando posizioni di «dominio 
di mercato» e cancellando l'ano¬ 
malia che obbliga chi vuole fare 
spot elettorali di finanziare il ca¬ 
po del partito concorrente. In 
questo senso occorrerà prestare 
la massima attenzione anche ai 
problemi posti dalla emittenza 
radiotelevisiva locale che si sen¬ 
te particolarmente colpita dal 
provvedimento. Grande dispo¬ 
nibilità a miglioramenti del Òdi 
dunque, anche se la proposta del 
governo D'Alema, al momento, 
appare ancora come la più lim¬ 
pida e trasparente. La maggio¬ 
ranza però non può limitarsi so¬ 
lo alla par condicio, ed anzi do¬ 
vrà al più presto affrontare e ri¬ 
solvere tanto la questione cen¬ 


trale del conflitto di interessi 
quanto quello degli assetti com¬ 
plessivi del sistema contemplati 
nel 1138 e su cui forse occorrerà 
intervenire con maggiore corag¬ 
gio anche per contrastare una 
tendenza invasiva del duopolio 
che rischia di soffocare gli altri 
soggetti. 

Ma tutti questi provvedimen¬ 
ti, pur così importanti, non rag¬ 
giungerebbero il loro scopo se 
non facessimo un vero e proprio 
salto di qualità ribaltando il teo¬ 
rema berlusconiano e riprenden¬ 
doci la bandiera della Libertà e 
dell'innovazione. Noi vogliamo 
un sistema con più libertà, con 
più soggetti, con più competito¬ 
ri, con più imprese culturali con 
più canali, con più opportunità 
di lavoro, con più scelta. In que¬ 
sto senso i Ds, già nei prossimi 
giorni, lanceranno delle campa¬ 
gne concrete. Anzitutto Inter¬ 
net, la rete delle reti stenta a de¬ 
collare nel nostro paese a causa 
certamente di una legislazione 
arretrata, e che dobbiamo in 
fretta cambiare, ma anche a cau¬ 
sa di ragioni più immediate: gli 
alti costi, la bassa velocità delle 
connessioni, la scarsa diffusione 
dei computer. La politica farà la 


sua parte, ma serve anche inter¬ 
venire sulle aziende, sulle impre¬ 
se, favorendo politiche di massi¬ 
ficazione dell'accesso. Internet 
non più un giochino per pochi 
eletti. È una enorme risorsa per 
entrare in contatto con gli altri, 
per conoscere, per imparare, per 
offrire e trovare lavoro e spesso 
anche per cercarlo. Un proble¬ 
ma, quello delle reali pari oppor¬ 
tunità di accesso che è questione 
centrale della stessa democrazia, 
come rilevato dallo stesso segre¬ 
tario dei Ds Walter Veltroni. La 
nuova alfabetizzazione informa¬ 
tica del nostro paese passa per 
un computer in ogni scuola, in 
ogni casa, con una grande rete 
efficiente e veloce che permetta 
a tutti di competere alla pari con 
le sfide di un futuro che ormai è 
già presente. Il governo D'Alema 
ha già affrontato positivamente 
questo problema. Sarà nostro 
impegno, come parlamentari, 
valorizzare, in sede di finanzia¬ 
ria, tutti i capitoli che riguarda¬ 
no il grande progetto di alfabe¬ 
tizzazionetecnologica del Paese. 

Quanto alla televisione, defi¬ 
nite le r^ole di quella generali- 
sta in chiaro non dobbiamo sot¬ 
tovalutare ciò che sta accadendo 


per la Pay Tv digitale. Nei giorni 
scorsi Stream eTele-Fnon hanno 
trovato l'accordo per il decoder 
unico. Non è un fatto che riguar¬ 
da solo le politiche aziendali, 
pur comprensibili, ma che inte¬ 
ressa centinaia di migliaia di 
utenti che saranno costretti a 
sobbarcarsi di costi aggiuntivi 
soprattutto per quanto riguarda 
il calcio. Entro luglio del 2000 le 
azienda dovranno comunque 
uniformarsi alle direttive del go¬ 
verno per il decoder unico. Pen¬ 
siamo che un accordo vada tro¬ 
vato subito, superando le resi¬ 
stenze di queste ore, nell'interes¬ 
se degli utenti, e della diffusione 
di un mercato in grande espan¬ 
sione. Proprio la diffusione della 
Pay Tv però non ci deve far di¬ 
menticare un altro dovere di li¬ 
bertà che abbiamo, quello di ga¬ 
rantire per alcuni avvenimenti, 
per quelli sportivi e di spettacolo 
in particolare, comunque la più 
ampia diffusione gratuita ed in 
chiaro. 

Le condizioni socio economi¬ 
che del nostro paese non rendo¬ 
no possibile, ancora per molti 
anni, l'accesso alla Pay Tv per 
milioni e milioni di persone. 
Una circostanza che non va mai 


dimenticata. 

Ecco il nostro programma di 
lavoro per le prossime settimane 
e per i prossimi mesi, quanto al¬ 
la polemica sulle libertà violate, 
faccio solo una considerazione. 
Berlusconi lotta per salvaguarda¬ 
re i propri interessi utilizzando 
una delle legislazioni più liberali 
d'Europa e gridando continua- 
mente al complotto. 

Ma quale complotto sarebbe 
possibile mai in un paese come 
il nostro dove all'opposizione è 
stata lasciata la presidenza della 
Commissione di Vigilanza Rai e 
la stessa maggioranza dei com¬ 
ponenti della Autorità di Garan¬ 
zia delle Telecomunicazioni (4 
membri del Polo, 1 di Rifonda- 
zionesu 9 totali) non appartiene 
certo alla maggioranza? 

Noi non cadremo nella trap¬ 
pola delle polemiche complotti- 
stiche ma porteremo a termine 
un altro obiettivo, quello di mi¬ 
gliorare questa legislazione per 
dare a tutti più libertà di compe¬ 
tizione politica e imprenditoria¬ 
le, più libertà di informazione, 
di accesso ad Internet e alla Pay 
Tv, in un parola, più libertà di 
scelta e di accesso per tutti. 

GIUSEPPE GIULI ETTI 








19EC002A1908 ZALLCALL 1222:03:4708/18/99 


+ 


l'Unità 


IL Fatto 


3 


Giovedì 19 agosto 1999 


^Intervento «snello»: da 1 si passa ♦//16 settembre assemblea 


a 2 sodetà operative 


straordinana dì Sviluppo Italia: 


controllate da una holding Impera capitale da 35 a 2.407 miliardi 

Per lo si/iluppo del Sud 
industrie di a\anguardia 

Campania, Basilicata, Scilia: progdti pronti 


Èfissataperill6settembrerassemblea 
straordinaria di Sviluppo Italia che varerà 
l'aumento di capitale necessario al conferi¬ 
mento di partecipazioni azionarie. Il capitale 
della società passerà da 35 a 2.407 miliardi, 
operazionecheconsentirà in seguitoa Svi¬ 
luppo Italia di «incorporare» lesettesocietà 
pre-esistenti: Spi, Ipi, Itainvest, Ig, Insud, 
Ribs e Finagra. Si completa così il riordino 
dell'Agenzia guidata da Patrizio Bianchi che 
governa losviluppodel Mezzogiorno. L'orga¬ 
nismo, nato nel gennaio scorso-dopouna 
lungaetravagliata fasedi «gestazione»-fu 
salutatodairalloraministrodelLavoroAnto- 
nioBassolinocomeilpuntodi svolta dopo l'e¬ 
ra dell'intervento straordinario nel Sud, fatto 
di finanziamenti a pioggia ecattedrali nel de¬ 
serto. «Con Sviluppo Italia-dichiarò Bassoli¬ 
no-si chiudeun cicloa cui è impossibileguar- 
darecon nostalgia. La sfida di oggi ècomin- 
ciareacrescerein mododiverso, sostenendo 
leforze migliori del Mezzogiorno con moderni 


servizi finanziari alle imprese». Insomma, il nuo¬ 
vocorso per il Sud significa diventareun pezzo 
strategicodelpiùgrandesistema-Paese. 
Asettembre, dunque, la «cabina di regia» del 
nuovo i ntervento per il M ezzogiorno subirà gl i u l- 
timi«ritocchi».Vediamo,indettaglio,comefun- 
zionerà. L'Agenzia ècostituitoda una holding 
(Sviluppo Italia) eduecontrollateconfunzioni 
operative (Investire Italia e Progetto Italia). « La 
holding avrà un organigramma leggero, tra leso 
ele70 persone-spiega il direttoregeneraledi 
Sviluppo Italia Roberta Falqui-comegià delibe- 
ratodalCda. Per quanto riguarda leduesocietà 
operative, invece, si stanno analizzando le risor¬ 
se umane presenti nelle vecchiesocietà e, so¬ 
prattutto, si stannotraducendo in termini opera¬ 
tivi le missioni delledue nuove società stabilite 
dal decreto». Attualmentesono circa 900 idi¬ 
pendenti delle7 società pre-esistenti. Aquesto 
punto ci si chiedeche ruolo avranno queste per¬ 
sone, visto che l'input chevienedalgovernoè 
quellodiunastrutturaagile. «Non c'èalcun tipo 


di predeterminazione rispettoalnumerodi risor¬ 
se umane necessarie per ottimizzare il lavoro 
dellesocietà-continua Falqui-Il numerosi potrà 
valutare soltanto quando sarà terminato il lavoro 
sulla traduzione operativa delle missioni affidate 
a Investire Italia e Progetto Italia, valea direafi- 
neanno». 

TorniamoaH'appuntamentodi metà settembre. 
L'assemblea voterà un'operazionedi 2.407 mi¬ 
liardi mediante l'emissionedi un miliardoe 
200mila nuove azioni del valore nominaledi due¬ 
mila lire ciascuna. La società guidata da Patrizio 
Bianchilibereràlenuoveazionimedianteilcon- 
ferimentodi titoli azionari dellesocietà emittenti 
Itainvest, Ig, Insud, Ribs e Finagra. Dopo l'as¬ 
semblea potrà quindi partire lafasedelle incor- 
porazioniedel riassetto veroeproprio. Lacon- 
clusionedi questo processo, secondo quanto più 
volteaffermatodal presidente Bianchi, dovreb¬ 
be rimanere quella prevista: fi neannooal massi¬ 
moprimi mesidel2000. 

B. Di G. 



_ L'im'ERVISTA ■ PATRIZIO BIANCHI. presidentediS/iluppo lidia _ 

<^ezzodomo^ l'innovazione oeGrà la^/ora» 


OCCUPAZIONE 


Nel'98 si ferma 
la lunga emorragia 
di posti di lavoro 


■ Idatilstatre- 
Iativiall998 
indicanoun 
aumentode- 
gli occupati 
nel Mezzo- 
giornoparia 
36milaunità 

(■f 0,6%). Il risultato, pursedi entità relativamente mode¬ 
sta, costituisceun dato importante, in quantoha interrotto 
la lunga emorragia di posti di lavoro. «Il contributo più rile- 
vantealbuon risultato-si legge nell'ultimo rapporto Svi- 
mez- èdovuto al settoredei servizi, che ha creato 52 mi la 
posti di lavoro: la maggiorpartedi questa crescitasi ècon- 
centratanelleattivitàcommerciali».Granpartedell'au- 
mento d'occupazioneèdovuta ai contratti a tempo deter¬ 
minato, chenel Mezzogiorno mostrano un'incidenza molto 
maggiore(13,4%)rispettoallamedianazionale(8,l%). 


Una «locomotiva» 
che procede ancora 
al rallentatore 


TURISMO ■ Potrebbe es- 

sereunami- 
nierad'oro,e 
inveceriesce 
afatica asta- 
real passo 
conlealtre 
regioni del 

Mediterraneo. Ilturismodel Mezzogiornocrescepoco(l% 
l'anno) eraccoglieappena il 15%del fatturato nazionale 
(circa 5.500 miliardi su 50.800). Il fatto òche mancano in- 
frastruttureeservizi adeguati. Certo, non mancano ecce¬ 
zioni, come quella di Napoli, in crescita continua da sette 
anni, dopo decenni di stagnazioni. Anche la Puglia ha sapu- 
toreagirebenealla crisi dei Balcani, recuperandosubito la 
suaforzad'attrazione. M asta di fattochel'offerta alber¬ 
ghiera media èancora insufficiente(in Calabria gli alberghi 
nonsuperanori,47%deltotaleitaliano). 


EXPORT 

Difficoltà al Nord 
mentre il meridione 
guadagna quote 


■ Unbilancio 
inchiaro¬ 
scuro quello 
dell'export 
per il Mezzo¬ 
giorno.Seia 
macroregio- 
nenelsuoin- 

sieme ha registrato nel primo trimestre'99 uncalodelle 
esportazionideir8%, non mancano segnali positivi. A 
fronte delle perdite sosta nziosedi Sicilia (-37,2%) eSar- 
degna (-19,6%), si sono distinte in senso positivo Campa¬ 
nia, Puglia e Basilicata, che insieme hanno ottenuto un 
guadagno di quota dello 0,9%. Per quanto riguarda lede- 
stinazioni, il M ezzogiorno nel corsodel ‘98 ha segnato in¬ 
crementi di quota nell'Lle, in America Latina esoprattut- 
to in Africa. Le vendite della Campania sono cresciute più 
della media italiana in quasi tutti i mercati. 


Blutel a Palemio 
con 1500 
nuovi assunti 

■ Blutei,ilquartogestoredella 
telefoniainltalia,sièdimo- 
stratodisponibileadinse- 
diareunpropriocall-center, 
ufficidiricezione, inSiciliae 
adassumerecircal.500 
persone. Unprotocollod'in- 
tesa per dotare la società te- 
lefonicadiunappositoim- 
mobilea Palermo verrà sot- 
toscrittoabreveda Blutel 
con il presidentedella Regio- 
neSicilianaed ilComunedi 
Palermo. APalazzod'Or- 
leans,ilcapodigabinettodel 
presidentedella Regione, Ni- 
colòScialabbaeildirigente 
dellaRipartizioneedilizia 
privata del Comunehanno 
incontratoilconsulentedi 
Blutel, AlbertoGerola, con il 
qualehannodiscussodelle 
esigenzedellasocietàtelefo- 
nicadiacquisireindisponi- 
bilità un immobile idoneo per 
tali uffici. Dopouna appro¬ 
fondita verifica ladisponibi- 
litaèstataindividuatainun 
edificiodiviaUgolaMalfa, 
nellazonaindustrialedella 
città. Ildirigenteregionale, 
parlandoanomedelpresi- 
denteAngelo Capodicasa, 
hagarantitochei procedi¬ 
menti autorizzativi necessari 
per la attivazionedel centro, 
verranno superati insededi 
conferenza di servizi. 

Continuacosìlastrategia 
didislocazionealsuddei 
nuovi gestori della telefonia 
fissaemobili.lnfattiWind,il 
terzo gestorechefa capo al¬ 
l'Enel, ha la sua sedea Napo¬ 
li. La stessa Blutei ineffetti 
ha sceltodi collocare la pro¬ 
pria sede principale nella cit¬ 
tà partenopea. Il Mezzogior¬ 
no assume così un ruolo cen¬ 
trale nellosviluppodelletel- 
comunicazioni in Italia, in- 
speratofinoa pocotempofa 
perdimensioneequalità. In- 
siemealleattività imprendi- 
torialicresconoanchele 
aspettativedi occupazione 
nelsettorechecominciaad 
essereunodei traini princi¬ 
pali della creazionedi nuovi 
postidilavoroalsud.Una 
'goccia nel mare'difrontea 
unadosoccupazionecosì 
ampia, masuscettibiledi 
contribuirealla svolta da de¬ 
cenni attesa. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA La scommessa di settem¬ 
bre sarà una sola: riuscire a co- 
struireuna visionedi società di¬ 
namica, che recupera i propri 
margini di innovazione. E que 
sto il «pronostico» di Patrizio 
Bianchi, presidente di Sviluppo 
Italia, sul dibattito politico dieci 
a^ettadopo leferieestive. «Lasi¬ 
nistra finora si è presentata come 
soggetto che offre garan zi e su 11 a 
stabilità - dichiara - È arrivato il 
momento di passare alle garan¬ 
zie sul cambiamento. I giovani 
vogl i on 0 poter cambi are mesti e 
re, cambiare attività, cambiare 
luogo di residenza, senza perdere 
le tutele fondamentali. Nessuno 
pensapiùal posto fi sso, mamolti 
hanno paura del cambiamento 
perchévi leggono una perdita di 
tutele». Insomma, 
bisogna guardare 
avanti, puntare sul¬ 
l'innovazione e sul 
dinamismo, perché 
«segiochiamo in di¬ 
fesa, cioè se giochia¬ 
mo sui margini, alla 
fine i margini si 
chiudono». Per la 
creazione di nuove 
tutele occorre «recu¬ 
perare un senso di 
prospettiva di forte 
modernizzazione 
del Paese- continua 
Bianchi - Il cambiamento vago- 
vernato, bisogna essereconsape 
voli chenon si navigaavista, ma 
chesi sa dove stiamo andando». 
Una filosofia del «cambiamento 
regolato» che si attaglia bene al 
ruoloelefunzioni del presidente 
di Sviluppo Italia, l'agenzia chia¬ 
mata a far decollare le attività 
emergenti nel Mezzogiorno. Nel 
suo «mestiere» Bianchi indivi- 
duadueparolfrchiavereteepro- 
getti. «I n sostanza si trattadi met¬ 
tere insieme diversi pezzi delle 


realtàproduttive-spiega-per po¬ 
ter gi ocarea I i vel I o i n tern azi on a- 
le». Settembresaràun mesedeci¬ 
sivo anche per Sviluppo Italia. È 
fissata per il 16 di qud mese, in¬ 
fatti, l'assemblea straordinaria 
chevarerà l'aumento di capitale 
necessario per «incorporare» le 
società ancora in manoaTesoro 
e dipartimento delle politiche 
agricole. Insomma, il riordino 
dell'Agenzia per il Mezzogiorno 
èalleporte. 

Iniziacoà lafaseoperativa? 

«La fase operativa non si è mai 
fermata. Le attività dellesocietà 
precedenti non si sonomai inter¬ 
rotte, si è subito partiti con pro¬ 
getti nuovi». 

A parte il riordino della società, 
quali sonoi primi appuntamenti 
di settembre? 

«Ci saranno subito incontri con 
tutte le Regioni meridionali, per 


studiare gli aiuti sull'avvio delle 
attivitàconnesseai fondi struttu¬ 
rali. Inoltresi èpropostoun pro¬ 
getto di monitoraggio sull'attivi¬ 
tà dei Patti territoriali, perriusci- 
realegarletradi loro, creando un 
sistema». 

C'è già qualche progetto concre- 

tosul tappeto? 

«In Campania abbiamo già ini¬ 
ziato un discorso su tutti i settori- 
chiave per lo sviluppo di quella 
regione: telecomunicazioni, in¬ 
formatica, aeronautica, spazio e 


il 


Sono 
le Regioni 
a dover fare 
i programmi 
Noi lavoriamo 
a richiesta 


n 



Comunicato agli abbonati 


l’Unità comunica che - in concomitanza con i 
turni programmati di chiusura degli esercizi - 
gli abbonati appoggiati presso le edicole del¬ 
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al pro¬ 
prio domicilio. 

l’Unità 


LA SCHEDA 

Arriva in porto 
i’assetto definitivo 
della nuova Spa 

ROMA Latabelladi marciadi Sviluppo Ita¬ 
lia èstataf issata dal decreto approvato i I 3 
dicembrescorso. Entro il 30 giugno scorso 
sono stateapprovateleoperazioni di rior¬ 
dino e accorpamento delle sette società 
che compongono la Spa, istituita a fine 
gennaio. Ecco lerealtàcheformeranno il 
nuovo soggetto, checontano attuaimen- 
tecircaDOOdipendenti in totale. Itainvest: 
al 100% del Tesoro, è una parte della ex 
G epi (l'al traè I tal i a Lavoro, eh egesti scegl i 
Lsu). Il nuovo corso ha trasformato Itain- 
vest da società di gestione di aziende de¬ 
cotte, in «investitore minoritario e tem¬ 
poraneo». Con quasi 300 di pendenti, rap¬ 
presenta l'azi en da maggi oretraquel I eche 
confluì ranno in Sviluppo Italia. IgSpa: ha 
per finalità la creazione e il sostegno di 
nuova imprenditoria giovani le, oltre al la 
selezione, la cura e l'assistenza tecnica di 
attività di lavoro autonomo. Conta circa 
150 dipendenti. Spi: controllata al 100% 
dall'lri,si occupadi promozione, assi sten- 
zaesviluppodi imprenditoria,soprattut¬ 
to nelle aree di deindustrializzazione. 
Coordina i Bic (Businessinnovation cen¬ 
ter) ed i Cisi (Consorzi di sviluppo). Ha 


un'ottantinadi dipendenti. Ribs: control¬ 
lata dal Dipartimento perlepoliticheagri- 
cole, hall compito di sostenere! produtto¬ 
ri agricoli, intervenendo nellatrasfonna- 
zioneecommercializzazionedei prodotti. 
Ha solo 16 di pendenti. Ipi: al 55% del mi¬ 
nistero dell'Industria, promuove investi¬ 
menti industriali nelle aree depresse, ge¬ 
stisce una banca dati sui fattori di localiz¬ 
zazione di nuove iniziative produttive 
n el I e aree depresse e d i ffon de i n formazi 0 - 
ni su servizi eincentivi per lo sviluppo. Ha 
circa 130 dipendenti. Insud: controllata 
dal ministerodelTesoro,èun'ereditàdel- 
lavecchiaAgensudesvolgeattivitàdi pro- 
mozi on eesvi I uppo di i mpreseturi sti chee 
termali, prevalentemente nelle aree de¬ 
presse. I dipendenti sono una cinquanti¬ 
na. Finagra: piccola finanziaria specializ¬ 
zata in interventi per l'agricoltura eh e, co¬ 
me la Ribs, è ora controllata dal diparti¬ 
mento perlepoliticheagricole. Questa la 
«radiografia» delle strutture che, dopo 
l'assemblea di settembre, confluiranno 
defi nifi vomente in Sviluppo Italia. Il Cda 
della nuova società è composto da sole 
cinque persone: oltre al presidente Patri¬ 
zi o Bi an eh i, vi fan n o parte i I vi cepresi den - 
tedi ConfindustriaCarloCallieri, l'ex pre¬ 
sidente della società per l'imprenditoria 
giovanile Carlo Borgomeo, l'economista 
e banchiere Paolo Savona, l'economista 
meridionalista Mariano D'Antonio. Co¬ 
mesi vede, laconnotazionedellasquadra 
èstrditamentetecn i ca. 


Il 


Non si può 
sfuggire 
allesfide 
del l'economia 
aperta 

Sarebbe la fine 

—ff- 


difesa, ebiotecnologi e. Perquan- 
to riguardai primi due, si trattadi 
metterein collegamento levarie 
attività e, soprattutto, connette 
rei piccoli con i grandi. Su aero¬ 
nautica, spazio edifesalapriorità 
va data al centro di manutenzio- 
nedegli aerei, un progetto molto 
importante e avanzato. Quanto 
alle biotecnologie, si tratta di 
progetti legati alla produzione 
agricola. Questo per quanto ri¬ 
guarda leattività più innovative. 
Poi c'èil grandecorpo dell'indu¬ 
stria tradizionale, in cui stiamo 
lavorando con laRegioneperl'e 
mersionedel lavoro nero». 

Qual èesattamenteil vostrocom- 
pitoneH'ambitodi questi proget¬ 
ti? 

«La logica adottata per Sviluppo 
Italia èquella chesi segue già in 
altri Paesi europei : lo Stato mette 
a di sposizi on edel I eri sorse, I e Re 
gioni stilanodei progetti,eun'A- 
gen zi a n azi on al eai uta n el l'avvi 0 
della realizzazione. Sta alle Re 
gioni avere dei progetti, sono lo¬ 
ro checi chiamanoechiedonola 
nostra collaborazione. In sostan¬ 
za, noi costituiamo una macchi¬ 
na sussidiaria. In questa logica 
noi aiutiamo atrovare dei finan¬ 
ziamenti». 


Quindi non c’è una sostituzione 
alleAmministrazoni, ma un aiu- 
toalleAmministrazioni,nientea 
che fare con la Cassa del Mezzo¬ 
giorno 

«Certamenteno.il nostro ruoloè 
di valorizzare la progettualità 
delleRegioni. Èchiarochesi pos¬ 
sono attrarre capitali solo pun¬ 
tando sull'innovazione, perché 
se si resta nei settori tradizionali 
altre regioni del mondo sono 
molto più competitivedi noi. In 
Campania, ad esempio, siamo 
molto avanti nel progetto sul¬ 
l'aeronautica, che è uno dei set¬ 
tori trai n an ti del 1 0 svi I uppo». 

Enellealtreregioni? 

«Con la Basilicata è stato aperto 
un lungo discorso sull'agricoltu¬ 
ra. Sono stati avviati dei contatti 
con imprenditori del Nord di¬ 
sposti ad investi rea Sud. S tratta 
di creare un'agricoltura moder¬ 
na, che significa risolvere i pro¬ 
blemi logistici affinchéi prodotti 
agricoli riescano ad andare subi¬ 
to sul mercato». 

Il turismoèindubbiamenteuna 
«vocazione»del Sud. Eppureuna 
piccola fetta del fatturato nazio¬ 
nale viene prodotto nel Mezzo¬ 
giorno. 

«Il motivo èsemplicissimo: turi¬ 


smo non vuol di resolo mare, sole 
espiagge. Vuol direavereunare 
te, che collega diversi pezzi. Qc- 
corre u n a buo n a offerta stan dard 
degli alberghi, ci vuole promo¬ 
zione culturale, servono buone 
infrastrutture, trasporti chefun- 
zionano. In Sardegna è già parti¬ 
to un progetto di questo tipo. 
Golfo degli Aranci. A settembre 
parti rà i n Si ci I i a u n al tro progetto 
che va in questa direzione, per¬ 
ché prende in considerazione 
tuttal'isolaenon lesingolecittà. 
Non si può continuarea puntare 
solo suTaormina, dimenticando 
tutti gl i altri 'tesori ' chevan no da 
Piazza Armerina a Selinunte. In 
Scilia oggi la stagione turistica 
dura 40 giorni l'anno, è come 
avereu n a fabbri ca eh eprod uceal 
5%dellesuepotenzialità. In real¬ 
tà l'offerta turistica si può avere 
per 12 mesi l'anno, se solo si co¬ 
niugano insieme natura, beni 
culturali e archeologici, circuiti 
dellospettacolo». 
Anchequitornalalogicadellare- 
te. 

«È l'unica logica su cui si può la¬ 
vorare, sevogliamo confrontarci 
con l'Europa. In Europa bisogna 
farei conti con ledimensioni. Se 
vogliamo evitare l'agglomera¬ 


zione, l'unica alternativa è la re 
te, chenon vale solo per il turi¬ 
smo. Bisogna legare anche le Re 
gioni traloro.Adesempio,il pro¬ 
getto sull'agricoltura in Basi lice 
tahacreato unaconnessioneso- 
prattutto con l'Emilia Romagna. 
Graziea questo Iegame, Ia BasiIi- 
cata può diventare un perno su 
cui si costruisce una rete che si 
estende poi a Puglia, Calabria e 
Abruzzo. È una logica chesi fon¬ 
da sull'innovazione, l'elemento 
essenziale se si vuole operare in 
un'economiaaperta». 
Chesignifica esattamenteeeono- 
miaaperta? 

«Si haun'economiaapertaquan- 
do si può decidere di svolgere 
un'attività produttiva dove si 
vuole, con chi si vuole, al di là 
dell'ambito propostodachi dàle 
regole. Molti industriali italiani, 
ad esempio, scelgono di trasferi- 
releattività produtti¬ 
ve in Slovenia o in 
Romania, perché il 
costo del lavoro èpiù 
basso. Qui sta il ri¬ 
schio dell'economia 
aperta. Per vincere in 
questa situazione è 
impossibile tornare 
ad un'economia 
chiusa, che non esi- 
stepi ù. E an eh esefos- 
se possibile, sarebbe 
inutile. Allora biso- 
gn a averequal cosa i n 
più rispetto ad altre 
regioni del mondo, cioèbisogna 
aumentareil contenuto di cono¬ 
scenza. Per il turismo, ad esem¬ 
pio, non bastail mare, maoccor- 
rono tutti gli altri fattori cheab- 
biamo elencato. Solo mettendoli 
assieme si recupera un vantag¬ 
gio». 

Achepuntoèoggi il Mezzogiorno 
in questo cammino verso lo svi¬ 
luppo. I dati congiunturali sem¬ 
brano contraddittori; l'export 
aumenta, ma la disoccupazione 
restaforte. 

«Sullacongiunturac'èdafareun 
discorso generale sul medio pe 
riodo. I dati Mediobanca dimo¬ 
strano che le nuove industrie, 
che creano occupazione, sono 
troppo poche. D'al tra parte lei n- 
dukrie tradizionali, che fanno 
utili, 'tagliano' occupati. Cosa si¬ 
gnifica questo per il Sud? Qui ci 
sono stati inveàimenti nei setto¬ 
ri nuovi.Tant'èchenon manca¬ 
no segnali di un sistema produt¬ 
tivo più dinamico, chedeveesse- 
re accelerato nelle sue funzioni 
innovative, ecominciano acom¬ 
pari resegni di nuova occupazio¬ 
ne. Il processo èiniziato, manon 
basta. Bisogna accelerarlo, pun¬ 
tando su modernizzazione e in¬ 
novazione». 
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l'Unità _ IL Fai Io _ 

♦ Ritrovato vivo bambino di se anni ♦ Situazione drammatica per 
a trentase oredai catadisma gii sfoiiati. in aicunezone 

li biiancio ddievittimeèprowisorio ancora non ègiunto nessuno 

Un Paese sotto le macerie 
La Turchia conta 4mila morti 

Per il terremoto città isolate; aiuti in ritardo 


Giovedì 19 agosto 1999 


Le principali zone in cui è suddivisa la crosta terrestre. I vulcani e i terremoti 
più intensi sono localizzati dove le zone si urtano 



Un 

sopravvissuto 

mentre 

viene 

dissetato 

dopo 

il ritrovamento 
In basso 
un uomo 
piange 
sui resti 
della casa 
dove 
sono 
morti 
dei parenti 

E.Marti/Ap 


IL CASO 



«Ad uccidere è Stata la speculazione 
e i costruttori senza scrupoli» 


DANIELA QUARESIMA 

«Ho avuto molti sogni, era così 
buio laggiù», sono state le prime 
paroledi Akin Smen, sei anni, di 
Golcuk l'unico della sua famiglia 
ad esserestato estratto an cora vi vo 
dallemaceriedopo 36 ore. Diffici- 
lequantificarelecon^uenzedel 
forti ssi mo terremoto i n Turch i a: è 
una vera e propria catastrofe e il 
bollettino delle vittime cresce di 
ora in ora, l'ultimo dato ufficiale 
fornito dalla televisione turca 
19.00,di ieri oralocale,eradi oltre 
quattromilamortiel9milaferiti. 

Purtroppo quasi certamente si 
tratta di dati solo provvisori, dalle 
ci ttà pi ù col pi tedal terrem oto arri- 
vano testimonianze che fanno 
prevedereun esito finalepesanti s- 
simo: il sindacodi Golcuk, BOmila 
abitanti, ha dichiarato che alme¬ 
no quindicimila personesi trova¬ 
no ancora sotto lemacerieelame- 
tàdei 25.000 edifici della città so¬ 
no andati distrutti. Inoltrelabase 
Principal e del la marina tu rea, che 
sorge propri 0 a G ol cu k è stata rasa 
al suoloemancanoancoranotizie 
uff i ci al i su I n u mero del I evi tti me. 

Secondo un deputato di Izmit, 
l'altra città in cui il terremoto ha 
provocato più danni, le persone 
ancora sepolte sarebbero almeno 
20mila. Edèproprioquichedi più 
si sono fatte senti re le polemiche 
contro il ritardo dei soccorsi (i pri¬ 
mi sono arrivati solo sei oredopo 
la scossa), la gente scava ancora 
con lemani,afarlucemolto spes¬ 
so solo i fari delleauto: così èstato 
tirato fuori il piccolo Akin. Ritardi 
ammessi dal ministro dei Lavori 
pubblici KorayAydin, il qualepe- 
rò h a vo I u to p reci sare eh e I a si tu a- 
zioneoraèmigliorata. Maatrenta 
oredai sismaecon continuescos¬ 
se di assestamento alcune delle 
quali hanno raggiunto e in qual¬ 
che caso superato i 4 gradi della 
scala Ri chter, la gente terrorizzata 
ha improvvisato degli accampa¬ 
menti, qualsiasi spazio va bene, 
anche un parco pubblico, anche 
sotto la statua la statua del padre 
fondatore della patria Ataturk, 
nellapiazzaprincipaledi Izmir. 

L'elettricitàèinterrotta,co3 co¬ 
me le linee telefoniche, i soldati 
pattugliano le strade per evitare 
che si verifichino episodi di scia¬ 
callaggio, difficile da Izmit rag- 
gungere Istanbul, le strade sono 
intasate da gente che cerca di al¬ 
lontanarsi e da tutte quel le perso¬ 
ne che corrono a cercare i propri 
parenti. E a Istanbul il bilancio 
provvisoriodei morti ieri era salito 


a460, il numerodei feriti acinque- 
mila, gli edifici distrutti sarebbero 
290,salvi i monumenti storici. 

Servetutto: medicine, cibo, ten¬ 
de, ma soprattutto servono i soc¬ 
corsi, strumenti in grado di scava¬ 
re di tirare fuori quanti ancorasi 
trovano sotto alle loro case. Il ter¬ 
remoto ha colpito soprattutto la 
parte europea della città, nei di¬ 
stretti di Avcilar, Bayram pasa, Ba- 
gcilar, BuyukcekmeceeKucukce- 
kmece, la tensione è altissima, i 
parenti stanno ancora aspettan¬ 
do, sperano chearrivino gli aiuti, 
sperano che qualcuno tiri fuori i 
loro parenti daquelletombedi ce¬ 
mento che sono diventate quelle 
cheu n avolta eran o abitazi on i. Ad 
Avcilar, dove erano la maggior 
parte d^li edifici crollati, è una 
zona abitata per la maggior parte 
da immigrati. Qui le case, costrui¬ 
te alla meno peggio con poco ce¬ 
mento, avoltesolo mattoni, sono 
divenuti la tomba per oltre 200 
persone. 

Intanto le squadre inviate dai 
paesi chehannospontaneamente 
offerto il loro aiuto sono in piena 
attività: un gruppo di soccorritori 
italiani èriuscitoad estrarre dalle 
maceri e ci n q ue person e an cora i n 
vita. Oggi una nave della Marina 
m i I i tare parti rà da Bri n d i si, si trat¬ 
ta della nave da trasporto anfibia 
«San Giorgio» che ha imbarcato 
un contingentedi 120 uomini del 
battaglioneSan Marco, dueelicot- 
teri Ab 212 per il soccorso sanita¬ 


rio, un team di 
medici chirur¬ 
ghi spei alizzati 
nelle operazio¬ 
ni di emergen¬ 
za a bordo, 
mezzi mecca¬ 
nici per lo spo¬ 
stamento dei 
materiali, elet¬ 
trogeneratori e 
autobotti in 
più, viveri, me¬ 
dicinali egene- 
ri di prima ne¬ 
cessità. I russi 
hanno trovato 
ancora in vita 
tre persone, ri¬ 
maste sepolte 
per 33 ore. So¬ 
no stati utiliz¬ 
zati anche i ca¬ 
ni addestrati a 
fiutare la pre¬ 
senza di corpi 
umani. 

Sulfrontede- 
gli aiuti, dalla Uesono stati stan¬ 
ziati duemilioni di euro, pari apo¬ 
co menodiquattromiliardi di lire. 
La gestione è affidata a Echo, il 
programmadi aiuti umanitari del¬ 
la Commissione europea, lasom- 
masaràmessaadisposizionedella 
CroceRossaInternazionaleedalla 
Mezza Luna internazionale in 
tandem con la M ez za Luna turca. 
«Questo èun primo pacchetto, ne 
seguirà uno supplementare» ha 


dettoli portavocedell'Ue,Thierry 
Daman. La presidente del Parla¬ 
mento europeo Nicole Fontaine 
hainviatoun messaggio di cordo¬ 
glio al presidente dell'assemblea 
nazionaleturcaYildirimAkbulut: 
«Mi auguro che oltre agli aiuti 
umanitari di emergenza, l'Unione 
europea possa con tri bui re al la ri- 
costruzi on e del le zon e devastate, 
applicando in particolare tecni- 
chedi protezioneantisismiche». 


ROMA Non èstato il terremoto il 
vero responsabile di tante morti, 
malecase. Lacatastrofechesi èab- 
battuta su 11 a Tu rch i a h a sol I evato 
ancoraunavoltail probi emadella 
qualità delle costruzioni in una 
zona così ad alto rischio di movi¬ 
menti tellurici. Dalla stampa più 
autorevole della regione colpita 
partono leaccusealla speculazio¬ 
ne edilizia. Sotto tiro soprattutto 
quei costruttori che pur sapendo 
hanno continuato ad edificare 
usando materiali inadatti e in 
spregiodi ogni regolaantisismica. 
Lo provano, se ancora ce ne fosse 
bisogno, gli edifici rimasti intatti 
che si trovavano a poca distanza 
da altri che invece sono ndati 
com pi etamen ted i strutti. 

«Assassini», titolava ieri a carat¬ 
teri cubitali r«Hurriyet» che con¬ 
tinuava: «Ancoracostruzioni non 
solide, ancora costruttori ladri e 
poco scru poi osi ». E i I respon sabi I e 
dell'Istituto geologico dell'Uni¬ 
versità del Bosforo, Ahmet Mete 
I si kara, ri n carava I a dose ri cordan¬ 
do chelaTurchiaèuna regi onead 
alto rischio e quindi è ora che la 


gente la smetta di pensare a farsi 
un appartamento a qualsiasi co¬ 
sto. I ntanto i I governo hadeciso di 
non comprendere nella proposta 
di leggeperun'amnistiai costrut¬ 
tori egli appaltatori edili. Il presi- 
dentedellacameradi commercio 
turcadapartesuahainvi tato i I go- 
vern 0 a promuovere un'i ndagine 
sugli edifici crollati per appurare 
sefosserostati costruiti anormadi 
legge. 

Tutte negative le reazioni alle 
promesse sui provvedimenti: «Ci 
avevano detto le stesse cose l'an- 
noscorso», dopo che un terremo¬ 
to aveva ucciso 144 person e adA- 
dana, commenta Feray Salman, 
deN'AssociazioneTurca Ingegne¬ 
ri ed Architetti. «E anchedueanni 
fa, e dieci anni fa. Ma inecessari 
provvedimenti non sono mai stati 
presi». Bulent Ec 0 /it, il primo mi¬ 
nistro, chiamato in causa ha do¬ 
vuto ammetterecheil problemaè 
annoso, ma soprattutto che nes¬ 
sun controllo è mai stato fatto su¬ 
gli edifici crollati con il terremoto 
nonostante fossero stati richiesti 
da molto tempo. In contraddizio- 


necon letestimonianzedei sismo¬ 
logi Ecevit ha osservato che non 
sono venuti gi solo gli edifici co¬ 
struiti con materiali inadeguati, e 
haaggiunto eh e «È vero eh e ci so- 
nostateirregolaritànel nel modo 
di costruire, ma non si deveono 
accusaretutti i costruttori perque- 
sto. Sfortunatamente ci sono tra 
loro degli irresponsabili per que¬ 
sto e noi siamo ben decisi a pren¬ 
dere dellemisure contro di loro». 
A conferma l'avvio di un'inchie- 
staèstata annunci atadal ministro 
per l'Edilizia e l'abitazione, Koray 
Aydin. 

Intanto, il Parlamento turco si è 
riunito pervalutareleconseguen- 
zedel sismasuN'economiaeoltre 
agli enormi costi per la ricostru¬ 
zione, il paese dovrà sopportare 
pesanti ripercussioni anche sulla 
produzione industriale. La zona 
colpita, infatti contribuisceperun 
terzo all'intera prodotto interno 
lordo della Turchia. Desta poche 
preoccupazione solo il settore tu¬ 
ristico. Gli agenti di vi aggio turchi 
hannodichiaratodi non avercice- 
vutonessunadisdetta. D.Q. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CHI HA PAURA 
DI LAFONTAINE? 

domanda: «Che cosa, più delle sue di¬ 
missioni, creerebbe disordine in Bor¬ 
sa?». Voltata la pagina, si trova, sotto 
il faccione stavolta animato da un sor- 
risetto malizioso, la risposta: «Il suo ri¬ 
torno». Il «creativo» della «DirektAn- 
lage Bank» (Dab) che ha inventato la 
campagna, tale M arkus Rdter, è soddi¬ 
sfatto. Lui, Lafontaine, molto meno e 
dai ritiro segreto nel quale amministra 
la propria privacy di ex potente che 
vuole essere lasciato in pace, ha fatto 
sapere, tramite un collaboratore, che 
ora sporgerà querela. Pare infatti chela 
legge tedesca, a dire il vero un po' con¬ 
fusa in materia, proibisca le aziende 
private di abusare a proprio profitto 
dell'immagne di uomini politici. An¬ 
che di qudii (provvisoriamente?) fuori 
servizio come l'Oskar di Saarbrùcken. 
Recentemente dd divieto ha fatto le 
spese anche una marca di dentifrici 
che aveva puntato sulla dentatura più 
edebre della Germania post-Khol: 
qudia, in pieno eserdzio ddle proprie 
funzioni, dd Cancdliere Schróder, il 
quale di sorrisi non è avaro neppure in 
tempi in cui ci sarebbe, come si dice. 


davvero poco da ridere 
Ma torniamo alla banca bavarese e 
al Napoleone ddia Saar, come viene 
chiamato il personaggio più controver¬ 
so ddia politica tedesca degli ultimi 
anni. Didro la trovata ddia Dab e l'ir¬ 
ritazione di Lafontaine si nasconde 
ben più di una controversia sulla pri¬ 
vacy. La banca, in modo molto spre¬ 
giudicato, ha rilanciato ia campagia 
che una grossa parte dd mondo econo¬ 
mico, e soprattutto finanziario, ddia 
Germania condusse a suo tempo con¬ 
tro i'aiiora superministro dd governo 
Schróder. Lafontaine assunto a sim¬ 
bolo di tutto qud che di «socialista» si 
potesse nascondere nd propositi dd te¬ 
muto governo rosso-verde, venne de¬ 
monizzato ben oltre il lecito ddle pole 
miche politiche. Il ministro venne ac¬ 
cusato di distruggere i presupposti dd 
risanamento finanziano, di voler md- 
teresotto tutda la Banca centraleeuro- 
pea, di preparare una riforma fiscale 
che avrebbe compromesso in derno le 
prospettive ddi'industria tedesca. E le 
accuse non venivano solo dalla Ger¬ 
mania: i giornali inglesi addebitavano 
al «rosso» Lafontaine tutti i difdti che 
l'immaginazione popolare britannica 
riserva ai tedeschi, comprese le propen¬ 
sioni al nazismo. Anche in altri paesi, 
tra cui l'Italia, le posizioni dd succes¬ 
sore di Theo Waigd vennero portate 


ad esempio, in certi ambienti, di qud 
che «non» si doveva fare in politica 
economica all'indomani ddia nascita 
ddi'euro. 

Poco importa, ai dirigenti ddia Dab, 
che il tempo abbia reso gustizia alme¬ 
no in parte, alle posizioni anticonfor¬ 
miste espresse adora da Lafontaine 
che le sue raccomandazioni alla Bce 
sui tassi fossero, oltre che legittime, 
anche giuste oggi non lo nega più quasi 
nessuno. E molti si sono convinti, nd 
frattempo, che un certo, controllato, al¬ 
lentamento dd cordoni ddia spesa 
pubblica è inevitabile se si vuole dav¬ 
vero la ripresa in Europa. Il dibattito è 
aperto, almeno a sinistra. Ma ndia te¬ 
sta di certi operatori finanziari c'è po¬ 
sto solo per la Borsa e per loro, conse 
guentemente, anche Lafontaine è un 
demento dd goco. Rdter spiega chela 
sua banca, aperta ai clienti anche 
quando la Borsa èchiusa, fecola fortu¬ 
na dd propri investitori quando, l'il 
marzo scorso, le improvvise dimissioni 
di Lafontaine fecero crollare il listino. 
La campagna, dunque, serve a dimo¬ 
strare che la Dab è in grado di «reagire 
con la vdocità dd fulmine» alle varia¬ 
zioni di mercato. Anche a qudie indot¬ 
te da un improvviso e improvvido ritor¬ 
no sulla scena dd diavolo in persona. 
Persino qudio di Saarbrùcken... 

Quanto a lui, Tesser tornato in mo¬ 


do tanto pesante, e involontario, a in- 
terprdare la parte dd cattivo sui gior¬ 
nali non deve certamente avergli fatto 
piacere. Oltrdutto si sa che l'uomo ha 
il difetto di essere alquanto permaloso. 
E però si sa pure che le vie ddia Pub¬ 
blicità sono, anch'esse, infinite E Tesi'- 
liato di Saarbrùcken ha tutto l'interes¬ 
se che di lui si torni a parlare oltre che 
dentro la Spd, dove molti lo rimpiango¬ 
no e alcuni lo usano come una clava 
politica contro i dirigenti attuali, an¬ 
che ndl'opinione più vasta. Il 12 otto¬ 
bre, alla Fiera di Francoforte, verrà pre¬ 
sentato il libro che, con un titolo che ri¬ 
produce la frase con cui lui stesso an- 
nunciò il Gran Rifiuto: «Il mio cuore 
batte a sinistra», si prevede rilancerà 
alla grande il dibattito sulla strategia 
ddia Spd. Il confronto, anzi, è già ce 
minciato con le turbolenze che agitano 
il partito, soprattutto dopo il documen¬ 
to sulla «terza via» che Schróder pre 
sento insieme con Tony Blair proprio 
alla vigila ddle dezioni europee e che 
molti, ndle file socialdemocratiche, 
considerano un improvvido cedimento 
alle propensioni neo-liberiste. In un 
paio di interviste il Cancdliere ha già 
aperto il fuoco di sbarramento: «Le 
eventuali rivdazioni dd libro non mi 
toccano». Chissà seia Borsa, stavolta, 
ne risentirà... 

PAOLO SOLDI NI 


L'IMMORTALITÀ 
CHE MUORE 

compiono dalla levata al tramonto 
(gli asini che passano per (estradine 
delle città minori, i canti dei muez¬ 
zin), ti danno il senso della storia 
ferma, e quindi deH'eternità, dove il 
tempo non scorre. Tu vivente passi 
per quelle strade, e senti la compa¬ 
gnia di generazioni antiche, morte 
ma presenti. I morti sono viventi, e 
la morte è gioiosa. 

Ecco, su quei luoghi, Izmit e din¬ 
torni, vedo i morti sporchi, impol¬ 
verati, e i sopravvissuti che dormo¬ 
no a crocchi sotto i teloni, con le 
facce stravolte da un rimorso che 
non è razionale, il rimorso di essersi 
salvati e di non aver salvato: e den¬ 
tro di me nasce la sensazione oppo¬ 
sta, quella dei viventi che sono mor¬ 
ti di colpo, la morte di coloro che 
non possono combattere la morte. 
Coloro che non possono combatte¬ 
re la morte non muoiono mai a de¬ 
cine, raramente a centinaia. Muoio¬ 
no a migliaia, e qui purtroppo, or¬ 
mai tutti lo temiamo, a decine di 
migliaia. Tremila solo a Izmit. Nes¬ 
suno sa quanti siano i dispersi, dieci. 


venti, trentamila. Dove si può 
combattere la morte i morti si con¬ 
tano e si prevedono: non li hai tro¬ 
vati, ma sai che saranno cinquanta 
0 centotrenta. Qui non è possibile 
né la conta né la previsione. Inter¬ 
rogati uno dopo l'altro, i villaggi ri¬ 
spondono che non hanno ancora 
potuto scavare, quindi non hanno 
ia minima idea di quanti siano ri¬ 
masti sotto. Chi camminatra lema- 
cerie ha l'angoscia di muoversi so¬ 
pra i vivi-morenti, pochi metri più 
in basso, ma inascoltabili e inaiuta- 
bili. Il terremoto uccide quelli che 
uccide, ma non fa più vivere quelli 
che lascia in vita. Una generazione 
che s'imbatte nel terremoto viene 
tagliata in due metà, prima e dopo. 
Qui vanno ripetendo che tutto tre¬ 
mava con tremiti amplissimi e non 
si fermava più, sicché tutti capivano 
che ciò che l'uomo ha fatto non po¬ 
teva resistere. Ognuno di noi italia¬ 
ni, vedendo questo disastro, ha nel 
cervello un paragone, Irpinia, Friuli, 
e rispetto a qud modello giudica 
questa catastrofe, due volte di più, 
trevoltedi più. lo ho il moddio dei 
Friuli. Ero in albergo, mi stavo la¬ 
vando la faccia, e il lavandino mi da 
dato due pugni sulla pancia, in rapi¬ 
da successione. Due pugni destici, 
avanzando e retrocedendo, come un 


pugile scorretto. Tutti gli edifici si 
sono curvati e raddrizzati come al¬ 
beri sotto un vento, e poi curvati e 
raddrizzati di nuovo, e se non erano 
di cemento armato il disastro sareb¬ 
be stato molto più grave. Non puoi 
contrastare l'urto della terra, lo devi 
assecondare. Ho un figlio a LosAn- 
gdes, lui ama il cinema e lavora in 
una casa che produce film. All'alba 
del grande terremoto mi telefonò: il 
suo massimo spavento era che lui 
cercava di scappare per il corridoio, 
imboccando una porta, ma quando 
giungeva alla porta questa aveva 
cambiato posizione, e lui sbatteva 
contro gli spigoli. Travolte. Non c'è 
allenamento cheti possa insegnare 
a muoverti dritto quando il mondo 
si storce. Qui in Turchia gli edifici 
sono andati in pezzettini come se gli 
urti venissero da tutte le direzioni: 
mentre crepavano curvandosi in 
avanti, veniva un'onda che li alzava 
in alto, e i crepi si moltiplicavano. 
Non sono case vecchie, ma erano 
state fatte sperando che un evento 
come questo non succedesse mai. 
C'era un'idea di progresso basata su 
una tregua della natura. La tregua 
s'è rotta. Quell'idea di progresso, 
cioè di casa e di città, è morta, e bi¬ 
sognerà trovarn e u n 'al tra. 

PERDI NANDO CAMON 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦/ar?' manifestazione dà Soiecheride 
«La commissionevetennaria 
è venduta aiiemuitinazionaii aiimentari» 


♦ li diessino Grandi parla di un vero scandalo 
«Invece di tutelare la salute dà cittadini 
si dà il via libera a prodotti dannoàssimi» 


^La nchiesta èchecontro il provvedimento 
scenda in campo il governo italiano 
per mantenere misure più restrittive 


Gbi alla diossina, l'Italia boccia l'Europa 

Fronte unito DseVerdi contro la scelta Uedi raddoppiare la soglia di Pcb 



VincentYu/Ap 


ROMA La commissione veteri¬ 
naria della Ue «è venduta alle 
multinazionali alimentari» e de¬ 
ve dimettersi. Lapidario il giudi¬ 
zio espresso dai parlamentari 
verdi e dal senatore Athos De 
Luca impegnato ieri mattina in 
un sit-in di protesta di fronte 
agli uffici italiani della commis¬ 
sione europea, a piazza Poli. Con 
una gallina-giocattolo che sfor¬ 
nava ovetti alla diossina gli atti¬ 
visti del «Sole che ride» hanno 
denunciato lo «scandalo di Fer¬ 
ragosto» e presentato al rappre¬ 
sentante della commissione Eu¬ 
ropea in Italia, Gerardo Mom- 
belli una lettera in cui protesta¬ 
no per il raddoppio dei livelli 
tollerati di pcb (policlorobifeni- 
li) negli alimenti deciso dalla 
commissione veterinaria il 6 
agosto scorso. 

«Un attentato alla salute pub¬ 
blica», compiuto proprio a ridos¬ 
so dello scandalo diossina e in 
barba a tutte le indicazioni del¬ 
l'organizzazione mondiale della 
sanità che «hasempre teso ad ab¬ 
bassare! livelli delle sostanze in¬ 
quinanti negli alimenti non cer¬ 
to ad aumentarli». In realtà, ha 
spiegato De Luca durante la ma¬ 
nifestazione «le industrie ali¬ 
mentari vogliono smaltire le 
scorte e lo fanno alla faccia della 
salute dei cittadini europei». Per 
il senatore verde un «comporta¬ 
mento da banditi», quello della 
commissione veterinaria anzi 
«una mascalzonata»: «questa 
gente si deve di mettere». 

La decisione è definita «uno 
scandalo» anche da Altiero 
Grandi, della direzione naziona¬ 
le Ds. S tratta, afferma Grandi in 
una nota, di una decisione 
«aberrante» perché «anziché tu¬ 
telare la salute dei cittadini si al¬ 
zali li mite di tolleranza per met¬ 


tere in circolazione prodotti 
dannosi per la salute». 

Per questo motivo Grandi, ap¬ 
poggiando «senza mezzi termi¬ 
ni» la condanna fatta dal mini¬ 
stro Bindi, chiede che il governo 
«invochi l’attuazione del¬ 
l’alt. 129 del trattato di Amster¬ 
dam». Se il comitato veterinario 
Ue «non si rimangerà al più pre¬ 
sto questa decisione - rileva 
Grandi - il trattato prevede cheli 
Consiglio dei ministri possa 
adottare misure nel settore ali¬ 


mentare, compreso quello vete¬ 
rinario, a tutela della salute an¬ 
che in deroga con le norme sulla 
libera circolazione delle merci». 
In materie simili, prosegue la 
nota, èprevistochei singoli stati 
membri «mantengano o intro¬ 
ducano misure più rigorose a tu¬ 
tela della salute». Qualunque sia 
la via percorribile, conclude 
Grandi, «è importante bloccare 
questo agguato estivo alla salute 
dei cittadini europei, chiaramen¬ 
te ispirato da alcuni interessi 


IL CASO 

Mucca pazza, Usa e Canada 
vietano il sangue donato da inglesi 

■ La maledizione della mucca pazza continua a perseguitare la 
Gran Bretagna. Londra aveva fatto appena in tempo a tirare 
un sospiro di sollievo per la fine dei quasi quattro anni di em¬ 
bargo europeo sul beef, quando si è ritrovata addosso un’al¬ 
tra volta il marchio dell’untore. Adesso il bando non è per gli 
animali, ma coinvolge le persone. Stati Uniti e Canada, e for¬ 
se anche Australia e Giappone, vietano di donare sangue a 
chiunque abbia soggiornato in Gran Bretagna per almeno sei 
mesi negli anni della crisi della mucca pazza, cioè dal 1980 
al 1996. 

La colpa è sempre di quel maledetto morbo che ha flagellato 
le mandrie britanniche e che il ministero della sanità di Lon¬ 
dra pensava non potesse trasmettersi agli uomini fino a che 
ametà degli anni 90 qua e là per il paese un po' di gente (fi- 



Yves Herman/ Reuters 


L'INTERVISTA 


Il pix)FFocardi:<Cheem)re^sonoso6tanzekìllei>> 


ROMA II professor Silvano Fo- 
cardi, preside della facoltà di 
scienze dell’università di Sena, 
non ha dubbi. L’innalzamento 
dei limiti di policlorobifenili 
(pcb) stabilito dalla Ueèun fat¬ 
to negativo. Perchè queste son- 
tanze, che cento anni fa nean¬ 
che esistevano e che l’uomo ha 
creato, sono nocive. E l’obietti¬ 
vo dovrebbe essere proprio 
quello di abbassarei livelli della 
loro presenza negli alimenti. Fi¬ 
no a farle scompari re. 

La Ue, i n vecedi abbassarsi I i miti, 
come indica l'Organizzazione 
mondialedella sanità, ha deciso 
di innalzarli portandoli da cento 


a duecento nanogrammi. Come 
giudicaquesta scelta? 

«Intanto c’èdadirechesehanno 
fissato un limite generale è una 
stupidagine. I pcb sono una mi- 
sceladi isomeri, non èimportante 
il complessivomalatossicità.Vie¬ 
tare un valore sul complessivo 
non serveaniente. Perchésequel 
vai ore fosse tutto relativo a un so¬ 
lo isomero la miscela sarebbe 
mortale. Oraquesto èun estremo 
che non esiste. Ma andare avanti 
con il vecchio metodo per fissarei 
limiti ègià la prima cosa sbaglia¬ 
ta». 

A presci nderedal metodo, c'èan- 
cheil fatto chei valori sono stati 


innalzati. Cosa comporta questa 
scelta? 

«Le spiego cosa avranno fatto. 
Avrannovistochefacendoleana- 
lisi dei composti ambientali risul¬ 
tava un valore più alto di quello 
fissato. Quindi se si fosse mante¬ 
nuto quel limite non si sarebbe 
potuto mangiare niente. Allora 
hanno innalzato i limiti. In più 
questo valore complessivo, come 
dicevoprimanon hasenso». 
Comeavrebbedovutoagirela Ue, 
secandola? 

«Intanto c’è un ragionamento 
semplice da fare. Di queste cose, 
negli alimenti, menocenesonoe 
meglioèperchèmettonoarischio 


l’organismo. Provocano eventi 
cancerogeni e di abbassamento 
delle difese immunitarie. Quindi 
comunque non avrebbero dovu¬ 
to innalzare i limiti. Poi, più che 
dare un limite alla somma totale 
dei policlorobifenili, avrebbero 
dovuto dare u n I i mi te d i tossi ci tà. 
Quindi introdurre delle analisi 
dei singoli componenti di questa 
miscela». 

Torniamo ai danni chequesteso- 

stanzepossono provocare. 

In Giappone, nel '68, i pcbvenne- 
ro a contatto diretto con l’olio di 
riso in uno stabilimento indu¬ 
striale. Ci furono milleeseicento 
intossicati. Con casi di abbassa¬ 


mento delle difese immunitarie, 
danni al sistema endocrino e ri- 
produttivo. I figli delle persone 
più esposte nacquero piccoli e 
con difetti congeniti. In mare i 
pcb provocan o dan n i en orm i, co¬ 
me negli anni novanta nelle Ba- 
leari, quando si verificò una mo¬ 
nadi delfini lecui difeseimmuni¬ 
tarie si erano abbassate. I pcb en¬ 
trano nella catena alimentare, li 
assorbiamo e li custodiamo per 
decenni nel grasso. Poi se magari 
si fa u n a di età per d i magri reentra- 
no in circolazione. Qppurequan- 
dounadonnahaunfiglioèmolto 
facile che glieli dia attraverso il 
latte». C.F. 


nora una quarantina) non ha cominciato a morire con il cervello 
ridotto ad una spugna, proprio come quello delle mucche. Allora 
gli scienziati scoprirono che mangiare carne di mucca pazza po¬ 
teva causare nell’uomo una malattia, del tutto simile e ugual¬ 
mente fatale a quella bovina, che chiamarono nuova variante del 
morbo di Creutzfeldt-Jakob. L’ipotesi delle autorità sanitarie sta¬ 
tunitensi e canadesi è che questa malattia possa trasmettersi 
attraverso il sangue di persone infette, ma che non sanno di es¬ 
serlo perché l’incubazione a volte è estremamente lunga. Un’i¬ 
potesi - è bene sottolinearlo - che non ha finora trovato nessun 
riscontroscientifico, anche se gli studi finora fatti, dice la Food 
and Drug Administration statunitensi, non consentono di esclu¬ 
derla. 

E dal Canada spiegano che non se la sentono di aspettare fino 
alla conclusione di tutti gli studi perché, dice il dr Harvey Schip- 
per del servizio trasfusioni nazionale, «chissà che potrebbe suc¬ 
cedere nel frattempo». Anche Giappone e Australia stanno valu¬ 
tando analoghi provvedimenti, anche se non hanno preso nessu¬ 
na decisione definitiva. Ma escludere dalla lista dei donatori tut¬ 
ti quelli che in un arco di tempo di sedici anni sono stati in Gran 
Bretagna e quindi sono stati esposti al rischio rischia di ridurre 
le scorte di sangue. 


economici». 

«Bisogna aumentare la quanti¬ 
tà di cibi sani in commercio, al¬ 
tro che raddoppiare il livello dei 
veleni». È quanto scrive, in una 
nota, il coordinatore dei Verdi, 
Grazia Francascato, rife¬ 
rendosi alla decisione 
del comitato veterina¬ 
rio. «La decisione -scri¬ 
ve Francescato- ha so¬ 
vrastato con incoscien¬ 
za quella precedente 
del comitato scientifico 
per l’alimentazione 
umana, e finirà col pre¬ 
valere anche sulla legi¬ 
slazione italiana, con il 
risultato che presto, an¬ 
che sulle noire tavole, 
potranno arri vare cibi a rischio». 

I Verdi approvano l’azione del 
ministro della Sanità, Rosy Bin¬ 
di, che «con solerzia si è impe¬ 
gnata -continua Francescato- ad 
intensificare i controlli alle fron¬ 


tiere sugli alimenti provenienti 
dal Belgio», e «in ogni caso» si 
impegnano a dare battaglia per 
la revoca del provvedimento. 

Scandalizzati ma non sorpresi 
anche i consumatori. «La lobby 
nel settore alimentare - 
ha sostenuto Paolo 
Landidell’Adiconsum e 
della Federconsumatori 
- è molto forte eancora 
una volta ha fatto pre¬ 
valere gli interessi com¬ 
merciali su quelli dei 
consumatori». 

Anche Landi ha 
espresso «appoggio» al¬ 
la posizione del mini¬ 
stero della Sanità e ha 
chiesto al presidente 
dell’Ue Prodi «di dare un primo 
segnale di cambiamento nella 
politica sulla sicurezza alimenta¬ 
re bloccando una decisione as¬ 
surda ed inaccettabile che non 
tutelai cittadini dell’Europa». 


■ SIT-IN DI 
PROTESTA 
Per Grazia 
Francescato 
la decisione 
finirà col 
prevalere sulla 
legge Italiana» 


Pcb, composti a base di doto 
usati da 70 anni neH'industrìa 

ROMA I Pbc (policlorurati bifenoli) sono composti a base di coloro, dall’a¬ 
spetto liquido e incolore, resistenti al fuoco e per la loro scarsa conduttività 
sono utilizzati da circa 70 anni come isolanti nelle apparecchiature elettri¬ 
che. Da circa 40 anni sono noti i loro effetti nocivi sull’ambiente esulla salu¬ 
te. La prima contaminazionecausata da questesostanzeèstata individuata, 
infatti, in Giappone negli anni sessanta, nel tessuto dei pesci e in oli prodotti 
in quel paese. Da allora sono stati lanciati più volte allarmi, soprattutto rela¬ 
tivi alla contaminazione di pesci, foche e cetacei. Agli anni sessanta risalgo¬ 
no le prime ricerche sugli effetti di queste sostanze sull’organismo umano. 
Studi sugli animali ne hanno rivelato gli effetti cancerogeni. Sono inoltre di¬ 
mostrati nell’uomo danni al fegato e al sistema nervoso. Estremamente sta¬ 
bili e persistenti, i pcb possono essere distrutti soltanto in speciali inceneri¬ 
tori ad altissime temperature. Se non vengono bruciati in modo corretto, le 
ceneri risultano contaminate da diossina e da altre sostanze nocive. Intro¬ 
dotti per la prima volta nell’industria circa 70 anni fa negli Usa, il loro uso è 
diventatosemprepiù comune dalla fine degli anni ’30 in poi nella produzione 
di numerosi dispositivi elettrici, cometrasformatori e lampadefluorescenti. 


SEGUE DALLA PRIMA 


L’ITALIA 
AL BIVIO 

Proviamo oltre che a riassumerle e rileg- 
gerleanchead intrecci ari e tra loro. Preva¬ 
le l’ottimismo nello sguardo all'anno che 
viene per quanto riguarda la ripresa eco¬ 
nomica. Il ragionamento parte dall'esau¬ 
rimento della crisi asiatica (il Giappone, 
dal canto suo, si è rimesso misteriosa¬ 
mente in moto) edall'alleggerirsi di quel¬ 
la russa con la contemporanea esplosione 
dei consumi negli Stati Uniti. Tutto que¬ 
sto, per ricaduta, dovrebbe ridar fiato al¬ 
l'Europa, in particolare ai suoi paesi più 
in difficoltà, ItaliaeGermania. Scrutando 
la palla di vetro si vedono ripartire le 
esportazion i, bl occate anche a causa del Ia 
guerra del Kosovo (cui ora segue la relati¬ 
va ricostruzione) cheha paralizzato, è no¬ 
to, per almeno sei mesi i piani di investi¬ 
mento nel Nord-Est. Ma, senza invi¬ 
schiarci in una noiosa rassegna di dati 
congiunturali vale la pena ricordare una 
serie di segnali positivi che suggeriscono 
un autunno di sviluppo. Intanto l’impre¬ 
visto aumento delle entrate fiscali e poi 
tanti simboli di una nuova Italia. Citiamo 
alla rinfusa: Mal pensa 2000 (dimostrazio¬ 
ne di un progetto che non resta carta o 
chiacchiere), la Ferrari (grosso patto tec¬ 


nologico che dà immagine), la città di 
Genova (da buco nero del Nord ad area 
simbolo di innovazione urbana dove i 
«camalli» si convertono alla produttività 
efioriscono tre master universitari di logi¬ 
stica), le municipalizzate di Roma e Mila¬ 
no (autentici tesori nascosti che non 
esporteranno i loro servizi ma producono 
un benefico effetto imitazione su altri en¬ 
ti locali). Ancora il Mezzogiorno (doveor¬ 
mai è piena alba imprenditoriale) e le im¬ 
prese italiane che acquistano stabilimenti 
all'estero dimostrando di aver assimilato 
princìpi e filosofia della globalizzazione. 
Se facciamo la somma abbiamo un’iden¬ 
tità italiana inedita che cerca di salvare 
valori vecchi e giocare la sua partita nel 
campionato della competitività. Non sia¬ 
mo da scudetto per usare una màafora 
calcistica ma neppure da retrocessione. 
Con le carte in regola per affrontare due 
grandi questioni fi nora rimaste ai margini 
del dibattito sul modello produttivo: il la¬ 
voro minorile (che non è solo appannag¬ 
gio di bambini cinesi) e la sicurezza sul la¬ 
voro (le cronache di Ferragosto oltre alle 
vacanze dei vip hanno parlato anche di 
due morti in fabbrica). Semmai, ecco l'in¬ 
treccio prima accennato, la partita per l'e¬ 
conomia viene disputata in un contesto 
sodale incerto: tra il modello molecolare, 
come lo chiama De Rita, e la rivitalizza- 
zione degli enti intermedi. Proviamo a 
spiegare meglio. Da un lato sembra di as¬ 


sistere ad una rincorsa verso l’individuali¬ 
smo: contro partiti, sindacati, ordini pro¬ 
fessionali, associazioni industriali. Ognu¬ 
no faccia da sé: èfinito, sostiene Del Tur¬ 
co, il secolo della protezione soci al e ed è 
iniziata l’era della protezione dei singoli. 
Con soggetti intermedi, insiste De Rita, 
arroccati nella difesa di unaposizioneche 
non assicura più identità e senza che la 
cultura collettiva aiuti a rivitalizzarli. Ep¬ 
pure i soggetti intermedi sono essenziali 
nello scenario chesi va a tracciare. È dalla 
loro tenutachedipendeil giusto rapporto 
tra potere e cittadino: l’accesso diretto 
della molecola al potere (rigido presiden¬ 
zialismo, referendismo a tutto spiano, 
partiti d'opinione) rischia piuttosto di 
non essere accesso al potere ma accesso 
all’insolenza. Economia in ripresa in un 
contesto sociale al bivio tra deriva mole¬ 
colareo rigenerazione degli enti interme¬ 
di dunque. Da comesi imboccherà que¬ 
sto bivio dipende, s’intuisce, la riforma 
delle pensioni, le politiche per il Mezzo¬ 
giorno (infrastrutture o un bonus di 50 
miliardi per ogni molecola?), le strategie 
per la sicurezza delle città. In un paese 
moderno che conserva aspetti di assoluta 
stranezza: pensate, veniva ricordato, al 
non ottimale funzionamento delle tradi¬ 
zionali «reti»ufficiali (elettriche, telefoni¬ 
che) eppure la «rete» del Lotto èun gioiel¬ 
lo, in assoluto roba da primato nel suo ge¬ 
nere. MARIOCENTDRRINO 


IL DOVERE 
DELLA VERITÀ 

sione, è da condividere. Il più sgrade 
vole attacco è quello di Galli della 
Loggia. Esso dimostra una vistosa 
ignoranza sulle leggi istitutive della 
Commissione e manipola la realtà 
politica in cui è nata. Questa Com¬ 
missione non è un doppione della 
magistratura, ne rispetta l’assoluta au¬ 
tonomia e non interferisce 

La Commissione non deve fare 
doppioni di sentenza, di tipo penale. 
Deve indagare e cercare di scoprire la 
verità su fatti tragici accaduti, su 
eventuali connivenze negli apparati 
dello Stato, su responsabilità specifi¬ 
che attribuibili a funzionari ed espo¬ 
nenti politici, su carenze legislative 
che hanno permesso inquietanti de¬ 
viazioni negli apparati pubblici. I ri¬ 
sultati devono servire al Parlamento 
ed al governo per porre rimedio strut¬ 
turale, con sanzioni e adeguate rifor¬ 
me, alleillegalità riscontrate. La magi¬ 
stratura non c’entra. 

La commissione Stragi non è mai 
uscita da questo binario. Nuova at¬ 
tenzione va riservata alle difficoltà 
che si incontrano nello svolgere le in¬ 


dagini. Era cosi anche in alcuni mo¬ 
menti delicati del passato. Molte sono 
state le reticenze, i depistaggi masche¬ 
rati, le non collaborazioni, durantegli 
accertamenti che ho fatto diretta- 
mente perii caso Moro. Il defunto ca¬ 
po della polizia Parisi negò ad esem¬ 
pio l’esigenza di importanti docu¬ 
menti rinvenuti successivamente nei 
magazzini del Viminale. Molti capi 
terroristi, in particolare Moretti, non 
hanno risposto a domande precise. 
Anche per questo la relazione che ho 
presentato al Parlamento era interlo¬ 
cutoria e chiedeva di continuare gli 
accertamenti. 

Inquieta che il vicepresidente Mat- 
tarella, insieme a pochi altri ministri, 
abbia deciso, su suggerimento del 
presidente della Commissione parla¬ 
mentare Frattini, di distruggere docu¬ 
menti impropri e illegali dei Servizi 
nel passato. Si eliminano eoa anche 
prove di gravi responsabilità. È una 
operazione rischiosa e poco traspa¬ 
rente. Evoca il mestiere sporco del «ri¬ 
pulire le prove» prima della loro ac¬ 
quisizione. Quali sono i criteri? Un ex 
r^onsabiledei Servizi deviati sugge¬ 
risce di salvare quelli dei rapporti con 
l’Est come avvertimento alla sinistra. 
E quelli con laCia? 

Tra i «dossier» ve ne sono anche 
sulla gerarchia vaticana. S tratta di 


uno Stato indipendente, tutelato da 
trattati, eh e potrebbe eh i edere di esse¬ 
re informato di atti illegali che lo ri¬ 
guardano. È sconcertante che le Com¬ 
missioni interne ai Servizi siano già al 
lavoro, mentre quelle che dovrebbero 
vigilare non sono nemmeno nomina¬ 
te. Ci sono spinte sospette. Dietro la 
richiesta di Mastella di bruciare «tutto 
e subito» si sente il timore di nuove 
carte su Gladio, P2 e sequestro M oro. 
Il Parlamento è quasi escluso da que¬ 
ste procedure, mentre il governo ha 
ampi poteri discrezionali. 

Vanno introdotti correttivi. In tutti 
i paesi democratici moderni il mate¬ 
riale di «intelligence» è catalogato, 
mantenuto riservato per un congruo 
numero di anni, ed è a disposizione 
di eventuali organi inquirenti o di in¬ 
dagine 

Ma vorrei fare un’ultima osserva¬ 
zione. Apprezzo l’impegno di Pellegri¬ 
no e la sua volontà di continuare con 
rigore. Dovrebbe però guardare anche 
ad un altro aspetto del problema. La 
Commissione ha introdotto la prassi 
di inviare al Parlamento relazioni in¬ 
terlocutorie con l’indicazione dei ri¬ 
sultati raggiunti. Lo si èfatto per Usti¬ 
ca, per Moro. Con gli elementi accer¬ 
tati si poteva già intervenire, indivi¬ 
duare responsabili, comminare san¬ 
zioni amministrative non penali che 


spettano invece alla magistratura, av¬ 
viare riforme più radicali che non 
cambino solo il nome alle vecchie 
strutture. 

È mancata la volontà politica dei 
governi. Il Parlamento ha di fatto ar¬ 
chiviato rinviando alleconclusioni fi¬ 
nali. Il presidente Pellegrino dovrebbe 
forse formulare richieste precise ai 
presidenti delle Camere Apprendo 
con piacere che al popolare Follieri è 
stato affidato il compito di redigere 
una di queste relazioni al parlamento. 
È una dimostrazione di obiettività 
che esclude ristretti complotti di sini¬ 
stra. Mi auguro che Follieri non in¬ 
contri gli ostacoli chea suo tempo ho 
incontrato. Gran parte della De di al¬ 
lora non ha appoggiato i miei sforzi e 
devo riconoscerecFiesenzalaspintae 
la collaborazione della sinistra, come 
del presidente Gualtieri, non sarei an¬ 
dato lontano. 

Sono molte quindi le ragioni per 
dare al presidente Pellegrino ed all’in¬ 
tera Commissione il massimo soste¬ 
gno. Sarebbe utile che anche i partiti 
democratici, l’opinione pubblica, lo 
stesso Parlamento, non dimenticasse¬ 
ro che l’accertamento della verità sul¬ 
le stragi è ancora un dovere per pre¬ 
servare le istituzioni, ed i cittadini, da 
rischi che possono tornare. 

LUIGI GRANELLI 
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^L'esponentedéla segreteria diessina: 
«Stimo l'Unità, ma questa 
è una trovata che non mi piace» 


^La replica del gemale «Era un'opinione 
personale non un'operazione politica 
Nessuno ha chiesto provvedimenti» 


Amnistia per Craxi? 
i Ds: né or^ né mai 

Leoni: «Torni in Italia e affronti la giustizia» 


ROMA L'Unita «è un giornale 
auton omo eh e i o sti mo così co¬ 
me stimo chi hascritto quel l'ar¬ 
ticolo. Però è una trovata che a 
me non piace perché se salta il 
principio chelagiustiziaèugua- 
ie per tutti viene meno un fon¬ 
damento dello stato di diritto e 
di uno stato democratico». Ha 
replicato coà il responsabile 
del la giusti zi a dei Ds, Carlo Leo¬ 
ni, intervistato dal Gr, alla pro¬ 
posta, avan zata a fema^sto dal - 
l'editorialista dell'Unità, Piero 
Sansonetti, di riaccogliere in 
ItaliaCraxi. «Craxi -haaggiun- 
to Leoni -èliberi ssi modi torna¬ 
re in Italia. Non lo abbiamo 
espulso dall'Italia. Deve soltan¬ 
to sopportare la giustizia italia¬ 
na così come un uomo di Stato 
dovrebbe essere i I pri mo a dare 
l'esempio». A proposito di una 
amnistia, Leoni ha poi ricorda¬ 
to che «i Ds sono sempre stati, 
sono e saranno contro qualun- 
quefonnadi am ni sti a perché ri¬ 
tengono la corruzione uno dei 
reati più gravi » e evitare la pre¬ 
scrizione dei reati è «quel lo che 
sta facendo i I governo e la mag¬ 
gioranza e il parlamento, cioè 
approvare del le riforme che as¬ 
sicurino i tempi della giustizia. 
Stiamo facendo esattamente 
questo econtiamo di arrivarein 


tempo». 

Nel dibattito che si è aperto 
dopo l'articolo di ferragosto è 
intervenuto anche il verde Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio. «Ho 
sempre ri tenuto assai graveche 
Craxi si sia sottratto ad un con¬ 
fronto con lagiustiziaitalianae 
non ritengo perciò che questo 
atteggiamento possa in alcun 
modo essere premiato. E per¬ 
tanto ipotizzarecheCraxi possa 
collaborare 
per l'accerta¬ 
mento della 
verità su Tan¬ 
gentopoli e 
scovare alcuni 
dei patrimoni 
realizzati coi 
finanziamen¬ 
ti illeciti per 
poterli confi¬ 
scare, non de¬ 
ve trasformar¬ 
si in un tratta¬ 
mento pri vi I egi ato ma va inseri¬ 
to i n quel I emoderne possi bi I i tà 
di collaborazione con la giusti¬ 
zia che consentono anche ai 
colpevoli di otteneredei benefi¬ 
ci sefornisconoelementi utili». 
«Non vorrei - haaggiunto Peco¬ 
raro Scan i 0 - eh e al d i batti to av- 
viato dall'Unità si rispondesse 
con unasortadi timorecheCra- 


xi possa collaborare con la giu¬ 
stizia italiana come per altro av- 
vieneanchedapartedi ben più 
pericolosi criminali implicati in 
vicende di criminalità organiz¬ 
zata. Non vedrei nulladi strano- 
èlaconclusione-chesedawero 
non solo Craxi ma anche altri 
imputati 0 condannati peri rea¬ 
ti di Tangentopoli fossero di¬ 
sponibili ad aiutare in questa 
difficilebattaglialoStato,si pos¬ 
sano prevedere penealternati ve 
alladetenzioneperchéi cittadi¬ 
ni preferiscono veder confiscati 
i patrimoni di Tangentopoli che 
non assistere a pene carcerarie 
retoriche e spesso mai sconta¬ 
te». 

Diverso il pareredi M arco Riz¬ 
zo, del Pdciièil conflitto di inte¬ 
ressi la vera emergenza, ha so¬ 
stenuto, non le chiacchiere su 
Craxi. Rizzo ha sottolineato che 
il tema del conflitto di interessi 
«èancora pi ù i mportantedel te¬ 
ma della par condicio. Molto 
nasce da lì, ed è da questo nodo 
imisolto che, in Italia, continua 
a prosperare la più grande ano¬ 
malia che l'Europa conosca: 
quella di chi entra in politica, 
mantenendo il controllo di di- 
versetel evi sioni private». 

In serata la direzione dell'U¬ 
nità havoluto fare al cunepreci- 


sazioni: «Quelladel nostro gior¬ 
nale non era una richiesta di 
amnistia per Craxi, ma una ri¬ 
flessione storico-politica sul 
senso poi iti co di Tangentopol i e 
su come chiudere quel capitolo 
senza dimenticare, perché la 
politica italiana deve andare 
avanti». Così il vicedirettore, 
Roberto Roscani, ha replicato 
alle dichiarazioni di Leoni. Ro¬ 
scani ha spiegato che l'articolo 
di Sansonetti faceva parte di 
una inchiesta sul decennio '89- 
'99 eh e esce tutte ledomeniche 
sul l'«Unità» e che «ha coinciso 
con la ripresa della discussione 
su Tangentopoli». «Era un'opi¬ 
nione molto personale di San¬ 
sonetti -aggi unge il vicediretto¬ 
re del nostro giornale - non era 
né un'operazione politica, né 
impegnava il partito. Nell'aiti- 
colosi diceva eh etra l'altro Cra¬ 
xi è uno dei personaggi più rile¬ 
vanti nel panorama poi iti co del 
dopoguerra, nel beneo nel ma¬ 
le». Roscani poi ha sottolineato 
eh e l'amn i sti a «n on era evocata 
nel l'articolo», nel quale, con¬ 
clude, «non si chiedevaunaleg- 
ge speci al e 0 u n decreto per Cra¬ 
xi, ma l'apertura di unariflessio- 
nestorico-culturalesu Tangen¬ 
topoli». 

G.Cip. 


■ PECORARO 
SCANIO 
«Non si può 
premiare 
chi si è 
sempre 
sottratto 
alla giustizia» 


Fondi As^ riaperta inchiesta su niodi 

L'indagine dopo l'attacco del "Daily Telegraph". L'ex premier: nulla di nuovo 



Massimo Capodanno/Ansa 


STEFANIA VIGENTI NI 

BOLOGNA Leaccusedel "DailyTe- 
legraph" a Romano Prodi su mi¬ 
steriosi guadagni non dichiarati 
sono ora in un fascicolo della Pro¬ 
cura di Bologna, un'inchiesta pu- 
ramen te con osci ti va e prel i mi n a- 
recheil procuratore capo Ennio 
Fortuna ha ritenuto di aprire, co¬ 
me "atto dovuto", già da un paio 
di mesi. Indaginechein partane 
ripercorre un'altra, identica, già 
archiviatane! ‘97 perchétuttoèri- 
sultatoin regola. 

Mai nuovi articoli comparsi tra 
maggio e agosto (in particolarea 


metà giugno, 
in corrispon¬ 
denza con le 
elezioni euro¬ 
pee) sul quoti¬ 
diano inglese 
vicino ai con¬ 
servatori han¬ 
no indotto la 
magistratura 
bolognese ad 
affidare alla 

Guardia di fi- _ 

nanza ulteriori 

e più approfonditi accertamenti 
sui bilanci dell'Ase(Analisi estudi 
economici), la società di consu¬ 
lenza di proprietà dell'ex presi¬ 


■ BILANCI 
SU INTERNET 
Prodi: «Tutti 
possono 
controllare 
nostri conti 
n tutto 
I mondo» 


dente del Consiglio e di sua mo¬ 
glie, FlaviaFranzoni, al centro de¬ 
gl i attacch i del giorn al e. 

«Non èmiaabitudinegiudicare 
l'operato dei magistrati - com¬ 
mentai! presidentedesignatodel- 
rUnione Europea dal castello di 
Rebbio, casa di famiglia suN'Ap- 
penninoreggiano-manon hoca- 
pito l'esigenza di riaprire un'in¬ 
chiesta già archiviata. LaGuardia 
di finanza è già venuta nei nostri 
uffici, ha con frollate tutti i docu¬ 
menti e la contabilità dell'Ase. 
Non c'ènulladi nuovo-prosegue- 
l'articolo del "Daily Telegraph" è 
stato copiato parola per parola da 
uno precedente del "Giornale", e 


quelle informazioni sono state 
tutteverificateeriverificate». E i 4 
miliardi di cui si pari a per la pri ma 
volta, fi n iti eh i ssàcomeedadove- 
si insinua - in un conto corrente 
intestato all'Ase? «Semplicemen¬ 
te non esistono - ^iega Prodi - 
Chiunque, in tutto il mondo, può 
vedere su Internet i bilanci della 
società, senza possibilitàdi errore, 
edi quei soldi non c'ètraccia». 

In rispostaalleaccusedel quoti¬ 
diano inglese, infatti, lo staff di 
RomanoProdi halavoratoalungo 
su un'articolata relazione che già 
dalla scorsa settimana èconsulta- 
bile nel sito Internet della Com- 
missioneEuropea, «con tutti i det¬ 


tagli del caso - precisa il portavoce 
Riccardo Franco Levi-: bilanci,fat¬ 
turato, ricavi, clienti, speseedivi- 
dendi, fin dal 1990, quando l'Ase 
venne costituita. Prodi non era 
più presidente del Tiri e non era 
ancora presidente del Consiglio, 
I a soci età servi va a perm etterea I u i 
eallamogliedi esercitarelaloro at¬ 
tivi tàdi consulenti». 

L'inchiesta, chenon haindaga- 
ti iscritti nel registro, ha già appu¬ 
rato (anzi, riappurato) chenon ci 
sono irregolarità rispetto alla pri¬ 
ma accusa mossa a Romano Prodi 
econsorte, quelladi non averedi¬ 
chiarato consulenze per somme 
ricevute agli inizi degli anni '90 


dall'Ase. In realtà, i conti torne¬ 
rebbero tutti. «Lo si accusò anche 
di non avere ridenunciato la pro¬ 
prietà dell'Ase quando divenne 
presidentedel Consiglio-aggiun¬ 
ge Levi - ma non doveva farlo, a 
menochenon fossero i n terven u- 
tevariazioni di proprietà osi fosse 
in presenzadi dividendi. Non c'e- 
ranél'unonél'altro». 

Il 4 agosto, però, il "Daily" ha 
rincarato la dose chiedendo chia¬ 
rimenti su somme che il leader 
dell'Asinelio avrebbe incassato e 
n on d i eh i arato, 4 mi I i ard i eh ever¬ 
rebbero da Goldman Sachs, banca 
d'affari, e Unilever, colosso ali¬ 
mentare, versati su un conto a Bo¬ 


Mattone (Anm) 
«Si sperimenti 
ii btacciaietto» 

ROMA Non si tratta certo di un- 
«toccasana», ma non si riescea 
comprenderecosa possa ostaco- 
iarneunaimmediatasperimenta- 
zione. Lo sostiene ii presidente 
deii'Associazione Nazionaie Ma¬ 
gistrati, Antonio Mortone, a pro- 
positodei bracciaiettieiettronici 
di sorvegiianza a distanza. Un di¬ 
battito cheèstato aperto giorni fa 
dopouninterventodei nuovodi- 
rettoredei Dap, GiancarioCaseiii 
echehavistogranpartedeiiefor- 
zepoiitichedimaggioranzaeop- 
posizioneesprimere(purtra tanti 
distinguo) un pareresostanziai- 
mentefavorevoieaii'introduzio- 
ne dei nuovo metodo di sorve¬ 
giianza. Una innovazione iaquaie 
-secondoaitri magistrati-può 
averesoioeffetti iimitati. Perché 
iiveroprobiema,agiudiziodi 
moiti togati, nonètantoqueiio 
dei controiio dei detenuti agii ar¬ 
resti domiciiiari, ma queiiodeiie 
effettiva esecuzionedeiie pene, 
comehasostenutoieri proprio 
suii'Unità ii segretariodeii'Anm, 
MarioCicaia. 

«Ancora una voita-ha detto ieri ii 
presidente M artone- in tema di 
provvedimenti peri'amministra- 
zionedeiia giustizia, i'esasperata 
ricerca deiia soiuzione astratta- 
mente otti ma i e può a vere effetti 
paraiizzanti. Un esempio èofferto 
daiieattuaii discussioni sui ricor¬ 
so a strumenti di controiio a di¬ 
stanza sugii imputati esui con¬ 
dannati sottoposti a misurere- 
strittivedeiia iibertà personaie. 

P remesso che non si tratta di un 
"toccasana" madiunasempiice 
misurachepuòagevoiareiicon- 
troiioaifinediimpedirepossibiii 
fugheo reiterazioni di reati eche 
non incide in misura intoiierabiie 
suiia privacy, non si riescea com¬ 
prenderecosa possa ostacoiarne 
una immediata sperimentazio¬ 
ne». 

«Non io si deve dimenticare-con- 
ciudeii presidentedeii'associa- 
zionedei magistrati itaiiani- 
quando, ai verificarsi di uno di 
questi eventi, si sarà tentati di at¬ 
tribuirne ia responsabiiità ai ma¬ 
gistrato che, nei concedere ii be¬ 
neficio, hacomunqueappiicato 
una deiietanteieggi dei nostro 
Stato». 


logna intestato all'Ase. Su questo 
punto gli accertamenti della Fi- 
nanzadovrebberoconcludersi tra 
un mese. 

I dati, comunque, sono visibili 
in Internet: http://europa.eu.int/ 
comm/n ewcom m/pres^i n dex 
en.htm, edi quei miliardi non c'è 
traccia. Duetabellesui ricavi ei ri¬ 
sultati operativi dell'Ase rivelano 
che le cifre riportatedai quotidia¬ 
ni «son o state - preci sa Levi - gros- 
solanamente esagerate». L'anno 
di maggiori ricavi èstatoir93,con 
poco più di un miliardo di lire, il 
più magro il '95, con 148 milioni 
fatturati eunaperditadi 78, coper¬ 
ta con partedelleri serve. 


Regioni, la contrx)pro\a dei ribaltoni 

In Campania eCalabria verifica per il «nuovo centrosinistra» 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Nell'Italia a Sud del Rubi¬ 
cone, unica eccezionelaPuglia, la 
bandiera del centrosinistra sven¬ 
tola su tutte le Regioni. In gran 
partedi essepervolontàdegli elet¬ 
tori, in due, CampaniaeCalabria, 
per volontà degli eletti. Di quelli 
dell'Udr per l'esattezza, che nel- 
l'autunnoscorsodiederovitaai ri¬ 
baltoni che "omogeneizzarono" 
legiuntedi Napoli edi Catanzaro 
al governo nazionale. 

Ora, mentre si avvicina l'ap¬ 
puntamento elettoraledella pros¬ 
sima primavera, CampaniaeCa¬ 
labria sono oggetto di particolari 
attenzioni, sia per la naturalevo- 
glia di rivincita del centrodestra, 
sia per i difficili equilibri da rag¬ 
gi un geretra gli alleati del centrosi¬ 
nistra. A Napoli, per esempio, i 
rapporti trai Dsela giunta presie¬ 
duta daN'udierrino Andrea Losco 
non sono proprio idilliaci: la 
Quercia campana ha di recente 
chiestoiunasortadi verifica, in vi- 
stadel rush elettorale. Perdi più è 
partito il totocandidatoei Ossi ap¬ 
prestano probabilmemnte a dare 
via libera a un centrista: l'obiezio- 
nechelasinistrahagiài sindaci ei 
presidenti di provincia a Napoli e 
Salerno ètaleda rendere poco cre¬ 
dibili lecandidaturedel segretario 
regionaleGuglielmo Allodi edel- 
l'attu al e vi capresi den te regi on al e 
NinoDaniele. 

Al centro però sono già fuochi 
d'artificio tra UdrePpi. I mastel- 


liani difendono la ricandidatura 
di Losco, i popolari alzano il tiro 
con i nomi del ministrodeH'uni- 
versità Ortensio Zecchino e, addi¬ 
rittura, con quello del ministro 
dell'Interno Rosa Russo lervolino; 
erUdr,perrispondereallasfidaha 
fatto sapere che allo stesso Cle¬ 
mente Mastella non dispiacereb- 
belacandidatura. Dall'altra parte, 
con An ancora 
sotto shock per 
ledisawenture 
giudiziarie de- 
l'ex presidente 
Rastrelli eperla 
botta delle eu¬ 
ropee, la parti¬ 
ta è tutta den¬ 
tro Forza Italia: 
dove l'ultimo 
arrivato, Giu¬ 
seppe Gargani, 
hatanto per co¬ 
minciare aperto un fuoco di sbar¬ 
ramento contro il vicepresidente 
diConfindustriaAntonioD'Ama- 
to, fortemente sponsorizzato dal 
luogotenentedi Berlusconi Anto¬ 
nio Martusciello. A guarderei ri¬ 
sultati delle europee, peraltro, il 
compito del Polo appareproibiti- 


vo : i I cen trosi n i straègi à al 46.1% e 
Rifondazionerischiadi non supe¬ 
racelo sbarramento del 4% se cor¬ 
rerà da sol a. E per d i pi ù i n C ampa- 
nia, come in tutto il Sud il serba¬ 
toio di voti del I a Li sta Bon i n o èas- 
sai ridotto. 

In Calabria la situazione nel 
centrosinistra è più tranquilla eia 
riconfermadel popolareLuigi M e- 



duri sembra fatta, anche se non è 
cadutalacandidaturadelvicepre- 
sidentediessinoGiuseppeBova. Il 
Polo, cheèal 37.2%, brancola in- 
vecenel buio: l'unico nomecheè 
circolato è quello del ragioniere 
generaledellostato, il regginoAn- 
dreaMon occhio. 


Ri sai en d 0 1 0 st i vai e, I a Basi I i cata 
è l'unica regionedove il centrosi¬ 
nistra è oltre il 50% alle europee. 
Per la precisione è al 55.3%, una 
condizionedi assoluta tranquilli¬ 
tà nella quale la coalizione si ap¬ 
presta al cambio tra l'anziano pre¬ 
sidente uscente, il popolare Giu¬ 
seppe Dinardo e il suo dinamico 
vicepresidente, il diessino Filippo 
Bubbi co. Il Polo cerca un candida¬ 
to di bandiera per una sconfitta 
chesi annunciainevitabile. 

In Puglialapartita sembrava fi¬ 
no a qualche settimana fa già 
chiusa, in favore del Polo, chealle 
europeeha raccolto il 44.8%con¬ 
tro i 139.9% del centrosi n istra. M a 
poi sonovenuti i rovesci elettorali, 
lacadutadellagiuntadiTarantoe 
il ribaltoneal Comunedi Brindisi, 
eil centrosinistra ha ripreso aspe¬ 
rare. Intanto si è compattato sul 
nomedel sottosegretario agli In¬ 
terni Giannicola Sinisi. Dall'altra 
parte la competizione tra Forza 
ItaliaeAn rendedifficilela ricon¬ 
ferma dell'indipendente (vicino 
ad An) SalvatoreDistaso, mentrei 
veti interni a Forza Italia sembra¬ 
no bloccarelacandidatu radei gio¬ 
vane Raffaele Fitto, leaderdel par- 


titino regionaleCdl gratificato al- 
leeuropeedaunatrionfaleelezio- 
n ea Strasbu rgo n el I el i steazzu rre. 

Nel Moliseli centrosinistra,tra¬ 
scinato daH'effetto Di Pietro ha 
sfiorato il 50% alle europee: sarà 
dipietristail successoredi Marcel¬ 
lo Veneziale, il presidente eletto, 
"ribaltato" e poi tornato in sella a 
gennaio con un controribaltone? 


Il Polodovrebbeinvecepersevera- 
re e candidare Michele lorio, il 
transfuga del Ppi chediedevitaal 
primocambiodi alleanze. 

L'Abruzzo è, anchesecondo i ri¬ 
sultati, in bilico: centrosinistra al 
42%, Polo al 40%. Ladifferenza la 
potrebbe fare la forte personalità 


del presidenteuscente,il popolare 
Antonio Falconio. Il centrodestra 
potrebbe schierare il tesoriere di 
Forza Italia Giovanni Dell'Elce, o 
i I deputato d i An N i n 0 Sospi ri. 

Marche e Umbria, dove il cen¬ 
trosi n i stra vi aggi a su ci fre rassi cu¬ 
ranti, sono allepresecon lo stesso 
problema: alla coalizione i due 
presidenti uscenti non piacciono 
più. Il marchi¬ 
giano Vito 
D'Ambrosio e 
l'umbro Fran¬ 
cesco Bracai en- 
tesono uomini 
della società ci¬ 
vile, di unasta- 
gioneche,sene 
pensi quel che 
si vuole, sem¬ 
bra fin ita. Nelle 
Marche la di¬ 
scussione è ap¬ 
pena iniziata (anche nel Polo per 
lasceltadello sfidante), mentrein 
Umbriasi fa strada la candidatura 
della deputata diessina Rita Lo- 
renzetti, chepotrebbedarevitaad 
un duello tutto al femminile con 
la ex europarlamentare europea 
forzi staLuisaTodini. 


I n Toscan afi n i rà n el I a prossi ma 
primavera l'era di Vannino Chiti 
allaguidadellaRegione:dopouna 
legislatura e mezzo, l'esponente 
diessino che ha guidato la confe¬ 
renza da presidenti regionali, ha 
deciso di passacela mano in attesa 
di correre per un seggio al parla¬ 
mento nazionale. Il suo successo¬ 
re, attesochelesperanzedel Polo 
di con qui stare palazzo Bastogi so¬ 
no ridotte al lumicino (tanto che 
non girano ancora candidature 
credibili), sarà probabilmente 
uno degli assessori uscenti della 
Quercia, MicheleVenturaeClau- 
dio Martini; improbabilelacandi- 
daturadel ministro dellaPubblica 
istruzioneLuigi Berlinguer. 

E infine, proprio come nel 
1995, c'è il Lazio. La sfi da tra Pi ero 
Badaloni eAlbertoMichelini si ri¬ 
sol se al l'ultimo minuto eperuna 
manciata di schede a favore del 
centrosinistra. Questa volta il Po¬ 
lo è determinato a non mancare 
l'obbiettivo, forteanchedei risul¬ 
tati elettorali delle europee 
(44.5% a 37.9%, ma con Rifonda¬ 
zione, cheèin giunta con Badalo¬ 
ni al 4.9%)edellavittoriaal ballot¬ 
taggio nelle provinciali di Roma. 
An hagiàavanzato la candidatura 
di FrancescoStoraceeForzaltalia, 
chepurehariequili brato i rappor¬ 
ti d i forza con gl i al I eati, fi n i rà con 
l'abbozzare, anche se con non po¬ 
chi mal di pancia. Dal canto suo 
Badaloni punterà,con il consenso 
con vi nto del I a sua coal izi on e, al I a 
riconferma. E sarà di nuovo sfida 
all'ultimo voto. 


■ CANDIDATI 
ECCELLENTI 
A Napoli II Ppl 
propone Zecchino 
0 lajervollno 
l'Udr risponde 
con II none 
di Mastella 


■ LA SFIDA 
DEL LAZIO 

Nel '95 Badaloni 
vinse al fotofinish 
Questa volta 
dovrà provare 
a ripetersi contro 
Francesco Storace 
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; FRANCO BRIZZO 

1 ermina depresso (-0,81%) sulla scia deH'avvionegativodi W allStreetil mercato 
J; I tàematico di Borsa, andando ad archivi are una seduta quasi del tutto priva di 

I I spunti e caratteri zzata da volumi di scambi estremamentesottili. Comelealtre 

§1 ; piazzeeuropee. Borsa valoririsentedé clima ferragostanochetrattienela maggorpar- 
; tedegli operatori lontani dal mercato esoffredéia carenza di liquidità (1,1 middi euro 
; scambiati, a frontedi 1,2 middi lunedì). Priva di spunti autonomi ein sintonia con gli 
; altri listini dd vecchiocontinente, Piazza Affari, già ddoole, ha imboccatocon maggior 
17/08 determinazionela via dd ribassosulleormeddmercatoUsa. 
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MIB 988-10,101 

MIBTEL 23.291-0,813 

MIB30 33.233-0,938 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1,051 

-0,003 

1,052 

LIRA STERLINA 

0,655 

-0,003 

0,658 

FRANCO SVIZZERO 

1,601 

0,000 

1,601 

YEN GIAPPONESE 

118,900 

-1,440 

120,340 

CORONA DANESE 

7,436 

0,000 

7,436 

CORONA SVEDESE 

8,742 

-t0,005 

8,737 

DRACMA GRECA 

326,280 

-0,020 

326,300 

CORONA NORVEGESE 

8,207 

-t0,008 

8,199 

CORONA CECA 

36,224 

-t0,076 

36,148 

____ ___ ___ 

1 ALLCKU 3LUVCNU 


-t0,309 

197,036 

FIORINO UNGHERESE 

253,140 

-t0,180 

252,960 

SZLOTY POLACCO 

4,161 

-0,006 

4,167 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,560 

-t0,003 

1,557 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,997 

-0,007 

2,004 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,635 

-t0,011 

1,624 

RAND SUDAFRICANO 

6,432 

-0,002 

6,434 


La Piaggio di>^errterà americana 

Trattative con Tpg. Ai timori Bersani replica: contano i programmi 


DALL'INVIATO _ 

LUCA MARTINELLI 

PONTEDERA La Ve^a diventa 
«madein Usa». Il mitico scooter 
della Piaggio cheha imperversato 
sullestradeitalianedal dopoguer¬ 
ra, il simbolodi libertàdi interege- 
nerazioni di giovani eimmortala- 
tosugli schermi di grandi film hol¬ 
lywoodiani {Vacanze romane su 
tutti), approderà nellemani del¬ 
la Texas Pacific Group, il fondo 
statunitense creato e diretto dal 
finanziere David Bonderman 
che nel '96 aveva già fatto 
un'incursione nel mercato ita¬ 
liano acquistando l'agonizzante 
Ducati. La trattativa è confer¬ 
mata sia dallaTpg sia dalla Piag¬ 
gio e in autunno dovrebbe es¬ 
serci la ratifica del passaggio del 
pacchetto azionario nelle mani 
del gruppo americano. Un'ope¬ 
razione da 1.200 miliardi di lire 
che sta provocando più di una 
reazione preoccupata. 

Dopo la mortedi Giovannino 
Agnelli nel dicembre del '97 e 
quella della madre dell'ex presi¬ 
dente, Donatella Bechi Piaggio, 
neH'aprile di quest'anno, l'a¬ 
zienda di Pontedera ha imboc¬ 
cato le vie dell'incertezza. Gli 
eredi non hanno mostrato inte¬ 
resse a seguirne le sorti e al ma- 
nagment della Piaggio si è posto 
il problema di come garantire il 
futuro della più grande indu¬ 
stria del centro Italia (4.030 di¬ 
pendenti; 700 lavoratori stagio¬ 
nali nei quattro mesi estivi; 
1.850 miliardi di fatturato nel 
'98 con un utile di 10 dopo due 
anni di bilanci in rosso). «0 si 
vende tutto a Honda, Yamaha o 
Suzuki - spiega Alessandro Bar- 
beris, presidente della Piaggio - 
0 si mette in piedi un'operazio¬ 
ne come questa, con il mana- 
gment italiano e qualcuno che 
entra nel capi tal e e garantisce le 
risorse per il futuro». Perché 
una cosa pare essere comunque 


scontata: il managment Piag¬ 
gio, Barberisin primis, resteran¬ 
no al loro posto. Una condizio¬ 
ne che viene invocata da tutti, 
accanto al mantenimento dei li¬ 
velli occupazionali e degli im¬ 
pegni sottoscritti dalla Piaggio 
nel febbraio '98. E il primo di 
tutti gli impegni è la costruzio¬ 
ne delle nuove officine mecca¬ 
niche. «Altrimenti - dice More¬ 
no Bertelli, della Fiom CgiI di 
Pisa - per Pontedera sarà lo sfa¬ 
scio». Del resto, le officine sono 
state il campo 
di battaglia 

biNDACALE anni. Nel '92 

«Debbono dovevano 

emigrare a 
fiSSere Nusco, in Irpi- 

rispettati nia,esolouna 

lunga batta¬ 
gli impegni glia fatta di 

assunti per ^ di 

„ barricate isti- 

I occupazione» tuzionali gui¬ 
date dall'ex 
sindaco di Pontedera, Enrico 
Rossi, e dal presidente della re¬ 
gione Toscana, Vannino Chiti, 
scongiurarono il peggio. 

Cosi, il futuro della Piaggio 
torna a preoccupare, ora come 
allora, il mondo politico e sin¬ 
dacale nazionale. Rispetto al¬ 
l'arrivo del gruppo Tpg, dice il 
ministro deH'industria Pierluigi 
Bersani, «conta soltanto la di¬ 
sponibilità a confermare gli ac¬ 
cordi assunti, a investire nei 
prodotti e nel le strategie di mer¬ 
cato, e a garantire il radicamen¬ 
to nazionale dell'azienda». Per 
Umberto Carpi, sottosegretario 
aN'industria, l'operazione è in 
chiaro - scuro: «È negativo che 
il capitale italiano non abbia 
voluto 0 potuto impegnarsi, ma 
è positivo che un'azienda biso¬ 
gnosa di capitali abbia trovato 
riscontri sul mercato». Chi si di¬ 
chiara «non convinto» è invece 
Leonardo Caponi, presidente 


Pontedera «fette» nell'crgoglio 

La città preoccupata per il futuro del la sua fabbrica 


DALL'INVIATA _ 

SILVIA GIGLI 

PONTEDERA Lo sanno bene, alla 
Piaggio, comefare per movimen¬ 
tare il clima sonnacchioso di un 
Ferragosto in provincia. Basta an¬ 
nunciare, per esempio, la prossi- 
mavenditadell'azi endaadan aro¬ 
si americani. Ce n'è abbastanza 
permetterein subbuglio una città 
ebuttaregiùdal letto amministra¬ 
tori, politici, sindacalisti, un ve- 
scovoemigliaiadi lavoratori. 

La notizia dell'accordo tra la 
storica azienda di scootereil fon¬ 
do Texas Pacific Group (Tpg) ha 
fatto i I gi ro d i Pon tedera eh eeran 0 
da poco scoccate le sei del matti¬ 
no. Un ri a/egliomovimentato per 
una città chevive in simbiosi con 
lasuafabbricadoveoggi lavorano 
4.030 persone. «Non ci stupisce 
eh e l'azi en da abbi a voi uto com u- 
nicarelanovitàpropriodurantele 
due settimane di chiusura della 


fabbrica-dicono in città-. È un'o¬ 
perazione in puro stile Piaggio». 
Sarcasmo a parte, a Pontedera so- 
n 0 oredi gran deten si on e. Stupore 
e rabbia i sentimenti più diffusi. 
Ad aprireledanzeèl'ex sindaco di 
Pontedera, Enrico Rossi. «Siamo 
arrabbiati. È un fatto molto grave 
chedi questaoperazionenon si sia 
saputo nulla fino ad oggi (ieri, 
n d r). C i ètoccato I eggeii o su i gi or¬ 
nali: èquesta la politi cadi cqncer- 
tazionedi cui si parlatanto? Èque¬ 
sta la sensibilità che i vertici della 
Piaggio hanno verso leistituzioni 
eleforzesociali?». Il segretariodei 
Dsdi Pisa Marco Filippeschi si fa 
interpretedi una preoccupazione 
diffusa. «Vogliamo garanzie sul 
futuro-dice-. L'attualeproprietàe 
il gruppo dirigente, prima di pro¬ 
cedere ad atti compiuti, hanno 
l'obbligo di fornire delle spiega¬ 
zioni. La Piaggio ha appena con¬ 
cluso una difficile fase di risana¬ 
mento, adesso èil momento dello 


della commissione industria del 
Senato. 

Sul fronte sindacale le per¬ 
plessità sono ancora più eviden¬ 
ti. Il segretario confederale della 
CgiI, Walter Cerfeda, afferma 
che «la posizione della CgiI è al 
limite della contrarietà» e il vi- 
segretario della Fiom CgiI, Cesa¬ 
re Damiano, aggiunge che è ne¬ 
cessario «un incontro con i ver¬ 
tici della Piaggio e che ogni ac¬ 
cordo preveda il mantenimento 
degli accordi sui livelli occupa¬ 
zionali e sul potenziamento del 
settore meccanico». Secondo 
Luigi Angeletti, della Uilm, 
«stiamo assistendo al declino 
del capitalismo familiare italia¬ 
no», mentre Pierluigi Baretta, 
responsabile industria della 
Ci si, afferma che «l'operazione 
del fondo Tpg deve far riflettere 
sui ritardi dd nostro capitali¬ 
smo a spostarsi verso la logica 
delle pubiic companies». 

Reazioni anche dal mondo 
dello spettacolo. Per un Gigi Sa- 
bani che parla di «una tragedia» 
c'è una Valeria Marini chesi di¬ 
ce felice della capacità di attrat¬ 
tiva del «Made in Italy». Più 
prosaicamente Renzo Arbore 
chiosa: «Non sono contrario a 
che la Vespa diventi americana. 
Certo, sarei felice se l'Harley 
Davidson diventasse un po' ita¬ 
liana». 


IL MITO DEL XX SECOLO 

1944 : nasce l’MPS “Paperino” il prototipo 

1946 : è i’anno delia prima Vespa, la 98cc 

1951 : è il momento del record, Vespa “Siluro” 125cc 

1953 : esce la Vespa “U”, la più ricercata 
dai collezionisti 

1955 : vede la luce la Vespa 150 GS, un classico 
1957 : Vespa 400, eccentrico due posti 


15 milioni di esemplari venduti nel mondo 


I NUMERI DELLA PIAGGIO 


Fatturato (in miliardi di lire) 

1991 1.031 

1992 1.054 

1993 1.210 

1994 1.550 

1995 1.880 

1996 1.900 
Dipendenti 



sviluppo. Selavenditaequivalead 
un'operazione di rilancio, bene, 
masesi tratta solodi acquistareil 
marchio per intenti di tipo com¬ 
merciale, la nostra opposizione 
sarà strenua». 

Il dubbio è legittimo: cosa avrà 
in serbo l'eccentrico David Bon- 
denriann, il finanzierei ndianajo- 
nesnumero uno del TexasPacific 
Group, perla mitica fabbrica delle 
Vespe? «La cartina al tornasolesa- 
rà l'impegno sui motori - spiega 
Moreno Bertelli, segretario della 
Fiom CgiI di Pontedera-. Seil nuo¬ 
vo azionista andrà avanti con il 
progetto delle nuove officine 
meccanichevorràdirechelaPiag- 
gionon sarà desti nata a diventare 
u n a fabbri ca cacci avi te». A preoc- 
cupareil sindacato non sono solo 
lepro^ettivemaanchei livelli oc¬ 
cupazionali. «Abbiamo chiesto 
un incontro urgente con la Piag- 
gio»diconoallaFiomdi Pisa. 

Anche il presidente della Pro¬ 



vincia di Pisa, Gino Nunes, ha 
chiesto di incontrare subito l'a¬ 
zienda: «Lanotiziaèsconcertante 
enon puòchedestarepreoccupa- 
zionesiaperilfuturo prod utti vo e 
occupazionale, sia per la perma¬ 
nenza dell'attività a Pontedera». 
Guarda al sodo il presidentedella 


RegioneVannino Chiti: «Unaco- 
saècerta: gli impegni assunti dalla 
Piaggio ndi'accordo di program¬ 
mafirmato con il governoecon la 
Regione non potranno in alcun 
modo essereconsiderati un detta¬ 
glio dalla nuova proprietà». 
«Chiederemo rassicurazioni -dice 


I Quota di mercatol 
in Europa 




L’EREDE 

Vespa ET4: 
15.216 

unità vendute 
nel 1998 
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L'azienda leader 
delle «due mote» 

L'ingresso della Piaggio nelle 'due 
ruote' coincide con l'invenzione del¬ 
la Vespa nel 1946 ad opera di Enrico 
Piaggio che affidò il progetto a Cor- 
radino D'Ascanio che il 23 aprile 
1946 depositò a Firenze il brevetto 
dello scooter desti nato a trasformar¬ 
si nel 'due ruote' più diffuso al mondo 
con oltre 16 milioni di esemplari. Il 
successo della Vespa prima e dell'A¬ 
pe poi, portò il 22 febbraio 1964 alla 
separazionetra il ramoveicolisticoe 
quello aeronautico della casa. Enri¬ 
co Piaggio aprì la società (con una 
quota del 10%) al genero Umberto 
Agnelli che ne fu presidente fino al 
1988. Anno dell'ingresso nel eda, 
come vice-presidente, del figlio Gio- 
vannlAlbertoAgnelli. 


ilsindacodi PisaPaoloFontanelli- 
. Non sonoleinteseintern azionali 
che ci spaventano, il problema è 
garan ti re I a presen za del I a Pi ^gi o 
sul territorio e la sua competitivi¬ 
tà». 

La sensazione, però, èchei gio¬ 
chi ormai siano fatti. «L'impor- 
tanteèchenon si giochino i gran¬ 
di interessi sui lavoratori»chiosail 
vescovadi Pi sa Alessandro PI otti. 
Le uniche parole tranquillizzanti 
arrivano dall'assessore r^ionale 
al lavoro Paolo Benesperi: «In ge¬ 
nere, di queste operazioni, io dò 
un giudizio positivo. Si tratta di 
una tendenza all'internazionaliz¬ 
zazione del I e i m prese eh e è frutto 
della globalizzazione». Come di¬ 
re, èlastoriaragazzi. E il sindacodi 
Pontedera? «Non mori remo texa¬ 
ni» aveva tuonato Paolo Marcon- 
cini alleprimevoci su unapossibi- 
lecessione. Oggi riescesolo a ma¬ 
nifestare una «grande preoccupa¬ 
zione». 


LA SCHEDA 

Chi è il colosso 
finanziario 
Texas Pacific Group 

■ Dalle stanze del bottoni della 
Texas Pacific Group, divise tra 
Forth Worth (Texas) e San 
Francisco, l'economia Italiana 
deve apparire come un at¬ 
traente terreno di caccia se è 
vero che dietro molti 'rumors' 
finanziari degli ultimi tempi 
fanno capolino gli uomini del 
fondo americano guidato da 
David Bonderman. Dopo aver 
acquisito e rilanciato, nel '95, 
le moto Ducati - ora quotate In 
Borsa - Il fondo Tpg (un patri¬ 
monio di 800 milioni di dollari 
con partecipazioni, attraverso 
la Tpg Partner, del valore di 
4,5 miliardi di dollari tra, tele¬ 
fonia, elettronica, assicurazio¬ 
ni e alimentare) è stato Infatti 
Indicato come possibile acqui¬ 
rente, nel '98, della Elsag Bal- 
ley (FInmeccanIca), della Lotto 
(abbigliamento sportivo) e, 
proprio nelle ultime settimane, 
della casa di moda Fendi. Tpg 
ha appena Investito 1,6 miliar¬ 
di di dollari per acquistare le 
attività di semiconduttori Mo¬ 
torola (che hanno registrato 
un giro d'affari di 774 milioni 
di dollari nel primo semestre 
'99); è presente nella telefonia 
con le 'smart card' della sviz¬ 
zera Landis, e Incassa I premi 
delle polizze Oxford Fleaith 
Plans. NeH'abblgllamento è at¬ 
tiva con la firma J .CrewGroup. 
Ma gli Interessi del finanziere 
David Bonderman, cui si deve 
Il salvataggio della Continental 
Airlines e della Del Monte- 
Foods, si rivelano davvero di¬ 
versificati. Tpg ha Infatti par¬ 
tecipato anche alla gara per 
entrare nel 'business' dell'ura¬ 
nio arricchito dismesso dal go¬ 
verno Usa. Con la Piaggio si al¬ 
lunga la lista delle aziende Ita¬ 
liane che «emigrano» all'este¬ 
ro, anche serecentemente di¬ 
versi gruppi Italiani, acquistati 
da società estere, sono «tor¬ 
nati a casa» come la pasta 
AgnesI (ceduta da Paribas alla 
ColussI), la Piaggio Aeronauti¬ 
ca (la maggioranza è stata ce¬ 
duta da un gruppo turco ad 
una cordata di Italiani tra I 
quali vi sono Piero Ferrari e 
Luca Barllla), la Star (tornata 
In mano alla famiglia Fossati). 
Ma resatno di gran lunga più 
numerosi I marchi Italiani a 
proprietà straniera, tra I più 
Importanti la Martini e Rossi di 
BacardI (Usa), CInzano/Buton 
(Vecchia Romagna) di DIageo 
(Gran Bretagna), Motta/Ale- 
magna/Bultonl/Peruglna della 
Nestlè(Svlzzera), Galbanl/Fer- 
rarelle della Danone (Francia), 
Lamborghini della Volkswagen 
(Germania), Omnitel della 
Mannesmann (Germania), la 
società di assicurazioni Ras 
dell'Alllanz (Germania), la Ri¬ 
cordi della Bertelsmann (Ger¬ 
mania), Costa Crociere della 
Carnival (Usa), Plasmon/Scal- 
dasole/Tonno Mareblù della 
Fleinz (Usa), la casa di birra 
Moretti della Heineken (Olan¬ 
da). 
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♦5/ parla dì voto anticipato a novembre 
D raskovic ne avrébe discusso 
martedì scorso con il presidente federale 


^Timori per possibili provocazioni 
La politica non contamina 
gli spalti' di Jugoslavia-Croazia 


Belgrado scende in piazza 

Giornata test per l'opposizione M ilosB/ic offre elezioni 



MARINA MASTROLUCA 

«3obodan vattene». «Dimissioni, di¬ 
missioni». I ventimila riuniti ieri sera 
a Nis sono stati una prova generale, 
certo più agguerriti degli spettatori 
della partitaJugoslavia-Croazia dispu¬ 
tata ieri sera a Belgrado, in un clima 
soprattutto calcistico al di là da timo¬ 
ri e delle aspettative. Non si aspettano 
folle oceaniche per oggi. Se è deluso, 
MIadjan Dinkic cerca di non darlo a 
vedere. Il G17, il gruppo di economi¬ 
sti indipendenti che ha promosso la 
manifeSazione di stasera a Belgrado, 
fa affidamento più sulla rabbia popo¬ 
lare che sui leader politici. «Se ci sa¬ 
ranno più di centomila persone, sarà 
il segno per le autorità che questa è la 
loro ultima possibilitàdi lasciareil po¬ 
sto pacificamente ed un messaggio ai 
leader dell'opposizione che la gente 
non hatempo da perdere con i loro li¬ 
tigi», ha detto Dinkic. 

Oggi si vedrà se tra i ripensamenti 
di Draskovic e le intimidazioni del re¬ 
gime, il raduno di Belgrado davvero 
segnerà la svolta di questo dopo-guer¬ 
ra paludoso e scoraggiato. Milosevic 
cerca di giocare d'anticipo. A poche 
oredallamanifestazioneun portavoce 
offre elezioni anticipate, nella presun¬ 
zione più 0 meno dichiarata che l'op¬ 
posizione non è comunque in grado 
di vincerle. L'agenzia Beta trova con¬ 
ferma da fonti diverse, sia governative 
che vicine a Draskovic, sulla possibile 
data del ricorso alle urne: il prossimo 
novembre. Di questo avrebbero parla¬ 


to il leader moderato e il presidente 
Milosevic in un colloquio avvenuto 
martedì scorso, lo stesso giorno in cui 
Draskovic ha annunciato che non sa¬ 
lirà sul palco alla manifestazione di 
oggi. 

Dunque elezioni. E una mossa che 
al di là dell'apparenza democratica, è 
destinata a scombinare le carte in ma¬ 
no all'opposizione, che vuoleelezioni 
ma non senza garanzie e che per que¬ 
sto si appella alla formazione di un 
governo di transizione capace di orga¬ 
nizzare consultazioni libere entro un 
anno. Sullo scadenzario in realtà Dra¬ 
skovic non si è mai pronunciato chia¬ 
ramente, subordinando il suo assenso 
alla revoca di una legge tirannica sul¬ 
l'informazione e alla modifica della 
legge elettorale. Su questo Milosevic 
deve essersi mostrato possibilista, se 
già si parla di date. 

I tempi sono stretti, ma non è detto 
che Draskovic con la sua strategia dd 
compromesso non riesca ad incassare 
un «governo di transizione», o alme¬ 
no qualcosa che possa essere presenta¬ 
to cometale. Sui quotidiani di Belgra¬ 
do si ipotizzalo queste ore il possibile 
ritiro del premier serbo Marjanovic 
«per ragioni di salute», occasione che 
potrebbe essere sfruttata per dare 
un'impronta più «tecnica» all'esecuti¬ 
vo. Per Milosevic non sarebbecomun- 
queunaresa: leelezioni in tempi bre¬ 
vi possono ancora girare a suo favore, 
sempre meglio comunque che dopo 
un inverno che si prennuncia duro, 
con milioni di persone senza lavoro, 
riscaldamento, paga. E un leggero ma¬ 


quillage alla legge sull'informazione 
non modificherebbe la sostanza: la tv 
di stato è la sola in grado di coprire il 
territorio nazionale, di entrare in tutte 
le case - malgrado le falle aperte dai 
bombardamenti. 

A Milosevic conviene stringere i 
tempi, manipolando i sentimenti an- 
ti-occidentali scatenati dalla guerra e 
dall'esodo serbo dal Kosovo, senza la¬ 
sciare all'opposizione il modo di strin¬ 
gersi intorno ad un programma co¬ 
mune. Sul voto anticipato concorda 
del resto anche il partito radicale, che 


se è rimasto ancorato alla maggioran¬ 
za vuole sfruttare a pieno laddusione 
post-bdiica di chi è contro Milosevic 
ma dalla sponda nazionalista. 

Il regime è alla ricerca di vie d'usci¬ 
ta, che non sono quelle della resa alla 
piazza. E non sembra un caso il tenta¬ 
tivo di criminalizzare quella partedel- 
l'opposizione - specialmente l'Allean¬ 
za per i cambiamenti e il partito de¬ 
mocratico di Zoran Djindjic- che cer¬ 
ca di far montare la protesta popolare 
nellestrade. Nessuno si nascondeil ri¬ 
schio di provocazioni durante la ma¬ 


nifestazioni di oggi. Il partito radicale 
e lo Jul della signora Markovic avreb¬ 
bero preparato bandiere con le inse¬ 
gne della Nato, da far circolare in 
piazza per dimostrare che l'opposizio¬ 
ne è manovrata dagli aggressori di ie¬ 
ri. Le intimidazioni si alternano alle 
minacce. Un attivista ddl'opposizio- 
ne, «M aki », è stato arrestato e pi cch ia- 
to selvaggiamente. Vesna Pesic, ex 
leader di Alleanza civica, sotto inchie¬ 
sta per aver parlato di una «via rume¬ 
na» per cacciare Milosevic, è fuggita 
in Montenegro. 


La vita di Robison resta appesa ad un filo 

M ori rà se sarà gì udì cato consape/ol e del I a sua con dan na al pati boi o 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Tutti erano pronti. 
Il boia con la siringa, il becchino 
con lapalaeGeorgeW. Bush, go¬ 
vernatore dello Stato del Texas, 
col breve comunicato stampa - 
quello «standard», da lui giàusato 
in 93 altre occasioni -chedi nor¬ 
ma accompagna, come un'eco si¬ 
nistra, ogni nuova esecuzione. E 
tanto immodificabile, ormai, ap- 
parivain effetti il corsodegli even¬ 
ti, che persino Lois Robison - la 
madre chedatrelustri si batte per 
salvare il figlio dal patibolo - già 
aveva provveduto, rassegnata al 
peggio, a «disporre le cose» per 
una dignitosa sepoltura. Ma a 
cambiare! programmi ci ha pen¬ 
sato-asorpresa, martedì pomerig¬ 
gio-la Cortepenaled'Appellodd 
Texas,allorché,con unasentenza 
di strettissima misura (5 a 4), ha 
deciso di concedere a Larry Keith 


Robison il beneficio d'una nuova 
udienza: quellacheora dovrà sta¬ 
bilire seil condannato èin grado 
d'affrontare il patibolo nei modi 
ritenuti più consoni dalle leggi 
dello Stato. Valeadire pienamen¬ 
te consapevole del fatto che, nel 
nomedd popolo americano, non 
gli sarà dato vedere l'alba del gior- 
nodopo. 

La sentenza - giunta dopo una 
petizione papale ed accolta con 
giubilodatutti i nemici dellapena 
di morte - non significa owia- 
mentecheRobison non salirà sul 
pati bolo. Ed anzi non è, aconti fat¬ 
ti, cheun piccoloesuperabilein- 
tralcio per i ben oliati ingranaggi 
della «fabbrica di esecuzioni» di 
Huntsvillefil carcere texano dove 
sono racchiusi altri 427 morituri e 
dove, tra l'altro, proprio ieri notte 
eraprogrammatalamorted'un al¬ 
tro detenuto, il 37enneJoeTrevi- 
no, il cui nome, come quello di 
molti altri ospiti della«death row» 


texan a, n on f i gu ra i n al cu n appel - 
lo alla clemenza). Maladecisione 
della Corte d'Appello ha indub¬ 
biamente regai ato q ual eh e margi - 
ne di manovra a quanti ancora 
sperano di far valere una verità 
tanto ovvia, quanto, fin qui, siste¬ 
mati camen te i gn orata dal I a I egge: 
Larry Keith Robison è pazzo. 0 
meglio: cometestimoniaunalun- 
ga ed inequivocabile storia clini¬ 
ca, è uno schizofrenico-paranoi- 
de. Ed èsoltantoallalucedi questa 
sua malattia che, in effetti, appare 
spiegabile l'orrendo delitto da lui 
commesso il 10 agosto del 1982. 
Quel giorno - senza alcuna ragio¬ 
ne- Larry aveva ucciso decapitan¬ 
dolo il suo migliore amico, Ricky 
Bryant. E, uscito di casa, aveva 
quindi proseguitolasuastrageuc- 
cidendo, afucilateecoltellate, al¬ 
tri quattro vicini, tra cui un bam- 
binodi llanni. 

Al giudice che dovrà ora riesa¬ 
minare il caso non sarà in alcun 


modo consentito ritornare sulle 
conclusioni del processo che, 
neir87,avevacontroogni eviden¬ 
za definito sano di mente Larry 
Robison. Né, tanto meno, potrà 
entrare nel merito di quello che 
un editoriale del «Dallas News» 
(un quotidiano di norma favore- 
voleallapenadi mosrte)hadefini- 
to il <A/ero scandalo». Ovvero: il 
fatto che, prima del delitto-e no¬ 
nostante! suoi disperati sforzi - la 
famiglia di Larry, privadi adegua¬ 
ta «assicurazione sanitaria», non 
avessetrovatoalcunaformadi as¬ 
sistenza perii figlio malato. Il giu¬ 
dice potrà soltanto stabilire se il 
condannatoé«competente». E, se 
lo é, altro non potrà fare che la¬ 
sciarlo andare, con piena coscien¬ 
za, incontro al suodestinodi mor¬ 
te. 

Se cosi davvero sarà - cosa que¬ 
sta dai più ritenuta del tutto pro¬ 
babile-la vitadi Larry Robin stor¬ 
nerà nelle mani di quello stesso 


«Board of Pardonsan Parole» che 
già aveva respinto - con 17 voti 
contro 0 - il suo ultimo appello, 
nonché in quelledel governatore 
dello Stato (cheperaltro, in assen¬ 
za d'una espressa richiesta del 
Board, potrebbe soltanto sospen¬ 
dere per 30 giorni l'esecuzione 
dellasentenza). 

Martedì pomeriggio, saputo 
della sospensione, Bush se l'é ca¬ 
vata con due pilatesche righette 
stilate dal suo ufficio stampa. «In 
queste circostanze - diceva il co¬ 
municato - nessuna iniziativa del 
governatore sarebbe opportuna», 
feroleanodineil cui suono, tutta¬ 
via, assomigliavanon pocoaquel- 
lod'un respi rodi sollievo. Non per 
altro: come candidato presiden¬ 
ziale Bush va sforzandosi di man¬ 
tenere un difficile equilibrio tra 
rimmaginedeU'impassibileed or¬ 
goglioso «anmmazzacattivi», e 
qudiadel conservatore capace di 
«compassione». 



Polizia serba ferma un giovane durante la partita J ugoslavia-Croazia 


KOSOVO 


Polio ed epatite A 
Allarme a Pri^ina 

■ AltorischiodiepidemieinKosovo.Casisospettidipoliomielite,diepati- 
teAedi febbre emorragica con sindrome renale sono stati segnalati 
nellaprovinciaserbanegliultimigiorni:perscongiurarelapropagazio- 
nedi malattietrasmissibili-afferma rOms (Organizzazione mondiale 
della sanità)-èurgenteripristinareil sistema sanitario. Negli ultimi 
giorni-precisa rOms in una nota pubblicata ieri a Ginevra-sonostati 
segnalati! primi casi di malattietrasmissibiliepidemichedallafinedel 
conflitto: un caso sospetto di polio(unbimbodi3annineirospedaledi 
P ristina), 24 casi sospetti di epatiteA (a Pristina e nel villaggio di Podu- 
jeva)euncasodifebbreemorragica (a Pristina). 

Da quattro anni, i tassi di vaccinazione nel Kosovo sono bassissimi. Lo 
studio più recente (1996) indicava che solo poco più della metà dei 
bambini (53%) di menodidueanni era stato vaccinato contro malattie 
quali la polioeil morbillo. Per l'Oms, campagnedi immuniz- 
zazionedovrebberoessereintrapreseal più presto. Il bassotassodi 
vaccinazione, la cattiva qualità deH'approwigionamento in acqua edel- 
lefognature, l'assenza di evacuazionecorretta dei rifiuti, i movimenti di 
popolazionee lecarenzedel sistema sanitario creano infatti un grande 
rischiodiepidemie. 

E continuano le violenzein Kosovo contro la popolazione serba. 

Tre persone sono stateferite martedì notte dallo scoppio di una granata 
nei pressi di Gnjilane, nel settore sotto controllo americano. Il governo 
jugoslavo, in una nota al generale britannico M ichaelj ackson, coman- 
danteuscentedellaKfor,eaBernardKouchner,capodeiramministra- 
zioneOnuinKosovo, ha chiesto «misureurgenti per garantirela sicu¬ 
rezza dei serbi» nella provincia. lldocumento,diffusodairagenziaTan- 
jug, rileva che nonostante la presenza della forza internazionaledi pa¬ 
ce, «la popolazione serba ealtrecomunità non albanesi in Kosovo sono 
costantemente esposteal terroredell'Esercitodi liberazionedel Koso¬ 
vo». Il vice premier serboVojislavSeselj, leader dell'ultranazionalista 
Partito Radicale, ha affermato: «E nell'interessenazionaleedelloStato 
chei serbi restinolo Kosovo». 

Sono state raccolte intanto più di 5000 firme per l'appello promosso 
dall'Osservatoriodi M ilanoal Presidentedel Consiglio D'Alemaeal go¬ 
verno italiano perché cessi la pulizia entica nei confronti dei serbi edei 
rom in Kosovo. In particolare l'Osservatorio milanesechiede lafinedel- 
l'embargo nei confronti della] ugoslavia eun maggiore aiuto per la rico¬ 
struzione delle popolazioni più colpite dalla guerra. Trai primi firmatari 
dell'appelloc'èancheil premio nobel Dario Fo, Franca Rame, Don Gino 
Rigoldi e il regista GabrieleSalvatores. 


RoosB/dtvole/a la tazza pura Usa 

I piloti scelti perii «Lebensbom». Fecero figli al di sotto della media 


SeKgafe l'indagine contìnuetà 

Tribunale Usa autorizza il procuratore Starr 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON L'America di Roose¬ 
velt aveva un propria «operazione Le- 
bensborn» per procreare e moltiplica- 
re rampolli di razza superiore, super- 
uomini e super-soldati di pura razza 
ariana, tipo quella della Germania di 
Hitler. 

Condotta in gran segreto dall'aero¬ 
nautica Usa, con tanto di approvazio¬ 
ne governativa da Washin^on. 

L'inquietante esperimento risale 
agli anni '30, quando anche molti 
progressisti americani flirtavano con 
l'eugenetica e il salutismo nazista, e 
diversi Stati avevano introdotto leggi 
per la sterilizzazione forzata dei ritar¬ 
dati mentali. In Germania per fare i 
super-bebé accoppiavano le ragazze 
bionde, fanatiche e pure di buona fa¬ 
miglia con gli ufficiali delle SS. In 
America, dove già allora erano molto 
più puritani, si limitarono ad inco¬ 
raggiare ed incentivare la procreazio¬ 


ne legittima nelle famiglie dei piloti 
militari. 

L'obiettivo però era identico a 
quello del «Lebensbom»: preservare 
la purezza della razza superiore «ame¬ 
ricana» minacciata da un crollo della 
natalità e dal l'imbastardimento por¬ 
tato dal l'immigrazione europea, da 
una mescolanza che rischiava di dan¬ 
neggiare il «plasma germinale», come 
allora venivano definiti i tratti eredi¬ 
tari della componente anglo-sassone. 

La scelta cadde sui piloti perché 
erano l'elite delle elites deH'epoca in 
fatto di prestanza fisica e qualità in¬ 
tellettuali. Un po' come gli astronauti 
oggi. Era di freschissima memoria il 
mito del trasvolatore dell'Atlantico 
nel 1927, Charles Lindbergh. Nell'Air 
Corps, come allora veniva ancora 
chiamata l'Air force, non c'erano an¬ 
cora né ebrei né negri (e quando co¬ 
minciarono ad entrarci anche piloti 
neri, dopo lo scoppio della guerra nel 
1941, furono assegnati a stormi spe¬ 
ciali, con effettivi tutti «di colore»). 


Era gente dal «ceppo solido e deside¬ 
rabile», spiega un documento dell'e¬ 
poca. Ottimo per farne buoni soldati. 

L'idea era partita nel 1937 da una 
fondazione di destra finanziata da 
ricchi conservatori del New England, 
il Pioneer Fund. Ma ebbe l'approva¬ 
zione del segretario alla difesa del de¬ 
mocratico Franklin Dolano Roosevelt, 
Harry Woodring. La fondazione ci 
mise i soldi, la teoria, l'ideologia e 
r«expertise», il Pentagono ci mise i 
dossier in cui venivano certificati pe¬ 
digree, religione, razzaedoti dei pilo¬ 
ti e del le mogli. Ad ogni pilota che fa¬ 
ceva figli addizionali venne promessa 
una somma in denaro. 

Con lo scoppio della Seconda guer¬ 
ra mondiale, per fortuna il program¬ 
ma si perse per strada. E anche per il 
periodo in cui fu attivo il «Leben- 
sborn» americano ebbe molto meno 
successo di quel che sperassero i pro¬ 
motori. Fino al 1940 aveva prodotto 
solo una dozzina di bambini, sette 
maschi ecinquefemmine. 


Lo rivela il Wall Street Journal. Che 
si é anche dato la pena di rintracciare 
questi figli concepiti in nome della 
difesa della super-razza, ora sessan¬ 
tenni. 

La cosa confortante é che nessuno 
di loro ha avuto una carriera da «su¬ 
per-uomo» 0 «super-donna». Sono 
persone normalissime. Interessante 
che nessuno di questi figli di piloti di¬ 
venuti generali, eroi di guerra o im¬ 
prenditori di successo ha avuto parti¬ 
colare fortuna nella carriera militare, 
negli affari o in campo culturale: so¬ 
no diventati meccanici od operai. 

Meno confortante é che il Pioneer 
Fund esiste ancora, e si occupa di ri¬ 
cerche sui fondamenti deH'intelligen- 
za, nell'epoca delle clonazioni e della 
selezione nell'inseminazione artifi¬ 
ciale. Si difendono sostenendo che 
quello del 1940 era un «legittimo» 
esperimento di incentivazione della 
dimensionefamiliare. 

Mentre viene un «no comment» 
dal l'Air force. 


WASHINGTON II procuratore in¬ 
dipendente Kenneth Starr, di¬ 
venuto celebre per l'indagine 
collegata alla relazione fra Bill 
Clinton eia stagista Monica Le 
winsky, é stato autorizzato dal 
tribunalea proseguirela sua in¬ 
chiesta sul cosiddetto Sexgate. 
Lo ha deciso, spaccandosi due a 
uno, una giuria di tre magistra¬ 
ti. 

A rivelare la spaccatura nella 
giuria é stato proprio il mem¬ 
bro «confitto», Richard Cuda- 
hy. «È un'inchiesta senza fine, 
che non può avere alcun scopo 
di giustizia e graverà ancora 
inutilmente sui contribuenti», 
ha dichiarato Cudahy dopo il 
verdetto, giunto peraltro un 
po' a sorpresa. I tre giudici era¬ 
no investiti del potere di deci¬ 
dere se rinnovare o meno il 
mandato investigativo a Ken¬ 
neth Starr, che da cinque anni 
indaga su Bill Clinton, sulla 


moglie, sugli scandali sessuali 
del presidente americano, su 
quelli immobiliari di Hillary e 
su una serie di altre vicende 
che sono venute fuori via via. 
Gli altri due giudici hanno det¬ 
to di avere ricevuto assicurazio¬ 
ni da Starr che il suo lavoro 
«continua» e hanno ritenuto 
questi cinque anni di inchieste 
a tutto campo «incredibilmen¬ 
te produttivi», anche se non 
non sono poi sfociati nell'im- 
peachment nonostante l'aper¬ 
tura della procedura. 

Ma alla fine l'unica vera «vit¬ 
tima» del Sexgate rischia di di¬ 
ventare proprio il procuratore 
Kenneth Starr. Al di là delle as¬ 
sicurazioni eh e avrebbe fornito 
ai giudici, l'uomo potrebbe ora 
trovarsi costretto ad andare 
avanti nell'inchiesta proprio 
mentre a Washington circolava 
la voce che si fosse stufato e 
stesse per andarsene. La legge 


che ha istituito la commissione 
d'inchiesta indipendente affi¬ 
data a Starr é scaduta il 30 giu¬ 
gno, senza che neppure i re- 
pubblicani abbiano seriamente 
tentato di rinnovarla, visto l'ef¬ 
fetto boomerang che il tentato 
impeachemnt ha avuto alle ul¬ 
time elezioni supplettive ame 
ri cane. 

Politicamente «scaricato» da 
chilo aveva ampiamente utiliz¬ 
zato, Starr da mesi non nascon¬ 
de che é stanco, anche se per 
correttezza ha assicurato che il 
lavoro del suo ufficio va avanti. 
La giuria che oggi lo ha «con¬ 
dannato» a tirare avanti non 
ha invece autorizzato nessuna 
nuova inchiesta contro il presi¬ 
dente. In cinque anni, il procu¬ 
ratore pedale Starr ha chiesto 
24 incriminazioni, ottenuto 16 
condanne e domandato la ri¬ 
mozione di Bill Clinton, poi 
«salvato» dal Senato. 
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DALL'INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

RIMIMI Con duemila lire ti assi¬ 
curo il vecchietto e la vecchiietta- 
con tro borseggi escippi.Etidoan- 
ch e assi sten za psi co I ogi ca e soste- 
gn 0 per tutte I e prati eh e eh e I a bu- 
rocrazia pretende dalle vittime. 
Succede a Rimini. Il neo sindaco, 
Alberto Ravai oli, un Popolareche- 
guida una Giunta di centrosini¬ 
stra, l'aveva promesso durante la 
campagna elettorale. Bene: dal 
primo gennaio del 2000 la pro¬ 
messa saràmantenuta. 

llComuneinvieràaognunodei 
25.000erotti «over65»primaun- 
depliant informativo e poi la po¬ 
lizza assicurativa contro furti, 
scippi, borseggi e rapine impro¬ 
prie (per intenderci quelle fatte 
sotto la minaccia di una siringa). 
Agli anziani riminesi il contratto 
non costerà nulla. Ogni polizza 
costerà al C omu n e20001 i re, i n to¬ 



Anziani tranquilli, il Comune vi assicura contro i ladri 

Rimini, l'amministrazione paga duemila lire per dasoino eoffre assistenza 


tale poco più 0 poco meno di 52 
milioni di lire (che sicuramente 
verrannocoperti dasponsor). 

Il sindaco spiega così l'iniziati¬ 
va: «Ci sono fasce della società 
che, più di altre, sono a rischio. Fa- 
scein cui l'effettodi un attocrimi- 
nalerischiadi lasci are conseguen¬ 


ze fisiche, psi¬ 
cologiche e 
economicheri- 
spetto a quelle, 
già gravi, che 
possono pro¬ 
vocare negli al¬ 
tri cittadini. 
Penso agli an¬ 
ziani». 

Da qui l'idea. «Allora- dice an¬ 
cora il sindaco - abbiamo chiesto 
unaseriedi preventivi su quanto 
costerebbe assicurare i 26 anziani 
al di sopradei 65anni cherisiedo- 
noaRimini:larispostaèstatasor- 
pen den te, eci oè20001 i re. 11 con to 
è presto fatto: con 52 milioni ver¬ 


ranno assicurati a partire dal pri¬ 
mo gennaio del 2000 tutti gli an¬ 
ziani residenti sul territorio comu¬ 
nale». 

La polizza, oltre a coprire un 
rimborso fino a un milionedi lire 
(le pensioni minime arrivano a 
malapena a quella cifra), garanti¬ 
sce tutta un'altra serie di servizi. 
L'attivazione di un intervento 
medico e assistenziale compreso 
l'acquisto di farmaci e generi ali¬ 
mentari, l'accompagnamento 
dell'anziano preso le strutture sa¬ 
nitarie o dal medico dibase, il so¬ 
stegno da parte di personale spe¬ 
cializzato nello svolgimento delle 
pratiche burocratiche a partire 


dalla denuncia dell'episodio alle 
forzedeU'ordineealla compagnia 
di assicurazione. Inoltre, vengo- 
noattivati iservizi sanitari esodali 
perl'eventualeassistenzadomici- 
liare,rassistenzanel disbrigo delle 
pratiche per ottenere i duplicati 
deidocumenti e del libr^o di 
pensione, l'attivazione immedia- 
tadiartigianiconvenzionati perla 
sostituzionedelleserratureelacu- 
radeicontatti conii servizio socia¬ 
le territoriale e le associazioni di 
volontariatopera/entuali misure 
immediate di aiuto economico 
temporaneo. 

Come detto il contratto assicu¬ 
rativo verrà stipulato direttamen- 


tedaH'amministrazione comuna¬ 
le a favore da 26 anziani e sarà 
aparzialecopertura del danno su¬ 
bito fino a un massimo di un mi¬ 
lionedi lire. 

«Un impegno - dice ancora il 
sindaco - che rappresenta un se¬ 
gnaleimportante di attenzione 
verso una categoria che per noi 
rappresentaunvalore aggiunto e 
che merita sempre maggiorecon- 
siderazioneeimpegno.Questo pe¬ 
rò, è bene dirlo per evitare ogni 
forma di speculazione,fermore- 
stando l'impegno per aggredirei! 
problema alla radice. Per ridurre- 
drasticamentegli scippi egli altri 
reati controiI patrimonio. 


L'assicurazione per gli anziani 
non saràun fattoasè, maverràin- 
serita in un più vasto contesto di 
si cu rezza soci al e, con il coinvolgi¬ 
mento attivo nel progettodei cen¬ 
tri anziani edel mondo del volon¬ 
tariato ecreando in questo modo 
una rete e un sistema di protezio- 
neeprevenzione». 

L'idea piace molto anche agli 
operatori turistici. Alcuni alberga¬ 
tori stanno pensando di inserire 
nel loro «pacchetto» estivo una 
polizza assicurativa contro bor¬ 
seggi esci ppi. L'estate, si sa, può fa¬ 
re l'uomo ladro etuttelelud sfa¬ 
villanti della riviera possono esse- 
reun richiamo. 


Ora di religione^ il PoloattaGca 

Il Ppi chiede un dibattito a Palazzo Madama per chiari relepolemiche 


Detenuto 
si uccide 
in cella 
a San Vittore 


ROMA Lepolemichesull'oradi 
religione con conseguente, 
eventuale, revisionedel Concor¬ 
dato stanno occupando legior- 
natedi agosto, a conferma chela 
scuoiaèun temasemprein grado 
di infiammare gli animi. Resterà 
cosi com'è?. Sarà cambiata? Ad 
affilare le armi contro ogni tra- 
sformazioneèil polochehachie 
sto al presidentedel Senato di fi r- 
mare una risoluzione perché il 
governo mantenga l'attualefor- 
mula. Comunque, si riparteaset- 
tembre a Montecitorio con il 
riordino dei cicli e l'esame del 
provvedimento sulla parità sco¬ 
lastica. «Non credo checi saran¬ 
no ripercussioni politicheallari- 
presa d'autunno - ha detto il re 
sponsabilescuoladel Ppi Gianni 
Manzini - E questo, nonostante 
l'atteggiamento del Polo. Credo 
i n vece eh e potrebbe essere uti I e, 
proprio come chiede l'opposi¬ 
zione, un dibattito in aula a Pa¬ 
lazzo Madama, magari per chia¬ 
ri reechiudereuna volta per tutte 
una polemica, comequella aper¬ 
ta dall'intervista de! ministro 
Berlinguer, che giudico tutta 
agostana. D'altra parte, anche 
nel la maggioranza ci sono"inte 
gralist" laici, come d'altro gene 
re. Credo però che l'accordo tro¬ 
vato si a un a buon a medi azionee 
non c'è allo stato alcun atto del 
governo che lo mette in discus¬ 
si one>. 

Il polo, infatti, è sceso in cam¬ 
po. Convocare nei primi giorni 
di settembre le Commissioni 
Istruzione, Affari costituzionali 
ed Esteri per ascoltare diretta- 
mente dalla voce de! ministro 
Berlinguer le intenzioni de! go- 


vernosull'oradi religioneAdife 
sa dell'insegnamento della reli- 
gionecattolicanellescuoleitalia- 
neeeontro larevisioneauspicata 
dal ministrodellaPubblicalstru- 
zionei capigruppo del Polo al Se¬ 
nato hanno affilato learmi.l pre 
sidenti EnricoLaLoggia(FI),Giu- 
lio Maceratini (An) e Francesco 
D'Onofrio (Ccd) annunciano 
chepresenteranno martedì pros¬ 
simo unarisoluzioneper chiede 
rechel' i nsegn amento del la reli- 
gionenon venga cambiato. I nol- 
tre hanno chiesto al presidente 
del SenatoNicolaMancinodi vo¬ 
tare subito la loro risoluzione. 
Nel documento del Polo, scritto 
dal capogruppo del Ccd D'Ono¬ 
frio, si chiede che il governo 
mantenga l'insegnamento della 
religione cattolica nelle scuole 
sulla base di 
quanto previ¬ 
sto dal Con¬ 
cordato vigen¬ 
te: «È un modo 
- ha spiegato 
D'Onofrio 
per stoppare 
qualsiasi ten¬ 
tativo di laiciz¬ 
zazione. Vo¬ 
gliamo anche 
vedere se i Ds 
seguiranno il 
ministro su questa linea di ritor- 
noaposizioni laicisticheemarxi- 
ste 0 se invece emergeranno at¬ 
teggiamenti più ragionevoli». 

Il Senato riprenderài lavori do¬ 
po lapausaeSivamercoledì Bset- 
tembre. La risoluzione del Polo 
potrebbeesseredi scussa, se M an- 
cino darà il via libera, il giorno 
stesso oppurel'i ndoman i, giove 


■ RISPETTO 
PER TUTTI 
Il Cidi, che 
raggruppa 
gli Insegnanti 
democratici, 
è per scelte 
senza pregiudizi 



dì 9 settembre. 

Per una scelta senza pregiudizi 
si è pronunciato il Cidi che rag¬ 
gruppagli in segnanti democrati¬ 
ci eanchedellaUil-Scuola. Biso¬ 
gna avere «il massimo rispetto» 
pertuttelereligioni -èiatesi de! 
Cidi -egarantirel'insegnamento 
multiculturalenella scuola pub¬ 
blica. «Piuttosto che addentrarsi 


nellegrandiquestioni della revi¬ 
sionedel Concordato-diceAnna 
M aria Caiòcheinsegna all'Istitu¬ 
to Tecn i co Commerci al e" Ei nau- 
di" di Roma-si assicuri esi favori¬ 
sca effettivamente l'ora alterna¬ 
tiva perchi non vuolefarreligio- 
neOggi gli studenti sonosbattu- 
ti diquaedi làpercui lefamiglie 
optano perl'oradireligione». 


Boom di immigrati 


tra gli iscritti a scuola 


In controtendenza con l'andamento del decennio che si 


chiude, neii'anno scoiastico che sta per cominciare si 
iscriveranno circa 50.000 studenti in più: 20.000 figii 
immigrati neiie materne ed eiementari, eSO.OOO ragazzi 
itaiiani che dovranno ottemperare per ia prima voita ai- 
i'obbiigo fino a 15 anni. Si tratta di previsioni fatte dai 
Censis per i piccoii stranieri edi caicoii basati su cifreuffi- 
ciaii per quanto riguarda ii «passaggio» fra terza media e 
secondariesuperiori (che dovrebbero essere confermati, 
neiie grandi iinee, quando ii ministero deiia Pubbiica 
istruzione renderà noto ii numero effettivo degii iscritti ai 
1999/2000). li numero dei figii di immigrati «scoiarizza- 
ti», ha avuto un primo baizo in avanti (dei 25%)già neii'ui- 
timo biennio, passando dai 50.000 dei 1996/97 ai 
63.000 nei 1998/99. L'incremento stimato dai Censis 
per i'imminente nuovo anno scoiastico porterebbe a 
83.000 ii numero degii aiunni di origine straniera, ossia 
aii'l%deii'interapopoiazionescoiastica itaiianacheèdi 
circa 8.500.000. Le previsioni dei Censis vengono indi¬ 
rettamente confermate da quanto aveva già caicoiato io 
stesso ministero, ossia che nei 2000/2001 iepresenzedi 
origine extracomunitaria potrebbero aumentare fino ai 
2%. In ogni caso, gii 83.000 scoiarizzati sono meno deiia 
metà dei 170.000 piccoii stranieri che già risiedono in 
Itaiia, dice ii Censis.Quanto aii'incremento di iscrizioni 
dovuto aii'obbiigo, iicaicoiodi massima è presto fatto: ii 
tasso di passaggio tra ia terza media e ia secondaria su- 
perioreèstatofinoradipocoinferioreai95%, iichesigni- 
fica che soio ii 5%, o poco più, dei ragazzi che ottenevano 
ia iicenza media non proseguiva gii studi. Quest'anno, in¬ 
vece, tutti i 560.000 «iicenziati» daiia terza media dovranno iscriversi aiie 
superiori, con un incremento di circa 30.000 studenti rispetto agii anni pas¬ 
sati. li vero probiema deii'obbiigo, però, riguarda non tanto ie iscrizioni 
quanto ia «dispersione» che si registra nei primo anno deiie superiori, che 
finora èstatasuperioreai 15%. Questosignifica che circa 90.000 studenti si 
ritiravano finora daiie prime ciassi deiia secondaria superiore, o durante 
i'anno (circa metà) oaiia fine dei primo anno dopo esserestati respinti. Per 
dare senso ai nuovo regime deii'obbiigo, quindi, ii maggior iavorodei siste¬ 
ma scoiastico dovrà essere dedicato proprio ad evitareunataiedispersione. 


MILANO Un giovane milanese, 
Ivan Vaghi, 27 anni, si èuccisoin 
unacelladel carceredi San Vittore 
all' indomani deH'arresto per una 
rapina che gli aveva fruttato 48 
mila lire. Sulla vicenda sta inda¬ 
gando il procuratore Stefano 
Dambruoso, chestamanesi èreca- 
to nel carcereperun sopralluogo. 
Vaghi, che risultava incensurato, 
era stato arrestato la sera del 16 
agosto, dopo essere stato bloccato 
peraversottrattoi soldi ad unaan- 
zianasignora, minacciata con una 
siringa. Il giovane, tossicodipen¬ 
dente, era stato messo in unacella 
con q uattro extracomun itari .Ver¬ 
so runa della notte, strappando 
un lenzuoloelegandoseloal collo, 
si sarebbetolto la vita lanciandosi 
dal letto a castello atrepiani della 
cella. I suoi compagni di detenzio¬ 
ne, secon do quanto èemerso dal le 
prime indagini, non si sarebbero 
accorti di nienteperchédormiva- 
no. Il magistrato ha disposto l'au¬ 
topsia. 

La ri costruzi on e I asci a aperti al - 
cuni interrogativi tra gli inquiren¬ 
ti, soprattutto perquèl cheri guar¬ 
da il comportamento dei compa¬ 
gni di cella. Vaghi era finito nel 
braccio di San Vittorecheospita i 
tossicodipendenti, vicino all'in- 
fermeria. Alle23.15del 16 agosto 
era entrato nella cella, una stanza 
di duemetri pertrecon dueletti a 
castello, uno da due e uno da tre 
posti. Le celle, in condizioni igie¬ 
niche precarie, ospitano in quel 
raggio detenuti in preda a crisi di 
astinenza, chegiornoenottesono 
in preda a malori e vomito. Pro¬ 
prio alla luce di questa realtà, gli 
inquirenti sono perplessi sulla 
versi on edei com pagn i di cel I a. 


Ubero da 3 giorni, ladro ferisoe agente 

Sorpreso a rubare, colpisce il poliziotto con un coltello da sub 


LE REAZIONI 


D'Ambrosio: «È molto grave 
la carenza di posti in carcere» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Flavio Grugnetti, 36 an¬ 
ni, è uno dei dodici detenuti affida¬ 
ti alla comunità Saman di Milano. 
Dodici persone che seguono il loro 
programma terapeutico e che, a 
quanto dicono gli operatori, non 
danno problemi. Ma Flavio, ex tos¬ 
sicodipendente, con quattro pagi¬ 
ne di precedenti per furto, ricetta¬ 
zione e detenzione di armi, rispon¬ 
de in ogni dettaglio all'identikit del 
balordo che grazie ai benefici car¬ 
cerari è in giro a piede libero e non 
in cella. E che approfittando di 
questi scampoli di libertà, torna a 
rubare, viene bloccato da un poli¬ 
ziotto mentre tenta di svuotare 
uno scantinato. L'agente gli serra 
una manetta al polso, ma con la 
mano libera Grugnetti si sfila di ta¬ 
sca un coltello e aggredisce, feren¬ 
dolo, il poliziotto. Un attimo dopo, 
un altro agente gli è addosso, lo 
colpisce alla testa col calcio della 
pistola, spara in aria, poi lo Immo- 
blllzza col pendolo alle gambe e lo 
arresta. Bilancio due feriti: il poli¬ 
ziotto Lorenzo Pessotto, 31 anni, 
ricoverato in chirurgia, per quella 
coltellata che gli ha sfiorato un 
polmone e il suo aggressore, con le 
gambe spezzate in ortopedia. Il fat¬ 
to è grave, spiacevole, ma forse 
non avrebbe catalizzato l'attenzio¬ 
ne dei media se non fosse avvenu¬ 
to proprio in questi giorni di stizzi¬ 
to dibattito sull'opportunità dei 
benefici carcerari e sulle satellitari 
ipotesi di braccialetti elettronici 



Flavio Grugnetti Congiu/Ansa 


per controllare i detenuti domici¬ 
liari a distanza. E allora Fabio Gru¬ 
gnetti, diventa suo malgrado il ca¬ 
so emblematico. Non fanno testo 
gli altri suoi compagni che a Sa¬ 
man continuano il loro program¬ 
ma di reinserlmento, con successo 
a quanto pare. Achille Salotti, pre¬ 
sidente della comunità, spiega che 
su dodici persone affidate in prova, 
dieci lavorano in cooperative, 
prendono un regolare stipendio, 
imparano un mestiere: uno ha pre¬ 
ferito tornare in carcere e il dodice¬ 
simo, Grugnetti, è la scheggia im¬ 
pazzita. 

Tutto è iniziato la notte del 14 
agosto. Lui, ospite di Saman da due 


mesi, poteva muoversi liberamente 
di giorno, ma alla sera doveva rien¬ 
trare in comunità. Le finestre non 
hanno sbarre, Saman non è una ga¬ 
lera e Grugnetti, nel cuore della 
notte è scappato. Gli operatori 
hanno immediatamente avvisato il 
magistrato, supponendo cheli loro 
ospite inquieto non avesse in men¬ 
te di farsi solo una pas^giata sot¬ 
to le stelle e infatti, il giorno di fer¬ 
ragosto, l'uomo viene arrestato in 
flagrante, mentre tenta di rubarein 
due box. Processato per direttissi¬ 
ma se la cava con una condanna a 
quattro mesi, ma il giudice, Nico¬ 
letta Gandus, decide che per un 
tentato furto ia galera sia eccessiva: 
quindi detenzione sì, ma nella mi¬ 
sura blanda deH'obbllgo di dimora 
in comunità. Non più a Milano 
questa volta, ma nella sede più ap¬ 
partata di Saman che si trova a Bel- 
gioioso. Grugnetti avrebbe dovuto 
presentarsi il giorno stesso. Il 16 
agosto, ma lui non ci pensa neppu¬ 
re. Gironzola fino all'alba di ieri, 
finché trova uno scantinato da sac¬ 
cheggiare nella periferia di Milano, 
vicino a Rogoredo. Il portiere dello 
stabiledi vlaBrIzzl 3, sentequei ru¬ 
mori sospetti, chiama la polizia e il 


resto lo sappiamo: il corpo a corpo, 
l'accoltellamento, l'arredo. 

Adesso naturalmente, nell'oc¬ 
chio del ciclone c'è il magistrato 
che lo ha lasciato a spasso, ma il 
giudice Nicoletta Gandus spiega: 
«Samo stati estremamente punti¬ 
gliosi nel giudicare questo caso: co¬ 
s'altro potevamo fare? Cerchiamo 
di capirci io questo signore non 
l'ho rimesso fuori, gli ho dato una 
misura cautelare. Tutta la tendenza 
I ^1 si atl va attuai e è mi rata a cercare 
di concedere misure alternative al 
carcere, si parla di braccialetti elet¬ 
tronici edi altre soluzioni in que¬ 
sto senso e io, per un tentato furto, 
avrei dovuto mandarlo in cella? 
Cerchiamo di essere coerenti e non 
schizofrenici». 

La carriera di balordo di Gru¬ 
gnetti era Iniziata con un primo 
furto nel 1981. Poi un susseguirsi 
di arresti, condanne, pene sospese 
e affidamenti in prova ai servizi so¬ 
ciali per un totale di un anno e set¬ 
te mesi. In parte sono stati scontati 
in carcere, in parte invece Grugnet¬ 
ti ha beneficiato di affidamenti ai 
servizi sociali, in una continua al¬ 
talena di concessioni e revoche dei 
benefici. 


5on 0 duedeten uti, entrambi tos¬ 
si codipendenti: uno, FlavioGru- 
gnetti, aveva ottenuto l'affida¬ 
mento in comunità e ha appro¬ 
fittato della libertà per tornarea 
delinquere; l'altro Ivan Vaghi, 
era stato ri neh i uso a San Vittoree 
in quella cella di due metri per 
quattro si èucdso impiccandosi. 
Perii procuratore di Milano Gè 
rardo D'Ambrosio «sono le due 
faccedi unastessamedaglia, che 
fanno capirecomesiadifficileaf- 
frontarei problemi legati allatos- 
sicodipendenza». Vaghi era fini¬ 
to in carcere dopo unafallita ra¬ 
pina a una vecchietta e i suoi 
compagni di celiasi sono accorti 
dellasuasceltaquando ormai era 
troppo tardi per fermarlo. Gru¬ 
gnetti ha schivato la galera, ma 
haaccoltellato un agentementre 
beneficiava delle tanto discusse 
misure alternative. «Tutti i nodi 


vengono al pettine- commenta 
D'Ambrosio-quandoi problemi 
della giustizia si trascurano per 
troppo tempo. C'è bisogno, da 
parte del mondo politico, di in¬ 
terventi decisi perdareunasvol- 
ta.Unodei problemi principali,a 
mio avviso, èquello dellacaren- 
zadi posti in carcere. Cèchi lo 
vuole affrontare con i bracciali 
elettronici eio, su questo, ho già 
espresso lemieperplessità». 

Il caso di Vaghi mette in evi¬ 
denza l'inadeguatezza del carce 
re perun detenuto tossi codipen¬ 
dente, cheavrebbebisogno di al¬ 
tri supporti. Quello di Grugnetti, 
rivela l'insufficienza della comu¬ 
nità terapeutica quando manca¬ 
no possi bilitàdi controllo. Esiste 
un modo per trovare un nuovo 
equilibriotrai delitti elepene?ll 
Lisipo, il sindacato di polizia. 


vuolelalineaduraechiedechesi 
rivedano con urgenza ledisposi- 
zioni di legge«perchéi magistrati 
non fanno altro cheapplicarele 
leggi varate dal Parlamento». Il 
sindacato in divisasi abbandona 
aun lungo sfogoenon nasconde 
rabbi a ed esasperazi on e per I a so¬ 
vresposi zi on e del I e fo rze del l'o r- 
dine: «Lacriminalità-prosegue- 
vacombattutacon il pugnoduro 
enon èpiù il casodi parlaredi mi¬ 
crocriminalità dal momento 
che, come in questo caso, tanti 
delinquenti sono capaci di passa¬ 
re, con tranquillità, dal furto al 
ferimento grave, o anche all'o¬ 
micidio. I poliziotti sono in pri¬ 
ma linea contro la criminalità e 
pagano sullapropriapellelecon- 
seguenzedi leggi permissiveedi 
garantismoadoltranza». 

Più pacato il Siulp, il sindacato 
unitario della polizia, che de 
nuncia l'inadeguatezza degli 
strumenti legislativi etecnici in 
dotazi on e al I a po I i zi a «men tre si 
disquisiscein modo accademico 
sull'opportunità dei cosiddetti 
bracci al etti el ettron i ci ». 

S.R. 
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♦ Il disegno di legge approvato a Montedtorìo 
ndi'apriledel '98 è fermo al Senato 
da oltreun anno per levarierìchiestedi modifica 

Conflitto d'interessi 
I Ds: subito un vertice 
di maggioranza 

Vinone evitiamo di anda'ein ordinesparso 
Bertinotti: sulla par condicio voteremo contro 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Dovrebbero andare avanti 
di pari passo alla ripresa dei lavori 
parlamentari, par condicio e con¬ 
flitto di interessi. Insieme su un 
terreno infuocato e sul quale lo 
scontro con il Polo ègià durissimo. 
Berlusconi tuona, «è un macigno 
sulla strada delle riforme» e nel 
frattempo fa la corte ai «dissiden¬ 
ti» della maggioranza. Bertinotti 
annuncia il voto contrario sulla 
par condicio, anche se, precisa, 
«noi siamo contro la proposta del 
governo e contro le tesi delle de¬ 
stre». Rifondazione è contraria al 
divieto, chiede spot per tutti e ri¬ 
forma della tv pubblica, e Marco 
Rizzo definisce come «emergenza» 
la questione del conflitto di inte¬ 
ressi. E la maggioranza dovrà tro¬ 
vare il collante per presentarsi 
compatta ai match parlamentari. 

In questo quadro il senatore 


diesse Massimo Vinone, presidente 
della commissione Affari costitu¬ 
zionali a Palazzo Madama, solleci¬ 
ta un incontro della maggioranza 
per arrivare con una posizione 
unica al voto sul conflitto di inte¬ 
ressi. Il disegno di legge, infatti, è 
stato approvato con larga maggio¬ 
ranza a Montecitorio neH'aprile 
del '98 ed è poi approdato al Sena¬ 
to, dove si è fermato per levarie ri¬ 
chieste di modifica, tra queste pro¬ 
prio sul divieto di spot chiesto da 
UdeureDs. «Samo alla fase decisi¬ 
va, il voto sugli emendamenti, per¬ 
ché ormai la discussione c'è stata», 
spiega Villone, «quindi, prima di 
votare e decidere è necessario che 
la maggioranza si incontri e trovi 
una posizione unica, è inutile che 
andiamo in ordine sparso. Del re¬ 
sto su questa materia non è mai 
stata raggiunta una posizione con¬ 
clusiva dalla maggioranza». E alla 
luce del precedente sulla par con¬ 
dicio essere d'accordo in partenza 


è indispensabile: «Insomma, si de¬ 
ve avere una linea, è nel normale 
andare delle cose. Poi, se qualcuno 
pensa che la maggioranza sia una 
cosa diversa, è padrone». Sul mee¬ 
ting pre-voto sono tutti d'accordo, 
quindi il presidente della commis¬ 
sione tornerà a sollecitare l'incon¬ 
tro, già chiesto prima della pausa 
estiva, alla riapertura dei lavori a 
Palazzo Madama, nella seconda 
settimana di settembre. 

Il testo di legge fermo al Senato 
è una sintesi di varie proposte ela¬ 
borate, ricorda Villone, «anche 
con il contributo dell'opposizio¬ 
ne». Infatti Berlusconi non ha per¬ 
so l'occasione di rilanciare come 
un boomerang sul centrosinistra la 
colpa di non avere risolto la que¬ 
stione. Ma quali sono le strade, 
ipotizzate nel disegno di legge, per 
superare la nota «anomalia» italia¬ 
na? Sostanzialmente due, il «blind 
trust» e la vendita dei beni. Il 
«trust cieco», ovvero l'affidamento 



Master Photo 


della gestione dei beni da parte del 
titolare senza che questo sappia 
nulla su come viene gestito, per¬ 
mette eh e «l'eserci zi o del I a fu n zi o- 
ne pubblica non possa essere 
orientato ai fini di un interesse», 
spiega ancora il senatore Ds. Un si¬ 
stema già collaudato in altri paesi 
ma che non è detto si possa adatta¬ 
re alla realtà italiana: «Dipende dai 
tipi di patrimonio», continua il 
presidente della commissione, 
«perché la "cecità" vale su un pa¬ 
trimonio "normale", di qualche 


decina di miliardi, ma quando il 
patrimonio è grandissimo e coin¬ 
volge una parte del sistema media- 
tico, come quello di Berlusconi, 
non si sa se è veramente "cieco". 
Insomma, bisogna vedere se raffor¬ 
zare questo meccanismo o no, è 
uno dei punti in discussione». 
Un'altra ipotesi «da valutare» è la 
vendita dei beni, sulla quale non è 
certo un accordo nella maggioran¬ 
za. «Ma i nodi veri sono l'incom¬ 
patibilità e l'ineleggibilità», perché 
la vecchia legge (del dopoguerra) 


Il 9 settembre 
la ripresa 
alla Camera 

■ L'attività parlamentare ri- 
prenderàconlariunionedei 
capigruppo dellaCamera 
convocata per il 9 settembre 
dal Presidente Luciano Vio¬ 
lante perstabilireleprime 
tappe dei lavori parlamentari 
-uncalendariochesaràdi- 
scussoilgiornosuccessivo 
dall'assemblea di M ontecito- 
rio-magiàdalprossimofine 
settimana, con il meetingdel- 
l'amiciziaaRimini,la politica 
internatornerà sotto! rifletto¬ 
ri del palcoscenico nazionale. 
Conflittod'interessealSena- 
toe,conogni probabilità,par 
condicioallaCamera(ilgo- 
verno deve ancora sceglierei! 
ramo del Parlamentodoveini- 
ziareriterperilsuoddl)sa- 
rannoitemi caldi,senonro- 
venti,suiiqualisicomincerà. 


sui titolari di concessioni, «riguar¬ 
dava solo lepersoneenon lesocie- 
tà, quindi va aggiornata. Bisogna 
vedere come», precisa Villone. E 
poi, chi riguarda il conflitto di in¬ 
teressi, «solo chi ha funzioni di go¬ 
verno, dai ministri ai sottos^reta- 
ri, 0 anche i segretari di partito e i 
capigruppo parlamentari?». In¬ 
samma, le questioni in sospeso so¬ 
no molte, e delicate. «Il problema 
sulla incompatibilità e rineleggibi- 
lità è amplissimo, come filtro per 
l'accesso alla posizione di potere 
pubblico. Però creare una griglia 
stretta può scoraggiare l'accesso 
della cosiddetta società civile, per¬ 
ché per definizione sono persone 
che fanno qualcosa. E così si ri¬ 
schia di favorire il professionismo 
politico. Bisogna cercare un equili¬ 
brio. Ecco perché, senza fare pole¬ 
miche, ho detto troviamo una li¬ 
nea comune», chiarisce Villone. 
Così se al Senato fosse approvata la 
legge sul conflitto di interessi (an¬ 


Beriusconi 
si «appropria» 
di De Gasperi 

■ «I liberali e democratici ita¬ 
liani non possono aspirare 
ad altro fine che a continua¬ 
re la sua opera», afferma Sil¬ 
vio Berlusconi ricordando Al¬ 
cide De Gasperi in un artico¬ 
lo che sarà pubblicato dal 
quotidiano «Il Tempo». 

«Egli creò un blocco di forze 
di centro, oltre le divisioni 
fra cattolici e laici, che attirò 
a sè forze politiche italiane 
fra di loro opposte, ma - af¬ 
ferma il leader di Forza Italia 

- tutte infine decise ad accet¬ 
tare il rischio di una convi¬ 
venza comune». 

«Noi guardiamo quest'opera 

- conclude - non soltanto co¬ 
me una memoria fondatrice 
nel passato, ma come un im¬ 
pegno creativo per il futuro». 


che se dovrà tornare alla Camera 
nel caso siano apportate modifi¬ 
che), questo favorirebbe la discus¬ 
sione anche sulla par condicio, 
non si sa ancora se a Montecitorio 
0 a Palazzo Madama. 

E il ricatto di Slvio Berlusconi - 
se passa la par condicio blocco le 
riforme - secondo Villone, co-au¬ 
tore con Amato della famosa pro¬ 
posta sulla legge elettorale, «è la 
conferma dell'anomalia italiana. 
In tanti paesi ci sono queste nor¬ 
me, allora la diversità è Berlusconi. 
Gli aerei di Fi sono la prova che 
non siamo in un paese normale». 

L'anomalia è«mondial e», secon¬ 
do il diessino Antonio Soda, che 
respinge «l'offerta di scambio tra 
giustizia e par condicio. I Ds non 
ci stanno». Perché il leader del Po¬ 
lo - infilato nei panni della vittima 
del «regime» dal forzi sta Scajola - 
ha preso lo spunto dal modello eu¬ 
ropeo per dirottarlo sulla giustizia, 
altro suo noto nodo di interessi. 


L'l^f^ERVIS^A ■ ENRICO LA LOGGIA, presidentedei senatori di Forza Italia 

<€ùdi ^ Ciampi fami il (]aitroGinisbB^> 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Allora, pronto a guidare i 
suoi in trincea? Enrico La Loggia, 
capo dei senatori di Forza Italia, 
non si scompone più di tanto. 
«Certamente», assicura. E chiarisce: 
«Faremo la lotta più dura possibile 
permessa dai r^olamenti. Stiano 
avvertiti, comesi suol dire». Non è 
tanto il rilancio del conflitto di in¬ 
teressi ad irritare gli uomini del Ca¬ 
valiere, anzi «il primo firmatario 
del progetto-ci tiene a rammentare 
La Loggia - è proprio Berlusconi», 
quanto la par condicio. «Intollera¬ 
bile», per il capogruppo azzurro. 
Che chiede a Ciampi di intervenire 
per convincere la maggioranza a 
«toni più moderati ediscorsivi». 
Senatore La Loggia, al ritorno 
delle ferie ve la dovrete vedere 
non solo con la par condicio, ma 
ancheeoi conf littodi i nteressi ... 
«Guardi, su questo fronte abbiamo le 
cartel n regola...». 

Insomma... 

ComedicevaBernard Shaw, i fatti so¬ 
no argomenti testardi. E i fatti dicono 
chesiamostati noi per primi aporrela 
questione, a capi re eh e era un proble¬ 
ma che andava risolto. Ne è venuto 
fuori un buon testo. FinalmenteVillo- 


nelovuol metterein discussione, ma 
anzichéagitarequesto argomento co¬ 
me una clava contro Berlusconi, ra- 
gioniamocon buonsenso». 

In sintesi, potreste 
darei I via l ibera? 

«Il testo licenziato dalla 
Camera eoraal Senato è 
un buon testo. Se ci so¬ 
no miglioramenti ben 
vengano, ma che siano 
miglioramenti, non ar¬ 
gomenti da usare con- 
troqualcuno». 

Dica la verità; a voi 
il sospetto che il 
centrosinistra lo 
faccia perdispettoa 
Berlusconi... 

«Mah,si vedecheVillo- 
nehaconsultatolasuaagendaesière- 
socontodi averediciotto mesi di ritar¬ 
do... Di sicuro potevamo approvareil 
testo anche prima dell'estate dell'an¬ 


no scorso. Certi argomenti riemergo¬ 
no solo dopo il successo elettorale di 
Forza Italia. E allora spunta lo spot, le 
televisioni, lapar condicio... La verità 


è eh e i I govern o di si n i stra, con tutto i I 
rispetto, di mostra di non avereil sen- 
sodelleistituzioni». 

Argomenti cheesistono,no? 


Comehagiustamente ri cordato Ber¬ 
lusconi - adesso lecito un contempo¬ 
raneo- la legge del '93 giàregolaque- 
sta materia». 

Diciamoisi puòmigliorare... 

<V\I meglio, come al peggio, non c'è 
mai fi ne. Lo di co da molti an n i, masi c- 
come non è un argomento comodo 
non haeconellamaggioranza: lapar 
condicio deveesseredei cittadini pri¬ 
ma chedelleforzepolitiche: bisogna 
moltiplicare le occasioni di informa¬ 
zioni, non diminuirle. 3 può miglio¬ 
rare, ma non può essere niente per 
n essu n o. Facci an o del I eproposte... ». 
Peròlei dicecheil disegnodi leg- 
gedd governo sullapar condicio 
èintoiierabiie. 

«E 1 0 ri peto. E aggi u n go: an ti democra- 
tico, illiberale, incostituzionale. Quel 
testo devono semplicemente strap¬ 
parlo, buttarlo nel cestino ericomin- 
ciare a parlare daccapo. Basta fare un 
emendamentechedica: soppresso dal 


pri mo al r u I ti mo arti col 0 ». 

Difficile,sepermette;D’Alemain 
persona,primadellevacanze,si è 
i m pegnato per i a sua approvazio¬ 
ne. 

«Se D'Alema ritiene di 
poterandareavanti con 
le prepotenze non an- 
dràdanessunaparte». 

Quindi non c’ènui- 
iadinegoziabiie? 

«Nulla. La maggioranza 
non ha idee chiare su 
niente, trova il suo col¬ 
lante solo nel "dagli a 
Berlusconil"». 

Beh, si fa per dire. 

Guardi i'Asinelio... 

Secondoia perchéè 
C09 mansueto? 

«Non loso. Lepersoneragionevoliso- 
n 0 i n tuttel eforzepol iti eh e». 
Conquestoclima,difficileparla- 
redi dialogo suileriforme, vero? 


«Francamente adesso mi sembra un 
tema impraticabile, perchéè imprati¬ 
cabile parlare e con chi vuol fare cose 
di quel tipo». 

Eaquesto punto? 

«Un minimo segnale 
forse può veni re dal pre- 
sidenteCiampi,unaper- 
sonadicuihograndesti- 
ma. Potrebbe chiamare 
qualcuno della maggio¬ 
ranza edi re: ehi, ragazzi, 
vedete di ragione, per¬ 
ché cosi è difficile fare 
ogni riforma. Ovvia¬ 
mente non mi permetto 
di dare consigli al capo 
delloStato». 

Diciamo che lei au¬ 
spica. E Ciampi cosa 
farà, chiamerà D’Alema egli al¬ 
tri? 

Conoscendo la persona, non lo 
esci uderei. M a ri peto, non faccio pres¬ 


sioni». 

Mafinchéc’èdi mezzolapar con¬ 
dicio... 

«Èun ostacolo insormontabile. Se poi 
voglionofareleriformeacolpidimag- 
gi oran za, èi n uti I eparl arn e». 

A voi, senatore La Loggia, non lo 
leva nessuno dalla testa che sia 
unavendetta perii risultato delle 
europee... 

Conduemoventhlapauradi loro ul¬ 
teriori insuccessi elaricercadi un siste¬ 
ma per impedire nostri nuovi succes¬ 
si». 

Però, ammetterà anche la che è 
singolare che un partito debba 
dare, per farsi pubbi icità, soldi al 
suoawersario.Ono? 

«Lei faunadomandastrumentale, ma 
lafannoin molti. Intanto,letretivùdi 
Mediasetnon appartengono a Berlu¬ 
sconi, e poi i prezzi proposti erano a 
prezzo d i costo. Nonhannouti I izzato 
questo strumento non per non darei 
soldi a Berlusconi, ma perché hanno 
scelto al tri mezzi perlapropaganda». 
Mastella diceche nel centrosini¬ 
stra c’èancora troppa timidezza 
na confronti del suoleader... 
«Mastella tenta solo di diventare più 
graditoladdovenon èeccessivamente 
gradito. È giàtan tocheabbiacambi a- 
to bandiera, madiventare addirittura 
il piùzelante...». 


il 


Conflitto 

d'interessi? 

Si può 

migliorare, ma 
abbiamo le carte 
in regola 


n 
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L'unico 
collante della 
maggioranza 
è il motto: 

"Dagli a 
Berlusconi" 
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LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Bentuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriereatotale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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LONDRA 

Da\/id Bowieintv 
per serial di Scott 

■ David Bowiearriva in tv. Lo farà co- 
meguest-star di una trilogia per la 
televisionerAieHungBr, il film inter¬ 
pretato nel 1983 dalla rockstar e 
uscito in Italia con il titolo Miriam 
si Svezia a mezzanotte. Bowiesarà 
protagonista di un episodio della se¬ 
ri etv, che sarà prodotta da Tony e 
Ridley Scott. La rockstar interprete¬ 
rà la partedi un eccentrico artista il 
cui studio viene occupato da un gio¬ 
vaneferito da un colpo di pistola. In 
Miriam si svaria a mezzanotte, di¬ 
retto daTony Scott, Bowieera un 
moderno vampiro che, assieme a Ca¬ 
therine Deneuve, andava a caccia di 
giovani predecon cui alimentarela 
loro eterna giovinezza. 


ASCOLTI 

Con le<4ieplich&> 
MediasEtvinceserata 

■ Don Camillo el'onorevolePeppone no¬ 
nostante le polemiche sul le repliche 
estivechedeprimerebbero lo spettato¬ 
re, si aggiudica su CanaleS la vittoria 
negli ascolti della prima serata tei evi si¬ 
va di lunedì con 3.788.000 e uno share 
del 25.12%. BatteRaiuno con l'inossi- 
dabileG/oc/if senza fronti ere che è Aato 
visto da 2.805.000 (19.54%). Ottimo an¬ 
che l'ascolto nel preseraledi Paperissi- 
ma Sprint che con 3.749.000 ascoltatori 
ed uno share del 24.06% supera La Zin- 
gara, con 3.631.000eil 23.40%. Media- 
set si èinoltreaggiudicata la seconda 
serata registrando un totaledi 
2.872.000 spettatori eil 49.40% di share 
rispetto al total e del le reti di 1.919.000 
eil 33.01%. 



Fava, delittD di mafia 

P erlaserie«lntornoalgiallo»,CarmineFotiarico- 
struisce tra interviste e messe i n scena ( l'attore è 
Leo Gullotta) il delitto del giornalista Giuseppe 
Fava, assassinato a Catania quindici anni fa per- 
chéattraversolecolonnede«l Siciliani», mensi- 
leda lui diretto, conduceva una battaglia isolata 
ed'avanguardiasulleconnessioni tra mafia, poli¬ 
tica egrandi imprese. SuTmc alle 23.10. 


SCELTI PER VOI 


■ TM: 9C5 

GLI ANNI 
INTASCA 


■ Ritratti di ragazzi 
coiti da Truffa ut neiia 
iinea d'ombra tra in¬ 
fanzia e adoiescenza. 
i primi flirt, ie vacanze 
ai mare, i giochi di 
gruppo, ia vita quoti¬ 
diana degii adoie- 
scenti che ii regista 
sa registrare con sen- 
sibiiità e senza sbava¬ 
ture, come sempre 
quando tratta questo 
tema, fra i suoi prefe¬ 
riti. 


Regia di Francois Truf- 
faut, conJean-Francois 
Stevenin, Chantal Mer- 
cier. Francia (1976). 104 
minuti. 


■ rmjAi 1120 

IL BELLO, 

IL BRUTTO, 

IL CRETINO 

■ Due banditeiiida 
strapazzo campano 
fra mille espedienti. 

Un giorno si mettono 
a caccia di un tesoro 
nascosto ma seia 
prenderanno, prevedi¬ 
bilmente, nel sacco. 
Ennesima parodia di 
Franco e Ciccio, sta¬ 
volta tratta dal cele¬ 
bre film di Sergio Leo¬ 
ne. Comicità surreale 
che non manca di di¬ 
vertire. 


Regia di Gianni Grimaldi, 
con Franco Franchi, Cic¬ 
cio Ingrassia, Mimmo 
Palmara. Italia (1967). 
92 minuti. 


■ FMIFE 2333 

INTERCEPTOR 
ILGUERRIERO 
DELLA STRADA 

■ Il ritorno di Mad 
Max a caccia di pe¬ 
trolio nel deserto di 
una natura contami¬ 
nata dal disastro ato¬ 
mico. L'avventura 
continua fra duelli e 
inseguimenti. Sequel 
che non fa rimpiange¬ 
re l'esordio di Mad 
Max: Mei Gibson è un 
bellone che sta benis¬ 
simo in questi ruoli da 
avventuriero pronto a 
tirar di pistola. 


Regia di George Miller, 
con Mei Gibson, Bruce 
Spense, Mike Preston. 
Australia (1982). 92 mi¬ 
nuti. 


■ Fm£ 05 

L'IMPORTANZA 
DI CHIAMARSI 
ERNESTO 

■ Due amici corteg¬ 
giano le loro innamo¬ 
rate scambiandosi d'i¬ 
dentità. Saranno guai 
quando nella quadri¬ 
glia entrerà la genitri¬ 
ce di una delle ragaz¬ 
ze. Commedia degli 
equivoci tratta da 
OscarWildecon la so¬ 
fisticata regia di 
Asquithchenefaun 
godibilissimo intrec¬ 
cio. Cast all'altezza. 


Regia di Anthony 
Asquith, conMichaei Re- 
dgrave.joanGreenwood. 
Gran Bretagna (1952). 

95 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiuNO 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl, 

CHE TEMPO FA, 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE, Contenitore di attualità, 

9.55 LINEA VERDE- 
METEO VERDE, 

10,00 STAR TREKVOYA- 
GER, Telefilm, 

11.30 TGl, 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TGl-ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ITALIA RIDE, 

Rubrica, AlLinterno: La mar¬ 
cia su Roma, Film comme¬ 
dia (Italia, 1962), 

15.50 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 
18,00 TGl, 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, AlLinterno: 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20.50 7 PER UNO, Varietà, 

23.10 TGl, 

23.15 GRATIS, Varietà, 

0,20 TG 1 - NOTTE, 

0,40 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

CHE TEMPO FA, 

0,45 AGENDA, 

0,50 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica, All'interno: La sto¬ 
ria siamo noi. Rubrica, 

1,20 SOTTOVOCE, 

Attualità, 

2,00 CYRANO E VARADERO, 

2.40 LA CARNE, Film com¬ 
media (Italia, 1990), 

4,05 SOTTO LE STELLE, 
Varietà, 

5.15 GLI ANTENNATI, 

5.25 TG 1 - NOTTE 
(Replica), 


^ rìAIDUE 

7.45 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 MARKUS MERTHIN 
-MEDICO DELLE DONNE, 
Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 
AlLinterno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11.25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2 - MATTINA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 ILNOSTROAMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

14.15 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.20 HUNTER, Telefilm, 

16.15 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, AlLinterno; 

16.30 Tg 2 - Flash, 

17.40 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, AlLinterno; 

17.30 Tg 2 -Flash, 

18,10 METEO 2, 

18.15 TG 2 - FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 GUARDIA DEL 
CORPO, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 L'AVVOCATO DELLE 
DONNE, Miniserie, 

22,35 SOTTO INCHIESTA, 
Telefilm, 

23.30 TG 2 - NOTTE, 

0,15 L'IMPORTANZA DI 
CHIAMARSI ERNESTO, 

Film commedia (GB, 1952), 

1.45 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 

1,55 TG 2 - NOTTE, 

2.25 NOTTEMINACELENTA- 
NO, Musicale, 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA, Attualità, 


^ RATTRE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 HARRY 6, SON, Film 
commedia (USA, 1984), 

T3 METEO, 

12,00 T 3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 POWER OF ATTOR- 
NEY, Film, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 

14.15 T 3, 

T3 METEO, 

14,35 LAMELEVISIONE E 
LE SUE STORIE, 
Contenitore per ragazzi, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
17,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

18,00 T 3 METEO, 

18,05 LOIS& CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 ELLEN, Telefilm, 

20.50 INTERCEPTOR, IL 
GUERRIERO DELLA STRA¬ 
DA, Film drammatico 
(Australia, 1981), Con Mei 
Gibson, Bruce Spence, 
Regia di George Miller, 

22.30 T3, 

22,45 T 3 REGIONALI, 

22,55 IL VIAGGIATORE, 
Rubrica, 

23.50 GNU 2, Varietà, 

0,40 T 3-IN EDICOLA- 
NOHE CULTURA, 

T3 METEO, 

1,20 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, 

1,25 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 
AlLinterno; Superzap, 
Attualità: 1,30 Magazine di 
Rainews, Rubrica: 1,45 
Kronos, Rubrica: 2,00 
News - Meteo - 
Approfondimento, 


OC' RETE 4 

6,001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8,45 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

10,00 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.30 DISPERATAMENTE 
GIULIA, Miniserie, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

13.30 TG 4, 

14,00 CHI C'È C'È, Rubrica, 
15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 LA FINESTRA SUL 
LUNA PARK, Film comme¬ 
dia (Italia, 1957, b/ n), 
18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 MACISTE L'EROE 
PIÙ GRANDE DEL MONDO, 
Film avventura (Italia, 

1963), Con Giuliano 
Gemma, Mark Forest, 

Regia di Michele Lupo, 

22.30 UNA VACANZA DEL 
CACTUS, Film commedia 
(Italia, 1981), Con Enzo 
Cannavaie, Bombolo, 

0,30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

0,50 EMMANUELLE 
PERCHÈ VIOLENZA ALLE 
DONNE? Film commedia 
(Italia, 1977) 

VM, di 14 anni, 

2.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, (Replica), 

2,50 C'ERA UNA VOLTA UN 
COMMISSARIO, Film dram¬ 
matico (Francia, 1972), 


U ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 IL BELLO, IL BRUT¬ 
TO, IL CRETINO, Film comi¬ 
co (Italia, 1967), Con 
Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia, Regia di Gianni 
Grimaldi, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 SPECIALE ESTATE, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 OUATTRO PICCOLI 
DETECTIVES, Film-Tv avven¬ 
tura (Germania, 1993), Con 
Tomi Renjak, Max Sittel, 
Regia di Ulrich Konig, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, 

Telefilm, Con David 
Hasselhoff, 

18.30 MIAMI VICE, 

Telefilm, Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas, 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "Sedotti e,,, spo¬ 
sati", Con John Goodman, 
Roseanne Barn 

20.45 MONTECARLO 
GRAN CASINÒ, Film com¬ 
media (Italia, 1987), Con 
Massimo Boldi, Christian 
De Sica, Regia di Carlo 
Vanzina, 

22.40 DUE sono TIRO, 
Film-Tv, Con Michael 
Dudikoff, Lisa Howard, 

Regia di George 
Erschbamer, 

1,15 SPORT ESTATE, 

1.45 PEGGIO PER ME,,, 
MEGLIO PER TE, Film com¬ 
media (Italia, 1968), Con 
Little Tony, Gianni Agus, 
Regia di Bruno Corbucci, 

3.30 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

4,00 TALK RADIO, 

4.30 RIPTIDE, Telefilm, 

5.30 LA PICCOLA GRANDE 
NELL, Telefilm, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 NICK FRENO, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, 

Telefilm, 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 

11.30 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.35 RICOMINCIARE A,„ 
VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 I SEGRETI DI 
SUZANNE, Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1991), 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PER TRE, 
Situation comedy, 

19.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 DIETRO UNA PORTA 
CHIUSA, Film-Tv drammati¬ 
co (Germania, 1995), Con 
Susanne Luning, Siemen 
Ruhaak, 

Prima visione Tv, 

23,00 GRIDA NEL SILEN¬ 
ZIO, Film-Tv thriller 
Prima visione Tv, 
l,OOTG5-NOnE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOHE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 


rmc 

6.55 INNO DI MAMELI, 
7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAR ZAR TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8.55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 GLI ANNI INTASCA, 
Film commedia (Francia, 
1976), ConGeory 
Desmouceaux, Chantal 
Merceux, Regia di Frangois 
Truffaut, AH'interno: 10,00 
Telegiornale, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm, 
14,00 AFYON OPPIO, Film 
poliziesco (Italia, 1972), 
Con Ben Gazzara, Silvia 
Monti, Regia di Ferdinando 
Baldi. 

16,05 DINAMITE BIONDA, 
Film guerra (USA, 1945, 
b/ n). Con Lana Turner, 
Susan Peters, Regia di 
Edward Buzze!, 

18,05 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAR ZAR TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20,10 TMC SPORT, 

Rubrica sportiva, 

20.40 SILVER STRANO, 
Film-Tv(USA, 1995), Con 
Nicolette Sheridan, GII 
Bellows, Regia di George 
Miller, 

22.40 TELEGIORNALE, 

23,15 INTORNO AL GIAL¬ 
LO, Attualità, 

23,50 I COMMEDIANTI, 
Film drammatico (USA, 
1967), Con Elizabeth 
Taylor, Richard Burton, 
Regia di Peter Glenville, 

2.35 METEO, 

2.55 MCCLOUD, Telefilm, 

4.35 CNN, 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TOCLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 Ul-n =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 SHOW CASE. 

16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. 

19.00 FLASH. 

19.05 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 POLTERGEISTIII. 
Telefilm. 

22.15 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DESPERADIO. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


TELE4bianco 


12.20 LA SCOMPARSA DI 
FINBAR. Film drammatico. 
14.05 FUGA DALLA 
TERRA. Documentario. 
15.05 NIRVANA. Film fan¬ 
tastico (Italia, 1997). 

16.55 LA STANZA DI 
MARVIN. Film drammatico 
(USA, 1996). 

18.40 LA LIBERTÀ È IN 
TEXAS. Film western. 

20.10 DAWSON'SCREEK. 
Telefilm. 

21.00 FIRE. Film dramma¬ 
tico (Canada, 1996). 

23.00 ALL'ASSALTO DEI 
CIELI. Documenti. 

0.40 BARB WIRE. Film 
azione (USA, 1997). 

2.15 20TH CENTURY FOX: 
FIRST FIFTYYEARS. 
Documenti. 

4.30 THE HUNTERS. Film 
thriller (Norvegia, 1996). 


TELE-mero 


12.30 UN AMORE DI 
STREGA. Film fantastico 
(Francia, 1997). 

14.15 MIB -MEN IN 
BLACK. Film fantastico 
(USA, 1997). 

15.50 DUE PADRI DI 
TROPPO. Film commedia 
(USA, 1997). 

17.25 UN MESE ALLAGO. 
Film drammatico (USA, 
1995). 

18.55 FUNNY MONEY- 
COME FAR SOLDI SENZA 
LAVORARE. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

20.45 APRILE. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

22.00 IPOTESI DI COM¬ 
PLOTTO. Film thriller (USA, 
1997). 

0.10 LO SGUARDO DEL¬ 
L'ALTRO. Film drammatico 
(Spagna, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 15.07; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno Musica: 
6.09 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istruzio¬ 
ni per l'uso; 9.00 Baobab, mattine d'estate; 
12.05 Come vanno gli affari; 13.33 
Novecento: Anni '80: Un nuovo conformi¬ 
smo: 14.05 Bolmare; 16.00 Baobab, pome¬ 
riggi d'estate. Il mondo raccontato in diretta 
dai giornalisti del Giornale Radio Rai; 17.02 
Come vanno gli affari; 19.33 Ascolta, si fa 
sera. Meditazioni religiose; 19.39 Radio 
vento. 75 anni di Radio italiana: 20.25 
Ghiaccio bollente: 22.33 Bolmare; 23.45 
Uomini e camion; 0.33 La notte dei misteri; 
5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue: 8.45 Selva 
scura; 9.00 II programma lo fate voi; 
11.03 That's amore. Varietà musicale: 
11.54 Mezzogiorno con...; 12.10 GR 
Regione: 13.00 Quota 2000; 14.15 Così è 
la vita. Storie tristi e allegre di una famiglia 
degli anni '90; 14.45 Fusi orari; 16.30 Hit 
Parade Onde Beach; 18.00 Radio City 
Caffè: 21.00 Beat generation: 21.30 
Futura: 23.30 Alcatraz. Un dj nel braccio 
della morte (Replica): 0.15 Boogie Nights. 
Con Giorgio Vailetta, Paolo Ferrari; loo 
Solo musica: 5.00 Prima del giorno. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli: 7.15 Prima pagina. I giornali del matti¬ 
no letti e commentati da Giancarlo 
Loquenzi, vice direttore del settimanale 
"Liberal": 9.01 MattinoTre; 9.05 Ascolti a 
tema; 10.00 Un uomo e una montagna; 
10.20 II Giudizio Universale. Gli ascoltatori 
votano la musica del '900; 10.45 Accadde 
domani: Le recensioni musicali; 11.00 Le 
orchestre del mondo. "City of Birmingham 
Simphony Orchestra”; 11.45 Inaudito. 
Incursioni sonore: 12.15 Agenda musicale. 
Appuntamenti, eventi, ricorrenze dall'Italia 
e dal mondo; 12.40 Piccoli esercizi di 
memoria. Brani scelti dall'archivio delle 
voci e delle letture "storiche” di RadioRai; 
13.00 Opera senza confini. Luoghi non 
comuni della lirica visitati da Paolo Terni. 
"Sogno di una notte di mezza estate. Di B. 
Britten”: 13.54 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Il pomeriggio di Radiotre. 
Conduce Loredana Lipperini; 19.01 
Hollywood Party: 19.45 Radiotre Suite 
Festival. Musica e spettacolo: 20.00 Cento 
lire. "Romana Retri: Itinerari umbri”; 20.30 
Festival di Salisburgo 1999: Progetto 
Pollini. Musiche di C.G. da Venosa, G. 
Frescobaldi, L. Marenzio e L. Nono. Arnold 
Schoenberg Chorus. Direttore Erwin 
Ortner; 23.20 Storie alla radio. Racconti, 
romanzi, epigrammi, poesie ed altro. 
"Paolo Bonacelli legge e racconta Ennio 
Flaiano”: 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 




OGGI 


# Al Nord nuvoloso sul settore orientale con probabili precipi¬ 
tazioni sul rilievi alpini, condizioni di variabilità sul resto 
del Nord. Al Centro, al Sud e sulle Isole: parzialmente nuvo¬ 
loso sulla Sardegna, generalmente sereno sulle altre regio¬ 
ni, con i consueti annuvolamenti sulle zone interne adriatl- 
che durante le ore più calde. 



DOMANI 


# Al Nord cielo Irregolarmente nuvoloso con addensa¬ 
menti su zone alpine e prealpine, con probabili precipi¬ 
tazioni. Su Sardegna, Lazio e Toscana presenza di cielo 
parzialmente velato, sulle altre regioni del Centro cielo 
poco nuvoloso. Al Sud e sulla Sicilia cielo sereno o poco 
nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


# Un afflusso di aria fresca di origine atlantica continua a determinare sulle regioni 
settentrionali condizioni di moderata instabilità. Sul resto del Paese persiste un 
campo di pressioni livellate su valori relativamente alti. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

17 

22 

■ VERONA 

19 

26 

I 

AOSTA 

11 


TRIESTE 

23 

27 

VENEZIA 

19 

28 

MILANO 

19 

29 

TORINO 

17 

25 


MONDOVÌ 

np 

25 


CUNEO 

16 

24 

GENOVA 

22 

27 

IMPERIA 

20 

25 

BOLOGNA 

20 

30 

FIRENZE 

18 

31 


PISA 

18 

31 


ANCONA 

21 

33 

PERUGIA 

19 

30 

PESCARA 

19 

30 

L’AQUILA 

16 

28 

|roma 

20 

30 


CAMPOBASSO 

20 

30 

■ bari 

22 

32 

NAPOLI 

21 

31 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

25 

28 

R. CALABRIA 

25 

31 


PALERMO 

26 

28 


MESSINA 

27 

33 

CATANIA 

23 

32 

CAGLIARI 

22 

31 

ALGHERO 

16 

33 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

6 

21 

I 

OSLO 

7 

18 

I 

STOCCOLMA 

8 


COPENAGHEN 

11 

19 

MOSCA 

12 

21 

BERLINO 

9 

20 

VARSAVIA 

12 

19 


LONDRA 

13 

17 


BRUXELLES 

14 



12 

21 

FRANCOFORTE 

IO 

20 

PARIGI 

15 

20 

VIENNA 

17 

25 


MONACO 

13 

20 


ZURIGO 

12 

19 

GINEVRA 

15 

23 

BELGRADO 

18 

29 

PRAGA 

IO 

20 

BARCELLONA 

23 

29 

1 1 

ISTANBUL 

23 

31 

■ MADRID 

14 



LISBONA 16 26 ATENE 23 34 AMSTERDAM 14 18 


ALGERI 21 35|MALTA 24 3l|BUCAREST 19 33 










































19EC004A1908 ZALLCALL 1121:23:4708/18/99 


+ 


l'Unità 


L'Economia 



Giovedì 19 agosto 1999 


IL CASO 

Poste e Telecom in trattativa 
per chiudere un mega^ontenzioso 


Carohenzina, finita la «tregua» 

TamoiI alzagài prezzi, ma non ci sarà una stangata 


ROMA Un «forfait»di 10 miliardi al 
mese per tutto il traffico relativo alla 
telefonia fissa e trasmissione dati, 
senza alcun limite quantitativo: è 
una delle proposte di transazione 
fatte da Poste Italiane per chiudere 
un contenzioso con Telecom Italia 
da circa 700 miliardi, che si trascina 
fin dal 1996. Lo scorso giugno - co¬ 
me ricorda la relazione della Corte 
dei Conti sulla gestione di Poste Ita¬ 
liane nel '98 e nel primo semestre 
del '99 - le Poste hanno approvato 
un'ipotesi di definizione di rapporti 
contrattuali che dovrebbe chiudere 
una questione nata da una vecchia 
convenzione tra la Sip e l'ammini¬ 
strazione postale. La Telecom ritene¬ 


va infatti che con la trasformazione 
in Ente postale fossero cadute alcune 
agevolazioni previste dalla conven- 
zioneeavevacosi presentato al le Po¬ 
ste un conto di 250 miliardi per la 
differenza fra quanto previsto per le 
tariffe in convenzione e quelle di 
legge. Telecom aveva presentato una 
fattura di 460 miliardi per la fornitu¬ 
ra di unaseriedi apparati ecircuiti di 
trasmissione (telegrammi etelex. Po¬ 
ste! e bancoposta). Con la transazio¬ 
ne, rileva ora la Corte dei Conti, «si 
dovrebbe chiudere definitivamente 
il contenzioso con significativi van¬ 
taggi per Poste». Oltre ad una sensi¬ 
bile decurtazione del credito fattura¬ 
to da Telecom, Postesi porterebbe a 


casa la rinuncia, di Telecom, del cre¬ 
dito di 460 miliardi. 

Telecom - sempre in base a questa 
proposta che deve ora essere esami¬ 
nata dal consiglio della società tele¬ 
fonica - dovrà inoltre corrispondere 
a Poste oltre 110 miliardi per alcune 
partite ex Intel mentre la società gui¬ 
data da Passera potrà anche godere, 
senza alcun corrispettivo, di una ra¬ 
zionalizzazione della Rete trasmissio¬ 
ne dati e contare sull'eliminazione 
di quanto preteso da Telecom per al¬ 
cuni apparati di crittografia richiesti 
da Postema poi sospesi (di tali appa¬ 
rati 9 miliardi sono stati fatturati da 
Telecom e altri 27 risultano ancora 
da fatturare). Oltre al canone forfet¬ 
tario per il traffico di fonia e dati 
(che verrà calcolato a partire dal 1 
settembre '98 fino a dicembre2000), 
Poste dovrà corrispondere invece a 
Telecom partite correnti per 117 mi¬ 
liardi (al 31 agosto '98) e la somma 
di quasi 144 miliardi «a saldo e stral¬ 
cio di ogni pretesa vantata». 


ROMA Ri entro pi ù amaro per gl i 
automobilisti italiani che, dopo 
la pausa di ferragosto, troveran¬ 
no nuovi rincari alle pompe di 
benzina. Da oggi, infatti, la Ta¬ 
moiI aumenteràdi IO lirei prezzi 
consigliati perlabenzinasupere 
verdeedi 15 lirequelli di gasolio 
egpl. La superelaverde, dunque, 
toccheranno rispettivamente 
quota 2.025 e 19401 i re mentre i I 
gasolioeil gpl costeranno 1.540e 
965 li re. 

Terminata la «tregua» sancita 
dopo l'incontrodellascorsa setti¬ 
mana tra governo e compagnie 
petrolifereeiniziati i rientri dalle 
vacanze, ri parte dunquelacorsa 


dei prezzi alla pompa per gli au¬ 
tomobilisti italiani. Molte altre 
compagnie, infatti, non hanno 
escluso nuovi aumenti anche se 
non a parti re da oggi e si riserva¬ 
no ritocchi nei prossimi giorni 
«dopo aver visto l'andamento 
del mercato». 

«II govern o - aveva detto i I sot- 
tosegretario al ministero dell'In¬ 
dustria, Umberto Carpi, al termi- 
nedell'incontro svoltosi giovedì 
scorso con lecompagniepetroli- 
fere-utili zzerà tutti gli strumenti 
ed eserciterà tutto quanto è in 
suo potere per contrastaregli au¬ 
menti anche perché una preoc¬ 
cupazione sull'inflazione c'è». 


Carpi aveva, però, anchefatto ri¬ 
ferimento alla situazione sui 
mercati internazionali. Una si¬ 
tuazione - aveva detto - «seria e 
preoccupante». 

«Il futuro dei prezzi della ben¬ 
zina-aveva sottolineato il presi- 
dentedell'UnionePetroliferaPa- 
squale De Vita - di pende esclusi¬ 
vamente da come evolverà la si- 
tuazionesui mercati internazio¬ 
nali dei prodotti petroliferi. Seie 
attuali tensioni non dovessero 
calare- aveva fatto notare- biso- 
gneràprenderneattoequindi at¬ 
tendersi rialzi». 

<Ci sono stati momenti nel 
passato-avevaconcluso DeVita- 


di forti picchi delle quotazioni 
internazionali chepoi sono rien¬ 
trati molto rapidamente. Ci au¬ 
guri amochequesto avven ga an - 
chestavolta. Masenon succede 
rà, sarà necessario interveniresui 
prezzi». E ieri sul mercato il prez- 
zodel Brentaottobreèscesodi 10 
centesimi (-0,5%) a20,64dollari 
a barile. Masi mantienecomun- 
quesu livelli elevati. Gli aumen¬ 
ti, comunque, almeno stando a 
quelli annunciati dalla TamoiI, 
non sembrano essere delle di¬ 
mensioni ipotizzate qualche 
giornofaquandosi era pari atodi 
rincari anchedi 40-50lireil litro. 

Intanto, tra compagni e petro¬ 
lifere e Governo non sarebbero 
state an cora fi ssate date per n uo¬ 
vi incontri anchese,al terminedi 
quello della scorsa settimana, al 
ministero dell'l ndustriaera stato 
assicurato un monitoraggio co¬ 
stante sull'andamento dei prez¬ 
zi. 


?s, in arrivo il tera) piano d'impresa 

I sindacati: «No atagli indiscriminati degli organici» Approvati i conti del primo semestre 


ROMA PerleFerroviedelloStatoèin 
arrivo la terza versione del piano di 
impresa, il progetto destinato a ri¬ 
strutturare l'azienda, che prevede un 
taglio del 20% del costo del lavoro, 
minori trasferimenti da parte dello 
Stato ed una riduzione del personale 
di 18.445 unità in tre anni. Secondo 
le anticipazioni pubblicate ieri dal 
«Sole 24 Ore» - non confermate né 
smentite dalla società-il presidentee 
l'amministratore delegato delle Ferro¬ 
vie, Claudio Demattè e Giancarlo Ci- 
moli, hanno presentato all'azionista 
Tesoro, allafinedi luglio, l'ultima ste¬ 
sura del piano di risanamento in cui 
si accolgono le richieste del ministro. 
Giuliano Amato, di una riduzione dei 
trasferimenti statali e degli investi¬ 
menti perii periodo 1999-2003. 


Le Ferrovie dello Stato dovrebbero 
quindi contenere i costi e riportarsi al 
pareggio di bilancio entro il 2003, 
sforbiciando i costi unitari del lavoro 
del 20% (un risparmio netto di 1.467 
miliardi) efacendo crescerei ricavi da 
traffico da 4.930 a 6.440 miliardi. Nel 
nuovo piano vi sarebbe la conferma 
di 18.445 esuberi netti nel periodo 
2000-2003 ( che dovrebbero consenti¬ 
re un recupero di produttività del 
27% e portare risparmi per 1.400 mi¬ 
liardi). La «cura» di Cimoli e Demattè, 
in mancanza di interventi dello Stato, 
sarà dunque tutta incentrata sulla ri¬ 
duzione dei costi del lavoro per la 
quale sarà però necessaria una diffici¬ 
le intesa con i sindacati. 

Le Ferrovie chiedono anche al go¬ 
verno di rinunciare all'ulteriore taglio 


dei contributi 
per l'esercizio 
(652 miliardi) in¬ 
sieme ad un ulte¬ 
riore adegua¬ 
mento delle ta¬ 
riffe per il bien¬ 
nio 2002-2003 
(-(611 miliardi), 
già peraltro ri¬ 
chiesto nelle pre¬ 
cedenti stesure 
del piano. Fra le 
altre richieste 
presentate al ministro del Tesoro c'è 
quella della chiusura del contenzioso 
con l'Enel sulle tariffe elettriche (214 
miliardi). Numeri che, sommati, al ta¬ 
glio del costo del lavoro formano i 
3.127 miliardi di lire che le Fs stima¬ 


no come perdita al 2003. Al Tesoro, 
intanto, il piano resterà fino al 31 
agosto (data prevista per la ripresa del 
confronto tra azienda, governo e sin¬ 
dacati). 

Quanto ai sindacati, ufficialmente 
si fa sapere di non essere ancora a co¬ 
noscenza dei contenuti della terza 
versione del piano d'impresa e, quin¬ 
di, occorrerà aspettare la ripresa del 
confronto per potersi esprimere. Ciò 
non toglie che da parte dei confedera¬ 
li si è ribadita l'indisponibilità a trat¬ 
tare su alcuni punti cruciali. La Flit, il 
sindacato trasporti della CgiI, confer¬ 
ma le critiche già presse soprattutto 
in tema di esuberi aziendali. «Le no¬ 
stre critiche alle precedenti versioni - 
afferma il sindacato in una nota - re¬ 
stano confermate, anzi a giudicare 


dalle indiscrezioni di stampa, sono 
rafforzate dalle modifiche apportate 
che peggiorano ulteriormente le aree 
di criticità che già avevamo indicato». 

«Se la via scelta - conclude la CgiI - 
fosse quella del taglio indiscriminato 
degli organici e del costo del lavoro 
unitario (quest'ultimo peraltro pro¬ 
blematico anche dal punto di vista 
del diritto) non ci sarebbe alcuno spa¬ 
zio di trattativa». 

Ancor più esplicito - «È un dialogo 
fra sordi » - il commento del ^reta¬ 
rlo generale della Fit CisI, Giuseppe 
Surrenti. «La nuova versione del Pia¬ 
no industrialedelleFs, su cui ripartirà 
il confronto il 30 agosto prossimo, ri¬ 
produce gli schemi di sempre su cui 
non siamo riusciti a trovare un accor¬ 
do». 


ROMA Volano gli utili deH'Enel 
alla vigilia della privatizzazione 
previ sta per l'autu n n 0 : i I con si 0 i 0 
d'amministrazione della società 
elettrica guidata da Franco Tatò e 
Chicco Testa ha approvato ieri i 
conti del semestre che indicano 
un utile netto consolidato di 
2.210miliardi (-H25%)mentreil ri¬ 
sultato dellaspaèpiùcheraddop- 
piato (-f-119%) a 2.448 miliardi (il 
dato è influenzato da nuovi prin¬ 
cipi contabili), con un forte mi- 
glioramentodellagestione. 

I ricavi Enel del semestre am¬ 
montano a 19.507 miliardi (- 
3,1%) per effetto di una riduzione 
dei contributi dalla Cassa congua¬ 
glio settore elettri co (-15,4%), sol¬ 
tanto in parte compensata da un 


aumento dei ricavi da vendite. Il 
margine operativo lordo è co¬ 
munque salito a 8.649 miliardi, 
con un incremento del 6,5% ri¬ 
spetto allo stesso periodo dell'an¬ 
no precedente, mentreil risultato 
operativo è in incremento dell' 
8,2% rispetto al primo semestre 
del'98,a5.257miliardi. 

L'indebitamento finanziario 
deH'Enel si riducea 17.742 miliar¬ 
di di lire(-6.805 miliardi rispetto 
allafinedel 1998)con un rapporto 
sul patrimonio netto pari allo 0,5 
contro lo 0,7 al 31dicembrel998. 
Gli oneri finanziari netti del seme- 
stresi sonoridotti del 30,6%a588 
miliardi di lire. Infine, il personale 
dipendente, alla data del 30 giu- 
gnoscorso,eradi 81.093unità. 


■ IL NODO 
ESUBERI 

Secondo 
il «Sole 24 ore» 
nel documento è 
previsto un taglio 
di 18,500 unità 
del personale 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rii. 

Ver. 

Rii. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

RIf. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
In lire 

A MARCIA 

0,29 

-0,68 

0,24 

0,32 

567 

CALTAGIR RNC 

1,02 


0,80 

1,09 

1975 

RNMECCW 

0,04 

-1,04 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,91 

-1,50 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,12 

-1,49 

0,83 

1,15 

2174 

UNICREDIT R 

3,26 

0,62 

3,02 

4,09 

6291 

ACEA 

11,20 

-2,42 

10,82 

12,24 

21777 

CALTAGIRONE 

0,99 

2,29 

0,86 

1,20 

1917 

FINMECCANICA 

0,78 

-0,89 

0,77 

1.11 

1523 

MEDIOLANUM 

8,10 

3,69 

5,44 

8,00 

15488 

RINASCEN 

7,30 

0,87 

6,53 

9,34 

14079 

UNIONE IMM 

0,44 

-1ft3 

036 

049 

860 





















ACQNICOLAY 

2,46 


194 

2,59 

4763 

CAMFIN 

1,69 

-0,88 

1,58 

1,95 

3278 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,03 

-2,89 

3,86 

4,88 

7950 

RINASCEN P 

4,10 

-0,29 

3,60 

4,86 

7915 

UNIPOL 

3,74 

-0,53 

2,99 

4,45 

7267 













RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,83 

-2,09 

1,60 

2,46 

3627 

RINASCEN RW 

0,28 

1,74 

0,19 

1,07 

0 

ACQUE POTAR 

4,80 


3.50 

537 

9294 

CARRARO 

4,19 

-1)6? 

401 

5 09 

8190 



UNIPOLP 

2,08 

-1,80 

1,99 

2,76 

4058 

AEDES 

8,55 

-0.58 

638 

972 

16700 

CASTELGARDEN 

4,65 

0,2? 

2,72 

4,64 


FONDASS 

4,91 

-1,78 

4,21 

5,62 


MILASS 

2,49 

-1,82 

2,35 

3,52 

4874 

RINASCEN RNC 

3,54 

-0,06 

3,24 

5,35 


8992 



UNIPOL PW 

0,28 

2,06 

0,24 

0,56 


AEDESRNC 

5,42 

-071 

315 

682 

10551 

CEM AUGUSTA 

1,69 


1,59 

181 

3272 

FONDASSRNC 

3,77 

0,05 

3,10 

4,35 

7311 

MIL ASSRNC 

1,96 

0,36 

1,85 

2,32 

3797 

RINASCEN W 

1,09 

4,70 

0,72 

2,08 


0 









AEM 

2,09 

-146 

171 

238 

4053 

CEMBARLRNC 

2,85 


?,7? 

3,35 

5518 

fSGABEni 

1,27 


121 

145 

2420 

MILASS W02 

0,21 

-0,19 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

11,70 


8,20 

13,03 

22654 

UNIPOL W 

0,46 

-1,41 

0,38 

0,60 

0 

AEROP ROMA 

6,95 

0,46 

5,93 

7,65 

13414 

CEM BARLETTA 

3,89 


3,00 

4,15 

7590 

“garbo LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

5,99 

-2,46 

5,65 

6,60 

11693 

RISANAMENTO 

20,25 


16,39 

21,01 

39558 

nVEMER ELETTR 

2,60 

3,75 

2,37 

2.71 

4996 

ALITALIA 

2,57 

-1,23 

2,51 

3,55 

5007 

CEMBRE 

2,90 


2,67 

3,13 

5567 

GEFRAN 

3,15 

-1,19 

2,90 

3,57 

6132 

MIHEL 

1,62 

7,28 

1,23 

1,63 

3100 

RIVA FINANZ 

2,72 

3,15 

2,54 

3,37 

5265 

u 

VIANINI IND 

0,67 


065 

085 

1310 

ALLEANZA 

10,02 

-3,89 

9,05 

12,93 

19744 

CEMENTIR 

1,01 

-0,69 

0,77 

1,07 

1965 

GEMINA 

0,52 

-1,97 

0,50 

0,65 

1025 

MONDADRIS 

16,05 


8,95 

17,19 

30835 

ROLAND EUROP 

2,68 

6,57 

2,14 

2,96 

5152 

VIANINILAV 

1,67 


165 

204 

3234 















ALLEANZA RNC 

6,42 

-3.24 

6,10 

7,72 

12619 

CENTENARZIN 

0,13 

2,82 

0,12 

0,16 

240 

GEMINA RNC 

0,63 


0,57 

0,76 

1220 

MONDADORI 

14,87 

•2,50 

11,61 

17,63 

29154 

ROLO BANCA 

18,93 

-1,47 

17,39 

24,42 

36903 

VinORlAASS 

3,80 

-0,76 

3,73 

4,61 

7360 



















MONFIBRE 

0,65 

2,51 

0,51 

0,73 

1251 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

ALLIANZSUB 

9,02 

-3,01 

8,88 

10,75 

17574 

CIGA 

0,68 

-1,16 

0,57 

0,71 

1316 

GENERALI 

30,97 

-2,98 

27,88 

40,47 

61089 


VOLKSWAGEN 

55,39 

-0,79 

53,45 

77,30 

107405 

AMGA 

0,87 

-137 


122 

1685 

CIGARNC 

0,78 

-1,.5? 

0,74 


1506 

GENERALI W 

36,00 

-2,70 

32,59 



MONFIBRE RNC 

0,59 

0,13 

0,51 

0,74 

1155 

RONCADIN 

3,30 

-1,85 

3,08 

3,35 

6399 

0,80 

0,89 

46,48 








ANSALDO TRAS 

1,20 

-290 

116 

165 

2347 

CIR 

1,40 

-1,83 

0,88 

1„50 

2709 

GEWISS 

5,47 

-1,23 

5,20 

6,49 

10694 

MONRIF 

0,64 

0,63 

0,62 

0,80 

1236 

ROTONDI EV 

2,86 

-2,05 

2,04 

3,48 

5575 

QwCBM30C27MZO 

4,01 

-3,14 

3,41 

6,51 

0 

ARCUATI 

1,11 

-1,68 

1,02 

1,29 

2149 

CIR RNC 

1,15 

-0,17 

0,85 

1,15 

2207 

GILDEMEISTER 

3,58 

1,39 

2,79 

4,07 

6837 

MONTE PASCHI 

4,14 

1,08 

3,91 

4,41 

8016 

QsDEL BENE 

1,22 


1,12 

1,40 

2335 

“WCBM30C30MZO 

2,92 

-2,80 

2,35 

5,21 

0 

ASSITALIA 

4,91 

0,74 

4,61 

5,77 

9494 

CIRIO 

0,53 

2,64 

0,49 

0,64 

1036 

GIM 

0,92 

-0,54 

0,73 

0,98 

1780 

MONTED 

1,43 

-2,19 

1,34 

2,30 

2815 

SABAF 

8,05 

-0,62 

6,93 

8,20 

15626 

WCBM30C33MZO 

1,91 

-5,95 

1.47 

4,32 

0 

AUTO TO MI 

11,05 

0,33 

4,41 

11,64 

21340 

CIRIO W 

0,16 

4,17 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,07 

0,94 

1,04 

1,83 

2072 

MONTEDRIS 

2,03 

0,25 

1,84 

2,37 

3834 

SADI 

1,80 

1,12 

1,77 

2,29 

3559 

WCBM30C34NV9 

0,93 

-6 69 

0 63 

443 

0 

AUTOGRILL 

10,91 

-0,51 

6,78 

11,07 

21220 
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ZUCCHI 

7,25 


5,86 

8,06 

14038 

CALCEMENTO 

0,92 

222 

089 

121 

1762 

RINCASA 

0,21 

3,13 

0,20 

0,26 

406 

MEDIASET 

8,42 

-1,14 

7,07 

9,19 

16379 

RICCHEHI 

0,99 

2,93 

0,87 

1,02 

1893 

iJ 

UNICEM RNC 

4,29 

-115 

388 

479 

8343 

ZUCCHIRNC 

4,52 


4,01 

4,84 

9035 

CALP 

2,83 


2,59 

3,23 

5480 

RNMECCRNC 

0,70 

0,40 

0,61 

0,83 

1330 

MEDIOBANCA 

9,58 

-1,52 

9,08 

13,24 

18702 

RICCHEHIW 

0,13 

0,76 

0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

4,33 

2,32 

3,85 

5,79 

8357 

ZUCCHINI 

8,00 

-3,61 

5,01 

8,99 

15597 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^In Daghestan arrivano i ministri 
ddia Difesa edegiiintemi 
«Li annienteremo in tempi bra/i» 


^Mobiiitati i parà usati in Kosovo 
Gii isiamid: presi aitri dueviiiagg 
Luzhkov teme io stato d’emergenza 


Mosca non pi^ Basaiev 
Partono altri rinfotzi 

All arme degli 007: il conflitto può estendersi 


Eltsin haspeditodueministri del¬ 
la «Forza» sul fronte daghestano. 
Il capodellaDifesarussa, Igor Ser¬ 
gej evequellodegli Interni, Vladi¬ 
mir Rushailo, ieri sono arrivati a 
nel piccolo paesedellemontagne 
con l'ordinedi annientarci guerri¬ 
glieri islamici di Basaievchedapiù 
di una settimana resistono all'Ar- 
matarussa. I vertici militari aveva¬ 
no promesso per oggi l'offensiva 
finale. Con un ponte aereo, altri 
rinforzi sono arrivati dai parà di 
stan za a Pskov, vi ci n o a San Pi etro- 
burgo, lo stesso battaglione utiliz¬ 
zato per il Kosovo. Annunciato in 
grande stile, il blitz decisivo però 
non è scattato. «Ci serve ancora 
una breve preparazione - ha am¬ 
messo il capo della Difesa - ma in 
tempi cortissimi liquideremo i 
guerriglieri. Mi sonoreso contadi 
persona che siamo pronti a rag¬ 
gi ungerel'obiettivo». 

M osca conti n ua a ostentare ot¬ 
timismo. Fa sapere che volontari 


ROSSELLA RIPERT 

«Il Caucaso è storicamente irre¬ 
quieto. Eil Daghestan èun pezzet¬ 
to del puzzle, la continuazione 
dellaguerracecena. Lecausedella 
rivolta non sono solo nazionali¬ 
smo e fondamentalismo: c'èan- 
cheil petrolio». Demetrio Volcic, 
esperto di cose njssenon esclude 
che il nuovo conflitto caucasico 
possa durarea lungo: <Attenti il 
può far comodo al Cremlino. El¬ 
tsin potrebbe usare il Daghestan 
per congelare la resa dei conti in¬ 
terna». 

Eltsin e Putin per ora non sono 
riusciti a piegare i guerriglieri. 
Quali sono i motivi che hanno 
scatenato la rivolta guidata da 
Basai ev? 

«Intanto vorrei precisare che una 
cosa è il Daghestan e un' altra è il 
Caucaso. Il Daghestan è solo una 
parte del puzzle del Caucaso e ol¬ 
tre ad averedasempre tensioni et¬ 
nico- religiose è anche l'oggetto 
dellacontesainternazionaleperle 
riserve di petrolio. Il Daghestan 
controlla almeno un'importante 
via del petrolio. L'economicismo 
non spiega tutto. Ma anche per la 
Cecenia il fattore economico fu 
importante. Il Caucasoèunapol¬ 
veriera cornei Balcani. Unazona 
politicamente sismica. La molla 
principaledellarivoltaèsemprela 
battaglia per l'affrancamento na¬ 
zionale. Ma a questa ragione ini¬ 
ziale si aggiungono altre cose: il 
peso delle lobbies internazionali. 


Valentino Mejetta ricorda con commossa 
partecipazione l’amico e compagno 

FRANCO ANTELLI 

a cui deve stima ed affetto sin dagli anni gio¬ 
vanili nelle lotte per comuni ideali democra¬ 
zia. 


19/8/1989 


10» ANNIVERSARIO 

ANTONIO SANROCCHI 

La moglie, i figli, le nuore, i nipoti lo ricorda¬ 
no con immutato affetto. 

Roma, 19 agosto 1999 


28»ANNIVERS/«10 


daghestani residenti nellacapita- 
I e ru ssa h an n 0 eh i esto e otten u to, 
cornei soldati di leva, di raggiun¬ 
gerei! proprio paesepersconfigge- 
rei «banditi». Mafonti dello stato 
maggiore prevedono almeno sei 
mesi di battaglia. Il bollettino di 
guerra cominciaaparlaredi perdi¬ 
tepesanti. Solo ieri 8 soldati russi 
sono morti nella battaglia di lan¬ 
dò, uno dei villaggi in mano ai 
fondamentalisti. Basaiev canta 
vittoria. Fa sapere eh e negli scon¬ 
tri sono rimaki uccisi almeno 60 
soldati di Eltsin. Si vanta di aver 
preso altri duevillaggi esi prepara 
aguidaretralemontagnei rinforzi 
ceceni, almeno altri 2000 soldati 
di Allah pronti apassarein Daghe¬ 
stan dalla vicina Cecenia. «Ba¬ 
sai ev fa propagandadi guerra», ha 
risposto il Cremlino. Il ministero 
dell'Informazione russa ha già ri¬ 
cevuto l'ordinedi censurare ogni 
messaggio deH'irridudbile capo 
ceceno, abile esperto di Internet. 


Tutti i direttori di giornali etvso- 
nostati convocati per allinearsi al¬ 
le nuove direttive. «Siamo alla 
censura», ha detto la Fondazione 
Glasnost dando voce alla rivolta 
della stampa. Come per la Cece¬ 
nia, perii Cremlino rischia di ria¬ 
prirsi anche il fronte della guerra 
mediati ca. 

«Non perderemo il Caucaso», 
ha detto l'altro ieri Eltsin promet¬ 
tendo di chiudere presto il nuovo 
conflitto caucasico. Ma, per la se¬ 
conda volta in pochi giorni, i ser¬ 
vizi segreti russi hanno lanciato 
l'allarme su un possibile allarga¬ 
mento deH'area degli scontri. Gli 
agenti deH'Fsbhannofatto sapere 
cheil prossimo focolaio di guerra 
potrebbe essere l'Ossezia del 
Nord. Lo stesso Basaiev, del resto, 
haminacciatodi passare al la «fase 
due»,al massimoentroGOore. 

Il Daghestan inquieta Mosca 
anche per ragioni interne. Se la 
partita con Basaiev non si chiude 


presto, Eltsin potrebbe arrivare a 
dichiarare lo iato d'emergenza e 
far slittare le presidenziali del 
2000. Ieri anche Luzhkov, il popo¬ 
lare sindaco di Mosca, leader del 
nuovo blocco di centro-sinistra, 
haespressoisuitimori:«Non biso¬ 
gnai nterferirecon losvolgi mento 
dellelegittimeelezioni». Putin, il 
delfinodel presidente, hachiama- 
to nel suo ufficio molti ex premier. 
Stepashin, Kirienko, Cernomyr- 
din hannodiscussodellanuovali- 
sta dei ministri e del Daghestan. 
Ma anche, dicono a Mosca, della 
costituzione di un blocco di cen¬ 
tro-destra capacedi argi n arei I suc¬ 
cesso dell'Alleanza messa in piedi 
da Luzhkov ePrimakov. Il tempo 
stringe per il clan del Cremlino. 
Sui giornali svizzeri torna il nome 
del potentefinanziereBerezovski, 
uomo di punta della Famiglia El¬ 
tsin: la procura svizzera avrebbe 
bloccato suoi conti per almeno 
lOOmilionidifranchi. R.R. 



Un soldato islamico in un campo in Daghestan 


R.Musayev/Ap 


L'IMTERVISTA ■ DEMETRIO VOLCIC 


<i\ Da^edan puòsavireal Cremlino» 


19/8/1999 


MARIO SILVI 

Lo ricordano la moglie Maria Cherubini, i figli 
Ermes, Silvio e Genoeffa, le nuore, i nipoti. 

Bibbiano (Re), 19 agosto 1999 

Nel decimo anniversario dalla scomparsa di 

MARIO TORAROLO 

la moglie, i figli, la sorella, i parenti lo ricorda- 
nocon rimpianto. 

Genova, 19 agosto 1999 

Nel 5” anniversario della morte di 

ARMANDO VENTIMIGLIA 

la moglie e le figlie lo ricordano. 


il commerciodi drogaearmi,rin- 
terven to degl i estrem i sti, si pen si a 
Bin Laden. Questa del Daghestan 
èlacontinuazionedellalottacece- 
na. La sfida nasce sempre sulla 
causa del nazionalismo caucasi¬ 
co». a 

Le notizie che arri- M 

vanodal Daghestan _ _ 

dicono però che rif ' 

l'80% della popola- tlGin pi 

zionenon appoggia usare I 

i ribelli ed è contra¬ 
ri a allo strappo da 
Mosca. Sono cifre percor 

vereomanipolate? . . 

«Sono cifre fornite 19 resa Q 

dal l'autorità costitui- inte 

ta.Inquestocasovor- __ 

rei avere informazio- W 

ne da fonti indipen- ^ 

denti. Anche per la 
Cecenia dissero che Dudaiev gui¬ 
dava un piccolo gruppo di bandi¬ 
ti. Una battaglia partigiana non si 
può sviluppare senza l'appoggio 
popolare. Vedremo sequesto con¬ 
flitto si spegnerà in unasettimana 
0 come può essere probabile, se 
dureràalungo». 

Eltsin rischia una seconda scon¬ 
fi ttacecena? 


5»ANNlVERS/VdO 

RENATOZANI 

Lo ricordano con affetto la moglie, le figlie, i 
generi, inipoti. 

Cavriago (Re), 19 agosto 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TaFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TFFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento. 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 


«Bisognerebbechiedersi sequella 
cecen a è stata u n a sco n f i tta per El - 
tsin. Dopo quella guerra ha co¬ 
munque mantenuto la Russia in¬ 
tatta. lo credo che politicamente 
non siastato sconfitto. Cosi come 


Eltsin potrebbe 
usare la crisi 
caucasica 
per congéare 
la resa da conti 
interna 



potrebbe non essere sconfitto og¬ 
gi. Magari non ri uscirà a chiudere 
il conflitto in unasettimana, ripe¬ 
to potrebbe durare a lungo. E, co- 
meèstatoperlaCecenia,il Daghe¬ 
stan diventeràun altro focolaio di 
tensione». 

Gli 007 hanno lanciato Tali arme 
su un possibileallargamentodel 
conflitto. Ma cheseguito possono 


A BELGRADO 
IL GIORNO... 


contro la popolazione di 
etnia serba non accennano 
a diminuire: la cronaca par¬ 
la ogni giorno di uccisioni, 
di ferimenti, di case brucia¬ 
te. Ieri rUck ha affermato 
di non avere nulla a cheta¬ 
re con le violenze. Ma i mi¬ 
litari della Kfor ei civili del¬ 
la missionedeU'Onu sanno 
bene che non è così. Il di¬ 
sarmo degli indipendentisti 
dovrebbe concludersi tra 
un mese esatto, ma l'obiet¬ 
tivo è lontanissimo. Il com¬ 
missario delle Nazioni uni¬ 
te, Coukner, ha detto che 
la «pazienza si sta esauren¬ 
do». Ma l'impressione di 
i m poten za del I e fo rze i nter- 
nazionali è evidentissima: 
non riescono a controllare 
il territorio, a difendere 
«tutta la popolazione civi¬ 
le» (comeera negli impegni 
e negli intendimenti nei 
giorni della guerra). L'allar¬ 
me è estremamente grande: 


averegi i i ntegral i sti i sì am ici ? 

«Attenti, la componente islami¬ 
co-religiosa è solo unadellecom- 
ponenti. Potrebbe anche passare 
in secondo piano. Sempreperfare 
il paragonecon laCecenia, allora 
il motivo religioso fu di seconda¬ 
ria importanza. Certo quando la 
I otta d i vam pa c'è sem pre q ual cu- 
n o eh e trova an eh e u n a base i deo- 
logica.» 

Il conflitto in Daghestan, dicela 
stam pa russa, può di ventare l'oc- 
casioneper Eltsin per dichiarare 
lostatodiemergenzaerinviarele 
elezioni.È unoscenarioplausi bi¬ 
le? 

«Le battaglie sui confini della pa¬ 
tria potrebbero esserelo strumen¬ 
to per con gel are I a resa dei con ti. A 
Mosca si ècompiutoun fattonuo¬ 
vo. Duesindaci importanti, quel¬ 
lo di Moscaequellodi San Pietro¬ 
burgo si son o messi i n si em e. FI an- 
no acquistato un Ronaldo della 
politica, Primakov. Flanno dalla 
loro parte stupendi giocatori di 
provincia che sono i proconsoli 
ddi'enonneimpero russo. Si sono 
alleati con il Partito agrario ed ec¬ 
co che la squadra diventa una in¬ 
credi bileforza trainante. Non èun 


una grande regione che 
non accenna a darsi strut¬ 
ture civili e politiche rico¬ 
nosciute da tutti i cittadini, 
il permaneredi un vuoto di 
poteri che non può essere 
riempito dai soldati e dai 
carrarmati, l'estrema insta¬ 
bilità al l'interno della quale 
l'unica logica che si affer¬ 
ma è quella della vendetta 
e della violenza, ebbene 
tutto ciò è un enorme ri¬ 
schio che potrebbe destabi¬ 
lizzare- insieme ai Balcani - 
l'intera Europa. 

Durante il conflitto in 
Kosovo l'Italia, il governo 
italiano, hatenuto un com¬ 
portamento improntato a 
grande equilibrio: il nostro 
paese si è impegnato in un 
intervento che ha giudica¬ 
to umanitario ed inevitabi- 
ledavanti alleviolenzeeal- 
la pulizia etnica volute da 
Milosevic. Ma al tempo 
stesso ha mantenuto una 
sua autonoma capacità di 
ricerca delle vie diplomati¬ 
che e di pace. Per questo l'I¬ 
talia non può non essere 
oggi più preoccupata ed al¬ 
larmata di quanto non sia- 


partito classico. E un assemblag- 
giodi movimenti regionali,sinda- 
cieunfortecarismapolitico.quel- 
lodi Primakov. Ma hacambiato la 
scena politica». 

Qual èil cambiamento principa¬ 
le prodotto dalla coppia Lu- 
zhkov-Primakov? 

«Pensi all'Occidente. Prima si di¬ 
ce/a c'è solo Eltsin come interlo¬ 
cutore. Ora c'è un'alternativa of¬ 
ferta da un centro aperto all'occi¬ 
dente. Eltsin perde il piccolo- 
grandepoteredi ricatto di quando 
poteva dire "dopo di me il dilu¬ 
vio". Questa nuovo gruppo po¬ 
trebbero vincere le dezioni. La 
campagnadettoraleègiàaperta. E 
i ID agh estan n efa parte». 

Come può il Daghestan entrare 
nel Ia cam pagna elettorale. A chi 
puòservi requel confi itto? 

«A chi vuol congelare la battaglia 
politica. A chi sceglie un primo 
ministro che promette leggeeor- 
dineenon nascondema esalta la 
battagliadel Daghestan. Facomo- 
doaEltsin. Èlui chevuolemante- 
nerel'assetto costituzionale. L'op¬ 
posizione la vorrebbe cambiare 
prevedendo un forte cancelliera¬ 
to. Il cancellieresarebbeLuzhkov, 


no gli altri partner occiden¬ 
tali. L'esito di quel conflitto 
non può essere la situazio¬ 
ne in cui oggi si trova il Ko¬ 
sovo. Sarebbe una beffa. E - 
per di più - tutto ciò pesa a 
favore di Milosevic nella 
complessa partita che si 
gioca a Belgrado. È di ieri la 
notizia che le forze Nato 
volevano censurare il com¬ 
portamento deU'Uck e 
prendere iniziative più du¬ 
reverso chi compie violen- 


il presidentePrimakovcheterreb- 
bei rapporti con il mondo. Sareb- 
beun assetto abbastanza raziona- 
lein un paesein ripresa. Il crack fi¬ 
nanziario ddi'agosto scorso ha 
fatto ben eal I asoci età ru ssa». 
Quando dice che il conflitto da- 
ghestanoèutileal Cremlinovuol 
direcheèun conflitto inventato 
ad arte? 

«No.èun conflitto spontaneo. Ma 
può essere esaltato ad arte. Un 
conflitto può essere sbandierato 
in Parlamento con dichiarazioni 
di fuoco 0 trattato come una pic¬ 
cola rivolta localedadomaresen- 
za tan to cl amore. Tan to pi ù sefos- 
se vero che r80% dei daghestani 
non èdallapartedegli islamici. In- 
somma se fosse una rivolta vera 
durerà a lungo e Eltsin sarebbe in 
difficoltà. Oppure è uno scontro 
realemachevienepompato». 

La propende per la seconda ipo¬ 
tesi? 

«Samo in presenza di un mix dei 
vari elementi. Non credo che si 
tratti di un conflittodecisoatavo- 
lino. Ma credo che possa essere 
usato per ragioni interne. Anche 
nel '96 Eltsin era in difficoltà, ma 
ri uscì a risai i relach i n a». 


ze in Kosovo. Il no di Usa e 
Inghilterra ha bloccato tut¬ 
to: anche in tempo di pace 
si riproducono le divisioni 
che hanno segnato il con¬ 
flitto. All'Italia ora occorre 
una ripresa di iniziativa po¬ 
litica, pena un duro falli¬ 
mento su tutto il fronte dei 
Balcani. Sapendo che in 
questo caso saremmo il 
paese a pagare più caro di 
tutti. 

ROBERTO ROSCANI 






Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06.52.18.993 


l'occasione colta 


Irak, da mesi 
muoiono civili 
periraid 
anglo-americani 


Secondo voi la guerra in Irak è 
finita? Ufficialmente sì. Tutto 
bene, Saddam Hussein fu pie¬ 
gato. Desert storm e la sua 
breve replica servirono a rista¬ 
bilire il risp^o degli accordi e 
dd diritto internazionale vio¬ 
lato. 

Ma gli strumenti scdti per 
«presavare» i successi di gua¬ 
rà stanno facendo sì che in 
Irak si continui a morire pa 
attacchi aad che non sono at¬ 
ti di guarà ma ci vanno molto 
vicino. Da mesi i'irak conti¬ 
nua a lanciare appdli all'Onu 
e alla Lega Araba affinché si 
adopaino pa far cessare i 
pressoché quotidiani bombar¬ 
damenti dd caccia amaicani 
e britannici in varie zone dd 
sud e dd nord dd Paese, ma si 
tratta di appdii che di fatto 
cadono nd vuoto e i civili ira¬ 
cheni continuano a farne le 
spese Ancora una volta, iai, il 
triste bilancio ddle vittime 
dd l'ultimo di tali raid ha do¬ 
vuto essae aggiornato: un fai- 
to è morto nd corso ddia notte 
in ospedale, portando così a 
22 il numao ddle pasone 
morte nd bombardamenti di 
martedì. Ddle vittime, 14 - 
quattro uomini, cinque donne 
e cinque bambini - aano 
membri di una stessa fami¬ 
glia, i Kattouf. La loro casa a 
Jassan, a circa 170 km a sud¬ 
est di Baghdad, è stata centra¬ 
ta pa arore dai missili dd 
caccia alleati. Obiettivo dd 
bombardamento aa un im¬ 
pianto radar militare distante 
appena 300 metri, che comun¬ 
que sorge al di fuori ddle co¬ 
siddette zone di intadizione al 
volo imposte nd nord e sud 
Irak alla fine ddia guarà dd 
Golfo (1991) con lo scopo di¬ 
chiarato di proteggae le locali 
popolazione curda e sciita. 

Una misura che paò, oltre 
all'Irak, anche Mosca conta 
sta, affamando che non han¬ 
no il sostegno di praise risolu¬ 
zioni Onu. Il Pentagono sostia 
ne che nove mesi di pattuglia¬ 
mento sui cidi ddi'irak (circa 
120 bombardamenti) hanno 
quanto meno quasi dimezzato 
il potenziale di difesa aerea 
iracheno. Ma saondo fonti di 
stampa ndia regione, il mag¬ 
gior successo di Usa e Gran 
Bretagna è qudio di ava ridot¬ 
to il problema iracheno ad una 
guarà d'attrito che rimane or¬ 
mai lontana dalla ribalta dd- 
Topinione pubblica. Basino il 
mondo arabo assiste in silen¬ 
zio ai bombardamenti, soprat¬ 
tutto dopo che il presidente 
iracheno Saddam Hussdn è 
riuscito ad alienarsi ancora 
una volta le simpatie ddle po¬ 
tenze regionali invitando le 
masse arabe a sollevarsi con¬ 
tro qud govani che hanno una 
politica filo occidentale. Saon¬ 
do fonti diplomatiche citate 
dall'autorevole paiodico liba¬ 
nese «Middle East Reporta», 
W ashington intende pasegui- 
re un politica che consenta di 
mantenae costantemente Sad¬ 
dam Hussdn sulla difensiva, 
fino a che non avranno succes¬ 
so gli sforzi pa rovesciarlo. 
Non è chiaro paò quanto qua 
sto possa andare avanti. Fino¬ 
ra, 0i sforzi amaicani pa or¬ 
ganizzare una credibile forza 
d'opposizone riunendo i molti 
gruppi iracheni in esilio non 
sembrano ava dato grandi ri¬ 
sultati. 

Saondo fonti di intdiigence 
citate da quotidiani intana- 
zionali arabi, a parte sporadici 
attentati di militanti sciiti nd 
sud, ci sono ben pochi segnali 
di una saia rivolta all'intano 
ddi'irak. 

In fondo anche Washington 
sembra rendasene conto, visto 
che appena nd maggio scorso 
il portavoce dd dipartimento 
di stato Kevin Bacon affama¬ 
va che «non ci sono segni che 
(Saddam) stia padendo la sua 
presa sul potae». 

Da qui un insegnamento. Se 
non si rovescia un dittatore, 
spesso paché la realpolitik 
consiglia di combattalo ma di 
lasciarlo al suo posto, si può 
convincae il suo popolo, ma¬ 
gari affamandolo, a ri voi far¬ 
gli si contro? Non si rischia di 
vedae qualcosa di analogo an¬ 
che in Kosovo? 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Lestatistidhedél'Automobildub 
darebbero ragoneal ministro Treu 
che ha proposto corsi d'aggiornamento 


^L'aitra categoria di indiscipiinati 
èquelia degii uitrasessantadnquenni 
I più iig eattenti tra i 45 ei 54 anni 


Tra i 30 e i 40 anni 
rautomobilista rischia 


In questa fascia d'dà si fanno più incidenti 


GLI AUTOMOBILISTI A RISCHIO 

Fasce d’età dei conducenti cui siano imputabili 
gli incidenti 


Feriti I Età (anni) 


27.000 dai 30 ai 44 


7.000 Oitre 65 


Morti 




16.000 dai 25 ai 29 




Così per sesso 


Morti Feriti 


Uomini 2.615 77.0001 


Donne 


326 26.000 

P&G Infograph 


ROMA Sono i trentenni egli ul¬ 
tra sessantacinquenni gli auto¬ 
mobilisti più spesso protagonisti 
di incidenti Gradali. È quanto 
emerge dalle statistiche elabora¬ 
te dall'Aci che dunque conforte¬ 
rebbero la proposta del ministro 
Tiziano Treu di far fare corsi 
d'aggiornamento agli automobi¬ 
listi. Prendendo in esame infatti 
leclassi d'età dei «conducenti ai 
quali siano imputabili gli inci¬ 
denti», al primo posto sia per 
numero di morti (684 nel '97, 
ultima stima disponibi¬ 
le) che di feriti (oltre 27 
mila) risulta la fascia 
d'età che va dai 30 ai 
44 anni. A seguirequel- 
la degli ultra 65enni 
con 591 morti e quasi 7 
mila feriti, che precede 
quella fra i 25 e i 29 an¬ 
ni (370 morti e oltre 16 
mila feriti), quella fra i 
21 e i 24 (346 morti e 
15 mila feriti). Netta¬ 
mente 'più disciplinati 
invece i conducenti fra i 45 e i 
54 anni (300 morti e 9.500 feri¬ 
ti) efra i 55 e i 59 anni (152 vit¬ 
ti me e 3.800 feriti). 

La statistica non prende in 
esame l'anzianità di patente ma 
solo quella anagrafica. È presu¬ 
mibile comunque che siano più 


che altro i 40enni gli automobi¬ 
listi interessati al secondo rin¬ 
novo del permesso di guida. 
'Prudenti risultano anche i neo 
patentati. Fra i 18 e i 20 anni i 
conducenti morti in incidenti 
risultano essere 182 e 7.400 i fe¬ 
riti . I n gran parte però si tratta 
di conducenti di ciclomotori (36 
morti e 4 mila feriti) e motocicli 
(26 e 450). Nette le differenze 
fra uomini e donne che risulta¬ 
no essere decisamente meno «a 
rischio». Nel complesso le con¬ 
ducenti «imputabili» di 
incidenti rimaste ucci¬ 
se, sono state 326 con¬ 
tro 2.615 uomini e 
quelle ferite meno di 
26 mila contro quasi 77 
mila uomini. 

Nonostante questi 
dati la proposta di Treu 
ha ricevuto molte criti¬ 
che. Ieri Carlo Giova- 
nardi (Ccd) l'ha boccia¬ 
ta, «La proposta del mi¬ 
nistro - afferma l'espo¬ 
nente del Ccd - è assurda e da re¬ 
spingere: davanti a certe uscite 
dilettantesche bisognerebbe 
piuttosto introdurre da' corsi di 
aggiornamento per chi vuole 
continuare a fare il ministro...». 
Dello stesso teriore il no che 
giunge da An. «È il tentativo di 


tassare ancora una volta gli au¬ 
tomobilisti che dovrebbero pa¬ 
gare per un nuovo esame di gui¬ 
da dopo che si paga in Italia il 
più alto prezzo della benzina e 
gli automobilisti pagano anche 
alti premi alle assicurazioni che 
operano in accordo con il gover¬ 
no», ha commentatoDomenico 
Gramazio, della direzionenazio- 
naledi An. 

«Il calore estivo fa brutti 
scherzi anche al ministro Treu, 
che costringerebbe milioni di 
italiani a rifare gli esami di gui¬ 
da invece di colpire coloro i 


quali sono responsabili di gravi 
incidenti automobilistici - ha 
aggiunto l'esponente del Polo -. 
Treu, essendo abituato a non 
guidare perché ha sempre usu¬ 
fruito ddle macchine blu di ser¬ 
vizio, non conosce la responsa¬ 
bilità di quanti automobilisti 
italiani, esono la maggior parte, 
non hanno mai avuto incidenti 
e sarebbero costretti ad un nuo¬ 
vo esame, in parlamento sicura¬ 
mente questa sua proposta sarà 
bocciata e noi di An chiederemo 
di far fare gli esami di guida solo 
al ministro Treu». R.l. 


■ CRITICHE 
DAL POLO 
Giovanardi:: 

«Sono trovate 
da dilettanti» 
Gramazio: 

«È di fatto 
una nuova tassa» 


IL SANGUE SULLE STRADE 


Totale morti 
nel 1997 


5.134 


9.981 


1.597 


6.198 


1.373 


5.604 


1.364 


7.989 


8.547 


9.5640 


41.967 


1.076 


3.599 


Paese 
Turchia 
Sud Africa 
Rep. Ceca 
ITALIA 
Ungheria 
Spagna 
Belgio 
Danimarca 
Francia 
Germania 
Giappone 
Stati Uniti 
Oianda 


G. Bretagna! 


Morti al volante per 100 milioni 
di km percorsi - dati 1997 


Svezia 

Fonte: International Road Federation 



LA NOVITÀ' 


Cantoniere elettronico 
per contare le auto 


ROMA Finisce l'era del canto¬ 
niere «contavacoli», quello 
che in determinati periodi 
dell'anno abbandonava pala 
e piccone per dedicarsi qual¬ 
che giorno alla conta delle 
vetture per rilevare il traffico. 
Anche in questo campo, alle 
soglie del 2000, arriva l'auto¬ 
mazione. Il cantoniere conti¬ 
nuerà a fare il suo lavoro 
mentre la conta dei veicoli 
verrà effefftiata da apposite 
macchine. 

Con un bando appena 
pubblicato, infatti, l'Anas ha 


indetto una gara per l'appalto 
dei lavori di realizzazione di 
centoquarantacinque posta¬ 
zioni di rilevamento automa¬ 
tico del traffico veicolare sul¬ 
la rete primaria e secondaria 
nelle regioni del Mezzogior¬ 
no. L'importo complessivo 
dell'appalto è di nove miliar¬ 
di e rientra, nell'ambito dei 
programmi dell'Ente nazio¬ 
nale del le strade, tra lemisure 
previste in un piano cofinan- 
ziato al 50 per cento dall'U¬ 
nione Europea. 

Le postazioni di rilevamen¬ 


to automatico, attraverso le 
quali sarà possibile conoscere 
in tempo reale il volume di 
traffico sulle strade ritenute 
più a rischio, saranno ubicate 
in Campania, Sardegna, Pu¬ 
glia, Sicilia, Calabria e Basili¬ 
cata. I termini di esecuzione 
dei lavori dovranno essere di 
400 giorni dalla data della 
consegna. Insomma, sembra 
a un primo sguardo che se le 
apparecch i atu re f u n zi o n eran - 
no i dati si volumi delle auto 
in circolazione arriveranno 
senza troppe attese, pratica- 
mente in tempo reale. 

Le postazioni di rilevamen¬ 
to permetteranno dunque di 
effettuare anche una sorta di 
censimento preciso sul traffi¬ 
co, con conseguente possibi¬ 
lità di avviare misure di con¬ 
trollo più precise e immedia¬ 
te, e adeguate alle necessità 
in atto. 

D'altra parte i rilevamenti 
manuali, effettuati finora da¬ 
gli addetti in determinati 
giorni in prossimità del le case 
cantoniere, non permettono 
più in molti casi di recepire i 
dati necessari a favorire misu¬ 
re adeguate alla sicursza 
stradale. Comunque, è finita 
un'epoca, i cantonieri dell'A- 
nas potranno dunque abban¬ 
donare le postazioni rosse si¬ 
tuate ai margini delle strade 
ed i «registroni» sui quali an¬ 
notare le note sul volume di 
traffico. Nessuna paura, però, 
per i posti di lavoro. In que¬ 
sto caso non si parlerà di ta¬ 
gli, esuberi e licenzi amen ti. L' 
automazione riguarderà sol¬ 
tanto il rilevamento dei veli- 
coli; ai cantonieri resterà la 
ben più fondamentale fun¬ 
zione di curare la manuten¬ 
zione del le strade. Un compi¬ 
to che davvero è oggettiva¬ 
mente molto più difficile da 
automatizzare. 



z' -!-^ 

Alcuni tra i tanti 

appuntamenti 
dei prossimi giorni 


Giovedì 19 agosto 

Ore 18.30 Inaugurazìone 
di FestaRe^o 99 


ll^luiaedl 



19agosto 

IZsettmibre 

Festa de l'Unità 
di R^gk) Emilia 

Zona Aeroporto 




^ A,?- 


'Domenica 22 agosto 

Ore 21.00 Per un nuovo Ulivo 

Marco Barbieri segretario Regionale PPI, 

Gianluca Borghi Consigliere regionale e Coordinatore 
provinciale dei Verdi, 

Aibertina Soliani Coordinatrice provinciale 
de I Democratici, 

Lino Zanicheiii segretario provinciale DS 


^Venerdì 20 agosto 

Ore 21.00 Immigrazione, diritto d’asilo, 
società multietnica 

Stefano Campani Associazione a.d.a., 

Rosseila Pagliuchi-Lor Vice-delegata in Italia per 
l'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati politici, 
Sek Papa ufficio immigrazione CGIL RE, 

Antonio Soda Parlamentare DS 

^Sabato 21 agosto 

^ Ore 21.00 Presentazione del libro 

"Rossi a palazzo" 

Memoria e cronaca dalla 
Federazione reggiana del Pci-Pds 
in palazzo Masdoni {1954-1991) 

Luigi Arbizzani storico dell'istituto Gramsci di Bologna, 
Guido Fanti Direzione regionale DS, 

Aifredo Gianoiio Avvocato, 

Lino Zanicheiii segretario provinciale DS Reggio Emilia 


rumfcà 


'Martedì 24 agosto 

Ore 21.00 Progettare la città 
sostenibile:ia qualità della 
vita e una nuova mobilità 
negli spazi urbani 

Marco Corradi Responsabile DS Ambiente 
e territorio RE, 

Franco Ferretti segretario cgil re. 

Dario Manuetti presidente Associazione 
"Una città sostenibile", 

Ugo Mazza Responsabile nazionale DS 
Mobilità sostenibile, 

Sergio Porta Calre-Urbanlstica RE 

'Mercoledì 25 agosto 

Ore 21.30 AssociazIonismo 
e centri sociali 

Franco Corradini coordinatore comitato Cittadino DS, 
Luigi Chiais Sociologo, 

Gaetano Davolio Presidente centri sociali RE, 
Paolo Gallinari presidente Arci RE, 

Enzo Musi Assessore ai Centri Sociali 
Comune di RE, 

Stefano Salsi Presidente Adi RE 


Giovedì 26 agosto 

Ore 21.00 RI naturiamo la città. 

I nuovi parchi di Reggio Emilia 

Mauro Chiesi Botanico, 

Paolo Gandolfi Coordinatore Associazione 
Culturale "Eco", 

Luciano Gobbi Assessore all’Ambiente 
Comune dì RE, 

Ugo Pellini insegnante 


^Venerdì 27 agosto 

Ore 21.00 RiCOStI 


ruire le macerie: 
strategie e iniziative per 
il Kosovo 

Massimo Brutti sottosegretario dì stato a 
Ila Difesa, 

Giuseppe Grippa presidente ONG Movimondo, 
Roberto Ferraresi ingegnere Net Engineering 

.Sabato 28 agosto 

Ore 21.00 Parmigiano Reggiano 
a 12mila lire: crisi strutturale 
0 di mercato? 

Maurizio Ceci Assessorato Agricoltura 
Regione Emilia-Romagna, 

Aldo Ferrari Presidente Camera di 
Commercio RE, 

Viliam lori Presidente di Parmareggio, 

Marco Mariani Presidente Latteria sociale 
Nuova Fontana, 

Gianni Piatti Capogruppo DS Commissione 
Agricoltura al Senato 


Informazioni; 

te!. 0522.51.54.19 - 0522.32.01.11 - fax 0522.51.36.95 
WWW. reggi oe. democratlc id is i nistra.it 


Grandi appuntamenti con lo spettacolo 


Sabato 21 agosto 

Teo Teocoli 


Domenica 22 agosto 

Nada Trio_ 

Mercoledì 25 agosto 

Elio e le storie tes e 

Venerdì 27 agosto 

After hours 

Sabato 28 agosto 

Giorgio Conte 

Domenica 29 agosto 

Fioreila Mannoia 


Martedì 31 agosto 

LiiT 

Lega Italiana di Improvvisazione 
Teatrale nnatch di improvvisazione 
teatrale 

Mercoledì 1 settembre 

The Jon Spencer 


Blues Explosion 

Recital di Dino Sarti 

Giovedì 2 settembre 

Jimmy Villotti 

Ridilìb 


Venerdì 3 settembre 

La Crus 

Sabato 4 settembre 

Pooh 

"Un posto dove vìvere felici" campagna 
.di solidarietà per i bambini del Kosovo, in 
collaboraziorie con Rocif no War 

Domenica 5 settembre 

Raul Cremona 

Martedì 7 settembre 

Banco 


Mercoledì 8 settembre 

Interazioni d'autore: IncontrcKlibattito 
con 

Franco Battlato 
e Manlio 
Sgalambro: 

La^etra infinita Poesia, musica, 
filosofia. 

Giovedì 9 settembre 

Zucchero Sugar 
Fornaciari 

Sabato 11 settembre 

I Gemelli Ruggeri 

In "La stirpe del Ruggeri" 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quoti 

Prec. 

Tìtolo 

Quoti 

unirne 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

unirne 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

120,130 

119,770 

BTP GN 91/01 

114,020 

113,000 

BTP NV 98/01 

99,790 

99,630 

CCTGE 95/03 

100,980 

101,000 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 


BTP AG 94/04 

117,010 

116,700 

BTP GN 93/03 

123,100 

122,510 

BTP NV 98/29 

92,250 

91,230 

CCTGE 96/06 

102,850 

102,850 

CTE LG 96/01 

105,200 

105,200 













BTP AP 94/04 

116,630 

116,300 

BTP GN 99/02 

97,950 

97,720 

BTP NV 99/09 

93,890 

93,190 

CCTGE 97/04 

100,320 

100,280 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP LG 95/00 

106,300 

106,260 

BTP OT 93/03 

117,280 

116,900 

CCT GE2 96/06 

101,860 

102,200 

BTP AP 95/00 

104,110 

104,120 




BTP AP 95/05 

127,800 

127,800 

BTP LG 96/01 

108,370 

108,130 

BTP OT 98/03 

98,820 

98,400 

CCTGN 93/00 

100,700 

100,690 

CTE NV 94/99 

100,650 

100,800 





BTP AP 98/01 

101,640 

101,510 

BTP LG 96/06 

122,400 

121,970 

BTP ST 91/01 

115,820 

115,380 

CCTGN 95/02 

100,880 

100,910 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/02 

98,250 

98,020 

BTP LG 97/07 

111,300 

110,660 

BTP ST 92/02 

121,830 

121,850 

CCT LG 96/03 

101,280 

101,280 

CTZAP 98/00 

97,981 

97,930 










BTP AP 99/04 

95,500 

95,020 

BTP LG 98/01 

101,680 

101,580 

BTP ST 95/05 

129,750 

129,550 

CCT MG 93/00 

100,620 

100,620 

CTZ DC 97/99 

99,170 

99,110 













BTP LG 98/03 

100,820 

100,400 

BTP ST 96/01 

107,990 

107,870 

CCT MG 96/03 

101,310 

101,270 

BTP 0093/03 

n non 

0,900 




U,UUU 










CTZ DC 99/00 

95,694 

95,820 




BTP LG 99/04 

98,340 

97,850 

BTP ST 97/00 

102,390 

102,300 

CCT MG 97/04 

100,360 

100,360 

BTP DO 93/23 

145,000 

145,000 
















BTP 00 94/99 

101,230 

101,300 

BTP MG 92/02 

120,240 

119,780 

BTP ST 97/02 

104,910 

104,560 

CCT MG 98/05 

100,380 

100,370 

CTZ FB 99/01 

95,051 

94,900 













BTP FB 96/01 

108,550 


BTP MG 96/01 

109,780 

109,690 

BTP ST 98/01 

100,750 

100,590 

CCT MZ 93/00 

100,250 

100,250 

CTZ GE 98/00 

98,751 

98,701 

108,460 










BTP FB 96/06 

125,820 

125,000 

BTP MG 97/00 

102,080 

102,050 

CCTAG 93/00 

100,750 

100,680 

CCT MZ 97/04 

100,400 

100,390 

CTZ GE 99/01 

95,480 

95,350 

BTP MG 97/02 

106,080 

105,620 

CCTAG 94/01 

100,800 

100,790 

CCT MZ 99/06 

100,280 

100,290 

BTP FB 97/00 

101,460 

101,450 




BTP MG 98/03 



CCTAG 95/02 



CCT NV 92/99 



CTZ LG 98/00 

97,120 

97,071 













BTP FB 97/07 

110,910 

110,310 

BTP MG 98/08 

99,780 

99,200 

CCTAP 94/01 

100,810 

100,820 

CCT NV 95/02 

101,100 

101,090 

CTZ LG 99/00 

97,130 

97,082 




BTP FB 98/03 

102,680 

102,280 

BTP MG 98/09 

95,970 


CCTAP 95/02 

100,880 

100,880 

CCT NV 96/03 

100,280 

100,290 







95,350 

CTZ LG 99/01 

93,590 

93,450 

BTP FB 99/02 

98,370 

98,120 










BTP MZ 91/01 

112,870 

112,740 

CCTAP 96/03 

101,320 

101,300 

CCT OT 93/00 

100,580 

100,550 







CTZ MG 98/00 

97,670 

97,660 

BTP FB 99/04 

95,640 

95,240 

BTP MZ 93/03 

123,630 

123,050 

CCT DC 93/03 

0,000 


CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

0,000 










BTP GE 92/02 

118,030 

117,750 

BTP MZ 97/02 

105,840 

105,500 

CCT DC 94/01 

100,730 

100,700 

CCT OT 94/01 

100,890 

100,890 

CTZ MG 99/01 

94,290 

94,040 







BTP G E 93/03 

123,700 

123,800 

BTP NV 93/23 

140,690 

139,250 

CCT DC 95/02 

101,130 

101,120 

CCT OT 95/02 

101,140 

101,090 

CTZ MZ 98/00 

98,370 

98,300 

BTP G E 94/04 

116,140 

115,680 

BTP NV 95/00 

108,260 

108,210 

CCTFB 93/00 

100,120 

100,130 

CCT OT 98/05 

100,450 

100,430 

CTZ OT 98/00 

96,391 

96,271 













BTP GE 95/05 

122,750 

122,050 

BTP NV 96/06 

116,700 

116,300 

CCTFB 95/02 

100,850 

100,830 

CCT ST 95/01 

100,880 

100,880 

CTZ OT 98/99 



BTP GE 97/00 

101,050 

101,030 

BTP NV 96/26 

118,200 

117,200 

CCTFB 96/03 

101,250 

101,230 

CCT ST 96/03 

101,420 

101,440 

99,610 

99,590 




BTP GE 97/02 

105,540 

105,270 

BTP NV 97/07 

106,350 

105,850 

CCTGE 93/00 

99,810 

99,800 

CCT ST 97/04 

100,410 

100,380 

CTZ ST 97/99 

99,711 

99,696 





BTP GE 98/01 

102,230 

102,070 

BTP NV 97/27 

108,450 

107,370 

CCTGE 94/01 

100,560 

100,510 

CTE FB 96/01 

103,030 

103,030 

CTZ ST 99/01 

96,600 

96,514 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

unirne 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quel 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,150 

113.050 

COMIT-96/01 7,15% 

103,000 

102,000 

ENTE FS-94/04 IND 

102,720 

102,750 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69,000 

68,850 

BCA INTESA 96/01IND 

99.300 

99.150 

COMIT-96/06IND 

97.900 

97,900 

ENTE FS-96/08 IND 

99.860 

99.860 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

47.900 

48.000 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,940 

97,550 

COMIT-96/06 ZC 

63.550 

62.850 

IMI-95/0111ND 

100,070 

100,050 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,450 

98.510 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,360 

96,350 

COMIT-97/00 6,1% 

101,200 

101.160 

IMI-96/03ZC 

83.250 

83,150 

MEDIOCR C/13TF 

99,000 

98.160 

BCA LEASING-ITAL01 AIO 

99,630 

99,560 

COMIT-97/02IND 

97.630 

97,730 

IMI-96/06 2 7.1% 

111,000 

111,900 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

98,000 

98.100 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.570 

99,570 

COMIT-97/046,75% 

108,090 

108.180 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,750 

110.750 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

89,500 

88.850 

BCA POP BS-97/002TV 

99.930 

99,930 

COMIT-97/07SUBTV 

95.750 

95,710 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

107,000 

107.000 

MPASCHI-OF014IND 

100,700 

100.200 

BCA POP BS-97/005,25% 

100,500 

100,510 

COMIT-97/27 ZC 

18.350 

18,300 

IMI-98/03VII 

94.440 

94,500 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,070 

100.300 

BCA POP BS-97/04ZC 

77.500 

77,600 

COMIT-98/08SUBTV 

93.600 

93.370 

ITALEASE /03TV 

99.300 

99.300 

OPERE-93/00 29 IND 

100.350 

100.300 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

101,000 

100,990 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.210 

95,200 

ITALEASE-96/01 IND 

99.800 

99,800 

OPERE-93/00 31 IND 

100,060 

100.100 

BCA ROMA-03277 IND 

99.010 

98,760 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REV FL 

82.000 

84,000 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

117,000 

0,000 

OPERE-94/0411ND 

100.010 

100.190 

BIPOP 97/00 IND 

99.200 

99,210 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

76.500 

76.500 

MED LOM/14FC71 

83.010 

84.290 

OPERE-94/04 3 IND 

100.310 

100.120 

BIPOP 97/026% 

104,000 

105.000 

CREDIOP-003.A 9% 

100,500 

100.750 

MED LOM/191SD 

84.250 

84,000 

OPERE-95/0211ND 

100,020 

100.020 

CENTROB /13RFC 

83.500 

84,100 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

93.990 

92,010 

MEDIO CEN-047.95% 

99.450 

99,320 

OPERE-96/01 6.9% 

105.580 

105.550 

CENTROB /15RFC 

76.000 

76,100 

CREDITO IT-96/03 IND 

99.050 

99.000 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 

99.750 

100,000 

OPERE-97/04 2IND 

97,850 

97.850 

CENTROB /18RFC 

74.010 

76,000 

EFIB/14REVFLOAT 

78.000 

78.000 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

134,750 

134.710 

OPERE-AUT758% 

99,500 

102.000 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,100 

101,400 

EFIBCA-01 TELEC. IDX B. 

150,000 

149.250 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98.750 

98,980 

OPERE-D307710% 

104,750 

0.000 

CENTROB 01 IND 

99.500 

99,510 

ENEL-85/002IND 

113,200 

113.150 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95.990 

95,500 

PARMALAT/07 2 

94,900 

94.890 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

102,790 

102.900 

ENEL-85/003IND 

102,270 

102.480 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

119,010 

120.000 

PARMALATFIN-03IND 

99,910 

100.100 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

94.980 

94,300 

ENEL-86/01IND 

101,900 

102.000 

MEDIOB-98/08n 

94.310 

94,110 

SPAOLO TO-10154 5.39% 

100,000 

100.950 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.210 

98,200 

ENEL-93/03 2 9,6% 

109,600 

110.000 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,450 

100,300 

SPAOLO/02169ZC 

101,500 

102.010 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.610 

99,610 

ENI-93/03IND 

105,500 

105.300 

MEDIOBANCA-00 INDEX 

134,700 

134.700 

SPAOLO/0259 CAL 

103,290 

102.520 

CENTROB 06 RIDEN EURO 

100,030 

100,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,360 

100.360 

MEDIOBANCA-02SZC 

83.250 

83,250 

SPAOLO/0273 CAL 

103.000 

104.200 

CENTROB 96/06 ZC 

67.000 

66,500 

ENTE FS-90/00 IND 

102,400 

102.400 

MEDIOBANCA-02INDTM 

149,800 

148,100 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

83,780 

83.790 

CENTROB 97/04 IND 

98.450 

98,550 

ENTE FS-94/04 8,9% 

116,500 

116.100 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.870 

99,870 

TECNOSTINT/04TV 

102,300 

102.300 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

unirne 
in lire 

Rend, 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,373 

5,347 

10404 

-2,933 

ALBERTO PRIMO 

6,836 

6.806 

13236 


ALPI AZIONARIO 

8,302 

8.268 

16075 

5,312 

APULIA AZIONARIO 

11,051 

10,983 

21398 


ARCAAZ. ITALIA 

19,636 

19,497 

38021 

3.227 

AUREO PREVIDENZA 

19,535 

19.405 

37825 

3.661 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,705 

17.613 

34282 

6.115 

AZIMUT TREND 1 

11,820 

11.760 

22887 

9.915 

AZZURRO 

29,320 

29,181 

56771 

0.925 

BIMAZION.ITALIA 

4.866 4.856 

9422 


BLUECIS 

9,025 8,967 

17475 

8,068 

BN AZIONI ITALIA 

11,403 

11,319 

22079 

1,471 

BPB TIZIANO 

15,393 

15.285 

29805 

4,447 

C.S.AZION. ITALIA 

12.285 12.201 

23787 

_2^ 

CAPITALGEST ITALIA 

16.844 

16.735 

32615 


CAPITALRAS 

18,958 

18,842 

36708 

_2^ 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9.416 

9,357 

18232 

1,153 

CENTRALE CAPITAL 

24,565 

24.411 

47564 

6,203 

CENTRALE ITALIA 

14,497 

14.408 

28070 

4,439 

CISALPINO INDICE 

13,182 

13,109 

25524 

4,238 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,636 

8,590 

16722 

-3,343 

COMIT AZIONE 

12,634 

12.573 

24463 

8,709 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,480 

10,368 

20292 

-2.216 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,691 

7.645 

14892 

3.451 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,105 

12.040 

23439 

-4.262 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.196 

6,138 

11997 

-0,380 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,583 

12.495 

24364 

2.482 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,555 

17.485 

33991 

13,443 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,111 

19,976 

38940 

0.467 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,883 

23.726 

46244 

1.576 

F&F SELECT ITALIA 

11,628 

11.558 

22515 

3,047 

FONDERSEL ITALIA 

15,077 

15,010 

29193 

4,796 

FONDERSELP.M.I. 

10,814 

10.844 

20939 

10,670 

FONDICRISEL ITALIA 

20,030 

19.904 

38783 

5.905 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,400 

18,275 

35627 

1,859 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.894 

5.871 

11412 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,365 

5,360 

10388 


G4SMALLCAPS 

5,751 

5.740 

11135 


GALILEO 

15,453 

15.369 

29921 

4.255 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,712 

11,624 

22678 

1,076 

GENERCOMITCAP 

13,403 

13.300 

25952 

-0,258 

GEPOCAPITAL 

16,787 

16.684 

32504 

2,864 

GESFIMI ITALIA 

13,161 

13,120 

25483 

4,968 

GESTICREDITBORSIT. 

14,968 

14.862 

28982 

3,422 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,166 

12.096 

23557 

11.273 

GESTIELLEA 

12,521 

12,429 

24244 

-0,716 

gestifondiaz.it. 

13,696 

13.631 

26519 

1.699 

GESTNORDP. AFFARI 

10,598 

10.530 

20521 

2.480 

GRIFOGLOBAL 

10,082 

9,995 

19521 

-0,007 

IMIITALY 

20,306 

20.154 

39318 

1.957 

ING AZIONARIO 

19,214 

19.111 

37203 

0.626 

INTERBANCARIA AZ. 

25,622 

25,490 

49611 

10,222 

INVESTIRE AZION. 

17,562 

17.481 

34005 

0,300 

ITALY STOCK MAN. 

12.251 

12.195 

23721 

7,730 

MEDICEO IND. ITALIA 

BSI 


15407 

un 

MIDA AZIONARIO 

17,937 

17.824 

34731 

3,779 

OASI AZ. ITALIA 

10,983 

10.918 

21266 

2,566 

OASI CRESCITA AZION 

11,819 

11,762 

22885 

5,135 

liU 

14,867 

14.849 

28787 

9.139 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,588 

IBSW 

24374 

2,535 

OPTI MA AZIONARIO 

5,519 

5.485 

10686 


PADANO INDICE ITALIA 

11,812 

11.739 

22871 

2.478 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,555 

10.485 

20437 

-1.540 

PRIME ITALY 

17,070 

16,988 

33052 

6,747 

PRIMECAPITAL 

46,365 

46.142 

89775 

6.754 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,544 

16.463 

32034 

6.846 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,989 

5,959 

11596 

-1,215 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,654 

11.632 

22565 

9,418 

RISP. IT. CRESCITA 

13,022 

12,957 

25214 

-0,946 

ROLOITALY 

10,869 

10.795 

21045 

3.143 

sanpaoloaldeb.it. 

17,799 

17.681 

34464 

3.994 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,805 

8,743 

17049 

0,976 

SANPAOLO AZIONI 

18,778 

18.636 

36359 

13,932 

VENETOBLUE 

15,990 

15.899 

30961 

2.306 

VENETOVENTURE 

13,805 

13,825 

26730 

3,838 

ZECCHINO 

11,448 

11.349 

22166 

2.489 

ZENIT AZIONARIO 

11,099 

11.016 

21491 

-0.446 

ZETA AZIONARIO 

18,040 

17,945 

34930 

5.037 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,694 

13.608 

26515 

13,361 

AUREO E.M.U. 

12,943 

12.879 

25061 


CISALPINO AZION. 

18,167 

18,016 

35176 

17,543 

CLIAM SESTANTE 

9.052 

9.017 

17527 

21.572 

COMIT PLUS 

11,978 

11.924 

23193 

6,593 

G4-EUROSTOXX 

5,073 

5.051 

9823 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,384 

5.362 

10425 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,793 

12.741 

24771 

7,460 

SANPAOLO JUNIOR 

20,584 

20,461 

39856 

6,408 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

17.878 

17.852 

34617 

8,478 

ARCAAZ. EUROPA 


neri 

ìhh 


ASTESE EUROAZIONI 

5,856 

5,836 

11339 


AZIMUT EUROPA 

11.934 

11.924 

23107 

9.815 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

IIB9 

fffBl 

H!31 

Ifij 

BN AZIONI EUROPA 

9.954 

9.937 

19274 


CAPITALGEST EUROPA 

7.085 

7.061 

13718 

4.117 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,778 

7,793 

15060 

5,067 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,576 

6.578 

12733 


CENTRALE EUROPA 

25,631 

25,672 

49629 

y30 

DUCATO AZ. EUR. 

8,848 

8,845 

17132 

26,895 

EPTASELEZIO.EUROPA 

BZl 

B3 

11128 

18,658 

EURO AZIONARIO 

6,698 

6.699 

12969 

6.061 

EUROM.EUROPEE.F. 

16,953 

16,947 

32826 

8,142 

EUROPA 2000 

18,017 

17.984 

34RRR 

4.749 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8.104 

8.083 

15692 


F&FSELECT EUROPA 

20,526 

20,473 

39744 

14,400 

FONDERSELEUROPA 

14.470 

14.461 

28018 

12.039 

FONDICRISEL EURO. 

7.336 

7.317 

14204 

BBa 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6.713 

6,732 

12998 


FONDINVEST EUROPA 

17,314 

17.317 

33525 

8.081 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,869 

4.861 

9428 


GENERCOMIT EUROPA 

21,023 

21,010 

40706 

4,099 

GEODE EURO EOUITY 

5,082 

5.093 

9840 


GESFIMI EUROPA 

12,171 

12.165 

23566 

9,974 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,018 

18,064 

34888 

5,407 

GESTIELLE EUROPA 

14,432 

14.423 

27944 

11,768 


Descr. Fondo 

unirne Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rend. 

Anno 

GESTNORDEUROPA 

11.028 

11,020 

21353 

6.071 

IMI EUROPE 

19.619 

19.595 

37988 

8,446 

ING EUROPA 

19.377 

19,362 

37519 

6,367 

INVESTIRE EUROPA 

14.425 

14.414 

27931 

6,014 

MEDICEO ME. 

13.460 

13,370 

26062 

12,201 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.349 

8,322 

16166 

8,817 

PHENIXFUNDTOP 

13.485 

13,472 

26111 

10,699 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.907 

22,921 

44354 

14.687 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.072 

9,066 

17566 

4,627 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.627 

15,690 

30258 

1.184 

ROLOEUROPA 

10,701 

10,728 

20720 

5.499 

SANPAOLO EUROPE 

10.218 

10,219 

19785 

9,927 

ZETAEUROSTOCK 

5.276 

5,275 

10216 


ZETASWISS 

22.391 

22,365 

43355 

-3,365 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

20.046 

19,801 

38814 

20,135 

AMERICA 2000 

16.006 

15,834 

30992 

20,840 

ARCAAZ. AMERICA 

22,715 

22,475 

43982 

32,668 

AZIMUT AMERICA 

12.430 

12,258 

24068 

18,391 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16.702 

16,524 

32340 

34,356 

BN AZIONI AMERICA 

10.163 

10,057 

19678 


CAPITALGEST AMERICA 

11,490 

11,361 

22248 

23,578 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.464 

8,383 

16389 

23,000 

CENTRALE AMERICA 

18.832 

18,647 

36484 

22,650 

CENTRALE AMERICA S 

19.824 

19,678 

0 

22,648 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,685 

6,656 

12944 

19,101 

DUCATO AZ. AM. 

7.151 

7,078 

13846 

17.550 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.536 

6,452 

12655 

34,261 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21.121 

20,934 

40896 

12,102 

F&F SELECT AMERICA 

15.156 

14,946 

29346 

28,846 

FONDERSEL AMERICA 

14.414 

14,282 

27909 

24,340 

FONDICRISEL AME. 

7.796 

7,763 

15095 

14,853 

FONDINV. WALL STREET 

6.847 

6,784 

13258 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,861 

26,638 

52010 

19,957 

GEODE N.A.EQUITY 

5.150 

5,100 

9972 


GESFIMI AMERICHE 

10.950 

10,790 

21202 

16,335 

GESTICREDIT AMERICA 

11.010 

10,898 

21318 

26,503 

GESTIELLE AMERICA 

14,952 

14,752 

28951 

38,987 

GESTNORD AMERICA 

20.260 

20,038 

39229 

22,920 

GESTNORD AMERICA S 

21.328 

21,146 

0 

22,919 

IMI WEST 

23.869 

23,532 

46217 

24,930 

ING AMERICA 

21,442 

21,230 

41518 

22,336 

INVESTIRE AMERICA 

22.672 

22,441 

43899 

23,336 

MEDICEO AMERICA 

10.762 

10,648 

20838 

21,789 

OPTIMA AMERICHE 

6.131 

6,076 

11871 


PHENIXFUND 

16,068 

15,887 

31112 

22,991 

PRIME MERRILL AMER. 

23.163 

23,021 

44850 

28,612 

PUTNAM USA EO(S) 

9.413 

9,321 

0 

19,562 

PUTNAM USAEQUITY 

8.942 

8,833 

17314 

19.572 

PUTNAM USA OP(S) 

8,227 

8,125 

0 

21,248 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.815 

7,699 

15132 

21,249 

ROLOAMERICA 

13.261 

13,133 

25677 

30,233 

SANPAOLO AMERICA 

12.518 

12,374 

24238 

26,346 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7.059 

7,012 

13668 

55,284 

ARCAAZ. FAR EAST 

R3 


IHBl 

ESSI 


7.552 

7,517 

14623 

56,426 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 


im 

12218 

49,930 

BN AZIONI ASIA 


llilM'/l 

20521 



5.092 


9859 

tSSi 


5.158 

5,138 

9987 

39,389 

CENTR. GIAPPONE YEN 

729.862 727,316 

0 

58.545 

CENTRALE EM. ASIA 

■m 

EE9 

12781 

57.774 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

6.949 

7,014 

0 

57.767 

CENTRALE GIAPPONE 

6,065 

5,997 

11743 

58,545 

CLIAM FENICE 

7.145 

I1E3I 

ira 

45,260 

DUCATO AZ. ASIA 

4.074 

4,117 

7888 

51.117 

DUCATO AZ. GIAPP. 

5.485 

5,423 

10620 

54,232 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

RSl 

ira 



EUROM.TIGERF.E. 

9,269 

9,332 

17947 

56.854 

F&F SELECT PACIFICO 

7.270 

7,228 

14077 

61.485 

FONDERSEL ORIENTE 

6.412 

6,375 

12415 

48.367 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,343 

5,301 

10345 


FONDINV. SOL LEVANTE 

7.554 

7,470 

14627 


FONDINVEST PACIFICO 

6,658 

6,714 

12892 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,320 

6,291 


50,983 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5.744 

5,682 

11122 


GEPOPACIFICO 



10642 


GESFIMI PACIFICO 

5.738 

5,711 

mio 

43,729 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.420 

5,388 

10495 

61.157 

GESTIELLE FAR EAST 

6.642 

6,596 

12861 

55.172 

GESTNORDFAREASTY 

1021,- 

0851025.180 

0 

48,519 

GESTNORDFAREAST 

8,485 

8,453 

16429 


IMI EAST 

7.413 

ITTI 

IBffI 


ING ASIA 

■vni 

IO 

10005 


INVESTIRE PACIFICO 

■SI 

nm 



MEDICEO GIAPPONE 

RQ 

Ufi 

11970 

54,931 

ORIENTE 2000 

KJjI 

ET3I 

m 

58,457 

PRIME MERRILL PACIF. 

15.062 

14,948 

29164 

nn 


5,940 

5,927 

0 

54,357 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.643 

5,616 

10926 

54,370 

ROLOORIENTE 

6,411 

6,372 

12413 

62,799 

SANPAOLO PACIFIC 

6.478 

6,431 

12543 

54.777 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.865 

4,895 

9420 

23,653 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,804 

3,825 

7366 

24.020 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.551 

6,579 

12685 

36.553 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.683 

4,704 

9068 

28.892 


4.640 

4,679 

8984 

37,965 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8.989 

9,012 

17405 


FONDINV. AMER.LATINA 

5,734 

5,734 

11103 




EE9 

n 

CTj 

GEODE PAESI EMERG. 

5.344 

5,333 

n 

rn 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.907 

4,933 

9501 

_24,672 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,272 

7,318 

14081 

29798 

GESTNORD PAESI EM. 

6.068 

6,093 

m 

m 


5.020 

5,052 


m 


5,128 

5,146 

9929 

6,513 

MEDICEO ASIA 

3.833 

3,855 

7422 


PRIME EMERGINGMKT 

7.643 

7,676 

14799 

m 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.495 

4,507 

8704 

25,050 


4.732 

4,756 

^■1 

m 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6.268 

6,282 

12137 

51.877 

ROLOEMERGENTI 

6,346 

6,377 

12288 


S.PAOLOECON. EMER. 

5.704 

5,728 

11044 

20,048 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

15.339 

15,219 

29700 

18,973 

APULIA INTERNAI 

8.544 

8,510 

16543 

16.151 

ARCA 27 

15.715 

15.581 

30428 

26,285 

AUREO GLOBAL 

12.414 

12,370 

24037 

15.567 

AZIMUT BORSE INT. 

12.485 

12,370 

24174 

19,302 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11.160 

11,083 

21609 

15,920 

BIMAZION.GLOBALE 

4.923 

4,896 

9532 


BN AZIONI INTERN. 

14.298 

14,212 

27685 

20,583 

BPB RUBENS 

9.964 

9,879 

19293 

27,170 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.489 

9,407 

18373 

23,717 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.231 

7,190 

14001 

19,158 

CARIFONDO ARIETE 

14.858 

14,771 

28769 

17,993 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.221 

8,174 

15918 

18.314 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.300 

12,246 

23816 

21,448 

CENTRALE GLOBAL 

19.031 

18.920 

36849 

14.755 

CLIAM SIRIO 

9.610 

9,564 

18608 

18,180 

DUCATO AZ. INT. 

34.613 

34,496 

67020 

15,034 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.837 

5,848 

11302 


EPTAINTERNATIONAL 

16.065 

15,964 

31106 

14.542 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.169 

15.082 

29371 

12.559 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.354 

8,283 

16176 

5,091 

F&F GESTIONE INTERN. 

18.015 

17,869 

34882 

24,636 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15.594 

15,460 

30194 

25,835 

F&FTOP 50 

7.390 

7,323 

14309 

24.415 

FIDEURAM AZIONE 

15.954 

15,806 

30891 

22,298 

FONDICRI INT. 

21.270 

21,172 

41184 

21,649 

FONDINVEST WORLD 

14.943 

14,859 

28934 

19.847 

FONDO TRADING 

11.254 

11,246 

21791 

47.205 

GALILEO INTERN. 

13.936 

13,853 

26984 

18,641 

GENERCOMIT INT. 

19.651 

19,513 

38050 

19,450 

GEODE 

14.941 

14,854 

28930 

22,724 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.045 

5,031 

9768 


GEPOBLUECHIPS 

7.818 

7,759 

15138 

7,170 

GESFIMI GLOBALE 

22.091 

21,919 

42774 

14.752 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.458 

11,372 

22186 

12,962 

GESTICREDIT AZ. 

17.166 

17,077 

33238 

21,925 

GESTIELLE B 

13.051 

12,987 

25270 

8,094 

GESTIELLE 1 

12.972 

12,890 

25117 

20,086 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.088 

13,981 

27278 

19,400 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.668 

7,616 

14847 

16,788 

ING INDICE GLOBALE 

16.089 

15,990 

31153 

26,719 

INTERN. STOCK MAN. 

14.565 

14,498 

28202 

22.733 

INVESTIRE INT. 

13.173 

13,094 

25506 

24,052 

OLTREMARE STOCK 

11.157 

11,082 

21603 

14.701 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.125 

6,074 

11860 


PADANO EOUITY INTER. 

5.402 

5,372 

10460 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12.534 

12,456 

24269 

20,233 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9.346 

9,289 

18096 

30,311 

PRIME GLOBAL 

18.237 

18,107 

35312 

33,939 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9.883 

9,830 

0 

18,878 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.388 

9,315 

18178 

18,870 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6.417 

8,363 

12425 

21,291 

RISP. IT. BORSE INT. 

20.351 

20,201 

39405 

16,445 

RISPARM.AZ.TOP100 

15.760 

15,630 

30516 

1,817 

ROLOTREND 

12.267 

12,211 

23752 

19,622 

SANPAOLO INTERNAI 

15.578 

15.477 

30163 

21,342 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.125 

7,089 

13796 


SPAZIO AZION. GLOB 

4.809 

4,781 

9312 


TALLERO 

8.606 

8,551 

16664 

17,863 

ZETASTOCK 

18.849 

18,711 

36497 

15.102 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7.596 

7,571 

14708 

-1,960 

AUREO MULTIAZ. 

9.926 

9,877 

19219 

9,818 

AZIMUT CONSUMERS 

4.822 

4,789 

9337 


AZIMUT ENERGY 

5.175 

5,175 

10020 


AZIMUT GENERATION 

4.878 

4,820 

9445 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.198 

5.156 

10065 


AZIMUT REAL ESTATE 

4.804 

4,866 

9302 


AZIMUTTREND 

13.447 

13,285 

26037 

10.181 

BNCOMMODITIES 

10.577 

10,594 

20480 


BN ENERGY & UTILI! 

10.068 

10,056 

19494 


BN FASHION 


9,980 

ira 


BNFOOD 

9.786 

9.773 

18948 



Bins 

ttm 

El^ 


BNPROPERTYSTOCKS 

9.504 

9,563 

18402 


CAPITALG.SMALLCAP 

5.208 

5,213 

10084 


CARIF.BENIDICONSUM 

6.532 

6,506 

12648 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7.222 

7,194 

13984 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7.652 

7,592 

14816 


CARIFONDO ATLANTE 

13.251 

13,154 

25658 

11,085 

CARIFONDO BENESSERE 

5.986 

5,959 

11591 


CARIFONDO DELTA 

24.496 

24,337 

47431 

2,418 


6.731 

6,645 

13033 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4.895 

4.895 

9478 

5,2?9 


16.122 


31217 

11,463 


6.597 

6,560 

12774 


DIVAL ENERGY 


mi 

12690 

22,434 

DIVAL FINANCIAL SERV 


in 

9939 


DIVAL INDIVID. CARE 

■m 


13188 


DIVAL MULTIMEDIA 

■ni 

■ «Ira 

17918 

43,910 

EUROM. GREEN E.F. 

■n 


19295 

11,408 

EUROM. HI-TECH E.F. 


m 

32713 

52,282 

l|l|| 1 w 

26.271 

26.147 

50868 


F&F SELECT GERMANIA 

BUBI 

ora 

21189 

5,232 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.090 

6,060 

11792 

73.870 

FONDINVEST SERVIZI 

17.174 

17,054 

33254 

18.720 

GEODE RIS. NAT. 

4.609 

4,615 

8924 

49,660 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

■03 

m 

9434 


GEPOENERGIA 

5,428 

5,418 

10510 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12.869 

12,779 

24918 

10,392 


8.460 

8.435 

16381 

9,820 


9.338 

9,285 

18081 

37.822 


7.173 

7.133 

13889 

1,341 


10.592 

10,480 

20509 

7,388 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.121 

5,083 

9916 


INGI.T.FUND 

8.157 

8,114 

15794 


ING INIZIATIVA 

17.753 

17,710 

34375 

24.505 

ING INTERNET 

5.109 

4,922 

MB 


ING OLANDA 

14.345 

14,185 

27776 

4,021 

OASI PANIERE BORSE 

8.799 

8.754 

17037 

11,536 

OASI FRANCOFORTE 

11.386 

11,386 

22046 

-6,760 

OASI LONDRA 

7.599 

7,665 

14714 

10,521 

OASI NEW YORK 

11.415 

11,312 

22103 

24.703 

OASI PARIGI 

14.154 

14,092 

27406 

14.324 

OASI TOKYO 

7.161 

7,087 

13866 

32,685 

PRIME SPECIAL 

14.749 

14.556 

28558 

53.175 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.645 

5,621 

10930 

9,302 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,942 

5,932 

0 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8,941 

8,872 

17312 

33,746 

SANPAOLO FINANCE 

22,879 

22,574 

44300 

11,370 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,339 

6,286 

12274 

19.455 

SANPAOLO HIGH TECH 

8.815 

8,753 

17068 

65.678 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,602 

15,526 

30210 

25,580 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,083 

15,996 

31141 

8,143 

ZETA MEDIUM CAP 

5.562 

5.558 

10770 

9,279 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,270 

12,224 

23758 

10,317 

ALTO BILANCIATO 

12,274 

12,234 

23766 

11,351 

ARCABB 

28,383 

28,244 

54957 

7,712 

ARCATE 

14,143 

14,075 

27385 

16,406 

ARMONIA 

12,133 

12,078 

23493 

11,801 

AUREO 

23,678 

23,606 

45847 

5,045 

AZIMUT BIL 

17,118 

17,058 

33145 

3,204 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,847 

5,815 

11321 


AZIMUT EMERGING 

4,901 

4,901 

9490 

27,703 

B1M BILANCIATO 

17,721 

17.672 

34313 

9,614 

BN BILANCIATO 

9,063 

9,027 

17548 

5.118 

CAPITALCREDIT 

14,495 

14,459 

28066 

7,057 

CAPITALGEST BIL. 

20,179 

20,109 

39072 

5,184 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,515 

9,478 

18424 

11,496 

CARIFONDO LIBRA 

29,637 

29.535 

57385 

3,131 

CISALPINO BIL. 

19,071 

18,957 

36927 

9,796 

EPTACAPITAL 

13,442 

13.394 

26027 

1,297 

EUROM. CAPITALFIT 

22,587 

22,521 

43735 

12,726 

F&FEURORISPARMIO 

18.475 

18,440 

35773 

7,761 

F&F PROFESSIONALE 

49,887 

49.652 

96595 

2,150 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,857 

10,799 

21022 

31,750 

FONDERSEL 

41,055 

40,917 

79494 

5,604 

FONDICRI BILANCIATO 

12,566 

12,518 

24331 

10,591 

FONDINVEST FUTURO 

21,533 

21,472 

41694 

4,096 

FONDO CENTRALE 

18.903 

18,810 

36601 

8,352 

GENERCOMIT 

27.338 

27.238 

52934 

3,981 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,998 

6,962 

13550 

4,673 

GEPOREINVEST 

14,732 

14,668 

28525 

_3,P27 

GEPOWORLD 

11,431 

11.374 

22134 

_6JM 

GESFIMI INT. 

12,521 

12,466 

24244 

7,336 

GESTICREDIT FIN. 

15,245 

15,188 

29518 

10,473 

GIALLO 

9,662 

9,624 

18708 

5,143 

GRIFOCAPITAL 

15.818 

15.741 

30628 

1,032 

IMI CAPITAL 

29.168 

29,047 

56477 

9,301 

IMINDUSTRIA 

13.091 

13,009 

25348 

13,952 

INGPORTFOLIO 

27,261 

27,197 

52785 

5,188 

INVESTIRE BIL. 

13,654 

13,613 

26438 

6,462 

MULTIRAS 

24,228 

24,138 

46912 

5,486 

NAGRACAPITAL 

19,133 

19,051 

37047 

8,819 

NORDCAPITAL 

13,581 

13,538 

26296 

2,134 

NORDMIX 

13.432 

13.375 

26008 

10,404 

OASIFIN.PERS.35 

5.112 

5,097 

9898 


OASI FINANZA PERS.15 

5,392 

5,385 

10440 


OASI FINANZA PERS.25 

5,574 

5,559 

10793 


PADANO EQUILIBRIO 

BRI 

5.164 

10020 


PRIMEREND 

rra 

FSTTSl 

50200 

2,553 

QUADRIFOGLIO INI 

nsn 

in 

18801 

1,070 

ROLOINTERNATIONAL 

12,739 

12,691 

24666 

11,414 

ROLOMIX 

12.441 

12,410 

24089 

5,956 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

■m 

6.000 

m 

3,227 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

BRI 

m 

iTtèl 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

Ba 

BTil 

ESa 


SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.674 

5.660 

10986 

8,959 

VENETOCAPITAL 

13,103 

13,054 

25371 

2,616 

VISCONTEO 

25.425 

25,372 

49230 

4,081 

ZETA BILANCIATO 

18.350 

18.293 

35531 

4,213 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,582 

5.570 

10808 

_0,626 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.495 

6.494 

12576 

_0,391 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

Ba 

m 

11933 

2,150 

AZIMUT SOLIDITY 

6.203 

6.199 

12011 

_2,366 

BN PREVIDENZA 

12.492 

12.476 

24188 



B!3 

BEI 

iPW 

BBi 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,054 

7.035 

13658 

_6,324 


6.189 

6.187 

11984 

1,358 

COOPERROMA MONETARIO 

BB 

BIS 


B3 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,393 

5.391 

10442 

-0,832 

CRTRIESTEOBB. 

6.048 

6,044 

11711 

1,161 

DUCATO REDDITO II 

17,592 

17,583 

irai 

0,729 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,896 

5.887 

11416 

3,454 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,050 

8,049 

15587 

3,857 

FONDIMPIEGO 

14,617 

im 

28302 

1,427 

FONDO GENOVESE 


m 

inn 

BSI 

GENERCOMIT RENDITA 

6.455 

6.453 

12499 

2,346 



m 


m 


■n 

m 


m 

GEPOBONDEURO 

5.010 

5.005 

9701 



8.766 

8,752 

16973 

1,188 



7,209 

13955 

4,302 

GRIFOBOND 

6.097 

6.089 

11805 

4,242 

GRIFOREND 


7,493 

14528 

2,498 


18.052 


34954 

2,762 

LIRADORO 

7,540 

7,515 

14599 

3,792 

MEDICEO REDDITO 

7,332 

7,323 

14197 

1,988 

NAGRAREND 

7.943 

7,933 

15380 

1,900 

NORDFONDO ETICO 

4,944 

4,940 

9573 


PRIMECASH 

5,907 

5,900 

11438 

0,770 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7.956 

7,953 

15405 

-0,798 

RENDICREDIT 

6,875 

6,866 

13312 

2,802 

ROLOGEST 

14.457 

14,439 

27993 

2,533 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.659 

5.654 

10957 

2,750 

SFORZESCO 

7,558 

7,556 

14634 

0,378 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,265 

5,260 

10194 

1,538 

VENETOREND 

12,487 

12,476 

24178 

1,970 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.063 

6,053 

11740 

2,915 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,642 

5.640 

10924 

2,126 

ARCABT 

6,958 

6,959 

13473 

2,804 

ARCAMM 

10,988 

10,988 

21276 

3,060 

ASTESE MONETARIO 

5.317 

5.317 

10295 

3,091 

AUREO MONETARIO 

5.473 

5.470 

10597 

2,372 

BIMOBBLIG.BT 

5,011 

5,010 

9703 


BN EURO MONETARIO 

9,633 

9,633 

18652 

2.557 

BN REDDITO 

6,107 

6,106 

11825 

2,288 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,230 

6,231 

12063 

2,567 

CAPITALGEST MONETA 

8,347 

8.347 

16162 

3,094 


Descr. Fondo 

unirne Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.885 

8.884 

17204 

2,488 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.948 

11.948 

23135 

2,207 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,491 

7,490 

14505 

2,462 

CENTRALE CASH 

6,950 

6,948 

13457 

2.717 

CENTRALE IVARIAB. 

5.560 

5.560 

10766 

2,510 

CISALPINO CASH 

7,102 

7,102 

13751 

2,675 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,714 

6,711 

13000 

2,556 

COMIT REDDITO 

6.151 

6,150 

11910 

2,469 

CR CENTO VALORE 

5,306 

5,305 

10274 


DIVAL CASH 

5,482 

5,481 

10615 

2,398 

EPTA TV 

5,572 

5,572 

10789 

2,487 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.547 

6,546 

12677 

3,112 

F&FEUROMONETARIO 

7.341 

7,340 

14214 

2,636 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.555 

6,554 

12692 

2,224 

F&F MONETA 

5,605 

5,604 

10853 

2,879 

F&F RISERVA EURO 

6,621 

6,621 

12820 

2,331 

FONDERSEL REDDITO 

10,800 

10,800 

20912 

3.574 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.757 

7,755 

15020 

1,973 

FONDICRI MONETARIO 

11,322 

11,316 

21922 

1,803 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.958 

5,957 

11536 

2,901 

GENERCOMIT MONEI 

10,462 

10,460 

20257 

2,875 

GEO EUROPA BOND 3 

4,968 

4,968 

9619 


GEO EUROPA BOND 6 

4,993 

4,993 

9668 


GEPOCASH 

5.774 

5,775 

11180 

3,060 

GESFIMI MONETARIO 

9,348 

9,348 

18100 

2,591 

GESFIMI TESORERIA 

5.183 

5,182 

10036 


GESTICREDIT MONETE 

10,968 

10.967 

21237 

2,297 

GESTIELLE BT EURO 

5.925 

5,925 

11472 

3,392 

GESTIFONDI MONEI 

7,972 

7,969 

15436 

2,694 

GRIFOCASH 

5,842 

5,840 

11312 

3.454 

IMI 2000 

13,918 

13.919 

26949 

2,331 

INGEUROBOND 

7,098 

7,097 

13744 

2.419 

INVESTIRE REDDITO 

5,672 

5,669 

10983 

2,851 

LAURIN 

5,445 

5,444 

10543 

2,668 

MARENGO 

6,816 

6,817 

13198 

2,537 

MEDICEO MON EUR 

5,934 

5,934 

11490 

2,798 

MEDICEO MONETARIO 

6,831 

6,832 

13227 

2,947 

MONETARIO ROM. 

10.479 

10.477 

20290 

2.755 

NORDFONDO CASH 

7,113 

7,112 

13773 

2,574 

OASI FAMIGLIA 

5,959 

5,959 

11538 

2,370 

OASI MONETARIO 

7.591 

7,590 

14698 

2,021 

OLTREMARE MONETARIO 

6,368 

6,369 

12330 

2,028 

OPTIMA REDDITO 

5,186 

5,185 

10041 


PADANO MONETARIO 

5,682 

5,682 

11002 

2,610 

PASSADORE MONETARIO 

5,454 

5,453 

10560 

2,887 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,281 

5,281 

10225 

2,403 

PERFORMANCE MON.12 

8,103 

8,103 

15690 

2,265 

PERSEO RENDITA 

5,451 

5,450 

10555 

1,088 

PERSONAL CEDOLA 

5.214 

5,213 

10096 


PERSONALFONDOM. 

11,225 

11.225 

21735 

2,357 

PHENIXFUND 2 

13.245 

13,252 

25646 

2,657 

PRIME MONETARIO EURO 

12,858 

12,857 

24897 

2,628 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,435 

5.434 

10524 

3,162 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,947 

5,947 

11515 

2,821 

RENDIRAS 

12,427 

12,427 

24062 

2,182 

RISPARMIO IICORR. 

10.728 

10,727 

20772 

2,301 

ROLOMONEY 

8,762 

8,761 

16966 

2,362 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,939 

5,940 

11500 

2,290 

SANPAOLO CASH 

7.613 

7,614 

14741 

2,224 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,166 

5,167 

10003 

2,269 

SICILCASSAMON. 

7,192 

7,191 

13926 

2,259 

SOLEILCIS 

5.637 

5.637 

10915 

2,756 

SPAZIO MONETARIO 

5.353 

5.352 

10365 

3,184 

TEODORICO MONETARIO 

5,633 

5,633 

10907 

2,634 

VENETOCASH 

10.154 

10.153 

19661 

2,336 

ZENIT MONETARIO 

5,935 

5,936 

11492 

2,194 

ZETA MONETARIO 

6.573 

6,573 

12727 

2,480 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,382 

5,382 

10421 

1,237 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,837 

5.835 

11302 

1,490 

ARCARR 

7.114 

7,111 

13775 

1,247 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.139 

5,132 

9950 

0,929 

AZIMUT FIXED RATE 

7,288 

7,286 

14112 

0,933 


5,606 

5.604 

10855 

-0.011 

BRIANZA REDDITO 

BIS 

■Tsn 

10483 

0,953 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

BS 


12291 

1,289 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.773 

7,773 

15051 

1,194 

CARIFONDO ALA 

7,823 

7,822 

15147 

1.101 

•U.l J*l 11 

7,929 

7,927 

15353 

1,498 

•fl.ll^il.’liMdll.M 1 ll'cfl 

5,335 

5,333 

10330 

-0,280 

SuSISSjEIIISH 

5,815 

5.816 

11259 

2,645 

CENTRALE LONG BOND E 

BS 

■sa 

12487 

1,751 


15.961 

15.955 

30905 

1,744 

CENTRALE TASSO FISSO 

B^ 

m 

12386 

1,593 

CISALPINO CEDOLA 

BS 


10578 

1,610 


6.062 

6.059 

11738 

1.355 


4.984 

4.980 

9650 


CONSULTINVEST REDDIT 

BH 

m 

11691 

3,215 

DUCATO OBBL. E.2000 

■Trii 

Un» 

10996 

0.549 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

Blu 

m 

10677 

2,433 

EPTALT 

BFl 

m 

11875 

-0,493 

EPTAMT 

Bè3 


11145 

1,959 

EPTABOND 

16,422 

16,418 

31797 

1,755 

EUROM. N.E. BOND 

B!!l 

EtH 

11352 

-0,618 

EUROMOBILAREREDD. 

11.116 

11.116 

21524 

1,154 

F&FEUROBOND 

5,846 

5.837 

11319 

0,688 

F&FEUROREDDITO 

9.914 

9,917 

19196 

0,235 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.073 

14.076 

27249 

-0,208 

FIDEURAM SECURITY 

7,851 

7,852 

15202 


FONDERSELEURO 

5,564 

5,564 


_M4 

FONDICR11 

6,479 

6,474 

12545 


G4 0BBLIGAIITALIA 

5,169 

5,169 

10009 


GARDEN CIS 

5,587 

5,589 

10818 

0,876 

GENERCOMIT RED. FIS. 5.008 5.008 9697 

GEODE EURO BOND 

4,848 

4,845 

9387 


GEPOREND 

5,605 

5,604 

10853 1,745 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

BTl 

m 

9894 


GESFIMI RISPARMIO 

6,482 

6,483 

12551 

_L?15 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.839 5,838 


0,864 

GESTI RAS CEDOLA 

6.359 6,358 

IBBl 

L001 

GESTIRAS RISPARMIO 

22,718 

22,712 

43988 


IMI REND 


8,331 

16133 

1,554 

ING REDDITO 

13,844 



0,486 

ITALMONEY 

6,689 

6,687 

12952 


ITALY B. MANAGEMENT 

6.631 

6.627 12839 1.489 

MIDA OBBL.EURO RAI 

4,887 

4,884 

9463 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,267 

13,262 

25688 

1,155 

NORDFONDO 

12.677 

12.673 

24546 

1.417 


Descr. Fendo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

OASI BTP RISK 

9.671 

9,668 

18726 

2.707 

OASI EURO 

5.291 

5,289 

10245 

0.597 

OASI OBB. ITALIA 

10,399 

10,395 

20135 

0,681 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.666 

6,667 

12907 

0,860 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.086 

5,083 

9848 


PADANO OBBLIGAZ. 

7.373 

7,368 

14276 

1.544 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,703 

7,698 

14915 

0,941 

PERSONAL EURO 

9.136 

9,134 

17690 

1,061 

PERSONAL ITALIA 

7.025 

7,023 

13602 

1,338 

PITAGORA 

9.361 

9,359 

18125 

1,265 

PRIME BOND EURO 

7,059 

7,053 

13668 

0.730 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.731 

13,720 

26587 

0,479 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,428 

5,428 

10510 

1.851 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.676 

11,673 

22608 

1,929 

ROLORENDITA 

5,087 

5,085 

9850 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,371 

9,372 

18145 

-0,281 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,306 

5,304 

10274 

-2,367 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,815 

5,815 

11259 

0,467 

VERDE 

6,868 

6,865 

13298 

0,958 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,336 

13,338 

25822 

0.451 

ZETA REDDITO 

5.856 

5.857 

11339 

1,529 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.943 

14.935 

28934 

0,123 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.434 

11.429 

22139 

1,673 

CISALPINO REDDITO 

11.130 

11,123 

21551 

1.995 

CLIAM ORIONE 

5,448 

5,443 

10549 

2,564 

CLIAM PEGASO 

5.458 

5.457 

10568 

4.140 

EPTAEUROPA 

5.285 

5,276 

10233 

2.076 

EUROMONEY 

6,951 

6.942 

13459 

1.481 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.129 

6,122 

11867 

1,822 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.752 

10,748 

20819 

2,484 

NORDFONDO EUROPA 

6,409 

6,403 

12410 

2,119 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,335 

6,332 

12266 

0,930 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.283 

5,280 

10229 

2,293 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,630 

12,629 

24455 

0,928 

VENETOPAY 

5.396 

5.394 

10448 

1,896 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5.061 

5,031 

9799 


ARCABOND$ 

6.915 

6,880 

13389 

3,825 

AZIMUT REDDITO USA 

4,975 

4,952 

9633 


CAPITALGEST BOND $ 

5.992 

5,954 

11602 

3,368 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,333 

7,312 

0 

3,245 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,966 

6.929 

13488 

3,246 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.461 

12.424 

0 

4.727 

CENTRALE CASHS 

12,128 

12,130 

0 

8,160 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,829 

7,825 

0 

12,802 

COLUMBUS INI BOND 

7,437 

7,415 

14400 

12,808 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,206 

6,164 

12016 

3.554 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,079 

7,054 

13707 

4,552 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,189 

6.188 

0 

6,799 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,880 

5.864 

11385 

6,813 

FONDERSELDOLLARO 

7,179 

7,145 

13900 

4,522 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,004 

6,988 

0 

4,969 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,653 

6,622 

12882 

4.970 

GEODE N.AMER.BOND 

4.945 

4,918 

9575 


GEPOBONDDOLL 

5.925 

5,896 

11472 

0,661 

GEPOBONDDOLLS 

6,237 

6,222 

0 

0,660 

GESTIELLE CASH DLR 

5.378 

5,366 

10413 



6,498 

6.483 

12582 

4,691 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,391 

12,369 

0 

4,291 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,771 

11,721 

22792 

4,291 

OASI DOLLARI 

6,240 

6,208 

12082 

1.540 

PERSONALDOLLAROS 

12,803 

12,752 

0 

2,501 

PRIME BOND DOLLARI 

5.501 

5,482 

10651 


PUNTNAM USA BOND 

5,417 

5,399 

10489 

4,594 

PUTNAM USA BOND S 

5,702 

5.698 

0 

4.590 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,729 

5,695 

11093 

3,992 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.304 

5,267 

10270 


EUROM. YEN BOND 

9.240 

9,186 

17891 

26,056 

OASI YEN 

4,751 

4.725 

9199 

23.545 

PERSONAL YEN(YENÌ 

948.039 948.530 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5,804 

5,668 

11238 

25,719 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.865 

5,838 

11356 

19.112 

CAPITALGEST BOND EME 

5,429 

5,406 

10512 

-1,591 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,472 

5,433 

10595 

5,457 

CENTRALE EMER.BOND 

5.255 

5,246 

10175 

1.275 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.814 

5,796 

11257 


EPTA HIGHYIELD 

5,053 

5,030 

9784 

2,396 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.144 

5,119 

9960 

9,959 

FONDICRI BOND PLUS 

4,790 

4,769 

9275 

-5,782 

GEODE B.EMERG.MKI 

5.003 

4,981 

9687 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.014 

4,993 

9708 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,728 

5,716 

11091 

-2,153 

ING EMERGING MARKETS 

9,271 

9,213 

17951 

6,182 

INVESTIRE STRAIBOND 

11.168 

11,101 

21624 

17.058 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.001 

4.990 

9683 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,313 

5,314 

10287 

1,383 

ADRIATIC BOND F. 

13,013 

12,976 

25197 

2,542 

ARCA BOND 

9,731 

9,702 

18842 

4,711 

ARCOBALENO 

11,790 

11,758 

22829 

3,142 

AUREO BOND 

6,916 

6,896 

13391 

1,718 

AZIMUT REND. INI 

7,051 

7,032 

13653 

4,449 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,929 

4,919 

9544 


BN OBBL INTERN. 

6.558 

6,536 

12698 

4,882 

BPB REMBRANDT 

6,621 

6,601 

12820 

4,482 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.430 

6,401 

12450 

5,082 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.556 

5,545 

10758 

1.117 

CARIFONDO BOND 

7,134 

7,115 

13813 

1,505 

CENTRALE MONEY 

11,616 

11.581 

22492 

3,629 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,536 

7,510 

14592 

3.767 

COMIT CORPORATE BOND 

4,976 

4,974 

9635 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,902 

5,563 

11428 

3.419 

DUCATO REDDITO INI 

7,199 

7,172 

13939 

4,523 

EPTA92 

9.937 

9,912 

19241 

3,606 

EUROM. INTER. BOND 

7,516 

7,491 

14553 

0.511 

F&F LAGE. OBBL INI 

9,533 

5,509 

18458 

5,002 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.345 

5,325 

12286 

4,576 

FONDERSEL INI 

10,853 

10.828 

21014 

4,710 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.151 

9,128 

17719 

3,588 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.149 

6,135 

11906 

3,244 

GEPOBOND 

6.927 

6,909 

13413 

2,612 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESFIMI PIANETA 

6.698 

6.685 

12969 

5,611 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,621 

9,589 

18629 

4,556 

GESTIELLE BOND 

8.791 

8,762 

17022 

3,670 

GESTIELLE BTOeSE 

6,065 

6,056 

11743 

4,081 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,189 

7,167 

13920 

3,347 

GESTIVITA 

6,818 

6,798 

13201 

3,168 

IMIBOND 

12.148 

12,102 

23522 

3,959 

ING BOND 

12.642 

12,592 

24478 

4,474 

INIBOND MANAGEMENT 

6,270 

6,249 

12140 

6,215 

INTERMONEY 

7,258 

7,231 

14053 

4,277 

INVESTIRE BOND 

7,511 

7,484 

14543 

5,332 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,761 

9,730 

18900 

2,879 

NORDFONDO GLOBAL 

10,898 

10.875 

21101 

3,479 

OASI BOND RISK 

8,167 

8,150 

15814 

6,876 

OASIOBB.INI 

9,543 

9,516 

18478 

1,991 

OLTREMARE BOND 

6,468 

6,448 

12524 

3,596 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

4,993 

4,984 

9668 


PADANO BOND 

7,472 

7,450 

14468 

3,778 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,468 

7,442 

14460 

1,867 

PERSONALBOND 

6,431 

6,410 

12452 

3,183 

PITAGORA INI 

7,082 

7,066 

13713 

2,043 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11.916 

11,869 

23073 

2,745 

PRIMECLUB OBBL IN. 

6,485 

6,460 

12557 

2,982 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,335 

7,335 

0 

2,924 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,968 

6,951 

13492 

2,921 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,918 

6,904 

13395 

4,209 

ROLOBONDS 

7,707 

7,683 

14923 

4,567 

SANPAOLO BONDS 

6,164 

6,144 

11935 

1,575 

SCUDO 

6,414 

6,384 

12419 

2,731 

SOFIDSIM BOND 

5,600 

5,580 

10843 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,960 

4,955 

9604 


ZENIT BOND 

5,693 

5,681 

11023 

3,767 

ZETABOND 

12.762 

12.740 

24711 

2,888 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,092 

5,083 

9859 


AGRIFUTURA 

13,348 

13,341 

25845 

1,949 

AUREO GESTIOB 

8,289 

8,274 

16050 

1,349 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,233 

6,233 

12069 

1,940 

AZIMUT TREND TASSI 

6,573 

6,569 

12727 

1,686 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,935 

9,930 

19237 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,757 

10,754 

0 

8,738 

CAPITALG.BONDCORP. 

5.050 

5.044 

9778 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,115 

5.111 

9904 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,160 

5,145 

9991 


GESTIELLE H.R. BOND 

5.140 

5,124 

9952 


OASI 3 MESI 

5,892 

5,891 

11409 

2,696 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,594 

4,591 

8895 

1,659 

OASIGEST.LIOUID. 

6.548 

6,548 

12679 

1,755 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,706 

10,699 

20730 

-2,287 

OASI PREV. INTERN. 

6,546 

6,545 

12675 

2,133 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,820 

9,812 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,097 

10,084 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

13,752 

13,713 

26628 

1,689 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5,469 

5.450 

10589 

0,842 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,191 

5,183 

10051 

1,465 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,444 

5,444 

10541 

-0,722 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,197 

6,197 

11999 

1,225 

SPAOLO BONDHY 

5,027 

5,022 

9734 


VASCO DE GAMA 

10.589 

10.556 

20503 

1,239 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10.050 

10,050 

19460 

2,537 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,290 

5,290 

10243 

0,057 

BN LIQUIDITÀ 

5,587 

5,586 

10818 

2,675 

CARIFONDO TESORIA 

6,060 

6,060 

11734 

2,639 

CENTRALE C/C 

8,053 

8,053 

15593 

2,590 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.601 

5,601 

10845 

2,923 

DUCATO MONETARIO 

6,818 

6,817 

13201 

2,162 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,422 

5,422 

10498 

3,097 

EPTAMONEY 

11,155 

11,155 

21599 

2,118 

EUGANEO 

5,925 

5,924 

11472 

2,900 

EUROM. CONTOVIVO 

9,668 

9,665 

18720 

2,664 

EUROMOBILIARELIQUID 

5.785 

5,783 

11201 

2,993 

EUROMOBILIARETESORE 

8,972 

8,969 

17372 

3,166 

FIDEURAM MONETA 

11.890 

11,891 

23022 

2,521 

FONDERSELCASH 

7,203 

7,203 

13947 

2,921 

FONDO FORTE 

8,781 

8,781 

17002 

2,337 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,010 

5,009 

9701 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,670 

6,669 

12915 

2,711 

GINEVRA MONETARIO 

6,404 

6,403 

12400 

3,289 

INGEUROCASH 

5,323 

5,323 

10307 

2,820 

INVESTIRE CASH 

17,786 

17,786 

34438 

3,211 

INVESTIRE MONETARIO 

8,174 

8,174 

15827 

2,566 

MIDA MONETAR. 

9,871 

9,871 

19113 

2,443 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,189 

5,190 

10047 


OASI CRESCITA RISP. 

6,633 

6,633 

12843 

2,336 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,522 

6,522 

12628 

2,636 

PERFORMANCE MON.3 

5,720 

5,719 

11075 

2,664 

PERSEO MONETARIO 

5,924 

5,923 

11470 

2,984 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,275 

5,274 

10214 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,207 

5,207 

10082 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,367 

5,367 

10392 

2,764 

ROLOCASH 

6,702 

6,702 

12977 

2,511 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.925 

5.925 

11472 

2,707 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,745 

5,737 

11124 

2,007 

BN INIZIATIVA SUD 

10,262 

10,262 

19870 


BN OPPORTUNITÀ 

7,459 

7,421 

14443 

13,918 

DUCATOSECURPAC 

10,316 

10,270 

19975 

27,032 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,802 

5,783 

11234 

4,001 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,736 

5,710 

11106 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,232 

6,194 

12067 


FONDATTIVO 

12,168 

12,158 

23561 

25,281 

FONDERSELTREND 

9,142 

9,103 

17701 

10.599 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,210 

5,182 

10088 


FORMULAI BAUNCED 

5,224 

5,224 

10115 


FORMULAI CONSERVAI 

5,184 

5,184 

10038 


FORMULAI HIGH RISK 

5,404 

5,397 

10464 


FORMULA 1LOW RISK 

5,099 

5,099 

9873 


FORMULAI RISK 

5,387 

5,386 

10431 


GESTNORD TRADING 

6,283 

6,269 

12166 

13,974 

INVESTILIBERO 

6,819 

6,796 

13203 

1,160 

OASI HIGH RISK 

10,349 

10,375 

20038 

20,517 

PERFORMANCE PLUS 

5,695 

5,693 

11027 

-0,026 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,741 

17,787 

34351 

-1,076 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,092 

6,062 

11796 

20,722 

SPAZIO AZIONARIO 

6,429 

6,398 

12448 

17,769 

ZENIT TARGET 

8,277 

8,154 

16027 

2,268 







































































































































































19SPC30A1908 ZALLCALL 12 19:51:02 08/18/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 


























19SPC32A1908 ZALLCALL 12 19:50:42 08/18/99 


L’UNITA CRESCE 






^Oi 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il II II II III III II IH 





